Vuoi 

sapere di 
chi è un 
numero di 
telefono? 
Chiama 
ÌI41Z 



Il quotidiano l’Unità 
è stato fondato da Antonio Gramsci 




www.info412.it 


anno 78 n.256 


martedì 11 dicembre 2001 


lire 1.700 (euro 0.88) 


www.unita.it 


ARRETRATI L IRE 3.400 - EURO 1.75 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\% 

ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


Berlusconi dà l’appalto a Berlusconi. 1 
Funziona così. Si stamperanno milioni ' 
di copie di un libretto che spiega l’Euro. 




A-' 


Nessuno lo sa e nessuno si presenta 
\ alla gara. La Mondadori, ottima casa 
^ editrice, arriva da sola e si aggiudica 


l’affare. Il proprietario-primo 
ministro Berlusconi incasserà 
direttamente dallo Stato. A pag. 4 



Si dimette 1’amministratore Testare: in un anno le vendite in Europa ridotte del 4,5% 
n gruppo annuncia: diciotto impianti da ristrutturare, due in Italia. A casa seimila operai 


Indietro 

Tutta 

Rinaldo Ciancia 

I eri sera sembrava di essere 
tornati indietro di vent'an- 
ni, al tempo della grande ristrut¬ 
turazione Fiat del 1980. Leggen¬ 
do le notizie che uscivano dal 
consiglio di amministrazioneriu- 
nito al Lingotto ci sono venute 
in mente le stagioni dell’emer¬ 
genza torinese. All'Improvviso il 
primo gruppo industrialedel Pa- 
esedenuncia una crisi drammati¬ 
ca: si dimette l'amministratore 
dele^to della Fiat Auto, Testo- 
re, il risultato consolidato del 
2001 sarà negativo, l'azienda de¬ 
cide un aumento di capitale da 
un miliardo di euro, venderà atti¬ 
vità per 2 miliardi di euro. 


Marco Ventimiglia 


MILANO II mercato dell'auto perdecol- 
pi, Ia Fiat annuncia tagl i. Saranno ehiu- 
si 0 riorganizzati 18 stabilimenti, due 
dei quali in Italia. Seimila dipendenti 
resteranno senza lavoro. Le decisioni 
prese dal Consiglio di amministrazione 
del gruppo sono dure. A cominciare 
dalla prima: ledimissioni dell'ammini¬ 
stratore delegato Roberto T estore, con¬ 
siderato il responsabile del calo in Euro¬ 
pa: 4,5% di auto in meno vendute in 
un anno. Al suo posto Giancarlo Bo¬ 
schetti, attuale amministratore di Ive- 
co. Che in casa Fiat si respiri un'atmo¬ 
sfera pesante lo testimonia anche l'au¬ 
mento di capitale varato ieri: un miliar¬ 
do di euro (circa duemila miliardi di 
lire). Ma non basta: deciso anche un 
piano di dismissioni per 2 miliardi di 
euro e la divisionedi Fiat Auto in quat¬ 
tro unità. La preoccupazione del sinda¬ 
co di Torino Chiamparino edei sinda¬ 
cati. 


Il settembre; tre mesi dopo 
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Rudero sì sente isolato: io sono come Peres 

Il ministro degli Esteri tenta di riparare lo strappo sulla giustizia: le frasi di Bossi un grave danno 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Alla vigilia deil’incon- 
tro tra il presidente di turno della 
UeVerhofstadt e Berlusconi, il mi¬ 
nistro degli Esteri Ruggiero tenta 
di mettere rimedio al gravissimo 
strappo con l'Europa provocato 
dal suo governo. Pur dichiarandosi 
ottimista, il titolare della Farnesina 
si paragona al suo collega israelia¬ 
no Peres: anchelui in un ruolo dif¬ 
ficile, spesso isolato, «come in tutti 
i governi di coalizione». Ruggiero 
ha criticato le parole di Bossi su 
«Forcolandia»: «Ognuno si assume 
le responsabilità di quello che di¬ 
ce». Ieri dopo cena vertice dei lea¬ 
der della destra a Roma per tentare 
di giungere a un'intesa almeno di 
facciata. 

ALLE PAGINE 2-3 


Maggioranza 
Divisa in Tre 

Pasquale Cascella 

C omefaràoggi Silvio Berlusco¬ 
ni a cercare un accordo sul 
mandato di cattura europeo con il bè¬ 
ga Guy Vershofstad spiegando che un 
ministro dè suo governo. Bossi, teme 
che l'Europa si trasformi in 
"Forcolandia"? Ci ha già provato, ieri 
a Bruxelles, il titolare della Farnesina 
Ruggiero prendendo le distanze dal 
collega leghista («In politica ciascuno 
si assume le responsabilità dèle sue 
dichiarazioni») espandendo una cre¬ 
dibilità europeista consolidata rispet¬ 
to ai trascorsi euroscettici dè pre¬ 
mier. 

SEGUE A PAGINA 2 



lIGSdi Genova 


Carlo Giuliani, svolta neU’inchiesta: 
in piazza Alimonda spararono in due 


ROMA C'è una svolta clamorosa 
nell'inchiesta sulla mortedi Carlo 
Giuliani: a sparare il 20 luglio, in 
piazza Alimonda a Genova, non 
fu solo la pistola di ordinanza del 
carabinieredi leva Mario Placani- 
ca, maancheun'altraarma. È que 
sta la conci usi onedella perizia ba¬ 
listica depositata ier in Procura 
dal perito d'ufficio Valerio Canta¬ 
rella. I due bossoli, uno trovato 
all'interno della camionetta dei ca¬ 
rabi n i eri, l'al tro per terra n el I e i m- 
mediate vicinanze, sono stati 


esplosi da due pistole diverse, an¬ 
che se entrambe del tipo di dota¬ 
zione ai militari. Placanica, accu¬ 
sato di omicidio volontario, ave¬ 
va ammesso di aver sparato due 
colpi di pistola: la perizia dimo¬ 
stra invece che il secondo colpo 
fu sparato da un altro. Chi? 

Per Carlo Giuliani, padre del 
ragazzo ucciso, a questo punto 
non si può più parlare di legitti¬ 
ma difesa. 

FIERROelERVASIAPAG. 12 


TALIA, 

.Beato 

IL 

Portogallo 

Antonio Tabucchi 

I l 21 ottobre scorso su questo gior- 
naleuscì un mio articolo intitola¬ 
to «L'Italia alla deriva». Era un 
articolo apparso il giorno prima su 
«Le Monde» che altri giornali italiani 
cosiddetti indipendenti avevano rifiu¬ 
tato di pubblicare. Esso si riferiva al 
fatto che se oggi in Italia il Presidente 
della Repubblica davanti alla lapide 
di un partigiano affermachei repub¬ 
blichini combatterono comunque 
per l'onoredella Patria el'unità d’Ita- 
iia, è meglio acconsentire o almeno 
tacere. 

Il mio articolo dissentiva, per que¬ 
sto fece scandalo, e non solo fra tutti 
quei giornali (e sono molti) che oggi 
ai «valori» repubblichini si richiama¬ 
no. Perfino un giornalista televisivo, 
che viene pagato con i nostri canoni 
ma che si scambia per un portavoce 
del governo, mi indicò alla pubblica 
disapprovazione: s^nalato. Checer¬ 
ti princìpi costituzionali, comequel- 
lochel'ltalia sia una Repubblica nata 
dalla Resistenza esi fondi sull’antifa¬ 
scismo, siano guardati con sospetto e 
avversione è oggi palese. LaCostitu- 
zioneltalianaèun ostacolo alla clas¬ 
se politica al potere: l'impegno èfar- 
la fuori al più presto. 

Negli ultimi giorni uno dei poteri 
costituzionali fondamentali su cui si 
reggel'equilibrio democratico, laM a- 
gistratura, èstata oggetto di attacchi 
dapartedel potere politico impensa¬ 
bili in qualsiasi altro Paese europeo. 
Il disegno è chiaramente eversivo. 
PerabbatterelaCostituzioneeinstal- 
lare un regime è necessario minare 
gli equilibri costituzionali. Il 5dicem¬ 
bre l’Associazione Nazionale Magi¬ 
strati, dopo le parole eversive rivolte 
al potere giudiziario dal ministro del¬ 
la Giustizia, il leghista Castelli, si è 
dimessa. Il bubbonecreato dai finan¬ 
zieri, che per non essere processati 
sono scesi in politica, èscoppiato cre¬ 
ando un conflitto istituzionale senza 
precedenti nel dopoguerra italiano, 
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Giustìzia 


Lettera 
aperta 
al segretario 
dei Ds 

MIGONE APAGINA31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il nativo 

C ome questo giornale ha già riferito con abbondanza, la 
giornata di domenica è stata davvero piena di servizi e 
disservizi televisivi. Noi qui ci permettiamo di ritornare su un 
aspetto rimasto purtroppo in ombra: è stata anche la domenica 
dei travestimenti. A parte quello dell'ex sottosegretario Taormina 
nella veste di leghista dell'ultima ora, di cui si è già parlato, c'è 
stato anche il caso di Bruno Vespa, apparso a «Linea verde» nei 
panni rurali di «scrittore abruzzese». La puntata del programma 
condotto da Fabrizio Del Noce, era ambientata infatti in Abruzzo 
eia tavolata finale si svolgeva in un bellissimo paesino arroccato, 
popolato per l'occasione di sposi in costumi tradizionali. Ecco 
inquadrato il tavolo imbandito, ed ecco comparirei! nativo Bru¬ 
no Vespa, pronto col suo libro sotto il braccio. Un libro già 
presentato nello stesso programma e negli altri, tanto che ormai, 
come ha annunciato lo stesso Del Noce, ha raggiunto lelSOmila 
copie. Per fargli fare un altro passettino in classifica (verso le 
200mila!), il fondamentale testo è stato di nuovo offerto al pubbli¬ 
co tra i manicaretti. M a, per fortuna, possiamo annunciare che 
non è stata ancora espugnata la sacca di resistenza contro il libro 
di Bruno Vespa raccolta attorno alle Previsioni del tempo. 


Caccia a Bin Laden in Garfagnana 


Q uindici Taiebani trucidati nei 
boschi della Garfagnana. Il 
merito, vanta con orgoglio il soldato 
Luca M „ nome in codice Kapitano, è 
dellemicidiali mitragliettedella squa¬ 
dra Blu. Realtà virtuale non c'è dub¬ 
bio, di quellache piace ai maniaci del 
Soft Air. Stiamo parlando dei cosid¬ 
detti "giochi di guerra", vere e pro- 
priesimulazioni belliche con tanto di 
divise, eserciti, armi e trincee. L'alle¬ 
namento in quello cheda molti grup¬ 
pi vuole essere riconosciuto come un 
nuovo sport, si pratica in Italia già da 
qualche anno, importato dagli Stati 
Uniti d'America. La novità adesso è 
che da qualche tempo le esercitazioni 
a tema hanno inserito un nuovo ne¬ 
mico: i Taiebani e Bin Laden, 

Il gioco consiste nel dividersi in 
gruppi, eserciti o commandose porta¬ 
re a termine le missioni speciali ordi- 


Eugenia Romanelli 

nate dal comandante. Si trattadi libe- 
rareostaggi, e^uire rapimenti, sfer¬ 
rare incursioni aggressive, conquista¬ 
re la bandiera nemica e occupare le 
trincee avversarie. M a anche affronta¬ 
re reazioni di difesa, lotta corpo a 

Marconi 


Cent’anni fa 
il «segnale» 
che rivoluzionò 
il mondo 

GRECO A PAGINA 26 


corpo, fuoco contro fuoco. Per non 
parlare delle missioni singole, degne 
di un vero agente segreto, di un eroe. 
Per giocare al Soft Air vengono utiliz¬ 
zate divise italiane, americane, tede¬ 
sche, francesi, inglesi, o tute mimeti¬ 
che con kit di biacca nera e verde per 
impiastricciarsi il viso e confondersi 
con la vegetazione. 

I fanatici dei giochi di guerra sono 
persone comuni: per esempio Adria¬ 
no Del Gaizo, detto "Leader", chefa il 
barman in discoteca, Lucio Russo, 
commerciante, nome di battaglia 
"Cappuccetto Rosso", Fabio Rossi e 
Aldo Vignali, vigili urbani, rispettiva¬ 
mente "Compagno" e "Età Beta", Do¬ 
menico D'Angelo, meccanico di mo¬ 
tociclette, in guerra chiamato "M im- 
mo". 

SEGUE A PAGINA 13 


Prestito 

Personale. 


da 3 a 15 milioni 
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Il Presidente 
della Camera 
Pierferdinando 
Casini 
e il Vice premier 
Gianfranco Fini 


Troppe le posizioni sul mandato di cattura europeo. È anche per questo che i Quattordici non si fidano più 


Cinzia Zambrano 


Lo scontro sul mandato di cattura ajropeo acceso dall'Italia di 
Beri uscon i conti nua ad avere grande risalto su 11 a stam pa i nternazi o- 
nale. Ieri Le Monde con il titolo «L'Europa si esaspera per il ruolo di 
cavaliere solitario di Silvio Berlusconi» ha dedicato un'intera pagina 
alla disputa giudiziaria che oppone l'Italia agli 
altri 14 paesi della De. Per l'autorevole quoti¬ 
diano franceseleresistenzedell'ltalia al manda¬ 
to europeo di arresto suscitano una certa «co¬ 
sternazione» nei paesi membri, fino al punto, 
ipotizza LeM onde, da metterein pericolo per¬ 
sino la nomina di Giuliano Amato a presiden¬ 
te della Convenzione Europea. «La maggior 
partedellecapitali,tracui Parigi, hanno espres¬ 
so inquidiudine a vedere l'Italia isolata in una 
decisioneessenzialeper la lotta contro il terro¬ 
rismo eia grandecriminalità», si leggesu LeM ondeche nell'articolo 
sul nostro presidente del Consiglio evidenzia che «l'Italia vuole 
escludere dal mandato europeo i delitti finanziari, in particolare la 
frode e la corruzione, di cui Berlusconi eil suo entoura^ potrebbe¬ 
ro essere accusati». Secondo un diplomatico tedesco, «si andrà verso 
una crisi molto grave se Berlusconi non si ritirerà rapidamente da 
questa situazione insostenibile». A detta del foglio parigino «una 
soluzione a 14 non è senza problemi», perché «se un paese rimane 
escluso dal mandato di arresto si trasformerà in un santuario per i 


criminali» precisa un funzionario francese al quotidiano. Secondo 
Le M onde, la presa di posizione sul mandato d'arresto è soltanto 
l'ultimo episodio di una «crisi europea» aperta da Berlusconi con le 
suedichiarazioni sulla «superiorità» dellaciviltà occidentale. Il quoti¬ 
diano parigino ricorda: «Segli europei erano stati pronti a sanziona¬ 
re l'Austria con l'avvento al potere della destra di Jòrg Haider nelle 
elezioni del 2000, non avevano fatto altrettanto contro l'Italia perché 
si è sempre pensato che il paese non avrebbe 
mai posto problemi cosi seri. Ma l'affare del 
mandato di arresto raffredda questo ottimi¬ 
smo», commenta Le M onde. E sottolinea: sul¬ 
la scia della «divina commedia» innescata da 
Berlusconi sulla giustizia sembrano ridotte le 
probabilità di un Giuliano Amato alla guida 
della Convenzione Europea. 

Anchela tedesca SùddeutscheZeitung cri¬ 
tica la posizionedi Berlusconi, che «isola l'Ita¬ 
lia e se stesso», come si legge nel titolo di un 
commento in quarta pagina. «L'opposizione contro il mandato di 
cattura europeo ha solo motivi personale e non politici». «Come si 
spiega altrimenti la recente dichiarazione di guerra che Berlusconi 
ha lanciato contro i giudici, se non per una pura e personale pau¬ 
ra?». Una paura che, secondo il foglio tedesco, aumenta sul piano 
europeo, visto che «entra in gioco anche la procura di Madrid». 
Nella corrispondenza da Roma, il quotidiano di Monaco dichiara: 
«Si tratti di Italia, o Europa - la battaglia di Berlusconi contro la 
legge è sempre comunque motivata solo da un interesse privato». 


Le lITÌonde 


di il Qinrf ctfitri 


stampa estera 


Un governo, tre parti in commedia 

Il caso giustizia ha aperto serie crepe nel Polo. Il disagio di An e degli ex de davanti alla Lega 


Segue dalla prima 


Risultato a Bruxelles? «L'espresione 
"Forcolandia" certamente non è piaciuta 
- ha riconosciuto lo sconsolato ministro - 
e non può aiutare il nostro paese a trova¬ 
re soluzioni soddisfacenti». Tocca, ora, al 
presidente del Consilio. Già perentoria¬ 
mente avvertito da Bossi dhe«il suo man¬ 
dato gii consente di discutere solo sul rea¬ 
to di terrorismo». Insomma, nienteannes¬ 
si e connessi. Senza correre alla xenofo¬ 
bia, basta il riddaggo, per dire- come il 
leader leghista ha detto - die «un qualsia¬ 
si dttadino, magari di Arcare, potrebbe 
essere procesato anche grazie all'aiuto 
da servizi ^eti de^i ex comunisti anco¬ 
ra in /unzione». 

Alluaonevolgareal più eccellentere- 
adente di Arcare attualmente domidlia- 
to a palazzo Chig? Dal portavoce del 
governoparteuna risentita replica contro 
le «bassezze di un 'opposizione irresponsa¬ 
bile» solo per aver dato aedito allo stesso 
Balusconi che con gii ambasdatori euro- 
pé ha lamentato la «perseaizion&> gudi- 
ziaria dello spagnolo Garzon. «Non c'è 
alcun legame fra il mandato di cattura 
europeo e l'inchiesta dé gudice Garzon 


su Tdednco», protesta il sottosegretario 
Paolo Bonaiuti. Buon pa il capo del go¬ 
verno. Ma allora padiénon smentirei 
lamenti di Balusaoni?E, soprattutto, pa- 
ché non riservare la stessa indignazione 
nei confronti dé soletti sparsi a piene 
mani dall'alleato leghista? Solo il mini¬ 
stro dél'lntano, Claudio Scajola, s è 
preoccupato di damicela sortita bossia- 
na «una forzatura, una battuta che ren¬ 
de l'idea». Appunto: idea di che? 

Non c'è da sorprendasi, dunque, 
chei partnas atropa si chiedano se pre 
stare fede e a quali degli attori déla tèe- 
novéa italiana, visto che le tre parti in 
commedia hanno gè avuto modo di in- 
treedarà néla damorosa vicenda dé 
(ora ex) sottosegretario C ario T aormina. 


Semmai, visto il prezzo cheli prezzo che il 
Senato ha dovuto pagare pa le dimissio¬ 
ni dél'awocato di Balusconi e dé suoi 
amid, con quéla risoluzione votata dalla 
maggoranza comprensiva dé "no” al 
mandato di cattura europeo, gli alleati 
sono l^ttimati a temae che la residua 
disponibilità all'intesa possa comportare 
un costo eccesàvamente alto alla stessa 
costruzione europea. Tant'èchenon solo 
il premia bèga, ma anche i francesi e i 
tedeschi, e addirittura lo gagnolo Aznar 
méttono in guardia dal aedae che 
l'Unione europea possa subire qué veto 
evocata dall'ala oltranzista dé centrode 
ètra italiano. Semmai, g/i altri 14 andran¬ 
no avanti con gf; strumenti déla coopaa- 
zione rafforzata. 


Ma l'Italia dove andrebbe? Quéla 
certa idea di Bossi tanto edettica non 
deve essere, visto che non ha mai fatto 
mistao di non amare troppo né l'Europa 
déla moneta unica né l'Unione politica 
con una propria Costituzione Ma è il 
vantarsi di essae stato lui a dettare al 
fedéeRoberto Castéli la linea da seguire 
a Bruxéles e a Roma a proiettare una 
luce inquietante sulle comunicazioni dé 
ministro déla Giustizia al Senato déla 
Repubblica con cui la maggoranza ha 
cacato di rimediare alla spaccatura sul 
caso Taormina. Più che fare un favore a 
Balusconi, insomma, il leada leghista 
approfittaebbedé coacervo di intaessi e 
di paure che dominano al vertice dé go¬ 
verno per imprimaeuna svolta antieuro- 


pésta alla politica estaa italiana. Pren- 
dendosi, pa questa via, la rivindta sul 
mancato varo déla de/olution con cui 
pretende di smantélarela riforma fede¬ 
ralista varata dal centrosinistra. 

Già quéla riforma ha introdotto un 
cuneo né centrodestra. E non solo paché 
i presidenti di R^one, compresi quéli 
déla Casa déle libertà, vogiiono sa pie¬ 
namente attuata, ma soprattutto paché 
l'area modaata (dagl ex dea parti signi¬ 
ficative déla stessa Forza Italia) vuol 
mantenae un ancoraggo alla struttura 
statuale uni tarla pa pota procedae alla 
ridefinizione déla forma di govano e 
alla definizione dé nuovo adatto euro¬ 
peo. 

Si è forse pa la prima volta, déinea- 


to un dualismo politico néla maggoran¬ 
za. Da una parte Bossi méte in goco il 
modélo dé piccoli Stati. Dall'altra prova¬ 
no ad alzare la testa gf; europeisti, a co¬ 
minciare da quéla parte degl ex de die 
caca ^azi identitari e politid rispetto al 
«partito pigi atutti» (e «pigiatutto») di 
Balusconi. E che lo scontro tocchi le pro¬ 
spettive dé noéro aéana demoaatico e 
la sua collocazionein Europa è dimostra¬ 
to dal fatto che anche figure tecniche, co- 
mequéla dé minière degl Eèai, o ièitu- 
zionalmenteal di sopra déle parti, come 
quéla dé preàdentedéla Camaa Piafa- 
dinandoCaàni, debbano allontanarsi dal¬ 
la metà campo pa pota ricacare quéla 
mediazione die il capo délo Stato conti¬ 
nua a solledtare e che il presidente dé 


Consigio èenta a praticare 

Balusconi sembra non accorgasi, 
nonostante Gianfranco Rotondi ag'ti il 
biancofiore pa méttalo in guardia, òhe 
«3 sta esagaando con la dialética inta¬ 
na: siamo oltre il livélo di guardia né- 
l'esposizioni all'estanodé problemi dé¬ 
la coalizione». Rasino Gianfranco Fini 
9 è accorto che il legiismo di lotta sta 
prendendo il sopravvento sul leghismo di 
govano, tanto da awatire Bossi che «è 
esiziale die la lotta non venga fatta 
all'Europa e mai che meno agi alleati». 
Già, il presidente dé Consigio è troppo 
indaffarato a cacare il compromesso che 
salvi capra e cavoli. Purché non sa il bis 
dé caso Taormina. 

Pasquale Cascella 


Paciottì: «Un m inistro non può dire bugie» 

Mandato d’arresto, l’eurodeputata contro Castelli: intollerabile quel che ha detto al corteo anti-immigrazione 


l'ingegnere e il procuratore 

Castelli: «Rispetto Tindipendenza dei giudici» 
E Borrelli: «Speriamo che non cambi idea...» 


Susanna Ripamonti 


VARESE Si stringono le mani, ma solo per i fotografi, 
scambiano battute a distanza, ma è un dialogo tra sordi. 
Il procuratore generale di Milano, Saverio Borrelli eil 
guardasigilli Roberto Castelli si sono forzatamente in¬ 
contrati ieri a Varese. Occasione: latardiva inaugurazio¬ 
ne del Palazzo di giustizia, restaurato dal '98, in funzio¬ 
ne da tre anni, ma sul quale il ministro ha per cosi dire 
messo il cappello, sobbarcandosi l'unica fatica di taglia- 
reil nastro, suo malgrado tricolore. Divisaecontrappo- 
sta anche la piccola folla che li accoglie applausi leghisti 
per Castelli, soffocati dai fischi dei manifestanti Ds, 
dello Sdi edellaCgiI eapplausi senza fischi per Borrelli, 
cheiniziacautamentelaseriein crescendo di esternazio¬ 
ni. Parte dal tema del giorno, il mandato di cattura 
europeo, sul quale - dice - una soluzione è possibile e 
doverosa. «Forsesiamo tutti poco informati a comincia¬ 
re da me, sul reale contenuto di questo accordo. C'è un 


testo di oltre 50 articoli che è stato predisposto a livello 
europeo, eforsedovremmo conoscerlo tutti». Contesta¬ 
zione all'esterno, con lo striscione che accusa: «Castelli, 
ministro di due giustizie: forte con i deboli edebolecon 
i forti»econtestazioneanchedall'interno del Palazzo di 
giustizia: dei trenta magistrati di Varese, erano presenti 
solo in quattro, oltre ai capi degli uffici che hanno 
partecipato in veste istituzionale. Gli altri sono rimasti a 
casa per protesta, su indicazione dell'Anm, Anche Bor¬ 
relli ha precisato: «Sono con loro con il cuore e con la 
mente. Oggi sono presente solo per debito di carica». 

La mattinata è gelida e gelido e tagliente è il botta e 
rispostala i «duellanti». Castelli, dopo aver sbraitato al 
Senato che bisogna separare le carriere dei magistrati e 
sottomettere il pm all'esecutivo, adesso tenta di aggiu¬ 
starla: «La Costituzionecosi com'èadesso va benissimo. 
E questo è anche il pensiero del Presidente del Consi¬ 
glio. Abbiamo sempre parlato di separazionedellefun- 
zioni. Non siamo banderuole, siamo coerenti col pro¬ 
gramma presentato agli italiani, E questo è anche il 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES «Non è ammissibile che i 
cittadini siano ingannati da un mini¬ 
stro.,.», Elena Paciotti, europarlamentare, 
già presidente dell'Anm ma da tempo fuo¬ 
ri dall'ordinegiudiziario,èadir poco indi¬ 
gnata. Ci si vuol mettere contro i 14 gover¬ 
ni europei chevogliono approvareil «man¬ 
dato d'arresto»?Liberi di farlo, dice Male 
menzogne no. «Peggio se pronunciate da 
un ministro della Repubblica». «Non si 
può tollerarecheun ministro, nientemeno 
cheli Guardasigilli, vada ad una manifesta¬ 
zione di piazza e dica "attenti ci sono tanti 
giudici in Europa che potrebbero farvi ar¬ 
restare per i I fatto d'aver parteci pato a que¬ 
sta manifestazione contro l'immigrazio¬ 
ne". Siamo di fronte ad un evento di una 
gravità eccezionale». La Paciotti è compo¬ 
nente della commissione «Libertà pubbli¬ 
che» del parlamento europeo cheha pr^a- 
rato il testo, senza la famosa lista dei 32 
reati, del mandato d'arresto approvato dal¬ 
l'assemblea nella seduta di fine novembre. 
«In tutti questi giorni - lamenta - sono 
state dette molte cose i n esatte e aperte falsi - 
tà sul cosiddetto mandato d'arresto euro¬ 
peo». 

Perchè cosiddetto? 

«Dico cosiddetto perchè è un modo 
semplice per indicare una cosa a sua volta 
semplice ma che non è un "atto euro¬ 
peo"». 

E, allora, di che si tratta? 

«Si tratta di un meccanismo che sem¬ 
plifica, in campo giudiziario, i rapporti tra 
i paesi dell'U nione Quando in uno di que¬ 
sti paesi un giudice emette, per esempio, 
una condanna definitiva che deve essere 
eseguita, se riguarda una pena detentiva 
per un reato grave, il condannato può esse¬ 
re arrestato anche i n un altro paese mem¬ 
bro. Tutto ciò, per la verità, già avviene». 

Dunque^ dove sta la novità? 

«La differenza è questa: oggi si segue 
la stessa procedura come se il fatto fosse 
avvenuto in Brasileo in Canada. In questi 
casi si procedecon l'estradizione, un proce¬ 
dimento lungo che implica l'intervento 
dei governi secondo le forme tradizionali 
dei rapporti tra gli Stati, Nell'ambito del¬ 
l'U e, invece, ciascun paese riconosce che 
gli altri partner rispettano le garanzie fon¬ 
damentali e si ritiene che il procedimento 


d"estradizionesiatroppo oneroso. Inoltre, 
nell'Unione, non esistendo più lefrontiere 
interne, circolano liberamentelepersone, i 
beni, i capitali e i servizi. Ma, aggiungo, 
anche! delinquenti». 

Che si possono bloccare molto più 
facilmente con il mandato di arre¬ 
sto europeo... 

Legittimo opporsi 
Ma un guardasigilli 
non può scendere 
in piazza e dire: 
attenti, possono 
arrestarvi 


«L'unica frontiera che rimane, o qua¬ 
si, è per i provvedimenti giudiziari, già su¬ 
perata con il riconoscimento mutuo delle 
sentenze civili. Per il campo penale esiste 
ancora questo problema. Eppure, già al 
Consiglio europeo di Tampere, nel 1999, è 
stato deciso di superarlo. E, poi, l'il set¬ 
tembre ha accelerato i tempi della sostitu¬ 
zione dell'estradizione con un meccani¬ 
smo più rapido. Tutto qui». 

Come tutto qui? 

«A quanti gridano e si strappano le 
vesti su chissà quali nefandezze nasconda 
il provvedimento sul mandato d'arresto 
europeo ricordo che l'Italia ha già sotto- 
scritto un analogo accordo con la Spagna, 
riguardante prevalentemente il terrorismo 
e la mafia, tenuto conto dell'esigenza di 
non frapporre ostacoli all'esecuzione dei 
provvedimenti giudiziari. Ora, questo me¬ 
todo, si vuoleportarlo in Europa. Quattor¬ 
dici governi sono d'accordo sulla lista dei 


32 reati. L'Italia no. Certamente è legitti¬ 
mo chiedere che un determinato delitto 
non debba essere compreso. M a nella lista 
chel'ltalianon vuoleci sono l'omicidio, la 
rapina, per non dire dei reati finanziari 
comeil riciclaggio e la corruzione». 

Ci sono state critiche di stampo ga¬ 
rantista. Che ne pensa? 

«Leho lette. Guardi, èassurdo ciò che 
sostiene per esempio, l'avvocato Pisapia 
perii qualesi rischia l'estradizionein paesi 
che manten^no la pena di morte. Forse 
non ha letto il testo.,.», 

È stato anche detto che un magistra¬ 
to di un paese potrà indagare indi¬ 
scriminatamente negii altri... 
«Questo accordo non modifica i limi¬ 
ti delle competenze dei giudici. Lecompe 
tenze a decidere dei reati restano quelle 
chesono. M a poiché! condannati possono 
passareda un paeseall'altro, evidentemen- 
teil mandatoli potrà segui re senza che ciò 




Il procuratore 
generale di Milano 
Francesco Saverlo 
Borrelli 

con il ministro 
della Giustizia 
Roberto Castelli 

Bruno/Ap 


contenuto del progetto che ho presentato alle Camere». 
Lo corregge Borrelli: «Laseparazionedellefunzioni esi¬ 
ste già, Non ho mai visto un Pm emettere delle senten¬ 
ze. E solo un pretesto per fare altro». 

Castelli giura chefino a quando sarà ministro «l'in¬ 
dipendenza della M agistratura sarà assicurata», E Borrel¬ 
li: «M i auguro sia la versionedefinitiva del suo pensiero. 
Tre giorni fa la pensava diversamente e solo chi non ha 
idee può cambiarlecosì in fretta». Poi, più pacato: «Seia 
proposta del Governo resta quelladella separazionedel- 
lecarrieredei magistrati non ci siamo. Sarebbeil primo 
passo verso l'assoggettamento del Pm al potere politi¬ 
co». Lanciandosi in un'ardua metafora, l'ingegnereguar- 
dasilli parla della giustizia, che anche in un affresco nel 
suo ufficio «è raffigurata come una bella donna con la 
bilancia e la spada». Sbaglia simbologia espiega che seia 
bilancia è il simbolo della giustizia (in effetti rappresen¬ 
ta l'equità), la spada evoca i penitenziari (più propria¬ 
mente, la certezza della pena, che come è noto non è la 
principale preoccupazione del governo). Si addolora 


perché a fronte di 57 mila detenuti ci 
sono solo 48 mila posti disponibili. 
Dimentica che una buona metà dei 
carcerati avrebbero diritto a pene al¬ 
ternative, ma restano dietro alle sbar¬ 
re. M a lui è«felice»di aver inaugurato 
il nuovo carcere milanese di Bollate, 
che era già stato inaugurato dal suo 
predecessore Fassino. 

Nel dialogo adistanzasi inserisceancheunapolemi¬ 
ca col procuratoredi M ilano Gerardo D'Ambrosio, che 
dallecolonnedel nostro giornale aveva ricordato chela 
finanziaria non preveden^purela coperto radagli orga¬ 
nici per il personaleamministrativo dei palazzi di giusti¬ 
zia. «Non èvero- replica Castelli - perchè la finanziaria 
del Senato ha previsto 240 miliardi in più per la giustizia 
ed ora alla Camera stiamo risolvendo gli ultimi proble¬ 
mi». Poi pure lui, alla vigilia deU'incontro tra Silvio 
Berlusconi eil premier belga, Guy Verhofstadt,, si dice 
fiducioso: «Sta venendo fuori che le nostre sono ottime 
ragioni basate su fatti concreti». Dal Palazzo di giustizia 
anche d'Ambrosio dice la sua: «Forcolandia non so 
dove sia. Noi ci troviamo di fronte ad una criminalità 
sovranazionalecheva avanti e non aspetta noi». Il pro¬ 
curatore prende atto delle perplessità legate a problemi 
di garanzie, ma ritiene che il nodo sia un altro: «Il 
problema è l'elenco dei reati. Se non ci fosse stata anche 
la corruzione l'accordo sarebbe già stato sottoscritto». 


modifichi le competenze dei tribunali. Se 
vi sono singoli problemi per singoli paesi 
lo si dica e si propongano riserve o limiti 
specifici». 

Dicono: prima armonizzaregli ordi¬ 
namenti e ie Costituzioni, poi ii 
mandato... 

«Anche in questo caso, bisogna essere 
chiari. L'Europa avrebbe potuto scegliere 
la strada di avere un unico Stato, un unico 
sistema giudiziario. M a pensano davvero a 
questo i ministri Bossi e Castelli? Come 
sarebbe allora: si battono, nellepiazze per 
affermare che non ci può nè deve essere il 
mandato di arresto, un sistema di collabo- 
razioneepoi sostengono checi deve essere 
un ordinamento unico? Insomma: sono 
contrari allo Stato sovranazionaleo afavo- 
re? È una posizione incomprensibile. Ma 
stiano tranquilli: l'Europa ha scdto di fare 
diversamente. Resta un'Europa di Stati di¬ 
versi con tradizioni diverse. Nessuno vuo¬ 


le armonizzare tutto: le procedure sono, 
infatti, complesse. Nessuno vuole chei 15 
Stati abbiano lo stesso sistema giudiziario. 
Sarebbeimpqssibile, Quel di cui si discute 
è altra cosa. È semplice: ciascuno resterà 
fedelealleproprietradizioni etuttj rispette¬ 
ranno legaranziefondamentali, È un pro¬ 
blema di fiducia reciproca: se i 14 si fidano 

Si dimentica che 
l’Italia ha 
già firmato 
un provvedimento 
analogo con 
la Spagna 


dell'Italia, perchè l'Italia non si fida dei 14? 
Il principio del reciproco riconoscimento 
èl'alternativaall'ordinamento unico. Si as¬ 
sicura lo stesso livello di garanziadei diritti 
e, dunque, si rispettano gli esiti dei procedi¬ 
menti che si sono legittimamente svolti in 
ciascun paese, per quei fatti che tutti i pae¬ 
si considerano delitti gravi». 

U n'obiezione: è riprovevole chiede¬ 
re di eliminare qualcuno dei reati 
dalla lista per il mandato d'arresto? 
«È assolutamente legittimo. M asi spie 
ghi perché. Da un lato sembra che il no¬ 
stro problema siachein altri paesi i pubbli¬ 
ci ministeri possano essere manovrati poli¬ 
ticamente contro il ^verno italiano; dal¬ 
l'altro sembra che si chieda di aspettare 
che in Italia il pm sia sottoposto a un con¬ 
trollo politico! Evidentementec'èunacon- 
cezionedel suolo della politica rispetto alla 
giustizia ben diversa da quella che tutti gli 
altri paesi considerano normale>. 
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«Nella coalizione ci sono diverse posizioni», aggiunge. Per la Farnesina però il clima è buono, si può arrivare all’accordo 


Il ministro degli Esteri 
Renato Ruggiero ha incontrato 
ieri pomeriggio l'inviato dell'Onu 
per i' Afghanistan Lakhdar Brahimi 
Del Castillo/Ansa 
In basso 
Louis Michei 
presidente di turno deiia Ue 

DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES "Sono come Peres...”. 
Ruggiero come il ministro degli 
esteri d'Israele che, venuto a Bru¬ 
xelles, spiega ai colleghi deU'Ue la 
complessità della situazione politi¬ 
ca del suo paese. "Sto in un gover¬ 
no di coalizione e non pretendo 
certamente di parlare a nome di 
tutti”, ha appena detto il ministro 
di Tel Aviv. E a Ruggiero, che ha 
speso lagran partedella sua perma¬ 
nenza nel palazzo deH'Ue per 
"sondare" i partner sulla rogna del 
mandato d'arresto europeo, è pia¬ 
ciuta molto quest'immagine. Allo¬ 
ra, qual è la situazione? Ci aiuti a 
capire, ministro, se il governo è 
disposto a chiudere la partita, qua¬ 
li sono ancora i punti di contrasto? 
"Ecco - ha detto ai cronisti - vorrei 
rispondere come ha fatto Peres. 
Anche in Italia esiste un governo 
di coalizione ed esistono diverse 
posizioni...". Più chiaro di eoa si 
muore. Ruggiero non ha nascosto 
il compito che aveva da svolgere 
ieri e, per sua stessa ammissione, 
ha dovuto occuparsi deU'isolamen- 
to del governo italiano. Di quel 
"14 contro 1" che ha messo la coali¬ 
zione italiana in un angolo, da di¬ 
versi giorni. Senza sapere ancora 
quali sono davvero i margini per 
un accordo. Senza sapere davvero 
se passerà la linea d'attacco contro 
la "Forcolandia" di Bossi e del 
Guardasigilli Castelli oppurese, co¬ 
mesi dice senza conferme, si sareb¬ 
be aperto uno spiraglio verso la 
soluzione e la rimozione del veto 
italiano sul mandato d'arresto. Di 
fronte ad un variegato, per essere 
eleganti, ventaglio di posizioni den¬ 
tro il governo, il passo della Farne¬ 
sina ha assunto il tono di una veri¬ 
fica delle condizioni di praticabili¬ 
tà di una nuova offerta italiana. 
Ruggiero, come scherzando, e qua¬ 
si per allontanaredaséla responsa¬ 
bilità di una decisione sulla linea, 
ha detto di non sapere se le posizio¬ 
ni del governo sono quelle "del 
mercoledì" e "se sono le stesse del 
giovedì o del venerdì prima di mez¬ 
zogiorno...". 

11 ministro degli esteri ha detto, 
di sua iniziativa, d'aver parlato, su 
indicazione di Berlusconi, con il 
premier belga, Guy Verhofstadt, 
in mattinata. Un incontro cordia¬ 
le, allavigiliadel viaggio che oggi il 
presidente di turno compirà a Ro¬ 
ma per discutere l'agenda del sum¬ 
mit di Laeken, venerdì e sabato 
prossimi. Ruggiero ha incontrato, 
al margine del Consiglio, numero¬ 
si colleghi. E ha detto d'aver trova¬ 
to tutti molto disponibili. "C'è 
un'atmosfera aperta", ha detto il 
ministro. É cambiato il clima, è 
stato il messaggio. Ruggiero ha, pe¬ 
rò, avvertito di non essere stato 
investito di un vero mandato atrat- 


II ministro degli Esteri 
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polemiche lanciate 
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e dal ministro 
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Ruggiero: «Non parlo a nome di tutti» 

Mandato di cattura europeo, il ministro degli Esteri sonda l ’Ue ma non tratta 


tare. 11 sondaggio è stato preferito 
al la trattativa. Perché, come ha fat¬ 
to notare, è oggi a Roma, nel faccia 
a faccia tra Verhofstadt e Berlusco¬ 
ni, che si potrà capire se ci sarà 
una svolta nella posizione del go¬ 
verno di centro-destra. Anche per¬ 
ché tutti in Europa sono costretti 
ad attendere l'esito del vertice di 
maggioranza presieduto da Berlu¬ 
sconi. 

Il ministro Ruggiero ha riferito 
al presidente del Consiglio gli umo¬ 
ri, e anche i messaggi chei col leghi 


gli hanno inviato. La disponibilità 
certamente esiste. E Ruggiero, sia 
pure timidamente, ha ammesso 
che l'Italia potrebbe essere nuova¬ 
mente "in corsa". Davvero?Non ci 
sono dubbi? U n momento. L'otti¬ 
mismo non deve morire mai, ep¬ 
pure. "Voi lo sapete meglio di me- 
ha osservato il responsabile della 
Farnesina - c'è il desiderio di volta¬ 
re pagina ma le cose non sono sem¬ 
plici". Infatti, ha aggiunto, "sono 
14 contro 1". E, di conseguenza, 
Ruggiero non se l'è sentita di met¬ 


tere la mano sul fuoco. Del resto, 
ha ammesso: "lo non so di nuove 
proposte italiane. Sono qui e non a 
Roma dove stasera, mi risulta, si 
terrà una riunione della maggio¬ 
ranza...". Lui, ministro tecnico, 
può benissimo restare a distanza. 

I n attesa che venga presa una deci¬ 
sione e che si capisca, finalmente, 
qual è la strada scelta. Se quella di 
Forcolandia oppure un'altra. 

Ruggiero ha rimandato al mit¬ 
tente le insolenze dei leghisti. Ha 
nuovamente considerato come 


stravaganti le tesi di Castelli per il 
quale non sarebbe un dramma 
l'isolamento dell'Italia. "Opinioni 
personali del ministro e del suo 
partito. Ma non sono le opinioni 
del governo Berlusconi", ha preci¬ 
sato. E quanto alleespressioni usa¬ 
te dal suo collega, Umberto Bossi, 
il titolare della Farnesina è andato 
giù duro. Senza remore. "Certefra¬ 
si, come quelle di Forcolandia, 
non sono piaciute in Europa e non 
aiutano a trovare delle soluzioni 
soddisfacenti". 


La Destra cerca il cavillo per dire sì 
L’isolamento non piace al premier 


Natalia Lombardo 


I l governo italiano gioca la carte del l'accor¬ 
do sul mandato di cattura internaziona¬ 
le, per recuperare terreno in Europa. Un 
accordo chela maggioranza ha cercato a tutti 
i costi ieri sera a cena in Casa Berlusconi a 
Palazzo Grazioli. La linea è quella di scaglio¬ 
nare nel tempo i reati: via libera subito a 
quelli che riguardano il terrorismo e la crimi¬ 
nalità organizzata; spalmare su un arco di 
tempo, dal 2005 in poi, gii altri trentadue 
reati. Resta ferma, evidentemente, la volontà 
di escluderei reati finanziari. 

È un vertice fra segretari di partito in stile 
Prima Repubblica, più che fra rappresentanti 
del governo: alle otto in punto arrivano in via 
del Plebiscito Rocco Buttiglione per il Cdu e 
Marco Pollini del Ccd, i «centristi», determi¬ 
nati a non isolare l'itali a a Bruxelles; puntua¬ 
le il vicepremier di An, Gianfranco Fini; si 
fanno attendere Umberto Bossi e il ministro 
della Giustizia, Roberto Casteiii, proprio loro 
che hanno lanciato l'offensiva leghista contro 
l'Europa. Gianni Letta fa da mediatore pera- 
no a tavola. 

Il presidente del Consiglio, partito da Arcoree 
giunto a Roma alle quattro, ha saltato l'incon¬ 
tro con i Prefetti e si è chiuso nello studio del 


palazzo romano. Fra una telefonata e l'altra 
con il premier belga Guy Verhofstadt, Berlu¬ 
sconi ha passato tutto il pomeriggio a consul¬ 
tare un poli di giuristi, per trovare l'accordo 
che oggi dovrà consegnare al presidente di 
turno del Consiglio dei ministri Ue, in un 
altro pranzo a Palazzo Chigi. 

Certo Umberto Bossi, ieri sera, prima di poter 
prendere in mano la forchetta si è dovuto 
rimangiare la parola «Forcolandia» che è ri¬ 
masta sullo stomaco ad An e ai «centristi». 
Bossi aspetta la devolution come dessert, infat¬ 
ti non si impunta più sulla difesa a oltranza 
della posizione italiana fantieropeismo ma¬ 
scherato da donchisciottismo garantista). Per 
recuperare l'imbarazzo la maggioranza fa 
muro e punta a ribaltarei termini della que¬ 
stione: l'Italia è sola, ma dalla parte della 
ragione. Sono gli altri a non aver capito oppu¬ 
re, come ventila l'ex sottosegretario Carlo Ta- 
ormina, «hanno lasciato il cerino in mano 
italiana». Facendosi fortedd pareredi Baldas- 
sarreeCaianiello o diAndreotti, approfittan¬ 
do delle obiezioni poste da Rifindazione, il 
centrodestra sembra arrampicarsi sugli spec¬ 
chi della linea garantista: «Cornea fa a uni¬ 
formare un mandato di cattura internaziona¬ 
le quando i reati sono considerati in modo 
diverso dai vari paesi?». Un leitmotiv comu¬ 
ne fra gli esponenti di An moderati e vicini a 



Fini, da Alfredo Mantovano a Adolfo Urso; 
tutti d'accordo sulla ricerca dell'accordo esul- 
la corsa preferenziale alia lotta ai terrorismo, 
la vera «emergenza». E sui riciclaggio o i reati 
finanziari?Ogni paesedà la sua intepretazio- 
ne, èia risposta comune. Insomma, anche la 
frodeèun'opinione. E poi la Francia ha accol¬ 
to i terroristi italiani, «in Gran Bretagna c'è 
ancora la pena di morte», tuona Gustavo 
Selva, di An. Veramente l'ha abolita nei 
1998, A questo punto però prevale la preoccu¬ 
pazione di superare quel muro dei 14 contro 1 
che ha allarmato sa il Capo dello Stato che il 
presidente della Camera. In disaccordo con 
Pieferdinando Casini è, di nuovo, il presiden¬ 
te del Senato, M arcello Pera: «Il Parlamento 
mi è sembrato poco informato. Fare il codice 
penale europeo senza contemporaneamente 
fare il codice di procedura penale euroeo, sa¬ 
rebbe un po' come aver fatto l'euro senza 


Banca centrale europea». Quello cheAn defi¬ 
nisce «fare il tetto senza la casa». 

Dalla Casa delleLibertà si escludeuna mano¬ 
vra per proteggere Berlusconi dai suoi guai 
giudiziari. Eppure Paolo Bonaiuti si è sentito 
in dovere di ri badi re che «non c'è alcun lega¬ 
me fra il mandato di cattura europeo e l'in¬ 
chiesta del giudice spagnolo Garzon su Tele- 
Cinco». Ma Carlo Giovanardi, ministro del 
Ccd, non s trattiene: «I reati finanziari non 
sono un omicidio. Negli anni passati tanti 
imprenditori sbattuti in galera sono risultati 
innocenti: Gamberale, Nobili.... E ora, chi lo 
spicca 'sto mandato di cattura: magistrati che 
rappresentano una parte politica e che perse¬ 
guitano gii avversari». Ecco lo spettro europeo 
del pool di Milano. Giovedì alla Camera si 
discute sulla mozione dell'opposizione. Ma se 
l'accordo sarà accolto dai partner europei po¬ 
trebbe non esserci un voto. 


Un eroe 

DEL NOSTRO 
TEMPO 

Oggi in Campidoglio, a Roma, 
viene ricordato un eroe inutile. 
Parlo di Lauro De Bosis, che in 
pieno avvento del fascismo, 
quando ormai M atteotti era sta¬ 
to assassinato e le leggi speciali 
avevano stroncato la democra¬ 
zia, ha volato su Roma, gettan¬ 
do manifestini antifascisti. 

Niente di più sbagliato, 
avranno pensato in modo paca¬ 
to molti silenziosi etranquilli an¬ 
tifascisti di allora. Prima di tutto 
non è con gesti come questi, 
troppo concitati e avventurosi, 
che si ottiene il consenso delle 
classi medie che si sono affidate 
al fascismo. E poi la provocazio- 
nenon servea nulla. Abbassare! 
toni, fare passi indietro edoman- 
darsi (domandarsi per un paio 
di decenni) comefarsi sentire in 
modo costruttivo, ecco quel che 
si deve fare se si ha lo spirito 
della classe di ri gente. 

Lauro De Bosis non ètorna- 
to dalla sua piccola e inutile im¬ 
presa, che però è la sola ad avere 
lasciato traccia in quegli anni di 
totale silenzio, a parte gli esiliati 
(alcuni pacatamente assassinati 
più avanti) equelli già in prigio¬ 
ne. 

N on è tornato perché, per 
quel volo su Roma, il suo picco¬ 
lo aereo non aveva autonomia 
sufficiente. M a lui ha completa¬ 
to comunque il suo giro e poi è 
scomparso in mare. 

Come vedete, non è cosà che 
si tiene testa a un regime. Cosa 
ne direste di iscrivervi per poi 
partecipare, da cittadini esem¬ 
plari (cioè ossequenti) alla nuo¬ 
va classe, che avrà i sui difetti 
ma, dopotutto, è moderna? 


F. C. 


Giustizia e lavoro, in Europa solo nei Balcani si riscontrano scelte e comportamenti simili a quelli del governo Berlusconi 

L’Italia è la Serbia, la Serbia è l’Italia 


Massimiliano Melilli 


Da giorni mi chiedo setra gli aspetti fondati¬ 
vi di nuovi corsi politico-governativi, vi sia¬ 
no in Europa Paesi che ponine in essere 
scelte e comportamenti simili ai nostri. Ho 
riflettuto a lungo (senza pregiudizi) sulla 
Spagna di Aznar, la Francia di Chirac o la 
Gran Bretagna di Blair, passando in rasse¬ 
gna due temi cruciali: lavoro, giustizia. Non 
ho trovato riscontro in Europa ma nei Bal¬ 
cani, in Serbia. Così ho scoperto un Paese 
in due, il Paese-specchio: l'Italia è la Serbia, 
la Serbia è l'Italia. Senz'offesa per tutti edue 
epergli abitanti, s'intende Cercherò di spie 
gare perché. Comed'incanto, il molto ono¬ 
revole Umberto Bossi, mi ha indicato una 
strada (e un ragionamento) da seguire. Co¬ 
sì: «Noi non difendiamo Berlusconi. Laque 
stione è diversa: non consegnerò mai un 
operaio della Bovisa e nemmeno un abitan- 
tedi Arcorea Forcolandia». L'ultima (inuti¬ 
le) invettiva del ministro alla Devolution 
nasce da una questione (fondamentale): il 
mandato di arresto dell'Unione Europea. 


Cheprevedelapossibilitàda 15 Paesi mem¬ 
bri di emettere mandati d'arresto per trenta- 
due reati (tra i quali corruzione e delitti 
l^ati al terrorismo) nei confronti di cittadi¬ 
ni di altre Paesi membri senza dover passa¬ 
re attraverso il meccanismo dell'estradizio¬ 
ne, La decisione fu presa al vertice di Tam- 
pere(Finlandia) el'Uehadeciso di rendere 
operativo il provvedimento a LaeKen, in 
Belgio, il 14 e il 15 dicembre, L'Italia, unico 
Paesedei 15, si èopposta. Di fatto, - soprat¬ 
tutto con lechiosegiustizialistedei ministro 
Roberto Castelli e con posizione isolata del 
ministro agli Esteri Renato Ruggiero - ci si 
chiama fuori dalle attuali linee di condotta 
dell'Unione Europea, 

«Forcolandia» penso derivi da forcone 
(così, alla campagnola) e land (all'inglese. 


terra): terra dei forconi, Cioè l'Europa, per 
Bossi. Ma un'analisi più attentaci porterà a 
scoprire che «Forcolandia» è un Paese a 
metà tra la Serbia e l'Italia, Il percorso da 
seguire è in due tappe: lavoro e giustizia. 
Ovvero, il liberismo alla serba, 0 all'italia¬ 
na, tanto non cambia, 

Primo punto, il lavoro. Il 6 dicembre, 
in Serbia, il testo della nuova legge sul lavo¬ 
ro viene discusso in Parlamento, Al momen¬ 
to del voto, il testo liberista del Governo 
passa per un solo voto, 215 a 214, Votano 
contro il partito socialista, i radicali di Seselj 
eil partito del presidenteyugoslavo Kostuni- 
ca, Già dal primo articolo della leg^, s'intui¬ 
sce il nucleo centrale: l'imprenditore non 
sarà più vincolato al contratto collettivo di 
lavoro, Il provvedimento punta ad incenti¬ 


vare le privatizzazioni e l'afflusso (anche 
con rientro) di capitali stranieri. Il ruolo dei 
sindacati ècancellato, la loro azione pratica- 
mente insignificante, Il nuovo corso serbo 
si è adeguato da tempo. Negli ultimi sei 
mesi sono state già 217 legrandi privatizza¬ 
zioni, più 70% rispetto al 2000.1 soggetti 
chiamati alla «grande asta» sono gli stessi 
che per anni hanno vissuto (e prosperato) 
alla corte di Milosevic. Di più. La l^ge in¬ 
troduce il lavoro a tempo determinato e 
intermittente mentre con un apposito arti¬ 
colo si mette mano ai licenziamenti indivi¬ 
duali. Il datore di lavoro avrà mano libera 
sullecessazioni del rapporto di lavoro, salvo 
offrire al dipendente un contratto diverso 
che non può essere rifiutato: si viene licen¬ 
ziati definitivamente 


Secondo punto, la giustizia. Eugenio 
Scalfari (la Repubblica 9 dicembre) in un 
suo commento, «La guerra privata del pre 
mier contro lagiustiziaeuropea», denuncia: 
«È possibile, seil veto italiano sarà mantenu¬ 
to, che i 14 Paesi procedano senza di noi, Se 
questo dovesse accanire il nostro Paese di¬ 
verrebbe una sorta di zona extraterritoriale 
0 sevoletedi paradiso giudiziario per impu¬ 
tati colpiti da mandato d'arresto europeo i 
quali potrebbero rifugiarsi in Italia per sfug¬ 
gire quella sanzione», Ieri, gli ha risposto 
indirettamente il ministro della Giustizia 
Roberto Castelli: «Tutti gli italiani rischiano 
l'arresto da parte di giudici stranieri di sini¬ 
stra», 

Per fortuna, il segretario dei Democra¬ 
tici di sinistra Piero Fassino, ha preso una 


posizione durissima e molto chiara: "Se a 
Laeken non si raggiunge l'accordo esolo 14 
Paesi su 15 adottano il mandato di cattura 
europeo, l'Italia rischia di diventare il rifu¬ 
gio di tutti i malfattori d'Europa". Nel dub¬ 
bio e in attesa di sapere cosa dirà stamane il 
premier bel^ Guy Verhofstadt al presiden¬ 
te del Consiglio Silvio Berlusconi, è utile 
ricordare gli ultimi provvedimenti del Go¬ 
verno serbo in materia di giustizia: aiuti e 
agevolazione a chi decidedi far rientrarenel 
Paese! capitali all'estero; ridimensionamen¬ 
to dei poteri attributi ai pubblici ministeri 
soprattutto nelle indagini su riciclaggio di 
capitali, reati di «insider trading» e rogato¬ 
rie internazionali, anche negli accertamenti 
patrimoniali sullemafie. Ancora. La corren¬ 
te che raccoglie la componente più demo¬ 


cratica del la magi strato ra serba è stata prati¬ 
camente azzerata alle ultime elezioni inter¬ 
ne. Lo stesso presidente Kostunica ha defi ni¬ 
fe lasituazionein cui versalagiustizia, «gra¬ 
vissima per la libertà e i principi del Paese» 
mentresi stagiàdiscutendounamaxi-sana- 
toria per i reati finanziari. 

Nel 1992, alla vigilia della loro uccisio¬ 
ne, sia Giovanni Falconeche Paolo Borselli¬ 
no, lanciarono un accorato allarme «N urne- 
rosi latitanti di Cosa Nostra trovano rifugio 
in Serbia e Montenegro». Negli ultimi dieci 
anni, secondo la nostra rete d'intelligence, 
almeno un migliaio di appartenenti a Cosa 
Nostra, Sacra Corona Unita e 'ndrangheta 
sono stati ospitati in queste due Paesi. Si 
vuole fare dell'Italia una enclave della Ser¬ 
bia? Il Governo italiano ha quarantotto ore 
di tempo per decidere se prendere un treno 
per Belgrado o per Laeken, Comunque, per 
la prima destinazione, si ricordi che non 
serve nessun biglietto: è un viaggio di sola 
andata, Per Laeken invece, se l'Italia doves¬ 
se confermare il no al mandato di cattura 
Ue,il biglietto di ritorno per l'Europa, coste¬ 
rà carissimo, 
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Due ragazzi 
siedono 
sul simbolo 
dell’Euro 
In basso 
la sede della 
Mondadori 


Fabio Luppino 


ROMA Volete informazioni sui- 
l'Euro? Niente paura, sarà pro¬ 
prio il presidente del Consiglio a 
darvele. I sedici milioni di euro- 
convertitori promessi in viva vo¬ 
ce a "Porta a porta" arriveranno, 
0 forse no. I depliants sulla nuova 
monetasi, ma senza pubblico an¬ 
nuncio. Sarebbe stato imbaraz¬ 
zante anche per il premier dire 
agli italiani "sarà la mia casa edi- 
triceafornirvi il materialeesplica¬ 
tivo per orientarvi". Il ministero 
per l'Economia, guidato da Giu¬ 
lio Tremonti, ha scelto proprio la 
M ondadori per produrreil cosid¬ 
detto Eurogiornale. "La M onda- 
dori ha presentato il progetto per 
un supplemento sull'Euro. È sta¬ 
to giudicato efficace e finanzia¬ 
to”, dice il portavoce del mini¬ 
stro. L'operazione complessiva 
costerà al contribuente italiano in¬ 
torno ai due miliardi. L'opuscolo 
pensato erealizzato dalla M onda- 
dori (dalla redazione economica 
del settimanale "Panorama”, sem¬ 
pre M ondadori per capirci) verrà 
poi veicolato tra pochi giorni nel¬ 
le paginedello stesso settimanale, 
da Sette, Il Venerdì, Donna Mo¬ 
derna. Poi seguiranno altri picco¬ 
li giornali. Tutti prenderanno 
qualcosa dal ministero dell'Eco¬ 
nomia. Il grosso andrà alla M on¬ 
dadori. 

La cifra in sé non è di quelle 
che fanno saltare dalla sedia. 
U no, due miliardi in fondo sono 
briciole rispetto ad altisonanti in¬ 
vestimenti 0 ad appalti in cui si 
arriva a migliaia di miliardi. Eppu¬ 
re tra le centinaia di case editrici 
presenti in Italia nessun'altra ha 
avuto l'ardire di presentare un 
progetto per la divulgazione del¬ 
l'Euro, un business pubblicitario 
ed editoriale senza precedenti, se 
non quella del presidente del Con- 



Mastella: avanti per la mia strada 
ma non sono in guerra con nessuno 

BENEVENTO Cera Clemente M astella ad accogliere Anto¬ 
nio Bassolino, al Teatro Calandra di Benevento, dove il 
presidente della Regione Campania ha ricevuto ieri il 
Premio «A prescindere», dedicato aTotò. Premio attribu¬ 
ito dall'associazione «Iside Nova» di cui è presidente la 
mogliedel leaderdeil'Udeur. 

Il premio è stato assegnato a Bassolino per «il suo forte 
impegno volto alla valorizzazioneealla promozionedel- 
la Campania nel mondo». «Oggi in Italia tutti governia¬ 
mo. Siamo tutti impegnati a collaborare - ha detto lui - 
perché il governo non è più soltanto a Roma. È necessa¬ 
rio cooperare tra i vari organi centrali, regionali eperiferi- 
ci. Diversa è invece la competizione fra chi, all'interno 
delle varie realtà, governa meglio». Alla domanda se la 
riscossa del centrosinistra possa partire dalla Campania, 
Bassolino ha risposto: «La nostra è la più grande regione 
d'Italia governata dal centrosinistra. Sulle nostre spalle 
pesa una grande responsabi I ita. Al tempo stesso c'è anche 
una gara, una dialettica, una sfida in positivo a chi sa 
governare meglio». 

Replica M astella: «Difficilmente sono in guerra con qual¬ 
cuno. Posso avere posizioni di dissenso in alcuni momen¬ 
ti, ma sul piano personale sono un "perdonista". Sono 
però uno dd:erminato nella mia azione politica, giusta o 
sbagliata che sia, e pertanto perseguo i miei obiettivi». 



La Mondadori produce l'opuscolo illustrativo. Costo per gli italiani, due miliardi 


siglio. Eppure è così, fanno sape- 
redal ministero. Non cen'eranes¬ 
sun'altra con un progetto analo¬ 
go e ad un costo così moderato. 
Da notare, però, che l'operazione 
ha avuto tempi brevissimi e che 
solo nelle scorse settimane si è 
passati dal progetto all'assegnazio¬ 
ne di fondi. Sta di fatto che alla 
M ondadori quando bussi per ave- 
reinformazioni sull'opuscolo pas¬ 
sano dalla conferma, alla confer¬ 
ma con aggiunta "ma ci saranno 
anche altre case editrici”, al "mi 
raccomando, non si dica che si 
tratta di una cosa del tipo "Una 



storia italiana”: non mandiamo 
niente a casa". "Abbiamo lavora¬ 
to per prendere pubblicità sull'Eu¬ 
ro - sostiene il capo ufficio stam¬ 
pa di Sagrate- Ecco perché è stato 
fatto il progetto". Ma l'innocua 
richiesta di informazioni seguita 
da un'innocua risposta, mette in 
moto innocuetel^onate che ver¬ 
so sera fanno compariredall'altro 
capo del telefono il portavoce di 
Tramonti in persona, non cerca¬ 
to, e che d'abitudine centellina 
precisazioni e notizie su ministro 
e ministero soprattutto con la 
stampa d'opposizione, tanto da 


aver contribuito alla figura severa 
e asseveratrice del ministro per 
l'Economia. "Il Comitato Euro 
ha esaminato numeroseiniziative 
a partire da qualcuno che propo¬ 
neva l'adozionedi convertitori au¬ 
tomatici", afferma il portavoce di 
T remonti. "Solo un progetto è ar¬ 
rivato per ladivulgazionedeH'Eu- 
ro, un po'curioso, non trova?", 
chiediamo. "Può succedere", ri¬ 
sponde 

Può succedere, è successo. Po¬ 
che lire, ma sempre nel grande 
imbuto delle imprese del presi¬ 
dente del Consiglio. Cosa analo¬ 


ga alla divulgazionedegli spot Eu¬ 
ro prodotti da Palazzo Chigi. La 
Rai è obbligata a passarli gratis, 
comeservizio pubblico. M ediaset 
guadagna anche su questi perché 
una legge prevede per le tiwù 
commerciali il passaggio di pub¬ 
blicità di utilitàsocialead un prez¬ 
zo diminuito del 50% rispetto ad 
altri tipi di passaggi pubblicitari. 
Per evitare che l'intera fetta sui 
privati andasse solo a M ediaset la 
diffusione è stata allargata anche 
ad altre televisioni minori. 

La soluzione del conflitto di 
interesse attende tempi migliori. 


Cossiga esterrefatto suU’Eiiropa 
«Siamo a cose da diritto nazista» 


L’Autorità per rinformatizzazione della Pubblica amministrazione ha fatto risparmiare migliaia di miliardi. 11 governo per l’abolizione 

Autìiority, perché Frattìni cancella l’Aipa? 


Giuseppe Caruso 


MILANO «M olteAuthority sono inutili e 
rappresentano costose sacche di privile¬ 
gio, Secondo il mio parere sono suffi¬ 
cienti Bancad'ltalia,Consob, Antitrust, 
Privacy e Telecomunicazioni, mentre 
andrebbero eliminate tute le altre», 
Con queste parole il ministro alla fun¬ 
zionepubblica, Franco Frattini, èparti- 
to all'attacco di alcune delle cosi dttte 
Authority, organismi di controllo indi- 
pendenti creati dal centro-sinistra, che 
hanno il compito di vigilare sull'utiliz- 
zo del denaro pubblico. Al centro ddl' 
attacco del ministro ci sono l'Autorità 
per la vigilanza sui lavori pubblici, l'Au¬ 
torità per l'energia elettrica ed il gas e 
l'AlPA, l'autorità che controlla l'infor¬ 
mati zzazionedell'amministrazione pub¬ 
blica. 

Il ministro, lo scorso novembre, ha 
creato unacommissionedi «tecnici», di 
area polista (tra cui Lamberto Cardia, 
Antonio Catricalà segretario generale al¬ 
la presidenza del consiglio, M arcello Fo- 
schini professore alla Luiss, Gennaro 
Terracciano presidente fondazione 
UNIRE) che gli dovrà fornireun parere 
sullasoppressioneo al massimo sull'ac- 
corpamento di queste autorità. La pri¬ 
ma cosa chesorprendeèladatadi con¬ 
segna di tale rapporto, per una commis¬ 


sionecostituita a novembre: il Bldicem- 
bre. Abbiamo chiamato il ministero del¬ 
la funzione pubblica per conoscere il 
numero delleriunioni fin qui tenutesi e 
tra un «non so» ed un «deve chiedere a 
qualcun altro», siamo riusciti a sapere 
chela commissione si èriunita aH'incir- 
ca per tre volte. Davvero molto poco, 
considerando la delicatezza e l'impor¬ 
tanza del l'argomento che deve affronta¬ 
re. Lo stupore aumenta ancora di più se 
si tiene conto che la commissione refe¬ 
rente della Camera ha appena concesso 
la delega al governo per far passare la 
riforma dell'amministrazione pubbli- 
ca( all'interno della quale è compresa la 
soppressione delle Autorithy)attraver- 
so un semplice emendamento alla l^ge 
finanziaria. Un colpo di spugna rapido. 

M a perchè il ministro e con lui il 

Si vuole tornare 
al passato, quando 
le commesse 
venivano assegnate 
con trattativa 
privata 


governo tutto si preoccupano tanto del¬ 
le Authority e del le loro attività ? L'Au¬ 
torità sui lavori pubblici è nata da circa 
dueanni ed ha operato molto benefino 
ad adesso, svolgendo un attento con¬ 
trollo sulledittechesi presentavano alle 
gare di appalto (prima capitava che al¬ 
cune di queste non avessero nemmeno 
una gru) e sulle misure di sicurezza che 
le stesse ditte prendono per garantire i 
lavoratori. Un'azione preziosa che ha 
fatto risparmiare molto denaro pubbli¬ 
co ed alcune vite umane, spesso vittime 
della mancanza di sicurezza. Lo steso si 
può dire dell'Autorità sull'energia ed il 
gas, che ha tra i suoi compiti quello di 
fissareil prezzo delletariffeenergttiche, 
L'Autorità che però ha più potere, pur 
essendo la meno conosciuta, è senza 
dubbio l'AlPA. 

Il giro d'affari annuo per l'informa- 
tizzazione e l'ammodernamento tecno¬ 
logico delle pubbliche amministrazioni 
èdi circa 15 mila miliardi. L'AlPA, pur 
non assegnando direttamente i fondi, 
esprime un parere vincolante ed obbli¬ 
gatorio sui contratti che gli enti della 
pubblica amministrazione vogliono 
concludere, dando il benestare o invi¬ 
tando l'ente ad indire una gara pubbli¬ 
ca d'appalto. 

Da quando l'AlPA è diventato un 
organismo indipendente, oltre l'80% 
dellecommissioni per l'informatizzazio- 


ne e l'ammodernamento della pubblica 
amministrazioneèstato assegnato attra¬ 
verso una gara d'appalto e la cosa ha 
permesso allo stato di risparmiare pa¬ 
recchi miliardi. Prima della creazione 
dell'AlPA, esisteva la trattativa privata 
tra gli enti dell'amministrazione pubbli¬ 
ca ed i fornitori, che però erano sola¬ 
mente due: la Finsiel (controllataTele¬ 
com) e la IBM, il colosso americano 
presso il quale ha lavorato fino a pochi 
mesi fa il ministro dell'innovazione tec¬ 
nologica Lucio Stanca. L'AlPA inoltre 
interviene direttamente su11'opportuni- 
tà degli acquisti da parte degli enti stata¬ 
li, mentre prima la pubblica ammini- 
strazionesi affidava di rettamente ai for¬ 
nitori e la cosa faceva chi aramente I i evi - 
tare i prezzi, come nei casi più classici 
delle fotocopiatrici inutilizzate che in¬ 
di interessi di Finsiel 
(Tronchetti Proverà) 
e dellTbm, il gigante 
americano presso cui 
ha lavorato il ministro 
Stanca 


gombrano i magazzini o di programmi 
per computer acquistati senza nessun 
motivo. Grazie a questo tipo di control¬ 
lo l'AlPA ha fatto risparmiare allo stato 
3.500 miliardi all'anno. 

Il governo invece vuole cancellare 
l'AlPA 0 nella migliore delle ipotesi to- 
0ierle l'indipendenza e riportarla sotto 
il dirttto controllo della presidenza del 
consiglio o del ministro Stanca. Stanca 
ha avuto il compito di far partirel'ambi- 
zioso progetto di informatizzazione di 
tutta la pubblica amministrazione, ma 
fino ad adesso è rimasto in disparte, 
senza prendere alcuna iniziativa, come 
fossein attesa. L'informatizzazionedell' 
amministrazione pubblica porterà ad 
un aumento vertiginoso dei costi del 
settore, che supereranno sicuramente i 
15.000 miliardi fin qui spesi everrà ge- 
stita senza il controllo del l'AI PA e senza 
appalti pubblici, maritornando alla vec¬ 
chia e cara trattativa privata e molto 
probabilmente ai vecchi ecari fornitori 
unici. 

Curioso quindi che proprio alla vi¬ 
gilia di un'operazione così importante 
come quella della totale informatizza¬ 
zione dell'amministrazione pubblica, si 
tenti di smantellare 0 comunque di ri¬ 
portare sotto tutela politica un'organo 
indipendenteechesvolgeun ruolo fon¬ 
damentale per assicurare la trasparenza 
nell'utilizzo di denaro pubblico. 


ROMA Francesco Cossiga si dichiara 
«esterrefatto»chel'Europasi prepa¬ 
ri a varare «questa nefandezza del 
mandato di cattura europeo». Una 
posizione che lo trova d'accordo 
con chi è convinto che il governo 
italiano «non può apporre la sua 
firma su quei documenti, se alme¬ 
no non fa riserva di una loro ricezio¬ 
ne nell'ordinamento giuridico e na¬ 
zionale, solo previa una modifica 
della Costituzione». Considerazioni 
che Cossiga affida ad una nota. 

«Nel silenzio e nella tranquillità di 
unacameradell'Ospedaledel Circo¬ 
lo di Varese, dove mi trovo per i 
miei consueti controlli (della stessa 
naturadi quelli cui si sottopongono 
Ciampi e Berlusconi, secondo quan¬ 
to prescritto dai protocolli interna¬ 
zionali), ho letto con attenzione - 
esordisce il senatore a vita - i docu¬ 
menti relativi al mandato di arresto 
europeo. Da cattolico-liberale e da 
democratico sono esterrefatto - so¬ 
stiene Cossiga - che queU'Europa 
che dovrebbe essere l'Europa della 
gloriosa Rivoluzione inglese, della 
Rivoluzionefranceseedella Rivolu¬ 
zione germanico-austriaca per una 
costruzione di libertà nel '1848, che 
dovrebbe essere l'Europa del bill 
of-rights e della dichiarazione dei 
diritti deH'uomo, si appresti a vara¬ 
re, senzaun minimo di garanzieper 


i diritti dei cittadini, questa nefan¬ 
dezza del mandato di cattura euro¬ 
peo». 

«Evidentemente negli uffici-studi 
dei ministeri della Giustizia europei 
- afferma ancora Cossiga - è più 
influente la concezione del diritto 
nazista, del diritto staliniano e del 
diritto franchista, che non quello 
del 'habeas-corpus' e della tradizio¬ 
ne liberale continentale», L'Italia, 
sostiene, non può firmare l'accor¬ 
do, a meno di non modificare la 
Costituzione. «E questo nonostante 
quello che pensano gli euroentusia¬ 
sti. Ciampi eRuggiero almeno han¬ 
no l'attenuante- aggiunge il senato¬ 
re a vita - di non capire nulla di 
diritto costituzionale, nè di diritto 
penale, nè di procedura penale in 
uno stato di diritto E proprio oggi, 
chefarsa! 11 Consiglio d'Europa vor¬ 
rebbe celebrare il giorno dei diritti 
dei cittadini e degli uomini!». 

Così l'ex presidente della Repubbli¬ 
ca invita Silvio Berlusconi a confer¬ 
mare il 'nò del governo italiano all' 
accordo con gli altri paesi della Ue 
sull'estensionedel mandato di cattu¬ 
ra europeo. E avverte il premier an¬ 
che «in materia di rapporti traese- 
cutivoeil presidente della Repubbli¬ 
ca Ciampi, specie in riferimento a 
un possibileconflitto tra il Senato e 
il Csm». 




La Margherita vara il suo statuto 
De Mita: sono contro il presidenzialismo 


ROMA Si sono svolti ieri i lavori 
del Comitato costituente della 
M argherita, il «parlamentino» del 
partito guidato da Francesco Ru¬ 
telli. Presenti, oltre al leader, i se¬ 
gretari dei partiti fondatori. Parisi, 
Castagnetti e Dini, assente Cle¬ 
mente Mastella. Perl' Udeur parte¬ 
cipa Enzo Carra, gli ex ministri 
Agazio Loiero eTotò Cardinale. 
Ancora, tra gli altri, Ciriaco De 
M ita, N icola M ancino. Franco M a- 
rini, Dario Franceschini e tutti i 
membri deil' esecutivo. 

Dopo il dibattito sono stati votati 
i documenti. Carta dei principi, 
programma e Statuto che verran¬ 
no poi sottoposti al vaglio del con¬ 
gresso costituente della M argheri¬ 


ta che si terrà in primavera. 

La bozza di statuto della M argheri¬ 
ta all'esame del comitato costi¬ 
tuente della formazione guidata 
da Rutelli prevede un «presidente 
federale» eletto dall'Assemblea fe 
derale «a maggioranza assoluta 
dei componenti» e «in carica tre 
anni». Un'ipotesi - quella del lea¬ 
der della Margherita eletto presi¬ 
dente- contestata da De M ita. «So¬ 
no contro il presidenzialismo - ha 
detto l'ex segretario dell De - il 
nostro leader dovrà essere segreta¬ 
rio del partito». 

Gli altri organismi dovranno esse¬ 
re l'esecutivo, lacommissionecen- 
traledi garanziaeil comitato fede 
raledei probiviri. 


11 Daily Telegraph rilegge i ritratti dei ministri tradotti e mette di buon umore i suoi lettori. Buttiglione? «Laureato con Augusto il Nocciolone» 


Le traduzioni di Palazzo Chigi fanno ridere gli inglesi 


Alfìo Bernabei 


LONDRA È da qualche mese die i lettori inglesi 
non trovano più molto da ridere leggendo i loro 
quotidiani. Ma ieri, grazieal websitedel governo 
italiano dedicato alle biografie da ministri dé 
governo Berlusconi èstata una gornata di g'ande 
spasso. È apparso uno di que^i articoli che, come 
dicono qui, fanno cadere la gente dalla sedia per 
via delle risate 

Il Daily Tdeg'aph, un cosidetto qualitypaper 
conservatore che ha alcuni milioni di lettori, ha 
pubblicato in prima pagina una corri^ondenza 
da Roma con strald prea dalle biografie di Paolo 
Bonaiuti, Gianni Letta, Ludo Stanca, Rocco But¬ 
tiglione e Pietro Lunardi, tutti nomi sconosduti 
nd Regio Unito, ma descritti come "ministri dd 


governo italiano". I risultati vengono descritti dal 
DailyTdeg'aphcome'l’ultimo sviluppo imbaraz¬ 
zante per il gov&no italiano di Silvio Berlusconi ". 
Fino a ieri a era parlato ddl'imbarazzante, stra¬ 
na riluttanza dd governo italiano ndl'accettareil 
mandato di cattura europeo. Strana per modo di 
dire, perché ormai tutto dò diei lettori nd Re^o 
Unito ricordano degl/ ultimi otto mesi di notizie 
italiane vertono sulle imbarazzanti allusioni alla 
corruzione e alla frode fi scale 

Le biog'afie sembrano tradotte in lingua in- 
gleseo da un alunno di dnqueanni oppureda un 
buontempone A meno che non si tratti, comesi 
teme, di qualcuno cos totalmente diguno di lin¬ 
gue straniere e di computer da essersi affidato ad 
un progamma computerizzato credendo di rica- 
varecon quedouna traduzionedecentedall'italia- 
noall'in^ese Tipo: "Hai tradottoqudiebiogafie 


dd ministri?Si, à, ho già dato il testo da tradurre 
al computer". 

Per rendere l'idea dd come sono venute fuori 
lebiografiediehanno fatto ri dere gli inglesi bi sa¬ 
ga ritentaredi ritradurlein italiano. Cos Letta, 
sottosegetario dd premier "fu essere da molti 
anni Capo ddia stampa ddI'U ffido ddia federa- 
zionenazionaledegli amazzoni ddi'affareesusse- 
gentementeCapo de^i studi e documentazione 
ddI'Edifido ddI'Agenzia sulle Ere ddia Civiltà 
ddi'affare". Stanca "ha fatto la coniugzionecon 
due figlie Nd 1965 una s è diplomata in Econo¬ 
mia all'U niverstà ddle Bocche Piene". Buttiglio¬ 
ne "si è dato la laurea da solo sotto la gida dd 
ProfAugsto il Nocdolone". Lunardi viene de¬ 
scritto come uno che s è distinto per le campage 
sulle Fogature e Grandi Opere nd Sottoscala. È 
uno che è dato di aiuto quando s è trattato di 


investi gre un fuoco ndT raforo ddl 'U omo Bian¬ 
co M onte". 

11D aily Tdegaph scrive che solo la biogafia 
di Berlusconi è un buon inglese e che per il resto 
non si salva neppure qudia dd suo portavoce 
Paolo Bonaiuti che diventa un "megfono", inte¬ 
so comestrumento obsoleto, proprio roba da Voce 
dd Padrone. La notizia che il gverno italiano 
presenta i suoi ministri a livdio globale, sul wdod- 
te con ddleapprosamazioni lingistichecod gros¬ 
solane e non solo ridicole ma anche molto tristi 
come esempio di trasandatezza intdiettuale, non 
può certo aiutare I immagne di un paese che è 
gà incapace di spiegre al redo dd mondo con 
quali mideri ddia comunicazione e persuasione 
occulta 9 sia arrivati ad avere come primo mini¬ 
stro un tycoon ddia tdevisione che, come ripetono 
i gornali britannid, si trova sotto invedigzione 
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Risultati a sorpresa alle amministrative che domenica scorsa hanno riportato quasi duecentomila elettori alle urne per i hallottaggi 

In Sicilia tre comuni al centrosinistra 


Alcamo, Marsala e Bagheria (storica roccaforte del centrodestra) conquistati dall ’Ulivo 


Salvo Fallica 


Il centro-sinistra in Siciliasi èpreso 
una minirivincita sul Polo delle li- 
bertàesi èaggiudicato alcuni comu¬ 
ni importanti in provincia di Trapa¬ 
ni e di Palermo. Ad Alcamo, centro 
di media importanza del trapanese, 
il nuovo sindaco è Giacomo Scala, 
un funzionario regionale, sostenuto 
dal centro-sinistra. Scala ha ottenu¬ 
to il 50,57% delle preferenze supe¬ 
rando Benedetto Lucchese, il candi¬ 
dato dellaCasadellelibertà, chesi è 
fermato al 49,43%. Il centro-sini¬ 
stra ha prevalso anche a M arsala, 
dove il notaio Eugenio Galfano, 
con il 51,70% dei voti, ha superato 
il suo cugino ed omonimo, Giusep¬ 
pe Galfano, direttore sanitario dell' 
ospedale Cervello di Palermo, soste¬ 
nuto dal centro-destra, che ha otte¬ 
nuto il 48,30% delle preferenze. A 
M arsala hanno giocato a favore del 
centro-sinistra le divisioni all'inter¬ 


no del Polo. 

A sorpresa il centro-sinistra ha 
vinto anche a Bagheria, importante 
centro alle porte orientali di Paler¬ 
mo espugnando una roccaforte mo¬ 
derata, dove alle scorse elezioni la 
Casa delle libertà aveva prevalso 
con il 70% dei consensi. Ha vinto 
Pino Fricano con il 53,7%, ex capo¬ 
gruppo dei DS alla provincia di Pa¬ 
lermo, cheha scelto una linea mode¬ 
rata rifiutando al secondo turno 
l'apparentamento con Rifondazio- 
necomunista. Fricano, tecnicamen¬ 
te si è autosospeso dal partito, ma è 
stato appoggiato dai DS e dal cen¬ 
tro-sinistra, ed in giunta vi saranno 
esponenti dellaQuercia.ACastelve- 
trano, in provincia di Trapani, l'uni¬ 
ca vittoria del Polo ai ballottagi sici¬ 
liani. In una sfida tutta interna al 
centro-destra ha prevalso il candida¬ 
to del CDU Gianni Pompeo, che 
col 55,14 % ha battuto il candidato 
di Forza Italia Giacomo Centonze. 

A Ravanusa, neH'Agrigentino, si 


scontravano invece due liste civi¬ 
che. Ad avere la meglio èstato Giu¬ 
seppe Bonaventura, che con il 
65,9% ha doppiato il suo avversario 
Calogero Avarello, chesi èfermato 
al 34,1%. 

Sulle elezioni amministrative 
Leoluca Orlando afferma: "Il risulta¬ 
to di ieri conferma quanto era emer¬ 
so a maggio con i ballottaggi nelle 
grandi città dopo la sconfitta alle 
dazioni politiche: i candidati di cen¬ 
tro-sinistra credibili e con un forte 
progetto sono in grado, nd confron- 

A Castelvetrano 
runica vittoria 
del Polo dove 
il eandidato della 
Cdu prevale su 
quello di Fi 




Giuseppe 
Fricano 
per il centro 
sinistra 
ha vinto 
il ballottaggio 
per l'elezione 
a Sindaco 
di Bagheria 
con il 53,7% 
Palazzotto/Ansa 


to diretto con gli avversari di cen¬ 
tro-destra, di affermarsi con ottimi 
risultati personali". 

Diversa e più articolata l'analisi 


dd segretario r^ionaledd DSAn- 
tondlo Cracolici, chespiega: «Il pri¬ 
mo dato da analizzare è che l'impe¬ 
gno dd sindaci uscenti, quali Salva¬ 


tore Lombardo 
a M arsala e Sal¬ 
vatore Ferrara 
ad Alcamo, co¬ 
stituisce un valo¬ 
re aggiunto per 
il centro-sinistra. A differenza di al¬ 
tri che hanno preferito defilarsi, la 
loro è stata una scdta importante». 
Cracolici aggiunge: «Il secondo de¬ 


mento al quale porre attenzione è 
che i ceti medi iniziano a mostrare 
diffidenza per gli atteggiamenti pre¬ 
varicatori e presuntuosi ddia casa 
dd l'arroganza». Cracolici conclude: 
«Fricano ha vinto unendo l'appeal 
esercitato suH'dettorato modera¬ 
to-centrista, e il radicamento nd 
quartieri popolari. È la dimostrazio¬ 
ne concreta che l'analisi di Andrea 
Camilleri, contenuta ndl'intervista 
al voàro giornale, ha colto nd se¬ 
gno. È questa la via da ^uire, non 
qudia di una sinistra ditaria, paro- 
laia, astratta chein Sicilia non èriu- 
scitaafarsi capire dal popolo. Non 
la sinistra degli slogan, ma la sini¬ 
stra chesaparlareallagente, radica¬ 
ta come il vecchio Partito comuni¬ 
sta nd quartieri popolari e capace 
di interloquire in maniera moderna 
con i ceti più avanzati e dinamici 
ddia borghesia, così comecon i cen¬ 
tristi che sempre più verranno ddu- 
si dall'arroganza dd nuovi potenti 
dd Polo». 


A Bellaria, da giovedì, il Pdci a congresso. 11 confronto sulla strategia delle alleanze contro la destra nel partito fondato da Cossutta 

Diliberto: senza l’Ulivo all’opposizione per 50 armi 


Luana Benini 


ROMA Secondo congresso per il Pdci. 
L'appuntamento è a Bdiaria (Rimi¬ 
ni) dal Dal 16dicembre. 

Il partito di Armando Cossutta 
nato dalla scissione con Rifondazio¬ 
ne comunista ndl'ottobre dd 1998 
arriva alle assise nazionali al termine 
di un dibattito vero condotto nd con¬ 
gressi di federazione sulla base di un 
ponderoso documento politico ap¬ 
provato dal Comitato centrale il 20 
ottobre scorso. Dibattito cheha regi¬ 
strato anche posizioni critiche e se¬ 
gnali di malessere rispetto alla linea 
politicaeallaconduzionedd partito. 


Come a Torino, dove la conclusione 
dd congresso è stata piuttosto burra¬ 
scosa con l'elezione di un drappdio 
di ddegati «malpancisti» più sbilan¬ 
ciati verso Prc die non verso l'U livo. 
E pronti a sostenere le loro ragioni 
anche a Bdiaria, 

Nd quattro giorni dd congresso 
il Pdci si interrogheràdunquesul suo 
futuro. Se l'obiettivo prioritario per 
una forza politica piccola, che alle ul¬ 
time dezioni politiche non è riuscita 
schiodare consensi oltre l'l,7%, è 
qudio di completare la costruzione 
dd partito ancora troppo poco radi¬ 
cato afrontedi un gruppo dirigentee 
parlamentare molto compatto, c'è an¬ 
che da valutare in prospettiva quale 


ruolo sia possibile giocare neH'ambi- 
to di una strat^ia ddle alleanze, do¬ 
po la svolta socialdemocratica dei Ds. 

Ieri in una conferenza stampa il 
segretario Oliviero Diliberto, affianca¬ 
to dal presidentedd partito, Cossutta 
edal capogruppo alla Camera M arco 
Rizzo, ha ribadito leduediscriminan- 
ti per il rafforzamento dd partito: 
l'Ulivo come strategia per vincere la 
difficile partita contro la destra, eden- 
tro l'Ulivo, laconfederazioneddlesi- 
nistre. Senza l'Ulivo, spiega Diliber¬ 
to, la sinistra è destinata a restare al¬ 
l'opposizione per altri cinquant'anni. 
L'Ulivo in quanto alleanza fra la sini¬ 
stra e un pezzo, il più ampio possibi¬ 
le, dello schieramento moderato. 


Aperto a tutte le forze politiche che 
contrastano il governo Berlusconi 
(«Vorrd chei moderati ddl'Ulivo sot¬ 
traessero voti a Berlusconi e spero 
proprio che la M argherita abbia que¬ 
sto potere attrattivo. Ai Ds e a noi il 
compito di recuperare a sinistra»). 
Perché in questa situazione Diliberto 
vede gravi rischi per la giustizia, per 
leconquistedd lavoratori, per i dirit¬ 
ti ddle donne e degli immigrati, per 
l'attacco alla scuola e alla sanità pub¬ 
blica («Si rischia di tornare indietro 
in nome di una falsa modernità»). 
Perché «è scandaloso che due mini¬ 
stri ddia Repubblica partecipino alle 
manifestazioni leghista scandendo 
slogan che nulla hanno a che vedere 


con la vita democratica dd paese», 

La seconda idea guida è la confe¬ 
derazione ddle sinistre, Non il parti¬ 
to unico («Sarebbe vdldtario e sba¬ 
gliato. N oi non siamo socialdemocra¬ 
tici»), Ulivo e confederazione che 
non vanno intese come una «gabbia» 
ma consentire la convivenza di opi¬ 
nioni anche diverse (sulla guerra e 
sul M edio Oriente il Pdci non inten¬ 
de affatto abdicare alle sue posizio¬ 
ni), Resta sotto traccia la possibilità 
che l'auspicata confederazionediven- 
ti uno strumento per una più stretta 
aggr^azione magari con l'anima più 
di sinistra ddia Quercia, Diliberto 
pensa anche a un ruolo di cerniera 
dd Pdci con i movimenti pacifisti e 


con i settori giovanili. Sarà su questa 
linea che si aprirà il congresso. Che 
dovrà approvare anche lo statuto, in¬ 
novativo sul versanteddia regionaliz- 
zazionedd partito eddia perfetta pa¬ 
rità fra donne e uomini negli organi¬ 
smi dirigenti. Novecento delegati su 
28.357 iscritti. 

Inviti rivolti solo alleforzepoliti¬ 
che di opposizione, Invitateselo le 
cariche istituzionali (i presidenti del¬ 
le Camere) ma nessun esponente dd 
governo nédd partiti ddIaCdl: «Ho 
trovato scandaloso - polemizza Dili¬ 
berto - che i Ds abbiano invitato a 
Pesaro un uomo come Pino Rauti, 
un fascista orgogliosamente rimasto 
tale, L'antifascismo è un valore fon¬ 


dante ddia Repubblica e della Costi¬ 
tuzione». Ci sarà che un rappresen¬ 
tante di Rifondazione, per il Pdci co¬ 
stante contraltare polemico, Diliber¬ 
to non risparmia l'ennesima punzec¬ 
chiatura: «Spero abbiano capito che 
centrosinistra e centrodestra non so¬ 
no uguali». Previsti, fra gli altri, gli 
interventi di Di Pietro, Agnoletto, 
Giovanni Berlinguer, Rutdii. Ci sarà 
da aspettarsi una contestazione dd 
leader ddI'U livo sulla guerra, come è 
accaduto al congresso dei verdi? 
«Escludo. Ricordiamo che noi siamo 
nati con uno strappo lacerante pro¬ 
prio sul principio di lealtà all'Ulivo. 
Certo, i nostri ddegati sono 900 non 
è che li conosca tutti.,.» 


LL 

Ww Bogi e 
Ruffolo 
protestano? 
«La 

direzione è 
stata snellita» 


Aldo Varano 


ROMA Vannino Chiti, che è stato a 
lungo il presidentedd la RegioneTo- 
scana, è il nuovo coordinatore ddia 
segreteria Ds. Ndrimmaginario dd 
media, il nuovo numero due ddia 
Quercia, uno degli uomini chiave dd 
nuovo gruppo dirigente con cui lavo¬ 
rerà Piero Fassino. E' preoccupato 
Chiti: nota che il centrosinistra aveva 
costruito in Europa un protagonismo 
cheha poi portato all'dezionedi Pro¬ 
di. "La destra - dice - ha abbandonato 
una linea che aveva portato successi". 

Perché Berlusconi ha fatto que¬ 
sta scelta? 

"In parte, ma solo in parte, ndia 
strategia del governo, al cui interno 
sono fortissime le forze antieuropee e 
non solo ddia Lega, si riflette l'atteggia¬ 
mento ddia destra europea che vuole 
una unione economica efinanziaria e 
al minimo, ma proprio al minimo, di 
politica e istituzioni. Non vogliono 
certo gli Stati Uniti d'Europa e nean¬ 
che una federazione di Stati. Il contra¬ 
rio di una strafela che punti a spazi 
comuni crescenti. Così stanno lecose. 
Al di là delle contingenze che talvolta 
suggeriscono cautela la destra italiana 
resta lontano e contro l'Europa". 

Lei ha sottolineato: solo in par¬ 
te. 

"Certo. C'è per l'Italia un rischio 
di isolamento specifico che non dipen- 
deda posizioni politiche che si posso¬ 
no condividereo no ma dagli interessi 
privati di uomini che fanno parte dd 
governo a parti re dagli interessi priva¬ 
ti di Berlusconi. Sono più evidenti sul 
tema ddia giustizia e rischiano di pe 
naiizzare pesantemente il nostro pae¬ 
se. Interessi privati di gruppi ristretti 
che sono però uomini forti ddia de 
stra italiana. Non è un caso che sulla 
giustizia il centrodestra italiano si tro¬ 
vi isolato anche da paesi di destra co¬ 
me la Spagna". 



In Piemonte eletta 
la nuova segreteria ds 

TORINO Cinquetorinesi, sei rappresen¬ 
tanti delle altre zone del Piemonte, 
quattro donne. 

È all'insegna dd rinnovamento la nuo¬ 
va s^reteria regionale dd Democrati¬ 
ci di sinistra cheèstata detta ieri sera 
dalla direzione piemonteseddia Guer¬ 
ci a. 

«Una^reteria- ha spiato il segreta¬ 
rio regionalediessino, Pietro M arcena- 
ro - con forti dementi di rinnovamen¬ 
to accanto a nomi di grande esperien¬ 
za e profondamente proiettata ad af¬ 
frontare i problemi ddia regione, te¬ 
nendo conto ddia critica che è stata 
mossain passato di una eccessiva con- 
centrazionesu Torino». 

La riunione ddia direzione, nd corso 
ddia quale è stato detto anche l'uffi¬ 
cio di presidenza, è stata l'occasione 
per annunciare le manifestazioni che 
l'U livo ei Democratici di sinistra han¬ 
no organizzato in Piemonte per saba¬ 
to e domenica prossimi. 
Manifestazioni che vertono sulleque- 
stioni calde di questi giorni, ovvero il 
dibatitto sulla giustizia e le problemati¬ 
che sociali, con l'abolizione ddi'art. 
18. 


Il nuQVQ CQQrdinatQre della segreteria nel pQst CQngressQ: «SiamQ temati in campe, la prima battaglia parlamentare è stata quella cento Taermina» 


Chiti, Ds: «Strati sociali e 



Il centrosinistra, laQuerda,co¬ 
me si impegneranno contro 
queste tendenze? 

"Noi Ds stiamo ricominciando a 
scenderein campo. Abbiamo fatto im¬ 
portanti battaglie parlamentari, l'ulti¬ 
ma coronata da un grande successo 
mandando via dal governo il sottose 
gretario Taormina. M a si tratta anche 
di dare voce e spazio al disagio che 
inizia a manifestarsi nd paese". 
Come?Su quali temi? 

"Siamo stati molto impegnati nd 
congresso che di solito èuna chiusura 
al proprio interno. M a nel nostro caso 
235mila persone, ragazze, ragazzi, go- 
vani e meno giovani, hanno partecipa¬ 
to alle scdte che abbiamo fatto. Non 


ci sono riscontri in altri partiti di un 
analogo processo democratico. Qra 
queste energie vanno messe in cam¬ 
po". 

Se capisco annuncia una mobili- 

taziona Su quali temi? 

"Fra pochi giorni, il 15el6, insie¬ 
me al l'U I i vo, terremo i n i zi ati ve i n tut¬ 
ti i collegi. L'obiettivo non è soltanto 
precisare le nostre posizioni, ma esse¬ 
reinterlocutori dd movimenti di lotta 
chesi stanno sviluppando su luoghi di 
lavoro e scuole contro le scdte dd go¬ 
verno. Dovrà diventare più chiaro che 
non si stanno mantenendo gli impe¬ 
gni solennemente assunti apartiredal 
minimodi un milioneal mesedadare 
a tutti i pensionati italiani. La destra 


non sta riducendo le tasse. Anzi, sta 
facendo molto meno di quanto aveva 
concretamente fatto il centrosinistra. 
Non c'èimp^no sulla famiglia né sui 
temi ddio sviluppo. Discuteremo coi 
lavoratori che con Cgil-Cisl-Uil uniti 
stanno difendendo i loro diritti. E vo¬ 
gliamo spingere verso la riforma ddia 
scuola già iniziata, bloccando la Con¬ 
troriforma ddia Moratti", 

In questi ^orni si discutemoi- 

to di giustizia. 

"M artedì prossimo al direttivo dd 
Ds proporremo una risoluzione. Ghie 
deremo anche un confronto alla Ca¬ 
mera. Proporremo ai nostri ^retari 
regionali, per fine gennaio, in tutta 
Italia ndio stesso giorno, iniziative 


pubbliche sulla giustizia". 

C'è il rischio che vi accusino di 
correre in soccorso dei Pm ap¬ 
piattendovi sulle loro posizio¬ 
ni? 

"Vogliamo una sola giustizia per 
tutti i cittadini. Meglio: vogliamo una 
giustizia uguale per tutti. Per farlo è 
necessario che la magistratura resti au¬ 
tonoma e indipendente. Non siamo 
appiattiti su nessuno. Ci contrappo¬ 
niamo a una destra che vuole una giu¬ 
stizia ineguale, a doppio binario: im¬ 
punità per i potenti e intransigenza 
per tutti gli altri". 

Ci sono state tensioni dentro la 
Quercia: Ruffolo, Bogi, Spini so¬ 
stengono che non si è tenuto 


conto delle diverse anime Ds 
nella formazione degli organi¬ 
smi. 

Vi sono state difficoltà dovute a 
passaggi non semplici. Abbiamo scd- 
to una priorità assoluta: dimezzare il 
direttivo nazionalecheèpassato da 97 
a 47 persone. Qbiettivo: un organi¬ 
smo capace di discutere e decidere 
con rapidità e continuità. Non una 
operazione di semplice snellimento: 
ma una scdte politica. Naturalmente 
in un'operazione di questo tipo ci so¬ 
no anche alcune parzialità ed insuffi¬ 
cienze. AlcunelehaposteGiorgio Bo¬ 
gi'' 

Qltrequdievenesono altre? 
"Alcune le vedo io stesso. Non ci 



La Destra 

non sta 

mantenendo 

alcun 

impegno 

economico 


sono nel direttivo, tanto per fare un 
esempio, i presidenti ddle Regioni nd- 
lequali governiamo, Quando compa¬ 
gni, come Bogi, Tonini e altri pongo¬ 
no il problema di come far vivere un 
pluralismo che non si esaurisca nelle 
mozioni, pongono un problema reale 
che affronteremo anche con la ridefini- 
zioneddlo Statuto. Qccorretenerein- 
siemepluralismo ed unità". 

Cèchi dice: bisognava tagliare, 
ma hanno tagliato solo in tradi¬ 
zioni diverse da quella dell'ex 
Pd. 

"Questo è vero solo in parte. In 
ogni caso ci sono anche personalità di 
rilievo, che venivano dal Pd, che non 
sono entrate nd Direttivo. Lavorere¬ 
mo per valorizzare le esperienze e le 
capacità di tutti. Neabbiamo bisogno 
per realizzare una grande forza rifor¬ 
mista europea. Dobbiamo in particola¬ 
re formare e promuovere nuovi diri¬ 
genti. Qggi la grande maggioranza de¬ 
gli iscritti ai Ds non sono ex. Anche 
questo è un successo: bisogna saper 
voler più bene a questo partito". 
Polena sul nostro giornale ha 
lanciato su questo una serie di 
proposte. 

"Leho lette. Su alcunesuesottoli- 
neaturesono d'accordo. Anzi, si tratta 
di punti politici di grande importanza 
sui quali avevamo già lavorato con 
una appassionata daborazione quan¬ 
do era segretario Vdtroni ma che poi 
non so perché si sono bloccati. Dob¬ 
biamo lanciare in ogni collegio, attor¬ 
no agli eletti etrovando altre soluzioni 
doveci sono, i Coordinamenti ddl'U li¬ 
vo. Bisogna dar vita ai Coordinamenti 
regionali e stabilire come l'U livo deve 
gesti re la sovranità che gli viene cedu¬ 
ta dai partiti. Non si può andare avan¬ 
ti come ndle assemblee del 1968. E 
mentre rafforzi amoDseUli vo dobbia¬ 
mo fare u no sforzo per trovare obi etti - 
vi e momenti di unità, anche minimi, 
con tutte le forze che si oppongono al 
governo". 
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DALL'INVIATO Gabriel Bertìnetto 


QUETTA Trenta blindati americani 
presidiano i dintorni di Kandahar. 
Sono usciti in coionna ieri da Camp 
Rhino, labasechei mari nes america¬ 
ni hanno allestito nel deserto, novan- 
ta chilometri a sudovest della ex-capi- 
tale religiosa del regimeTaleban. Poi 
hanno preso direzioni diverse, spar¬ 
pagliandosi in manierada creare at¬ 
torno a Kandahar una sorta di trin¬ 
cea mobile. Lo scopo è «sbarrare 
ogni possibileviadifuga»ai legiona¬ 
ri islamici arruolati da Osama Bin 
Laden ed a quei seguaci di Omar che 
non abbiano ancora rinunciato alla 
lotta armata. 

«Siamo tuttora in caccia di quelli 
di Al Qaeda-spiega il portavocemili¬ 
tare, capitano Stewart U pton-. Quan¬ 
to ai Taleban, coloro che conservano 
le armi e non le deporranno imme¬ 
diatamente nel momento in cui si 
imbatteranno in noi, verranno ucci¬ 
si», Il capitano dei mari nes non lo 
dice, ma è probabile che un simile 
spiegamento di veicoli corazzati, cui 
vanno aggiunti gli elicotteri che han¬ 
no scortato eprotetto dall'alto l'avan¬ 
zata verso Kandahar, abbia anche un 
altro scopo, e cioè tendere la rete in 
cui possa finalmente cadere 
l'Amir-ul-M omineen, guida spiritua- 
ledi una teocraziachenon esiste più, 

Sul tetto della sua ex-residenza, a 
Kandahar, sono stati visti ieri soldati 
americani di guardia. Altri frequenta¬ 
no la sede del governatorato, dove si 
è installato Cui AghaShirzai, al qua¬ 
le il primo ministro Hamid Karzai 
ha affidato temporaneamente il con¬ 
trollo della città, M a la presenza dei 
reparti speciali statunitensi non sem¬ 
bra attenuare i contrasti fra tribù e 
fazioni, La scelta di Gul Agha come 
governatore, ha lasciato strascichi di 
delusione e polemiche. Particolar¬ 
mente ostile alla decisione di Karzai, 
èHaji Bashir, giàfido alleato dei Tale¬ 
ban. Tra le milizie di Gul Agha e di 
Haji Bashir sarebbero scoppiati furio¬ 
si scontri non lontano da Kandahar, 
in direzione della provincia di Hel- 
mand. Segno chelasituazionedeH'or- 
dine pubblico rimane incertissima, 

Grande spiegamento di forze 
presso Kandahar, ma i bombarda- 
menti, dal giorno in cui il regime di 
Omar è crollato, sono cessati quasi 
del tutto. Al contrario invece, nella 
zona di Torà Bora e Spi n G har, a sud 
di Jalalabad, i raid sono aumentati di 
potenza, ed è persino stata usata la 
super-bomba Blu-82, chiamata an¬ 
che taglia-margherite. Come ha spie 
gato il portavoce del Pentagono, 
J ohn Stufflebeem, si è ricorso a quell' 
ordigno per colpire un'area in cui si 
riteneva fossero presenti importanti 
dirigenti di Al Qaeda, e «auspicabil¬ 
mente lo stesso Osama». La Blu-82 
distrugge ogni cosa nel raggio di cin¬ 
quecento metri e penetra nel sotto¬ 
suolo sino a nove metri di profondi- 


in alto forze 
dell’Alleanza 
del Nord osservano 
il bombardamento 
di Torà Bora. 

A fianco marines 
nei pressi 
di Kandahar 
D. Marti n/Ap 


guerro Sganciata la micidiale Blu 82. Il Pentagono: la guerra può durare ancora molto. Catturato Falsai, capo militare dei Taleban 

Volontari seppelliscono 
i corpi dei miliziani 

La Croce Rossa internazionale ha 
cominciato ieri a seppellirei cada¬ 
veri sparsi per le strade di Kan¬ 
dahar. Lo ha reso noto una porta¬ 
voce del Comitato internazionale 
dell'organizzazione (Cicr), preci¬ 
sando che sono state scavate fi¬ 
nora 100 fosse. Ricevute dai co¬ 
mandanti locali le necessarie au¬ 
torizzazioni, i dipendenti locali del 
Cicr, che agivano su richiesta del¬ 
le nuove autorità afghane, hanno 
iniziato a seppellire i corpi dei mili¬ 
ziani Taleban uccisi nei combatti¬ 
menti per la conquista della città. 
L'operazione si è svolta con l'aiu¬ 
to di volontari della Mezzaluna 
rossa afghana. Per ora, la Croce 
Rossa non ha informazioni sul nu¬ 
mero totale delle vittime, né sulla 
loro nazionalità. L'organizzazio¬ 
ne, d'altra parte, è stata autorizza¬ 
ta a visitare circa 3.000 detenuti 
nel carcere di Shibargan, a nord- 
ovest di Mazar-I-Sharif. 

Super-bomba Usa per colpire Bin Laden 

Raid a tappeto sulla zona dei bunker. I marines a Kandahar per impedire la fuga dei Taleban 



tà. È considerata particolarmente 
adatta per sventrare bunker sotterra¬ 
nei. Alla caccia di Osama partecipa¬ 
no anche duemilacinquecento mili¬ 
ziani pashtun della cosiddettaAllean- 
za orientale. Da circa una settimana 
sono impegnati nelle operazioni per 
stanare i combattenti arabi e ceceni 
dalle caverne in cui sono asserra^ia- 
ti. Gli attacchi dal cielo eia pressione 


delle forze di terra hanno avuto in 
parte successo, costringendo i soldati 
stranieri ad e alcuni dei loro nascon¬ 
digli. Un migliaio èfuggito, si dice al 
seguito di Osama, rifugiandosi nelle 
foreste più a nord, Uno dei coman¬ 
danti mujaheddin, Hazrat Ali, sostie 
neche«per loro la situazione sta peg¬ 
giorando», e afferma che la presenza 
di Bin Laden sul posto èstataconfer¬ 


mata dalle confessioni di alcuni pri¬ 
gionieri. Dai quali invece non èvenu- 
to alcun sostegno testimoniale alla 
storia che una ex-moglie del miliar¬ 
dario terrorista avrebbe raccontato 
ad un giornale inglese. E cioèil suici¬ 
dio cheOsama avrebbe progettato di 
compiere di fronte alle telecamere, 
qualora fosse sul punto di essere cat¬ 
turato. Il figlio maggioresarebbesta¬ 


to da lui incaricato di sparargli eucci- 
derlo piuttosto che lasciarlo cadere 
vivo nellemani nemiche. Leimmagi- 
ni verrebbero poi trasmessedallatele 
visione del Qatar, Al Jazira, La storia 
potrebbe anche avereuna sua verosi¬ 
miglianza. Le toglie credibilità il fat¬ 
to di essere pubblicata da un quoti¬ 
diano assai poco attendibile come il 
Daily M irror. 


Catturare Osama «non sarà faci¬ 
le», ritiene Mohammed Zaman 
GhunSharif,capo della difesa di Jala¬ 
labad. I soldati di Al Qaeda, afferma, 
sono molto meglio armati che non i 
mujaheddin, che da una settimana 
sono sulle loro tracce e guadagnano 
posizioni, ma esitano ad affrontarli 
in quell'assalto finaleche viene rinvia¬ 
to di giorno in giorno. Già più di una 



rivéazioni dell'ex moglie 


«Piuttosto che prigioniero 
Osama si farà uccidere 
Sarà il via a nuovi attacchi» 


Si è preparato una morte da martire ma non rinuncia, 
anche con le sue ultime immagini, a voler diffondere 
odio edolore. Osama Bin Laden - secondo quanto affer¬ 
ma una sua ex moglie- non vuol cadere vivo nella mani 
dei suoi nemici ecosì ha ordinato al figlio maggiore che, 
quando sarà arrivato il momento, sarà lui a doverlo 
uccidere. Mail luogo del parricidio-suicidio dovrà esse¬ 
re un palcoscenico, con una telecamera che riprende le 
immagini della sua fine gloriosa - il figlio che si arma e 
spara al padre- immagini da rilanciare attraverso l'emit¬ 
tente prediletta, la tv qatariota Al jazira. M a, come in un 
film dell'orrore, quei fotogrammi saranno il sanale che 
una nuova ondata di attentati terroristici dovrà devasta¬ 


re l'odiato Occidente. A descrivere questi scenari da 
incubo è una ex moglie di bin Laden, Sabina, che ha 
raccontato tutto ad una emittente russa , la TV6, Un 
tabloid britannico, il «M irror» ha ripreso il racconto 
della donna, secondo la quale! nuovi obiettivi dei terrori¬ 
sti di Al Qaeda sarebbero il Campidoglio aW/ashington, 
la torre Eiffel a Parigi e il Big Ben a Londra. 

T utti simboli, come simboliche erano letorri gemel- 
leaNew York, distrutte tre mesi fa. Ma simbolica sem¬ 
bra volere essere anche la scenografia predisposta per la 
sua eventuale fine. Il terrorista, 44 anni, sembra avere 
unaquindicinadi figli datreo quattro mogli. Sabina, 45 
anni, avrebbe avuto tre fi gli da Osama - uno dei quali di 
18 anni, di nomeAbdullah - e avrebbe lasciato il marito 
quando questi ha deciso di sposare una ragazza di 17 
anni. Non è tuttavia chiaro, dal suo racconto, come e 
quando sia venuta a conoscenza delle decisioni finali 
dell'ex marito, né è chiaro se i loro figli siano con il 
padre. 

In s^uito agli attentati dell'll settembre contro gli 
Stati U niti, comunque, un gruppo di personedel clan di 
Bin Laden vicine a Sabina avrebbero lasciato l'Afghani¬ 
stan a bordo di un jet privato, pochi giorni prima dell'ini¬ 
zio della campagna militare americano-britannica, il 7 
ottobre. 


volta i tank delle forze afghane allea¬ 
te degli Usa hanno dovuto indietreg¬ 
giare dopo essere avanzati verso le 
linee avversarie. Benché «le capacità 
militari di Al Qaeda siano ora signifi¬ 
cati vomente ri dotte», dichiara il vice 
ministrodellaDifesaamericano Paul 
Wolfowitz, la guerra potrebbe essere 
ancora lunga. Wolfowitz, dice la 
Cnn, ha affermato cheli capo di Ste 
to Maggiore dei Taleban Moham¬ 
med Falsai è stato catturato ed è in 
mano agli americani. Ma anche per 
VictoriaClarke, portavoce del gover¬ 
no americano, la «guerra può durare 
ancora anni». Anche perché non é 
escluso cheOsama sia riuscito afug¬ 
gire all'estero, attraversando quel 
confinecon il Pakistan, cheoramai è 
diventato luogo comune definire 
«poroso». Consapevoli di questa real¬ 
tà, negli ultimi giorni le autorità di 
Islamabad hanno dispiegato proprio 
in quel punto del confine, a est di 
jalalabad, migliaia di truppeedi re¬ 
parti paramilitari. 

Sinora comunque né Osama né 
Omar sarebbero riusciti a varcare la 
frontiera, ammesso che ci abbiano 
provato. Se ne dice convinta Keith 
Kenton, portavoce della coalizione 
internazionale, a Islamabad: «Sono 
entrambi in Afghanistan, a nostro av¬ 
viso. 

0 per lo meno, non ci sono pro¬ 
vedi una loro fuga all'estero». Secon¬ 
do Keith Kenton, le ricerche stanno 
dando buoni risultati: «L'unico dub¬ 
bio non riguarda l'eventualità di 
prendere Osama, ma solo i tempi». 




L’INTERVISTA Lo scrittore tedesco: bisogna imparare a distinguere tra vittime e aggressori 

Peter Schneider: «Appoggio la guerra di Bush 
ma i tribunali militari sono una barbarie» 



Cinzia Zambrano 


«H 0 appoggiato eappoggio l'interven¬ 
to militare in Afghanistan perché ho 
imparato che proprio su coloro che 
sono per una "soluzione pacifica", 
grava la colpa maggiore. In Ruanda 
per esempio èstato perpetrato un mo¬ 
struoso ^oddio, perché non si èin- 
tervenuti prima». È l'opinione di Pe¬ 
ter Schneider, 61 anni, noto scrittore 
tedesco e autore di numerosi libri, tra¬ 
dotti anche in Italia. Schneider, che 
collabora anche con diversi quotidia¬ 
ni stranieri, è uno dei pochi intellet¬ 
tuali della Germania che si è espresso 
a favore della campagna militare in 
Afghanistan, condannando i suoi col¬ 
leghi connazionali, fra cui anche 
GuentherGrass, di «troppo pacifismo 
tedesco». 

Signor Schneider, cominciamo 
daii'accordofirmato a Bonn. Ri¬ 
tiene che sia il primo passo ver¬ 
so un futuro democratico in Af¬ 
ghanistan? 

«L'intesa di Petersberg è stata la 
più grande chance mai offerta all'Af¬ 
ghanistan dopo oltre venti anni di 
guerra. Certo, non èdetto che funzio¬ 
ni, ma una possibilità come questa fi¬ 


nora non c'era mai stata». 

Alcuni capi tribali, come Do- 
stum si sono però già detti poco 
soddisfatti dell'accordo? 

«Non ci si deve aspettare un mira¬ 
colo. Perché proprio adesso dovrebbe- 

Chiedere lo stop dei 
raid significa accettare 
che il popolo continui 
a subire le violenze 
del forte machismo 
islamico 


ro in una volta sola mettersi d'accordo 
tutti e risolvere i conflitti del paese. 
Non è credibile. Quello di Dostum è 
un mezzo, violento, di pressione politi¬ 
ca per non restare fuori. Le etnie del¬ 
l'Afghanistan come quella pashtun, 
cheè la più numerosa, faranno di tut¬ 
to affinché vedano riconosciuti i pro¬ 
pri interessi». 

La caccia al mullah Omar e ad 
Osama prose^e. Nel caso venis¬ 
sero catturati ritiene giusta la 
posizione dell'America esoprat- 
tutto del segretario alla Giusti¬ 
zia Ashcroft di farli giudicare 
da tribunali militari? 

«Va detto cheli desiderio di cattu- 
rareOsamaeil mullah Omar èassolu- 
tamentelegittimo da partedi un popo¬ 
lo che ha perso circa 5000 cittadini 


n^li attentati dell'll settembre. Ma 
l'idea di Ashcroft di istituire tribunali 
militari la rifiuto nettamente. È una 
idiozia americana, che gli europei, e 
per fortuna lo stanno facendo, con tut¬ 
ti i mezzi devono combattere. È un 
ritorno alla barbarie L'Europa deve 
lottare con ogni mezzo per evitare che 
questo avvenga. Del resto, la creazio- 
nedi tribunali militari contraddicela 
stessa Costituzione americana». 

In un articolo apparso su Le 
Monde, lei ha scritto che 
"pretendere l'interruzione dei 
raid significa accettarecheil po¬ 
polocontinui a subire le violen¬ 
ze del machismo islamico". Ri- 
tienequindi chel'azionemilita- 
re era necessaria? 

«Sì. Sono stato assolutamente a 
favore dell'intervento militare. Come 
si può non esserlo. Ho imparato che 
proprio su coloro che sono per una 
"soluzione pacifica", grava la colpa 
maggiore. In Ruanda èstato perpetra¬ 
to un mostruoso eccidio umano, per¬ 
ché non si è intervenuti prima. Anche 
in Kosovo si è intervenuti troppo tar¬ 
di. Se l'intervento militare fosse parti¬ 
to prima, probabilmente si sarebbero 
salvati altri cento mila civili. Forse si 
sarebbero potuti evitare anche! campi 


di concentramento e l'Olocausto se si 
fosseintervenuti al momento opportu¬ 
no. Le persone che credono di poter 
restare senza colpa quando rifiutano 
ogni azione militare, si sbagliano per- 
chéèsudi loro che pesa la colpa mag¬ 
giore, non si tratta di angeli innocen¬ 
ti». 

Si riferisce al gruppo di intellet¬ 
tuali e artisti tedeschi, tra cui 
ancheGuentherGrass,chesi so¬ 
no opposti alla campagna mili- 
tareUsa? 

«Sì. È strano, non crede. All'inizio 
sono stati assolutamente contrari al¬ 
l'intervento e adesso, che il successo 
militareèlì davanti ai loro occhi, sono 
tutti tranquilli, nessuno ha più qualco¬ 
sa da dire». 

Lei ha parlato in questi giorni 
di «troppo facile pacifismo tede¬ 
sco», cosa intende dire? 

«Il famoso inanamente "mai 
più guerra" è irragionevole. I popoli 
caduti sotto la dittatura nazista non 
potevano permettersi questa frase di 
lusso "mai più guerra". Loro hanno 
dovuto imbracciarelearmi per liberar¬ 
si dell'aggressore. Oggi, quando si dice 
"mai più guerra", non si distingue più 
tra aggressori e vittime. Si alzano le 
mani esi urla "mai più guerra". Credo 


invece che l'insegnamento più giusto 
sarebbe quello di dire, e lo ha detto 
anche lo scrittore israeliano Amoz Oz, 
"mai più aggressione, mai più invasio¬ 
ne". Se si capisce questo, si tirano di¬ 
verse conclusioni». 

Quali? 

«Che la guerra qualche volta va 
fatta per frenare l'invasore?» 

Però, signor Schneider, abbia¬ 
mo visto che con la guerra in 
Afghanistan, il cui obiettivo è 
quello di distruggere il terrori¬ 
smo fondamentalista, gli attac¬ 
chi suicidi in Medio Oriente 
non si sono fermati? 

«È giusto. I kamikaze purtroppo 
non si possono fermare in questo mo- 

Mai più conflitti è 
un insegnamento 
irragionevole 
Meglio dire mai più 
invasione, mai più 
aggressione 


do, questo è chiaro a tutti. Nella que¬ 
stione mediorientale gli europei do¬ 
vrebbero svolgere un ruolo molto più 
attivo. Gli Usa in questo momento 
sono un alleato molto parziale. Gli eu¬ 
ropei, egli americani hanno fatto una 
cosa giustissima mettendo in piedi 
questa coalizione per un legittimo in¬ 
tervento contro il terrorismo, devono 
preoccuparsi di prendere in considera¬ 
zione anche gli interessi dei Palestine 
si, così come vengono presi in conside 
razione quelli degli israeliani. Non si 
può solo sempre parlare, del resto giu¬ 
stamente perché si tratta di attentati 
abomi nevoi i, del le vi tti me israel lane, e 
non considerare la politica di occupa¬ 
zione, che continua ad esserci in Me 
dio Orienteda parte degli israeliani. 
Quando parla di ruolo più forte 
d^i europei, pensa alla Germa¬ 
nia, 0 meglio al ministro degli 
Esteri Fischer, che negli ultimi 
mesi ha svolto un importante 
ruolo di mediazione in Medio 
Oriente? 

«No. Non penso a Fischer, se non 
altro per motivi storici. I tedeschi ri¬ 
schiano sempre di essere fraintesi. 
Quando parlo di Europa, mi riferisco 
ai quindici paesi membri, tutti insie¬ 
me». 
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Disoccupati e senza tetto per gli attacchi dell’ 11 settembre non riescono ad ottenere aiuti dai fondi raccolti per beneficenza 

n ministro dell’lntemo saudita: 

Osama non è il cervello di Al Qaeà 

Osama Bin Laden è «uno strumento» della rete terroristica 
Al Qaeda, ma non ne è «il cervello». È l’opinione, seppur 
sorprendente, del ministro dell'Interno saudita, principe 
Nayef, che in un’intervista riportata ieri dal New York Times 
ha dichiarato che l'arresto o l'uccisione del miliardario 
integralista «non azzopperebbero» l'organizzazione terrori¬ 
stica Al Qaeda. Ci sono altri «nomi che non conosciamo», 
sostiene Nayef che è portato a descrivere Osama «come 
uno strumento» di altri piuttosto che come l'ispiratore 
degli attacchi agli Usa dell'1 Isettembre. «Non credo sia al 
vertice della piram ide (di Al Qaeda) ». Nayef si è anche detto 
poco convinto che la maggioranza dei dirottatori degli aerei 
usati per gli attacchi dell'11 settembre fossero sauditi, 
come sostengono gli inquirenti americani. «Fino ad oggi 
non sappiamo la verità», ha tagliato corto Nayef. «Gli attac¬ 
chi dell'11 settembre sarebbero avvenuti anche senza di 
lui», ha insistito il principe-ministro saudita in un sostanzia¬ 
le ridimensionamento di Qsama che appare allo stesso Nyt 
come un tentativo per allontanare il suo paese da ogni 
possibile collegamento con l'ondata terroristica antiameri¬ 
cana. Nayef, fratello di re Fahd e fratellastro del principe 
ereditario Abdullah ha concluso: «non dico che Bin Laden 
sia innocente ma un suo preventivo arresto non avrebbe 
evitato» gli attacchi alle torri gemelle e al Pentagono. 

Ground zero, si scava fra le macerie per non arrendersi 

Ritrovati altri corpi: una vittoria per gli operai che lavorano da tre mesi nell’aria avvelenata 



Continuano senza sosta 
i lavori di recupero 
nel World Trade Center 

L. Lanzano/Ap 

Flaminia Lubin 


NEW YORK Le chiamano le gang dei 
lavoratori dé ferro. Loro cheancora lì 
a Ground Zero scavano, demoliscono, 
cercano ancora i corpi da fratelli mor¬ 
ti e delle altre vittime La metà delle 
macerie è stata rimossa, si parla di 
seicento mila tonndiate di acdaio e 
rottami. Legangnon misurano il suc¬ 
cesso del loro lavoro ndle tonndiatedi 
mdallo che sono riusdti a pulire, ma 
in quanti corpi hanno trovato seppdli- 
ti da qudiemacerie. Venerdì alleS dd 
pomeriggo i lavori si sono fermati, 
erano stati recuperati due corpi: due 
vigili dd fuoco. Per loro i compagni 
hanno detto una preghiera, li hanno 
avvolti poi ndia bandiera americana 
e i corpi sono stati quindi portati a 
Liberty Stred dove avviene l'identifica¬ 
zione Qudio stesso gorno quaa tre 
ore dopo sono stati trovati altri due 
corpi, il rituale è lo desso: tutti inter¬ 
rompono i propri lavori, pregano, dè 
gioia al pensiero chei familiari di que 
Ste vittime avranno un corpo su cui 
piangere e da seppdiire E non d sono 
parole per descrivere la soddidazione 
di questi uomini , per loro una vitto¬ 
ria sulla vita, anche se questa vittoria 
porta la firma ddia morte II lavoro 
dopo queste pause riprende va avanti 
eoa da tremea. È diffidlequantifica- 
re questo tempo: lungo, volato via, in¬ 
terminabile I lavoratori dd ferro dico¬ 
no di essere senza tempo, non ne rico¬ 
noscono più g// orari, i giorni sono 
tutti uguali, le scadenze ddia loro esi¬ 
genza di novanta gorni sono state 
vissute lì nd luogo dd disastro che 
ormai èdiventato la loro casa. «Quan¬ 
do mi svario non so se devo mangare 
le uova ddia col azione ola cena»-dice 
un operaio che lavora lì dall'lnl- 
zlo-«H 0 guardato l'orologio e mi sono 
confuso tra le 10 e20 di sera ele4 e50 
di mattina». Le giornate adesso che è 
inverno sono più dure, i soccorritori 
rimangono soli prima. Quando dèla 
luce dè un po' di vita, d sono i turisti 
che arrivano a frotte scattano lefoto- 
grafie ricordo, s mettono in fila per 


questi flash cos Importanti ndia me 
moria storica dd mondo. Sarebbema- 
cabro indudere ndle guide turistiche 
giro a Ground Zero, maècos: non c'è 
turista che arrivi in dttà e non vada 
laggiù a vedere con i suoi occhi qudio 
cheda3mesi vedein tdevisione. Tutti 
escono da qudi'esperienza con gl/ stes 

9 commenti «Vederlo è peggio di co¬ 
me uno se lo Immagna e di come uno 

10 ha visto in tdevisione» Forse non è 
peggio, è solo «troppo vero». Bisogna 
ascoltare qud rumori per capi re il do¬ 
lore diesi vi ve L e seghe dettriche che 
lavorano ^za soda, le ruqoe cheti na¬ 
no su le macerie le fiamme ossidriche 
che sdolgono tutto qud ferro. Un con¬ 
certo new a^ dd nuovo millennio? 
No, dd suoni di tormento, angosdosi 
per le orecchie di chi a qud rumori 
non è abituato, èia musica ddia di¬ 
struzione 


Tra le macerie, disseminati d so¬ 
no tanti piccolo amuldl: decorazione 
natalizie, ddleaod chela popolazio¬ 
ne dd llvdio zero ha costruito con I 
rottami di ferro. Qua e là spuntano 
ancora fuori le fotografie ddle vittime 
lasdate dai parenti, quando si racco¬ 
mandavano a que^ì eroi di trovare 
almeno il corpo dd loro caro scompar¬ 
so. AndyJacobsha 36 anni arriva da 
una riserva indiana, vidno M ontreal 
e lavora lì: « Qui bisogna distaccard 
dai sentimenti, io penso ai corpi uma¬ 
ni che troviamo cornea ddle bambole 
imbottite e vado avanti». Per un altro 
lavoratore un gigante d'uomo, Mar¬ 
tin Rileynon è cos' fadle, ogni volta, 
alla vista di un ennedmo corpo morto 
, ha bisogno di rinchiuderd in se stes¬ 
so, per pensare a coloro che non d 
sono più, ma soprattutto per ricordare 
coloro che fanno parte ddia sua vita 


comela mo^ieeil bambino che aspet¬ 
ta. M a il fumo che fuori esce da qudia 
terra non va via. È un fumo brutto, il 
suo odore è aae e la sua presenza è 
cod presente che solo quando non d 
sarà più forse d potrà pensare a cosa 
costruire un domani. M a prima non 
d devepiù senti re l'odore di qud fumo 
, mille volte descritto. La morte mista 
al combustibiledegli aera eallemace 

I turisti che ancora 
vanno a New York 
hanno inserito nei 
loro tour la visita alle 
maeerie delle Torri 
Gemelle 


rie ddle costruzioni. Quando gli ope 
rai di Ground zero staccano a notte 
fonda, i lavori d interrompono ora 
perché pagare gente per turni di 24 
ore stava diventando troppo costoso, 
alcuni di questi vanno nd bar ddia 
zona per una birra e un po' di mudea 
e sorridono quando vedono appena! 
muri scritte dd tipo: «Il fumo fa male 
e fa ancora più male il fumo pasdvo». 
Loro con tremed di lavoro In que^l 
Inferi quanti anni di malattia provoca¬ 
ti dal fumo possono aver accumulato? 
Nessuno di questi uomini d pensa, 
portare a termine questo compito è 
ormai la loro sfida con la vita. 

Intorno al luogo più disastrato 
d'America la vita ha ripreso una sua 
quotidianità. Non è certo la normali¬ 
tà di prima . 30 mila persone, per 
esempio, dd quartiere di Battery 
Park, sono rimaste senza una casa. I 


palazzi di queste persone sono stati 
danneggiati dall'attacco esono perico¬ 
lanti e in parte distrutti. Tanti 
newyorked d aggrano tra alberghi, 
case di amia, alloggi temporand. A 
sentire loro le asdstenze promesse ri¬ 
tardano, le organizzazioni umanita- 
riecomela CroceRossa eia Rema non 
stanno distribuendo in maniera velo¬ 
ce ed effettiva i soldi raccolti per gl/ 
aiuti ddlevittimeddia tragedia. «Do- 
vesono tutti questi soldi raccolti?»-af¬ 
ferma risentita, LorraineSchaffer che 
abitava al Gateway Plaza-«Qued:eor- 
ganizzazione sanno muoverd con le 
vitti me ddle alluvioni ode^l uragani, 
non sanno gestire invece questa dtua- 
zione e noi stiamo in mezzo ad una 
strada». Lepolemichesu questa vicen¬ 
da dd soldi donati che non d sa come 
e dove devono essere distribuiti è ded- 
samente una dannata beffa. Non d 


riesce a sdogliere il filo di questa ma¬ 
tassa che ogni ogii gorno d fa più 
complicata. Più in là di Ground zero e 
dd quartieri ormai diventati fanta¬ 
sma, ha ripreso il suo ritmo frenetico 
Wall Street. I negozi e I negozietti di 
tutta la zona dd Worid Trade Center 
risentono enormementedi tutta la ai- 
d in generale, meno via vai di persone 
e la recesdone nemica ddle compere 
inutili. Sono In difficoltà anche tanti 
ristoranti là Intorno. Si fanno pochi 
affari perché la gente non ama troppo 
divertird in qud luoghi troppo vidni 
al dolore. 

Il luogo più popolare dd livdio 
zero è deuramente Trinity Church, la 
chiesdtta rimasta intatta mentre die¬ 
tro di Id stava accadendo la fine dd 
mondo. E allora andare laggù vuol 
dire anche fare un salto ndia piccola 
parrocchia miracolata. 
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Già nei prossimi giorni la cassetta potrebbe essere resa pubblica. Difficile smantellare la rete finanziaria di Al Qaeda 


Roberto Rezzo 


NEW YORK llpresidenteBush vuol far 
vedere al mondo Islamico che razza di 
musulmano degenerato sia Bin La- 
den. La videocassetta in cui si vede il 
capo di al Qaeda a cena, mentre parla 
d^li attentati deH'll settembre come 
di opera sua e se ne compiace, molto 
probabilmente sarà resa pubblica. 
«Non posso garantirvi che decidere¬ 
mo oggi, ma non credo proprio che ci 
vorranno dei giorni - ha detto lunedì 
Ari Fleischer, portavoce della Casa 
Bianca - il presidente ritiene che, se 
non viene compromessa la sicurezza, 
sia meglio dividere le informazioni 
con l'America e con il mondo». Subi¬ 
to dopo la dichiarazione, i responsabi¬ 
li dei network televisivi americani han¬ 
no fatto sapere di aspettare una copia 
della cassetta da un momento all'al¬ 
tro. Vogliono vederla prima di decide¬ 
re la messa in onda. Gli Stati Uniti 
hanno ottenuto la registrazione dal¬ 
l'Afghanistan, ^uestrata insieme ad 
altro materiale in un covo. Il filmato, 
della durata di 40 minuti e girato da 
un videoamatore, sembra inchiodare 
Bin Laden alle sue responsabilità. 

11 Pentagono intanto tiene il fiato 
sul collo del super terrori sta e l'aviazio¬ 
ne picchiaduro sullemontagnedi To¬ 
rà Bora. M a in America si sanno accor¬ 
gendo che distrugge il network fi¬ 
nanziario internazionale organizzato 
da Bin Laden è molto più difficile che 
bombardare i labirinti sotterranei in 
Afghanistan. Un intreccio di società, 
prestanome e attività di copertura che 
potrebbe benissimo andare avanti an¬ 
che se il capo di Al Qaeda fosse ucciso 
0 fatto prigioniero. 

Frugando in un giro di conti da 
cui passano milioni di dollari ogni an¬ 
no, gli investigatori hanno individua¬ 
to trasferimenti per almeno 238mila 
dollari, fatti arrivare ai dirottatori del- 
rilsettembredagli Emirati Arabi Uni¬ 
ti. Fonti governative hanno riferito 
chealcuneoperazioni portano diretta- 
mente a un esponente di Al Qaeda, 
che ha utilizzato diversi pseudonimi. 
Le dichiarazioni doganali indicano 
che i terroristi avevano in tutto circa 
40mila dollari in contanti quando so¬ 
no entrati negli Stati Uniti. Mancano 
ancora 200mila dollari per arrivare al 
totaledi quanto, secondo lesti me del- 
l'intelligence, sono venuti a costare gli 
attentati. 

Ancora più lontano è l'obiettivo 
dichiarato dalla Casa Bianca: prosciu¬ 
gare le risorse di al Qaeda. 

«Un successo militare non basta- 
ha dichiarato Michaei Zeldin, ex re 
sponsabile delle operazioni anti rici¬ 
claggi o del d i parti mento al laGiustizia 
Usa - Senza attaccare I soldi, si può 
dare la caccia ai terroristi da un ango¬ 
lo all'altro del mondo, si può essere 
distruttivi quanto si vuole, ma non si 
arriva alla radice del problema». 

Un esperto israeliano spiega che 
Bin Laden èstato capacedi rivoluzio¬ 
nare i canali di finanziamento del ter¬ 
rorismo. In un periodo in cui la spon¬ 
sorizzazione da parte dei governi ten¬ 
de a scomparire in tutto il mondo. Al 
Qaeda ha raccolto la sfida deila moder¬ 
nizzazione e ha privatizzato II terrori¬ 
smo. 

«Il declino della figura di uno sta¬ 
to che faccia da sponsor ha messo al 
centro i privati per la raccolta dei fon¬ 
di - spiega Reuven Paz, ex direttore 
deirinternational Policy Institutefor 
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Il primo treno di aiuti alimentari per l’Afghanistan, proveniente dall’Uzbekistan 


Yuri Kozyrev/Ap 


Nonostante la guerra 
la Cnn licenzia 

La guerra in Afghanistan non ha 
salvato la Cnn. La rete di Atlanta 
ha annunciato ieri il licenziamen¬ 
to di 30 persone, compreso 
l'esperto legale Roger Cossack e 
la giornalista Joie Chen. Il 
network «all news» ha deciso an¬ 
che di cancellare quattro trasmis- 
sioni per dare più spazio alle sue 
nuove stelle Paula Zahn ed Aaron 
Brown. Trai programmi cancella¬ 
ti figurano Burden of Proof e 
NewsSite. L'aumento dei costi 
per seguire la guerra e la diminu¬ 
zione delle entrate pubblicitarie 
(per la crisi economica) hanno co¬ 
stretto la famosa rete televisiva di 
Atlanta ad una serie di tagli. Alla 
Zahn e a Brown saranno affidate 
anche nuove rubriche settimana¬ 
li. Oltre che col bilancio la Cnn, 
che ha oltre tremila dipendenti, è 
impegnata in una lotta con le due 
concorrenti «all news»: Fox e 
Msnbc. 


Bush pronto a trasmettere il video di Bin Laden 

La Casa Bianca: non vogliamo compromettere la sicurezza ma il mondo deve sapere 



Conterterrorism di Flerziia - Questo 
significa che chiudere ii rubinetto dei 
quattrini destinati ad Ai Qaeda è più 
probiematico di quanto non fosse in 
passato». 

La svoita è iniziata nei 1979, con 
i'invasione sovietica deli'Afghanistan. 
Mentre i devoti musuimani vanno a 
combattere per difendere ia nazione 
islamica, ricchi uomini d'affari dal¬ 


l'Arabia Saudita sostengono i loro sfor¬ 
zi con milioni di dollari, versati attra¬ 
verso le più svariate associazioni di 
carità. Tra i più attivi e generosi c'è il 
rampollo di un'illustrefamigliadi im¬ 
prenditori sauditi: Qsama Bin Laden. 

«La maggior parte dei soldi li ab¬ 
biamo messi noi - racconta un ex diri- 
gentedellaCia- Sapevamo chearriva- 
va del denaro dagli stati arabi e che 


veniva fatto passare attraverso organiz¬ 
zazioni di carità. Siccome eravamo tut¬ 
ti dalla stessa parte, non lo abbiamo 
considerato una minaccia e non sia¬ 
mo stati a indagare». 

Nell'89 Bin Laden utilizza i contat¬ 
ti per finanziare la sua jihad, la guerra 
santa contro l'occidente. «I contributi 
a volte vengono versati senza sapere 
come verranno utilizzati, oppure per 


paura». 

Quanto tempo ci vorrà per trova- 
reil bandolo della matassa?«Abbiamo 
iniziato ad occuparci di network finan¬ 
ziari quando abbiamo sbattuto in gale¬ 
ra Al Capone - racconta un alto fun¬ 
zionario governativo - La mafia si è 
ridotta al fantasma di se stessa, ma noi 
quel lavoro non lo abbiamo ancora 
finito». 


La polizia passa al setaccio mediorientali e afro-americani. Insorgono le associazioni per i diritti civili 

A New Yoric è caccia all’atabo 


NEW YORK La polizia di New York 
non si ètirata indietro. Nessun imba¬ 
razzo ad accogliere la richiesta del 
dipartimento alla Giustizia Usa. Pie¬ 
na collaborazione per interrogare gli 
immigrati arabi arrivati negli Stati 
Uniti negli ultimi dueanni. Il segreta¬ 
rio Ashcroft aveva compilato una li¬ 
sta di Smila persone il nove novem- 
bre.Tutti uomini di età compresa fra 
i 18 e i 33 anni, provenienti dal M e- 
dio Qriente. Nessuna accusa, nessun 
sospetto in particolare, M a sono tut¬ 
ti musulmani, cornei dirottatori del- 
ril settembre. Qualcuno deve per 
forza sapere qualcosa dei terroristi, 

A New York sono toccati 86 no¬ 
minativi. Gli agenti sembrano in ri¬ 
tardo con la tabella di marcia, erano 
stati dati trenta giorni di tempo, ma 
si stanno dando da fare. In città c'è 
un clima da caccia all’arabo, 

«Sepassi in macchina il pontedi 
Brooklyn e hai un turbante in testa, 
puoi star certo che verrai fermato 
per un controllo», spiega William 
Goodman, responsabile legale del 
Center for Costitutional Righi La po¬ 
lizia di New York, non solo non ha 
espresso riserve sulla legittimità delle 
tattiche di Aschroft, come è accadu¬ 
to nell'Qregon ein altri stati Usa, ma 


si èspinta ad un atteggiamento ostile 
nei confronti di tutta la comunità 
arabo americana, 

Emira H abiby Browne dirige un 
centro di supporto per famiglie di 
originearaba nella zona sud di Broo¬ 
klyn. «M olti nostri assistiti sono stati 
vittime di intimidazioni, insultati 
per la loro razza, e umiliati dai poli¬ 
ziotti», ha raccontato al VillageVoi- 
ce. 

Il New York Times ha riferito 
che i detective, dopo aver frugato ne¬ 
gli archivi elettronici del dipartimen¬ 
to, hanno utilizzato imputazioni per 
reati minori per fare pressione su un 
centinaio di personechehanno inter¬ 
rogato, Un modo per «incoraggiare 
piena collaborazione». Bernard Ke- 
rik, capo della polizia di New York, 
ha dichiarato che i diritti d^li immi¬ 
grati provenienti dal Medio Oriente 
saranno rispettati e che gli agenti 
non faranno domande che riguardi¬ 
no visti 0 permessi di soggiorno. L'af¬ 
fermazione è in contrasto con le di¬ 
sposizioni diramate dallo stesso di¬ 
partimento di Giustizia, che ha chie¬ 
sto di s^nalareall'lns, i servizi d'im¬ 
migrazione, tutti coloro che siano 
trovati non in r^ola con il visto. 

Goodman diceche prima dell'll 


settembre «la polizia si guardava be¬ 
ne dal lavorare per I'ln9>. Qratuttoè 
cambiato. Subhash Kateel, un avvo¬ 
cato specializzato in permessi di sog¬ 
giorno e casi di deportazione, spiega 
che i servizi di immigrazione non è 
che chiudessero un occhio perché in 
fondo sono «dei bravi ragazzi, sem¬ 
plicemente non avevano personale 
sufficiente a controllare tutti. Con 
l'aiuto della polizia le incriminazioni 
per non esserein regolacon i permes¬ 
si si sono moltiplicate». Bastone e 
carota in mano, il segretario alla Giu¬ 
stizia Ashcroft ha fatto balenare la 
promessa della cittadinanza america¬ 
na agli immigrati che forniranno in¬ 
formazioni utili per la cattura dei ter¬ 
roristi. No si ha notizia che per ora ci 
siano candidati al premio, ma 
Washington badato ordineai procu¬ 
ratori locali di non dare informazio¬ 
ni sullo svolgimento degli interroga¬ 
tori. «M olta della nostra gente ha la¬ 
sciato il paese dove viveva per fuggi¬ 
re a uno stato di polizia. Scatta un 
meccanismo di diffidenza e paura 
quando qualcuno, senza spiegarti il 
perché ti vuole interrogare», ha di¬ 
chiarato Nick Khoury, presidente 
del Comitato arabo americano anti 
discriminazioni. 


Le organizzazioni per i diritti ci¬ 
vili che a New York si sono battute 
contro la pratica del racial profiling, 
dicono chesi èprecipitati all'improv¬ 
viso all'indietro. A prima che scop- 
piasseil caso di Amadou Piallo, l’afri¬ 
cano crivellato a morte dagli agenti 
perché era nero e quindi sospetto. 
«La polizia aveva promesso che non 
avrebbe più consentito pratiche basa¬ 
te sulla discriminazione razziale; ora 
riceve l'ordine di farlo dal ministro 
in persona», ha detto Goodman. 

Quando il via libera arriva all'al¬ 
to, èfaciletornare alle vecchieabitu- 
dini. Dalla sede del National Action 
Network di Harlem, il reverendo Al 
Sharpton denuncia che dopo l’il set¬ 
tembre la polizia ha ripreso ad acca¬ 
nirsi anchecontro gli afro americani, 
«come se fermare ragazzi neri con i 
jeans da rapper servissea impedire ai 
dirottatori di salire sugli aerei». 
Mohamed Atta non andava in giro 
con il turbante. «U na legge non può 
dire'adesso interroghiamo tutti quel¬ 
li che vengono dal Medio Qriente'. 
Non esiste nessuna prova che il ra¬ 
cial profilining serva a combattere il 
terrorismo. Qualsiasi forma di discri¬ 
minazione razziale è sbagliata e deve 
essere combattuta». r.re. 


Il capo dei vescovi italiani prende le distanze dall’ecumenismo di Giovanni Paolo II che oltre all’incontro interreligioso ha promosso un digiuno in coincidenza con la fine del Ramadan 

Ruini corregge il Papa: lo spirito di Assisi non esiste più 


Francesco Peloso 


La crisi mondiale scatenatasi dopo 
l'il settembre ha seminato il dub¬ 
bio e le divisioni anche all'interno 
della Chiesa: il doppio appunta¬ 
mento promosso dal Papa- il digiu¬ 
no del 14 dicembre e il grande in¬ 
contro interreligioso di Assisi del 
prossimo 24 gennaio - hanno, in 
questo senso, rappresentato il pun¬ 
to di non ritorno. L'oltranzismo pa¬ 
cifista di Giovanni Paolo II, fonda¬ 
to su una visione radicalmente 
evangelica del ruolo della Chiesa 
nella storia e su un concetto di fra¬ 
tellanza umana portato fino alle 
estreme conseguenze, non èpiù tol¬ 
lerato da una buona fetta della Cu¬ 
ria vaticana. Così, alla fine, è stato 
proprio il cardinale Camillo Ruini, 
vicario del Pontefice, a prenderede- 
finitivamente le distanze da questa 


impostazionedopo chegiàii 24 set¬ 
tembrescorso l'aveva di fatto conte 
stata nella prolusione tenuta di 
fronte al Consiglio permanetedella 
Cei. Ieri l'ultima stoccata. Presen¬ 
tando il volumecheraccogliei pro¬ 
pri interventi negli ultimi cinque 
anni, il cardinale Ruini ha detto 
chiaro e tondo che Assisi 2002 non 
può essere una copia sbiadita di As- 

L'identità cristiana 
dell'Occidente e la 
sua rivendicazione 
deve essere posta alla 
base del dialogo 
fra le fedi 


si si '86: l'identità cristiana dell'occi¬ 
dente e la sua orgogliosa rivendica- 
zionedeve essere posta alla basedel 
dialogo fra le fedi, del resto, per il 
presidente dei vescovi italiani, que¬ 
sta consapevolezza si sta facendo 
strada anchefra ampi settori di cul¬ 
tura laica tradizionalmente lontani 
dalla Chiesa. Il dialogo è prima di 
tutto valorizzazione delle differen¬ 
ze e non tanto ricerca dei punti co¬ 
muni come è invece ben evidente 
nella strategia proposta dal Pontefi¬ 
ce. La parola chiave è reciprocità: 
vale a dire diritti uguali e rispetto 
reciproco fra le religioni, che vanno 
detti a chiare lettere e non solo sot¬ 
tintesi nei momenti comuni di pre¬ 
ghiera. 

È stato il direttoredellaRcs, Pa¬ 
olo Mieli, a chiedere a Ruini, nel 
corso della presentazione del volu¬ 
me, se non ritenesse superata - do¬ 
po gli attentati dell'll settembre - 


l'impostazione di un dialogo inter- 
religosochenon ponessedei paletti 
sulla reciprocità, ovvero sul ricono¬ 
scimento del diritto ad esistere del¬ 
le diverse culture e religioni. Ciò 
che è implicito in un incontro di 
questo tipo non basta più, ha soste¬ 
nuto M ieli, va espresso chiaramen¬ 
te. «Penso anch'io - ha risposto Rui¬ 
ni - che sia giusto e realistico non 
accontentarsi dell'implicito perché 
il nostro interlocutore può non rite¬ 
nerlo tale. Sono poi d'accordo che 
non possiamo ripetere semplice 
mente l'incontro di Assisi del 1986. 
È un mio parerepersonale>. Quali¬ 
ficare l'incontro di Assisi in modo 
diverso rispetto a quanto avvenne 
16 anni fa non è però, perii cardine 
le, impresa impossibile: «Siamo fe 
cintati nel marcare questa differen¬ 
za da una grande spinta che prima 
era assente nella società italiana ed 
era scarsamente presente nella cul¬ 


tura dell'occidente nel suo comples¬ 
so e che oggi invece è palpabile. 
Una grande spinta che avverte la 
propria identità cristiana e sta cer¬ 
cando in qualche modo di rivendi¬ 
carla». Una posizionechevenerdì il 
cardinale Ruini renderà pubblica 
con un'omelia nella Chiesa di San 
Giovanni in Laterano, al termine 
della veglia di digiuno. 

Una differenza latente di toni 
neH'appoggiare la reazione militare 
agli atti di terrorismo fra il Papa e 
alcuni dei più alti esponenti della 
Chiesa - fra cui lo stesso Ruini, ma 
ancheil cardinaleRatzingereil mi¬ 
nistro degli esteri della Santa Sede 
monsignor Tauran - era rimasta so¬ 
spesa nell'aria col passare dei gior¬ 
ni. Poi il Papa ha nuovamente rot¬ 
to gli indugi con uno di quei gesti 
evangelici tipici del suo pontificato: 
infrangendo gli schemi rigidi delle 
convenzioni della Curia ha prima 


convocato i cattolici per un giorno 
di preghiera edi digiuno in conco¬ 
mitanza con l'ultimo venerdì di Ra¬ 
madan, quindi ha chiamato tutti i 
leader religiosi - ma in particolare! 
musulmani - ad Assisi. Visione pro- 
feticao cessionedi autoritàesovra- 
nità religiosa e culturale col perico¬ 
lo che nel frattempo l'aggressivo 
IsIam si insinui nelle nostre società 

La presa di distanza 
del cardinale sul tema 
del rapporto 
con l’Islam sarà 
esplicitata nell’omelia 
di venerdì 


svuotate di valori e di senso della 
trascendenza? M olti in Curia pro¬ 
pendono per questa seconda ipote¬ 
si. Era stato lo stesso Ruini a rileva¬ 
re solo qualche giorno fa, nel corso 
di un incontro tenutosi a Roma, «la 
sfida radicale» posta dal terrorismo 
attraverso la ricerca identitaria di 
«una legittimazione religiosa». Pur 
evitando con ogni mezzo lo scon¬ 
tro fra civiltà, ricordava il cardina¬ 
le, sarà possibile confrontarsi con 
l'azione missionaria «del monotei¬ 
smo islamico» solo difendendo la 
nostra identità di «matrice in larga 
misura cristiana». Se la Chiesa di 
Wojtyla insomma, pur ancorata al¬ 
la tradizione, èsemprepiù universa¬ 
le con una bussola puntata su Afri¬ 
ca, Asia e America Latina, a Roma 
si comincia a pensare che la dilapi¬ 
dazione del patrimonio di fede dei 
paesi occidentali deve essere ferma¬ 
ta ad ogni costo. 
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A Hebron elicotteri sparano missili contro un’auto di un terrorista. Peres soddisfatto del documento di Bmxelles 


DALL’INVIATO Umberto De Giovannangeli 


HEBRON Nessuna tregua nella lotta al 
terrorismo. N essuna sospensione delle 
«eliminazioni mirate» e della pressio¬ 
ne militare suH'Anp di Yasser Arafat. 
Nessun allentamento dell'assedio al 
Territori palestinesi. Israele respinge 
seccamente l'offerta di tregua condizio¬ 
nata degli Integralisti di Hamasedella 
Jlhad e torna a colpire pesantemente 
ad Hebron. «Israele- dichiara In matti¬ 
nata un alto responsabile dei servizi di 
sicurezza, commentando la tregua 
avanzata dalle "Brigate Ezzedin al-Qas- 
sam" edalle"BrigateAI-Quds" (bracci 
armati di Hamasedella Jlhad) - non 
ha altra scelta che continuare ad agire 
per autodifesa» poiché l'Autorità na¬ 
zionale palestinese non sarebbein gra¬ 
do di «combatterei! terrorismo e ope¬ 
rare arresti tra responsabili e mandan¬ 
ti». 

I bracci armati di Hamasejihad 
avevano annunciato l'altra sera, anche 
in rispostaallecentinaiadi arresti ope 
rati dalla polizia dell'Anp, una«sospen- 
sionedegli attacchi suicidi edelleope 
razioni militari in Israele» sino aliati¬ 
ne del Ramadan, il mese del digiuno 
islamico, chesi concludeva una setti¬ 
mana. Aggiungendo, però, che le loro 
operazioni «continueranno nella Stri¬ 
scia di Gaza e in Cisgiordania» se 
carri armati e gli elicotteri israelian 
«proseguiranno le loro incursioni e 
bombardamenti». L'annuncio, concor¬ 
dano fonti indipendenti a Gaza, è an¬ 
che un messa^io politico che i movi¬ 
menti integralisti lanciano alla popola¬ 
zionepalestinese: d'ora in poi non uti¬ 
lizzeranno più la mediazione dell'Anp 
per inviare «segnali» al governo dello 
Stato ebraico. 

La risposta (sul campo) di Israele 
arriva nel primo pomeriggio. Ed è de 
vastante. Silenziosi e micidiali, prece 
duti dal lungo sorvolo di un aereo da 
ricognizione, quattro el icotteri da com- 
battimento Apache si materializzano 
all'improvviso sul cielo di Hebron {Ci¬ 
sgiordania). Gli Apache puntano tre 
automobili ferme ad un semaforo, si 
abbassano di quota e sparano almeno 
tre razzi che raggiungono gli obiettivi, 
riducendo le vetture ad un ammasso 
contorto di lamiere II bilancio dell'at¬ 
tacco è pesante: due morti, un bambi¬ 
no di 3 anni, Burhan Al-H imuni e un 
adolescente di 14, Shadi Arafat. Altri 
sette palestinesi restano feriti (tre sono 
bambini) e uno, Ibrahim Al-Himuni, 
il padre del piccolo Burhan, ha una 
gamba tranciata di netto da uno dei 
razzi. Attorno alle auto sventrate si ra¬ 
dunano centinaia di palestinesi. C'è 
chi piange, chi maledice Israele, chi 
invoca nuovi attentati nel cuore dello 
Stato ebraico. Gli uomini della M ezza- 
luna rossa fanno fatica ad estrarre dai 
rottami i corpi dei feriti. 

Latensioneèaltissima, il doloresi 
trasforma in rabbia. «Si è trattato di 
una vera e propria esecuzione. U n atto 
di terrorismo, l'ennesimo condotto da¬ 
gli israeliani», afferma Mustafa Nat- 
sche, sindaco di Hebron. Una «esecu¬ 
zione mirata», perché in una delle au¬ 
tomobili colpite viaggiava Moham- 
med Ayub Sider, 26 anni, uno dei capi 
delle Brigate Al-Quds, braccio armato 



Ragazzi tra le macerie all’uscita dalla scuola a Gaza 


Odd Andersen /Ansa 


Bloomberg: «Arafat 
ècomeBinLaden» 

Il leader palestinese Yasser Ara¬ 
fat e il capo di Al Qaeda Osama 
Bin Laden «sono entrambi terrori¬ 
sti», ha affermato ieri il neoeletto 
sindaco di New York Michael 
Bloomberg - in visita a Gerusa¬ 
lemme- in un'intervista alla radio 
militare israeliana. Al sindaco era 
stato chiesto se fosse d'accordo 
con il premier Ariel Sharon, il qua¬ 
le ha paragonato Arafat a Bin La¬ 
den. «Sono entrambi terroristi», 
ha risposto Bloomberg. «Potete 
paragonarli come volete, io non 
credo che si possa discutere sul 
fatto che il terrorismo che ha col¬ 
pito l'America sia molto simile a 
quello che Israele subisce da tan¬ 
to tempo». Ai giornalisti che gli 
hanno chiesto un commento, il 
ministro dell'informazione palesti¬ 
nese Yasser Abed Babbo ha repli¬ 
cato: «(Bloomberg) dovrebbe 
consultare la mafia, la mafia che 
lo ha eletto». 


Raid israeliano, uccisi un bimbo e un ragazzo 

L'Europa chiede ad Arafat di smantellare la rete terroristica di Hamas e Jihad 


dellajihad islamica. Era lui l'obiettivo 
del raid. L'auto di Sider èstata centrata 
da uno dei 3 razzi aria-terra. Il capo 
militare della Jihad è ferito, ma non 
gravemente. Ed èsulla sua vettura che 
viaggiava il piccolo Burhan, nipote del 
capo dellajihad. «Maledetti assassini, 
state distruggendo la nostra vita, mas¬ 
sacrando i nostri figli», uriatra le lacri¬ 
me un'anziana palestinese all'indirizzo 
dei soldati israeliani che presidiano il 
quartiereebraico di H ebron, una encla¬ 


ve dove vivono 400 coloni oltranzisti 
circondati daoltrelOOmila palestinesi. 
U na ragazza mostra unafoto del picco¬ 
lo Burhan: colpiscono i suoi grandi 
occhi neri e il sorriso dolcissimo. Ora 
di Burhan Al-H imuni, 3 anni, non re¬ 
sta che un corpicino carbonizzato dal¬ 
l'esplosione Di nuovo un bambino vit¬ 
tima incolpevoledi questa sporca guer¬ 
ra. Di nuovo a Hebron, la Città di 
Abramo, la Città dell'odio. Ed ora si 
teme la vendetta. La memoria torna ad 


un'altra bambina ebrea di Hebron, 
Shuiavet Pass, dieci mesi, uccisa pochi 
mesi fa da un colpo di fucile sparatogli 
alla testa da un cecchino palestinese. 
Israele ha riconosciuto di aver cercato 
di colpire un capo militare dellajihad 
e, in un comunicato emesso dal porta¬ 
voce militare, ha espresso «profondo 
rammarico»per l'uccisione del bambi- 
noedel ragazzo palestinesi eil ferimen¬ 
to di altre persone innocenti. «Leforze 
armate - afferma il portavoce - fanno 


Somalia 


Contatti tra agenti Usa 
e signori della guerra 


Toni Fontana 


ROMA Cinque inviati del Pentagono - riferisce l'agenzia 
Reuters - si sono recati a Baidoa (240 chilometri a 
sudovest di Mogadiscio) per incontrare i leader dell' 
Esercito di resistenza Rehanwein, chesi oppone al gover¬ 
no transitorio centrale. Gli americani stanno indagando 
sulla presenza di basi terroristiche nel sud e nel sudovest 
della Somalia, Da molte setti mane si susseguono voci su 
una possibile estensione di Enduring Freàom alla So¬ 
malia. Bush però si mostra cauto e non conferma il 
proposito di un attacco imminente. In una nota diffusa 
alle agenzie internazionali uno dei capi del movimento 
contattato dagli inviati del Pentagono dice che l'Rra 
(ritenuto legato efinanzaito dall'Etiopia) è pronto ad 


offrire basi esostegno gli Usa per «combatterei gruppi 
legati a Bin Laden che operano in Somalia». 

Del paese africano si è parlato ieri a Roma nel 
corso di un convegno promosso da agenzie dell'Onu 
(Unops, Undp) e Cins (cooperazione italiana 
Nord-Sud), Erano presenti alcuni esponenti somali tra 
i quali Sheik Adn Mohamed Ibrahim, presidente della 
Corte suprema di Mogadiscio secondo il quale «In 
Somalia non operano organizzazioni terroristiche». 
Dello stesso avviso l'avvocato somalo TahiI Haji, diri¬ 
gente dell'U nops a M ogiadiscio che ha però detto che 
tra il 1993 e il 1994 vi furono ripetuti tentativi di 
gruppi fondamentalisti di imporrela leggeislamica nel 
paesecheper il 98% èdi fede musulmana. M a - a detta 
dell'avvocato - i tentativi «sono stati respinti». Nel 
1993 avvenne a M ogadiscio la strage dei marines (18 
morti) che Bin Landen ha citato due volte nei suoi 
interventi definendoli «unavittoriacontro gli america¬ 
ni». Rino Serri, rappresentante europeo per il conflitto 
nel Corno d'Africa si èschierato contro un intervento 
militare (ma per una limitata operazione di polizia 
d'intesa con il governo provvisorio) e a favore di una 
nuova eforte iniziativa politico-diplomatica per risol¬ 
vere i gravi problemi della Somalia, 


L’INTERVISTA II leader della sinistra, ex ministro della Giustizia ora deputato alla Knesset: la politiea del governo eontraria ai nostri prineipi 

Beilin: i laburisti sbagliano a sostenere Sharon 



DALL'INVIATO 


GERUSALEM M E È stato uno dei pro¬ 
tagonisti principali di quella «diplo¬ 
mazia sotterranea» che portò alla 
firma degli accordi di 
0 slo-W ashin^on tra I sraele e 0 Ip. 
Per anni. Vosi Beilin ha rappresen¬ 
tato uno degli uomini di punta nei 
governi a guida laburista, ricopren¬ 
do incarichi di primo piano, da vi¬ 
ceministro degli Esteri (pupillo di 
Shimon Peres) a ministro della 
Giustizia. Ed oggi, d^utato alla 
Knesset, ètra i leader più autorevo¬ 
li della sinistra israeliana. 

Solo pochesettimanefa l'are¬ 
na diplomatica ferveva di ini¬ 
ziative per il rilancio del n^- 
ziato di pace. Dopo gli ultimi 
drammatici avvenimenti, co¬ 
sa dovrà avvenire per riavvia¬ 
re il dialogo? 

«Ciò che è avvenuto sul piano 
diplomatico è la dichiarazione di 
Colin Powell sullo Stato palestinese 
e la missione dell'inviato Usa An¬ 
thony Zinni che non si è ancora 
conclusa. Per l'Amministrazione 
Bush, si tratta senz'altro di un mag¬ 
giore coinvolgimento finalizzato 
nel breveterminearendereoperati- 
vi i Piani Tenet e Mitchell, con 


fO) 
\ i ) 


l'obiettivo di arrivare in una fase 
successiva a ciò che Powell ha de 
scritto per sommi capi nel suo inter¬ 
vento. Per procedere su questa stra¬ 
da è necessario chetutti si impegni¬ 
no a far cessare le violenze che im¬ 
pediscono di andare avanti. I pale 
stinesi, da parte loro, stanno com¬ 
piendo uno sforzo per combatterei 
terroristi di Hamas e della Jihad, 

Il premier punta 
a indebolire Arafat 
I ministri laburisti 
sono la foglia di fico 
di questo 
esecutivo 




ma purtroppo il governo di unità 
nazionale guidato da Sharon, con 
lesueazioni militari, indeboliscela 
capacitadi Arafatedell'Anpedimi- 
nuisce le sue possibilità di succes¬ 
so". 

Non è un segreto che Lei vor¬ 
rebbe il partito laburista fuo¬ 
ri dal governo Sharon. Ma 
non crede che sia merito del¬ 
la presenza di Shimon Peres 
aver "ammorbidito" le reazio¬ 
ni di uno Sharon, delle cui 
possibili mosse tutti avevano 
paura prima della sua elezio¬ 
ne? Una uscita di Peres dal 
governo non darebbe il via li¬ 
bera alla linea della destra 
più estrema? 

«lo farei una distinzione fra 
"micro" e "macro". Nel micro, e 
cioè su singoli episodi, sono d'ac¬ 
cordo che Peres possa avere una 
qualche influenza su questa o quel¬ 
la decisione; ma a livello macro, del- 
lesceltedi fondo, Peresei ministri 
laburisti svolgono la funzione di 
"foglia di fico" per un governo che 
porta avanti una politica contraria 
ai principi evalori del Labour. Pren¬ 
diamo, ad esempio, leirruzioni nel¬ 
la "zona A" dell'Autonomia (quelle 
totalmente controllate dall'Anp, 
ndr.) 0 le "eliminazioni mirate" di 


terroristi. Qualcuno può anche so¬ 
lo immaginare che sePeresfossein 
un governo laburista, accetterebbe 
tutto questo? L'assurdo è che pro¬ 
prio la sua presenza nel governo, 
dà a Sharon la legittimazione nei 
fare cose che altrimenti gli sarebbe 
più difficile far accettare dall'opi¬ 
nione pubblica». 

Tuttavia, "eliminazioni mira¬ 
te" ci sono state anche quan¬ 
do Peres era capo del gover¬ 
no... 

«Sì, è vero, ma le pochissime 
voltecheabbiamo fatto uso di que¬ 
sto strumento era per fermare un 
terrorista che era partito per fare 
un attentato o l'esperto che prepa¬ 
rava le cinture e gli ordigni esplosi¬ 
vi che consegnava poi ai suicidi. 
Ora, questa cerchia ristretta, si è 
ampliata e vengono colpiti anche! 
mandanti, i quadri dirigenti che 
prendono decisioni strategico-poli- 
tiche e così via. Personalmente, 
penso che uno Stato democratico 
come Israele non possa permetter¬ 
si di usarequesti sistemi eil Partito 
laburista non dovrebbe accettarli e 
ciò anche a costo di uscire dal go¬ 
verno». 

Lei èuna delle personalità po¬ 
litiche più critiche ma le sue 
posizioni sembrano scontrar¬ 


si non solo con gli orienta¬ 
menti oggi maggioritari al¬ 
l'interno di Israele^ ma anche 
con la comprensione manife¬ 
stata da diversi leader sb'anie- 
ri per le dure reazioni israe¬ 
liane dopo una lunga e san¬ 
guinosa catena di attentati. 
Come spiega questo fatto? 
«Con tutto il rispetto per lepo- 
sizioni altrui, non ritengo che io 
debba necessariamente essere d'ac¬ 
cordo con tutti i leader del mondo, 
né quando giustificano Israeleené 
quando - e ciò succede più spesso 
- lo criticano ingiustamente. Ciò 
cheguida lemieposizioni sono l'in- 
teressenazionaledello Stato d'Isra¬ 
ele, che cosa può avvicinarci al rag¬ 
giungimento della pace, come è 
morale e giusto agire a costo di 
pagare un prezzo talvolta molto al¬ 
to. E penso che Sharon e il suo 
governo, non dando risposta a tut¬ 
ti questi punti che ho enunciato, 
stanno portando Israele ad una si¬ 
tuazione in cui ci troveremo di 
nuovo a controllarei Territori, sen¬ 
za un partner con cui parlare e al 
quale attri bui re e richi edere respon¬ 
sabilità. Non sono sicuro che si 
comprendano fino in fondo lecon- 
seguenze che tutto questo potreb¬ 
be determinare su Israelecome Sta¬ 


to democratico: se pensiamo che 
nell'arco di 8-10 anni la popolazio¬ 
ne araba che vive ad occidente del 
fiume Giordano sarà maggioranza 
rispetto al numero dei cittadini 
ebrei, significa che tenendo il con¬ 
trollo di questi territori, divente¬ 
remmo una minoranza nel nostro 
stesso Stato. Ed è per questo, più 
che per un astratto principio di giu¬ 
stizia, che la conclusione positiva 
del processo di pace e la creazione 
di uno Stato palestinese sono an- 
cheun nostro interessevitaleenon 
solo dei palestinesi». 

Si può ancora sperare di tro¬ 
vare un accordo con Arafat 
oppure - come molti afferma¬ 
no - si dovrà aspettare la 
prossima generazione delia 

Le frange estremiste 
della destra hanno 
stabilito nei fatti 
un patto scellerato 
con i fondamentalisti 
palestinesi 




ogni sforzo per evitaredi causare perdi¬ 
te di vite umane tra la popolazione 
civileinnocenteesi rammarica profon- 
damentedella loro morte». La risposta 
palestineseèdurissima: il primo mini¬ 
stro israeliano Ariel Sharon è «un assas¬ 
sino di bambini che non ha alcun ri¬ 
spetto per la vita», dichiara il ministro 
dell'Informazione dell'Anp Yasser 
Abed Rabbo. 

In questo scenario di guerra, 
l'emissario Usa Anthony Zinni prose¬ 
gue la sua estenuante, e finora infrut¬ 
tuosa, missione. Ma in serata decide 
improwisamentedi annullarel'incon- 
tro previso con il ministro della Difesa 
di Israele Benyamin Ben Eliezer per 
incontrare invece Arafat, a Ramallah. 
Per ora senza dare un perché. N el frat¬ 
tempo la diplomazia batteun colpo da 
Bruxelles. 

Ed è un colpo pesante I ministri 
degli Esteri dell'Ue adottano una di¬ 
chiarazione in cui chiedono esplicita¬ 
mente lo «smantellamento delle reti 
terroristiche di Hamas e della Jihad, 
arrestando e processando tutti i sospet¬ 
tati». Il documento si rivolge anche al 
governo israeliano, chiedendogli di riti- 
rareleforzemilitari,di cessare leesecu- 
zioni mirate, di revocare i blocchi e le 
restrizioni inflitte al popolo palestine- 
seedi «congelare»gli insediamenti. Si 
tratta di una presa di posizione «giusta 
ebilanciata», commenta, da Bruxelles, 
Shimon Peres. Bilanciata e innovativa: 
«È la prima volta - sottolinea infatti il 
ministro degli Esteri israeliano - che 
l'Unione Europea definisce Hamas e 
Jihad gruppi terroristici, e chiede al- 
l'Anp di smantellarne le infrastruttu¬ 
re». 


leadership palestinese? 

«Dici anno che né Arafat né Sha¬ 
ron sono i latori ideali di una 
"buona novella" per i rispettivi po¬ 
poli. In ogni caso, sono loro ad 
essere stati scelti ed èfra loro chesi 
devono crearelepremessedi un'in¬ 
tesa, eil prima possibile. Non capi¬ 
sco quelli che dicono che si deve 
attendere il dopo-Arafat o il do¬ 
po-Sharon: costoro non pensano 
al sangue che scorrerà fi no ad allo¬ 
ra? Questi sono gli attori, e con 
loro si deve cercare di arrivare alla 
fine della commedia, senza perde¬ 
re altro tempo». 

Se Arafat uscisse di scena e al 
potere subentrassero Hamas 
eia J ihad islamica, ia situazio¬ 
ne di Israeie sarebbe miglio¬ 
reo p^ore? 

«Rendiamoci conto chequi sia¬ 
mo di fronte ad una situazione as¬ 
surda e pericolosa: le frange estre¬ 
miste della destra israeliana hanno 
stabilito, nei fatti, un patto scellera¬ 
to con gli estremisti palestinesi. 
Tutti eduehanno interesse che l'al¬ 
tro sia forte abbastanza da impedi- 
reun accordo. Ai falchi non impor¬ 
ta che per sabotare il dialogo venga¬ 
no sacrificate, sui dueversanti, cen- 
tinaiadi viteumane, in maggioran¬ 
za di civili inermi. So bene che esi¬ 
stono idee farneticanti comequella 
che Hamas sarebbe migliore per 
noi di Arafat, ma il fatto stesso di 
sostenere questa tesi, rafforzali mo¬ 
vimento integralista ed incita an¬ 
cor più il terrorismo che in questi 
giorni ci colpisce cosi duramente». 

u.d.g. 
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11 ministro Cavallo: in cambio di tagli l’Fmi non dichiarerà l’insolvenza di Buenos Aires 

Argentma, un paese ^ 
in fila al bancomat • 

Congelati i conti, si possono ritirare solo poche banconote alla settimana 


Emiliano Guanelia 


BUENOS AIRES Compleanno peggiore pro¬ 
prio non poteva esserci. 11 governo del presi- 
denteargentlno Fernando de la Rua ha com¬ 
piuto Ieri i suoi primi due anni, ma alla 
Casa Rosada di festeggiamenti non se ne 
sono visti. Anzi. «Dobbiamo essere contenti 
- ha detto De la Rua in un breve discorso 
davanti a una platea di banchieri ed econo¬ 
misti - perché entriamo nel diciottesimo 
anno di democrazia, da quel dicembre del 
1983 con la vittoria di Raul Alfonsin. Le 
difficoltà sociali ed economiche sono una 
cosa all'ordine del giorno na paesi liberi, 
l'importanteèconservarei nostri valori de¬ 
mocratici». Sarà, ma almeno dal punto di 
vista economico, l'Argentina di oggi appare 
traballante quasi quanto lo era alla fine del 
regime militare. Nel mezzo della peggiore 
crisi delle ultime decadi, il paese è appena 
entrato nel quarto anno filato di recessione 
economica, un record negativo che non fa 
invidia a nessuno, 11 Fondo M onetario I nter- 
nazionale, che pure in passato si è dato da 
fare per concedereaiuti eccezionali alleesan- 
gui cassedi BuenosAires, ha posto ora con¬ 
dizioni pesantissime per non far cadere il 
paesenel déault economico, ladichiarazio- 
nedi insolvenza deUeratedeU'enormedebi- 
to estero di 136 miliardi di dollari contratto 
dopo anni di mala gestione. Domingo Ca¬ 
vallo, il sempreverde ministro dell'econo¬ 
mia, che fu presidente della Banca Centrale 
nell'ultimo scampolo di dittatura militare e 
padredella convertibilità del peso col dolla¬ 
ro durante il primo governo di Carlos M e- 
nem, è ancora oggi il politico del momento 
ma non certo per buoni indici di popolari¬ 
tà. L'opinione pubblica non gli perdona la 
poco edificante serie di stangate fiscali e di 
tagli alla spesa pubblica camuffati come se¬ 
gnali di risanamento di un'economia cheta 
acqua ormai da tutte le 
parti. 

L'ultimo pian idea- 

to dall'economista di ^ 

origine piemontese po¬ 
trebbe essere la goccia 
che fa traboccare il vaso ” 
del malcontento popo¬ 
lare. Per fronteggiare 
una fuga di capitali che 
stava assumendo di¬ 
mensioni preoccupanti 
sono stati bloccati tutti 
i conti correnti bancari 
obbligando! risparmia¬ 
tori a ritirare non più di 
250 dollari alla settima- T 

na, poco più di mezzo 
milionedi lire II risulta- | 
to è stata uno stato di 
emergenza valutaria 
che ha fatto ricordare a 
molti gli assalti alle ban¬ 
che e ai supermercati ^ 
durante l'iperinflazione 
dellafinedegli anni Ot¬ 
tanta. 

In uno dei pro¬ 
grammi più riusciti del¬ 
la televisione argentina, 
ilgiornalistaJorgeLana- I k 

ta, uno dei fondatori I f 

del quotidiano progres¬ 
sista «Pagina 12», si è 
presentato con tutta la 
redazionevestito da co¬ 
sacco, annunciando 
l'imminente avvio di 
un piano economico 
quinquennale in puro 
stile sovietico. «È inau¬ 
dito - ha detto - che 
uno come Cavallo, che 
ci badato lezioni di ul¬ 
traliberismo selvaggio fino a ieri, congeli i 
conti correnti dicendoci a tutti quanto pos¬ 
siamo spendere ogni settimana». Ma per 
capire in che tunnel si èficcata l'Argentina 
di oggi basta fare un giro nelle strade del 
centro di Buenos Aires, Lungo la frenetica 
AvenidaCorrientesi bancomat vivono mo¬ 
menti di pace solo quando cala la sera; du¬ 
rante la giornata vengono prosciugati da 
piccoli risparmiatori costretti a farsi ore di 
coda per ritirare col contagocce biglietti di 
50-100 dollari alla volta. Il governo ha invi¬ 
tato la popolazionead usare cartedi credito 
0 di debito automatico ma la maggioranza 
da negozi non è attrezzata per questo tipo 
di operazioni. Nel frattempo davanti agli 
sportelli delle banche sgomitano decine di 
casalingheo impiegati usciti di nascosto dal¬ 
l'ufficio per pagare le bollette del gas, della 
luce, del telefono. Al «Itaù» in Corrientes 
5300 i tempi di attesa oscillano intorno ai 
50 minuti a testa e non mancano scene di 
isteria collettiva, «Questa è la quinta banca 
in cui provo a ritirare- racconta M anuel di 
28 anni - Sono in ballo da stamattina alle 
10, quasi tre ore di gincana per veder sem¬ 


pre la stessa scritta sullo schermo: spiacenti 
non abbiamo più soldi a disposizione. Sia¬ 
mo diventati un paese "bananero"», 

I più preoccupati sono i lavoratori in 
nero, chein Aretina rappresentano, stati¬ 
stiche alle mani, il 40% della forza lavoro. 
Idraulici, ins^nanti privati, commerciali¬ 
sti, tappezzieri, ragazze-squillo, camerieri e 
commessi pagati sottobanco; un vero eserci¬ 
to di sub-occupati che ora deve farei conti 
con la scarsezza di liquidi dei propri clienti. 
«Da una settimana a questa parte- raccon¬ 
ta Victor cheta il "pasea-perros", che porta 
a spasso i cani nei quartieri della borghesia 
elegantedi BuenosAires- ho persogiàcin- 
que clienti. Se va avanti così rimango senza 
lavoro». Per le vie della city finanziaria pie¬ 
na di grattacieli fatti costruire dalle società 
spagnole, italiane, francesi che hanno priva¬ 
tizzato lecompagniepubblichelocali, spun¬ 
tano i primi «bagarini»di dollari: un bigliet¬ 
to verde viene offerto in cambio di un peso 
più trenta o quaranta centesimi, adimostra- 
zionedellascarsafiduciadegli argentini sul¬ 
latenuta nelleprossimesettimanedella con¬ 
vertibilitàtanto cara a Domingo Cavallo. 

II timore generalizzato è che la crisi 
attuale sia solo la vigilia del D-day, quello 
della svalutazionedella moneta locale, il pe¬ 
so, rispetto al dollaro. Una prospettiva che 
spaventa tutti ma soprattutto la generazio¬ 
ne che ha già vissuto dieci anni fa la febbre 
inflazionistica, quando i prezzi, e le monete, 
cambiavano da un giorno all'altro. Nel fine 
settimana, dopo il secco rifiuto del Fmi di 
sborsare altri fondi senza avere in cambio 
un nuovo piano economico più credibile 
dei precedenti. Cavallo èvolato d'urgenza a 
Washington, La conferenza stampa che ha 
dato al suo ritorno èstata seguita da milioni 
di telespettatori, i quali hanno dovuto senti¬ 
re l'ennesimo invito a tirare la cinghia in 
vista di un'imminente stangata. «Con i tec¬ 
nici del FMI - ha detto - ci siamo finalmen¬ 


te messi d'accordo sui numeri. Abbiamo 
dovuto accettare il loro scetticismo rispetto 
alle nostre possibilità di pagare il debito. 
Partendo da questo punto abbiamo negozia¬ 
to un intervento pesante che dovrà portare 
alle nostrecasseun totaledi quattro miliar¬ 
di di dollari, attraverso maggiori entrate fi¬ 
scali». Impossibilitato a colpire ancora una 
voltai salari pubblici il ministro ha annun¬ 
ciato l'immediata cancellazione dei piani di 
competitività da lui stesso lanciati lo scorso 
marzo per ridare fiato alla piccola e media 
industria locale. Agevolazioni fiscali allarga¬ 
te a 33 settori produttivi che non sono però 
servite a far rimetter in moto l'economia, 
«Le imprese dovranno fare a meno di que¬ 
ste facilitazioni, perché il paese ha bisogno 
di fondi». 

Sul fronte politico la situazione non è 
migliore, 11 presidente Fernando de la Rua è 
completamenteisolato ancheall'interno del 
suo stesso partito. Per arrivare ad un accor¬ 
do di unità nazionale che possa traghettare 
il governo fino alla scadenza naturale del 
mandato, nel 2003, l'opposizione peronista 
ha chiesto la testa di Cavallo, il nemico nu¬ 
mero uno da quando è iniziato lo scontro 
sulla ridistribuzione delle ricchezze tra lo 
Stato eleAmministrazioni locali, M a la scel¬ 
ta è difficile. Già debole assieme a Cavallo, 
De la Rua potrebbe esserlo ancora di più 
senza, anche perché nessuno sembra dispo¬ 
sto al momento a farsi carico del dicastero 
più delicato nel mezzo della crisi. Il vero 
colpo di scena, secondo alcuni osservatori, 
si vedrà a gennaio-febbraio. L'estate è da 
semprein Argentina il momento più adatto 
per interventi forti, siano essi militari o eco¬ 
nomici, Quest'estate potrebbe essere la vol¬ 
ta della svalutazione del peso o della sua 
estinzioneafavoredel dollaro, chedivente- 
rebbe l'unica moneta in circolazione, L'Ar¬ 
gentina sarebbe così il quarto paese al mon¬ 
do, dopo Panama, Ecuador e Honduras, a 
«dollarizzarsi». 


Liquidazioni 
nei negozi e 
scritte contro 
il ministro 
Cavallo 






Il 13 si elegge il presidente: divisi i partiti albanesi, serbi con Rugova se rinuncia aU’indipendenza 

Kosovo, il parlamento nasce tra le polemiche 


Per raggiungere Pristi na hanno avu¬ 
to bisogno della scorta dell'Onu. 
Per la prima volta in dieci anni, 22 
deputati serbi si sono seduti accanto 
ai rappresentanti dei kosovari alba¬ 
nesi, nel parlamentino regionaleelet- 
to il 17 novembre scorso, nucleo del¬ 
l'autonomia del Kosovo prevista da¬ 
gli accordi di pace del'99 e nelle 
aspettative dell'Occidente banco di 
prova della convivenza futura tra le 
duecomunità. Chesui futuri organi 
di autogoverno nutrono aspettative 
opposte: i serbi di «Povratak», ritor¬ 
no, contano di potersene servi re per 
ancorarsi alla Serbia, mentre gli alba¬ 
nesi li considerano indiscriminata¬ 
mente come il primo passo verso 
l'indipendenza del Kosovo. 

Posizioni inconciliabili. M a non 
sono state queste a turbare ieri la 
prima seduta della neoletta assem¬ 
blea. Piuttosto ledivergenze esisten¬ 
ti aU'interno delleforze albanesi, do¬ 
ve il partito di maggioranza relativa 
- la L^a democratica del moderato 
Ibrahim Rugova - con 47 dei 120 
seggi non ha dalla sua i numeri per 
gestire in proprio la partita, senza 
scendere a patti con le altre duefor- 
ze albanesi: il Partito democratico, 
filiazione diretta dell'Uck dal quale 
ha ereditato il suo leader Hashim 
Thaci, e l’Alleanza per il futuro del 
Kosovo, di Ramush Aradinaj, ugual¬ 
mente nata da una mutazione gene¬ 
tica dell’esercito di liberazione del 
Kosovo. 

Per governare Rugova avrà biso¬ 
gno del sostegno di questi due parti¬ 


ti, ai quali ha proposto cinque dei 
nove ministeri previsti per il futuro 
governo della regione, offerta gene¬ 
rosa compensata dalle ambizioni 
della Ldk sulle tre cariche di mag¬ 
gior rilievo: presidenza del Kosovo, 
presidenza del parlamento e presi¬ 
denza del Consiglio dei ministri. 
Nella seduta di ieri a Pristina, era 
all'ordine del giorno l'elezione del 
presidente dell'Assemblea, ma il par¬ 
tito di Tachi, lasciato a microfoni 
spenti, ha abbandonato i lavori 
obiettando che non si poteva proce¬ 
dere senza aver prima raggiunto un 
accordo sulla coalizione di governo. 
DeU'obiezionenon ha tenuto conto 
Hans Haekkerup, amministratore 
Gnu del Kosovo - che affiancherà 
gli organi di autogoverno, i poteri 
dei quali sono limitati a trasporti, 
sanità, scuola, economia -, la seduta 
è andata avanti ed è stato eletto alla 
presidenza il candidato della Ldk, 
Nexhad Daci nonché i sette membri 
del consiglio di presidenza, inclusi i 
due rappresentanti serbi. 

Dopo il voto la fronda è rientra¬ 
ta e l'assemblea si è sciolta, rinvian¬ 
do al 13 dicembre l'elezione del pre- 
sidentedel Kosovo. Il candidato na¬ 
turale è Ibrahim Rugova, per due 
volte eletto in passato alla presiden¬ 
za della repubblica clandestina del 
Kosovo, votato alla nonviolenza e 
alla moderazione hafinito per scon¬ 
trarsi anche aspramente con le forze 
Iegate alla vecchia guerrigl ia e spesso 
contigue al mondo del malaffare e 
dei traffici illeciti. Da due anni or¬ 


mai anche Rugova parla apertamen¬ 
te di indipendenza della regione, 
non più di autonomia, anche se la 
differenza di metodo non èseconda- 
ria: se c'è una speranza di realizzare 
una comunità multietnica in Koso¬ 
vo ècon Rugova, non certo con Tha¬ 
ci 0 H aradinaj. 

Il partito serbo ha offerto il suo 
sostano al leade della L^a demo¬ 
cratica, ma il prezzo politico è mol¬ 
to alto, troppo: rinunciare all'obietti¬ 
vo del l'indi pendenza del Kosovo, co¬ 
sa che avrebbe con^uenze dirom¬ 
penti nella comunità albanese. Per 
Rugova un costo eccessivo, che com¬ 
porterebbe la certezza di cedere ter¬ 
reno alla frange più estreme, dichia¬ 
ratamente indipendentiste. 

Non sarà facile mettere insieme 
i pezzi del puzzle politico. Eppure la 
presenza nella stessa aula di serbi e 
albanesi sembra comunque un pas¬ 
so avanti, dopo dueanni di vendette 
e esodi forzati, che hanno voluto 
pareggiare! conti con il decennio di 
repressione anti-albanese portata 
avanti da M ilosevic. «Per la prima 
volta nella storia del Kosovo assistia¬ 
mo alla nascita democratica di un 
parlamento multietnico», ha detto 
inaugurando la seduta Hans 
Haekkerup. All'assemblea anche la 
benedizione del segretario Gnu, Ko¬ 
fi Annan: «Aveteun compito impor¬ 
tante nel superare il peso del passato 
stabilendo una cultura politica della 
tolleranza, del muto rispetto e del 
compromesso costruttivo». 

ma.m. 


Cecenia, Mosca lancia 
offensiva antiterroristica 

Le truppe federali russe hanno iniziato l'annunciata 
intensificazione in Cecenia di una «operazione antiter¬ 
roristica» volta soprattutto a uccidere o catturare i 
principali capi della rivolta separatista. Una ventina di 
operazioni militari sono state lanciate ieri nelle due 
principali città, Gudermes e la capitale Grozny non¬ 
ché nel sudest della repubblica e, secondo i media 
russi, oltre trentamila cittadini e 20 mila veicoli sono 
stati controllati, sequestrando lanciamissili, fucili 
d'assalto, pistole, mine, e diversi chilogrammi di 
esplosivi. Un numero imprecisato di persone sono 
state fermate. Gperazioni armate sono state condotte 
nelle regioni sudorientali, in particolare quelle di Vede- 
no e Shatoi. 

Domenica il comando militare della guerriglia aveva 
affermato che Mosca stava ammassando truppe nel¬ 
la Cecenia meridionale per una probabile offensiva 
invernale, approfittando della parallela campagna m ili- 
tare americana in Afghanistan. 


Il re deir Arabia Saudita 
concede un’amnistia 

Oltre 12.000 dei circa 30.000 detenuti nelle sovraffolla¬ 
te carceri saudite beneficeranno di un'amnistia genera¬ 
le decretata da re Fahd d'Arabia, ma ad essere scarce¬ 
rati saranno soltanto coloro imprigionati per reati mi¬ 
nori, come gli insolventi e quelli arrestati per risse o 
schiamazzi in pubblico. Lo ha riferito il quotidiano 
saudita Al Watan secondo cui «l'amnistia di massa» - 
voluta dal sovrano in coincidenza con il Ramadan, 
m ese sacro per l'IsIam - è già stata avviata e si conclu¬ 
derà con la fine della festività islamica il prossimo fine 
settimana. Al Watan scrive inoltre che il direttore del 
sistema carcerario saudita, generale Ali Al-Harethi, ha 
precisato che non saranno scarcerati coloro resisi 
colpevoli di reati come l'omicidio, il traffico di stupefa¬ 
centi 0 di quelli che nel regno sono considerati «crimi¬ 
ni morali» come l'adulterio. Secondo analisti occiden¬ 
tali, l'iniziativa di re Fahd riflette le preoccupazioni del 
governo di Riad nei riguardi del grave problema della 
sovrappopolazione nelle carceri saudite. 
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Francia, la protesta 
dei gendarmi 
mette nei guai Jospin 

Leonardo Casalino 


PARIGI Nél'ultima settimana più di 
Umiia gendarmi francesi hanno 
manifestatonéiediverseregoni edttà 
francesi. Si tratta di un fatto damoroso, 
che ha aperto nd paese e tra ie forze 
poiitidieun acceso dibattito. Corpo 
^oricamenteseparato dalia poiizia, la 
gendarmeria non dipende dai M inistro 
degli Interni ma da godioddiaDifesse 
ha uno statuto militare Statuto che non 
ieconsentedi avereil diritto di 
sdoperareodi manifestare Si può 
fadimente comprendere ailora comeie 
protesteddia scorsa sdtimana 
rappre^tino una novità inquietante per 
la Franda. Leragioni ddia protesta sono 
duplid: da un lato i gendarmi soil&ano 
il problema ddia scarsità di mezzi edi 
uomini di cui dispongono per affrontare 
efficacemente il problema ddia 
aiminalità e ddia sicurezza - un tema 
questo che peserà, non poco ndi'dezioni 
presidenziali eiegislativeddia prossima 
primavera-, dai!'altro si lamentano dd 
fatto chei poliziotti, che di spongono 
invece di una propria forma di 
rappresentanza sindacale, abbiano 
ottenuto ne^i ultimi tempi dd not&oli 
mi^ioramenti dai punto di vista 
salariale e ddia organizzazione dd 
lavoro. Venerdì 200 ^darmi hanno 
simboiicamente manifestato anche per le 
strade di Parigi mi naca andò di 
organizzare una grande protesa 
nazionalesu^i Champs-Elysees 
L'opposizionedi destra ha accusato il 
governo di sottovaiutarequesto malessere 
edi non impegnarsi suffidentementeper 
risolvere il problema ddia sicurezza. 
LiondJospin, intervenendo in 
td&isione av&a mew in guardia i 
gendarmi dal continuare ad utilizzare 
formedi protesta a loro non consentitee 
aveva evocato la possibilità di modificare 
il loro statuto di arma militare. Propaga 
che finora èstata avanzata apertamente 
soltanto dal candidato verde alle 
presidenziali NodM amera II governo 
ha comunque deóso di aprire un tavolo 
di trattative per cercare di ri spendere alle 
richiesteper l'aumento dd salari eper 
un miglioramento ddle condizioni di 
lavoro, anrtie se l'assenza di 
rappre^tanti sindacali 
demoaaticamente detti rende complessa 
l'identificazione di interlocutori certi e 
che abbiano la Muda di tutto il corpo 
ddia gendarmeria. Il terreno ddia 
trattativa èmoito ddicato: altri corpi 
militari comel'eserdto, la M arma o 
l'Aereonautica temono chei mezzi 
impropri usati dai gmdarmi finiscano 
comunque per favorirli; il M ini stero 
ddia Difesa d&ea sua volta dimostrare 
di saper g^ireal meglio la prima 
grande crisi dopo la professionalizzazione 
ddi'eserdto. La speranza di molti èche 
la trattativa in corso questa sdtimana 
permetta il rientro ddia protesta nd 
canoni ddia normalità costituzionale. Il 
fatto chedd militari professionisti 
volontari, quali sono i gendarmi, 
deddanodi violare la le^ rappresenta 
comunque un fatto inquietante che 
rischia di far perorare la qualità dd 
confronto demoaatico. Comepossono 
far ripdtare la leg^ coloro che per 
primi la violano? Bisogna augurarsi che 
nessuno cerchi di sfruttare le tensioni di 
questi gorni per ddle ragioni 
predettorali. 11 governo, se il dialogo con 
i gendarmi fallirà, dovrà comunque 
cercaredi ristabilirel'ordine, anchea 
rischio di far aumentare le tensioni. I 
suoi spazi di manovra sono molto strdti, 
infatti l'unico intervento possibile è 
qudio di rivedere il drastico progetto di 
riduzioneddlespeseper la Difesa votato 
dal Parlamento e accettato anche dal 
capoddI'Esercito, il predente Chirac, il 
qualein questi giorni èrimasto 
stranamente silenzioso, sperando di 
trarrecjualchevantaggodallediffcoltà 
di Jospin. 


La Federazione Provinciale dei Ds 
di Ravenna partecipa commossa al 
dolore dei familiari ed amici per la 
scomparsa del caro 

SERGIO NICOSANTI 

Ravenna, 11 dicembre 2001 

ANNIVERSARIO 

N el 2° Anniversario della scompar¬ 
sa di 

VinORINA DAL MONTE 

la ricordano Eola, Marina, Andrea, 
Amedea, Recilia, Ezio. 

Balogia, 11 dicembre 2001 

Gianni e Luciano Lizzerò con M a- 
ria e Gino Lizzerò ricordano a pa¬ 
renti, compagni ea quanti lo hanno 
conosciuto egli hanno voluto bene 

MARIO LIZZERÒ «ANDREA» 

a sette anni dalla scomparsa. 

Udine, 11 dicembre 2001 
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Studenti in lotta 


Anche gli universitari saranno 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Digiuni alia meta. In vista degii 
Stati generali - ormai vicinissimi - do¬ 
mani gli studenti del Tasso riprenderan¬ 
no lo sciopero della fame «E questa 
volta saremo anche più numerosi», an¬ 
nuncia Francesco Radicioni, il sedicen¬ 
ne che circa un mese fa lanciò il primo 
digiuno. Allora l’obitìivo era parlare 
con la Moratti. Oggi non cambia: «Il 
ministro aveva promesso che prima de¬ 
gli Stati generali avrebbe incontrato i 
rappresentanti delle consulte studente¬ 
sche E invece l'incontro non è ancora 
stato fissato». E ormai all'appuntamen¬ 
to più importante dell’anno per lascuo- 
la manca pochissimo. «Perciò abbiamo 
deciso di tornare a digiunare», spiega 
Radicioni: «Perché da quell’appunta¬ 
mento ci sentiamo tagliati fuori. E inve¬ 
ce non vogliamo essereesclusi dallede- 
cisioni che ci riguardano». 

Partono in dieci gli scioperanti. M a 
stanno prendendo contatti con altri stu¬ 
denti in tutta Italia. La loro capacità di 
mobilitazione l'hanno già messa alla 
prova un mese fa. Ora viaggia via 
e-mail e da cellulare a cellulare l’invito 
ad aderirealla nuova protesta. Leprime 
adesioni i "tassini” dicono di averle già 
ricevute: da Torino, Milano, Palermo, 
Padova e Bologna. Per tutti c'è la sca¬ 
denza comune degli Stati generali. E i 
"tassini” pensano di rilanciare in una 
forma allargata la loro forma di prote¬ 
sta. «Vorremmo organizzare prima de¬ 
gli Stati generali almeno una giornata 
di sciopero dellafamea livello naziona¬ 
le». Ci riusciranno?«Comunquenoi an¬ 
dremo avanti per la nostra strada». 

In questi giorni tutte le strade degli 
studenti portano a Foligno. In vistadd- 
l’appuntamento la protesta comincia a 
salire anche negli atend. E da tutta Ita¬ 
lia gli studenti universitari annunciano 
la loro partaci pozione ai contro-stati ge¬ 
nerali. Intanto oggi è già una giornata 
di mobilitazione alla prima università 
di Roma. Assemblee in tutte le facoltà, 
mentre per il prossimo 18 dicembre il 
coordinamento dd colletivi ha annun¬ 
ciato l'assedio al r^orato. 

E porta a Foligno anche la strada 
dd sindacati, invitati dagli studenti al 
corteo di protesta e dal ministro agli 
Stati generali. All'appuntamento ci arri¬ 
veranno dopo un nuovo sciopero gene¬ 
rale, indetto dai sindacati ddia scuola 
per il prossimo 14 dicembre. Sotto accu¬ 
sa è anche il progetto di riforma: per il 
moddio di scuola che propone e per i 
tagli ai posti di lavoro che comporta. 

E contro la riforma che la M oratti 
presenterà agli Stati Generali, laCgiI ha 
organizzato per il 19 dicembre una ma¬ 
nifestazione nazionale. Appuntamento 
a Perugia, a pochi chilomd:ri da Foli¬ 
gno, H a già annunciato la sua partecipa¬ 
zione i I segretari o del la C gi I, Sergio C of¬ 
ferati, In difesa ddle «tutdeculturali» 



il pro^amma I il pro^amma 
della M oratti I degli studenti 


Mille Invitati. Studenti, insegnanti, 
genitori sono convocati per gli Stati 
generali. Ma gli inviti ufficiali tarda¬ 
no ad arrivare: sono partiti ieri da 
Viale Trastevere. Circa mille dovreb¬ 
bero essere i delegati: 54 associa¬ 
zioni, 40 riviste specializzate, tutte 
le consulte provinciali degli studen¬ 
ti. L’appuntamento è per 19 e 20 
dicembre a Foligno all'Auditorium 
San Domenico. Obiettivo: raccoglie¬ 
re consensi sulla riforma dei cicli, 
prima di presentarla in Parlamento. 

Il programma. SaràlaministraMo- 
ratti ad aprire i lavori. Cederà la pa¬ 
rola a Maurizio Costanzo e ai testi¬ 
monial: Roberto Raggio per 
“Scuola e sport”, Andrea Muccioli 
per “Scuola e volontariato”, e mon¬ 
signor Maggiolini per “Scuola e fe¬ 
de”. 

Divisi aila meta. Crescono i dis¬ 
sensi sulla riforma. All’appuntamen¬ 
to si va con due documenti: quello 
redatto da Giuseppe Bertagna, che 
si trova già su internet. E uno più 
stringato, che la Commissione da 
lui presieduta sta elaborando in que¬ 
sti giorni. Potrebbe contenere alcu¬ 
ne novità sui punti più controversi. 
Critiche infatti stanno arrivando dal¬ 
la stessa maggioranza. Il responsa¬ 
bile scuola di Alleanza nazionale, 
Maurizio Valditara ha già detto no 
alla proposta di ridurre di un anno 
le superiori. Eindifesadelliceosiè 
schierato anche il Ccd. 


In marcia contro la riforma. Non 

sono stati convocati, ma arriveran¬ 
no a migliaia nella cittadina um¬ 
bra. Gli studenti hanno proclama¬ 
to i loro contro-stati generali e si 
sono dati appuntamento a Foli¬ 
gno, la mattina del 20 dicembre. 
Sfileranno in un corteo unitario 
per dire il loro no al riordino dei 
cicli, ma anche ai buoni scuola e 
alla privatizzazione deH'istruzione. 
Ad aprire la marcia saranno i gio¬ 
vani folignati, che si preparano ad 
accogliere almeno trentamila altri 
studenti da tutta Italia. 

Non sarà un’altra Genova. Non 

vogliono creare incidenti o porta¬ 
re tensioni. Perciò gli studenti non 
porteranno la loro protesta nel 
centro storico della loro città. 
L'idea è di far passare il corteo 
fuori dalle mura. 

Incognita Noglobal. Anche il po¬ 
polo di Genova si dato appunta¬ 
mento a Foligno. Parteciperanno 
al corteo o sceglieranno altre for¬ 
me di protesta? Francesco Caruso 
nei giorni scorsi ha annunciato un 
sit-in per impedire l’accesso agli 
Stati generali. Ma per il momento 
non sembra aver trovato molto se¬ 
guito. I contro-stati generali, dico¬ 
no gli studenti, sono un “cantiere 
aperto”. E tutti sono invitati. Le- 
gambiente e Arci hanno già dato 
la loro adesione e l'invito e esteso 
anche ai sindacati. 


Cinquanta pagine a colori con le imprese del governatore. Scopo: abbattere le barriere tra generazioni 

Storace, una rivista-spot nei licei 
con i soldi della Regione Lazio 


Andrea Carugati 


ROMA È stato il presidente Berlusconi a 
insegnarlo, ormai sette anni fa, ai suoi 
amici ealleati: tra informazionee spot la 
differenza può essere talmente sottile da 
scomparire. E così, il governatore del La¬ 
zio Francesco Storace ha pensato a una 
rivista gratuita di 50 pagine a colori, dal 
nome«lnform@zione», distribuita in tut- 
telescuolesuperiori del Lazio. Un bime¬ 
strale con una tiratura di 70mila copie. 
Con una bella (g) al posto della "a" che fa 
tanto Information technology. Scopo di¬ 
chiarato: «Abbattere le barriere genera¬ 
zionali e sociali fra due grandi mondi, 
quello giovanileequello istituzionalever- 
so una più completacomprensioneeinte- 
grazione». Scopo reale: un bello spot a 
spese del contribuente (l'editore infatti, 
è l'ente regionale per la comunicazione - 
Istituto Montecel io). 

Cosi, sulla prima pagina del numero 
1 spicca il faccionedi Storace, con elmet¬ 
to in testa, sulle rovine di Ground Zero. 
U na bella foto, accanto alla quale ce n'è 
una piccolissima del sindaco Rudolph 
Giuliani. Ubi maior... All'interno un’edi- 
torialedel governatore, corredato di altra 
gigantografia sorridente da far invidia al 
premier e al suo «Una storia italiana», 
l'agiografia distribuita in campagna elet¬ 
torale Un editoriale a tratti poetico, co¬ 
me quando Storace parla dell’«odore di 
mortecheho respirato laggiù, una sensa¬ 
zione difficile da dimenticare». Poetico, 
ma anche patriottico, quando parla del¬ 
l'attaccamento alla bandiera da parte de 
gli americani, E poi pragmatico, quando 


annuncia uno stanziamento della regio¬ 
ne di ISOmiladollari porgli orfani delle 
vittimedelleTwinTowersedel Pentago¬ 
no, M a non basta: alle pagine 6 e 7 c’è 
una ricostruzione del viaggio americano 
del governatore dal titolo: «Sono crollate 
leTwinTowers, non crollerà l’America», 
Altrefoto: Storace che stringala mano al 
comandante dei vigili del fuoco di New 
York Daniel Nigro; l'assessorealleattivi- 
tà produttive Francesco Saponaro con il 
comandantedella polizia di New York. E 
un pezzo tutto solidarietà eorgoglio, con 
tanto di conclusione che ci ricorda la 
presenza di Storace a un'asta di benefi¬ 
cenza, «un momento di generosità e al¬ 
truismo». Quando si dicelo stile A segui¬ 
re due pagine dedicate al vicepresidente 
del lazio Giorgio Simeoni (Fi) che parla 
del suo «turbamento interiore», soprat¬ 
tutto «come padre». Simeoni spiega i 
contenuti della giornata di riflessione in¬ 
detta per oggi dalla regione (a tre mesi 
dall'attentato a New York), con tanto di 
concorso per elaborati di poesia, saggisti¬ 
ca, e pittura, il cui vincitore sarà premia¬ 
to con una borsa di studio. 

A seguire due pagine che mostrano 
la portaerei Garibaldi, il bacio di un sol¬ 
dato alla fidanzata, e un commento di 
Bisteccone Galeazzi: «Siamo il popolo 
dei ni e dei mezzi passetti: finalmente 
abbiamo compiuto un passo, evitando i 
temporeggiamenti... sono contento», 
M anca solo: «vinceree vinceremo», ma a 
Bisteccone deve essere stato detto che 
non si tratta di una gara di canottaggio. 
Poi (pp. 20 e 21) un'intervista ad Anto¬ 
nio T ajani, con tanto di gigantografia da¬ 
vanti al Colosseo, probabilmente un re¬ 


perto della recente campagna elettorale, 
Nell’introduzioneall'intervista una frase 
che parla da sola: «Antonio Tajani rap¬ 
presenta un'autorevole testimonianza di 
quello che tutto il mondo sta vivendo: 
uno stato di guerra». Alla pagina successi¬ 
va un commento di Eia Weber sul tema 
del burqa: «Chi si vuolesvestiresi svesta, 
chi si vuolecopriresi copra». Parolesan¬ 
te. A pagina 28 un servizio sulle misure 
di sicurezza in Italia con foto di poliziotti 
armati e un titolo senza ambiguità: «Ci 
affidiamo a loro». Dulcis in fundo quat¬ 
tro paginededicatealla pasionaria Claris¬ 
sa Burt, eroina dell'U sa Day berlusconia- 
no. Con tanto di foto di lei con un gillete 
un copridivano rigorosamente stars and 
stripes 11 sommario dell'intervista la defi¬ 
nisce sobriamente «il simbolo dell'unità 
spirituale tra due popoli». Manco fosse 
Cristoforo Colombo. Non manca una 
chicca, unadichiarazionecingolatadi Ro¬ 
berta Capua, conduttrice di Raidue: 
«Non credo che esisterà mai fratellanza 
tra Occidente e Ori ente: religioni, cultu¬ 
re, usi ecostumi sono troppo lontani per 
poter coesistere». 

Al I a fi ne ( pag 46 e 47), gi usto pri ma 
dei pensieri e parole degli studenti (di 
cui il magazine dovrebbe essere teorica- 
menteespressione), una bella tribuna po¬ 
litica in miniatura, con tante piccole di¬ 
chiarazioni dd capigruppo in consiglio 
regionale corredati dal rispettivo simbo- 
letto di partito. 

Insomma: il culto ddia personalità 
non c'è ancora, ma l'impronta dd pre¬ 
mier ndiostileè indubbia. E, c'èda giu¬ 
rarci, Storace saprà certamente superar¬ 
si. 


a Foligno alla contro-manifestazione della scuola. Dalla Moratti Baggio, Muccioli e monsignor Maggiolini 

Stati generali, gli studenti digiunano 
si moMita ancne FUniversità 

Sale la protesta, in piazza ci sarà anche Cofferati 


che sono il contraltare della tutela dd 
lavoro. E per contestare una riforma 
ddia scuola, che, dice un comunicato 
ddia CgiI, «punta a creare una massa di 
lavoratori privi di tutele culturali». 

La scuola ndi’occhio dd ciclone, 
dunque, E intanto ancheil vicepresiden¬ 
te dd Consiglio si mette a soffiare sul 
fuoco dd buoni scuola, rilanciando l’of¬ 
fensiva dd governo sulla privatizzazio- 
nedd sistema ddi'istruzione. Ieri matti- 
naerain unodd licd più esclusivi ddia 
capitale, il Villa Flaminia, Dove, davan¬ 
ti ai giovani rampolli ddia Roma agia¬ 
ta, ha predicato i principi ddia scuola 
di domani: «Lenozioni sono importan¬ 
ti per la formazione, ma prima o poi si 
dimenticano, I valori, invece, rimango- 


r 

l 


Gigi Marcucci 


BOLOGNA II presideGiorgioInnocenti affer¬ 
ra il microfono, si alza ed enuncia pochi, 
misuratissimi concetti: «Onorevole, io ledi- 
co che lei è incompetente a giudicare il no¬ 
stro lavoro. Chi tra di noi si comporta male 
riceve sanzioni dagli organi ddia scuola, Nd 
concreto, lo strumento che la propone per 
controllarci è tipico ddle dittature». Incassa 
Fabio Garagnani, il parlamentare di Forza 
Italia che ha inventato il tdefono-spia per 
denunciaregli insegnanti chein classe parla¬ 
no male di Berlusconi, Poi il centralini- 
sta-censoresi sfoga davanti al microfono dd- 
la Rai, annunciando chela sua crociata «con¬ 
tro la deformazione dd fatti storici» e «i 
professori che fanno propaganda» è appena 
cominciata. In fin dd conti, ha già spiegato. 


no per tutta la vita. Ed oggi solo la 
scuola cattolica si pone l'obiettivo di 
trasmettere questo tipo di istruzione». 
Dalla predica al programma del gover¬ 
no il passoèbreve: promuoverelascuo- 
la cattolica, a forza di buoni scuola. Il 
responsablledellepoliticheper la fami¬ 
glia di An applaude cosi: «Il centrode¬ 
stra farà quello cheli centrosinistra non 
ha voluto fare», annuncia Riccardo Pe- 
drizzi: «realizzerà la vera parità scolasti¬ 
ca». 

Il clima verso gli Stati generali dun¬ 
que è decisamente riscaldato. Da qui a 
Foligno non mancheranno le sorprese, 
U naègià annunciata: la partecipazione 
di Silvio Berlusconi, achiusuradei lavo¬ 
ri. Alla due giorni della scuola interver- 


se il governo sta mettendo in riga i magistra¬ 
ti, non si vede perché non debba farlo con gli 
insegnanti. In serata Garagnani, impegnato 
ndia presentazione dd suo Tdefono Spia, è 
stato contestato da un gruppo di studenti 
ddI'Udschegli ha tirato una torta in faccia. 
N eènato un tafferuglio: uno da contestato- 
ri è stato poi colpito alla testa con un basto- 
neda un anziano spettatore, ed èstato porta¬ 
to in ospedale 

Garagnani lancia un messaggio che ha 
il pregio ddia chiarezza, ma altrettanto chia¬ 
ra è la risposta chegli arriva dalla palestra dd 
liceo classico M inghetti, scuola da una setti¬ 
mana in autogestione per protestare contro 
la riforma M oratti. Gli studenti agitano fo¬ 
glietti con le scritte "lo penso", "lo prote¬ 
sto", "lo dissento", "lo studio", "lo critico". 
La giornata è interamente dedicata a una 
discussione-maratona sulla scuola - 


ranno anche il presidente della Confe¬ 
renza Stato-r^ioni, EnzoGhigoeil mi¬ 
nistro per gli Affari Regionali, Enrico 
La Loggia. D’altra parte, come si annun¬ 
cia già nd documento di riforma cura¬ 
to da Bertagna, il ruolo ddleregioni nel 
sistema ddi'istruzione sarà uno dei te¬ 
mi caldi. 

M a a sorpresa spuntano nd pro¬ 
gramma ddia kermesse altri temi, me¬ 
no annunciati: il rapporto tra "scuola e 
sport", qudio tra "scuola e volontaria¬ 
to" e infine, "scuola e fede". Saranno 
dd testimonial d'eccezione a parlar¬ 
ne Roberto Baggio, Andrea M uccio- 
li e monsignor Maggiolini, intervi¬ 
stati da M aurizio Costanzo. I ntanto 
anche gli studenti si danno da fare 


"Scuolathon" l'hanno battezzata i ragazzi - e 
in qudia palestra sono già passati o passeran¬ 
no scrittori (Pino Cacucci e M ichdeSerra), 
politici ddia sinistra, come il senatore Wal¬ 
ter Vitali e l'ex assessore aH'ambiente Silvia 
Zamboni, ex leader dd movimento come 
"Bifo" Berardi, 

Garagnani arriva con trequarti d'oradi 
ritardo, ma è stato preceduto, tre settimane 
fa, da uno dd suoi fulmini. Al M inghetti, 
aveva denunciato in una conferenza stampa, 
èstato proiettato un documentario sul G8di 
Genova girato dal Siulp, sindacato vicino 
alla CgiI, Non è ancora chiaro quale sia la 
notitia criminis, comunque il documentario 
non era dd Siulp, e il sindacato di polizia, se 
proprio bisogna parlare di parentde, è da 
qualche anno più vicino alla CisI che alla 
CgiI, All'ingresso ddiascuola, in via Nazario 
Sauro, gli studenti hanno organizzato una 
reception: c'è un registro per i giornalisti e 
uno per gli ospiti. Il clima è molto disteso, 
mal'unicaanonaccorgerseneèuna giornali¬ 
sta Rai chea Garagnani chiede: «Allora ono¬ 
revole, che effetto le fa entrare ndia tana dd 
lupo^. «Son qui per direqudio che penso, 
spero che le mie parole vengano capite an¬ 
che se non mi aspetto che vengano condivi- 


per animareladuegiorni sullascuo- 
ia del futuro. Preparano un corteo 
per il 20 mattina che passerà lonta¬ 
no dal centro storico e forse resterà 
fuori dalle mura cittadine. Gli stu¬ 
denti folignati hanno rivolto l'invito 
atuttelescuoled'ltaliaesi prepara¬ 
no ad accogliere trentamila manife¬ 
stanti. «I contro-stati generali», dico¬ 
no, «sono un cantiere aperto a tut¬ 
ti», sindacati eassociazioni compre¬ 
se. Arci e Legambiente hanno già 
dato la loro adesione. Insieme alle 
associazioni studentesche, dall'Uds 
alla Sinistra giovanile. 

M a c'è chi pensa che manifesta¬ 
re non basta. Gli "studenti in movi¬ 
mento", nati a Genova da una costo- 
la dei no globai, dicono che non si 
accontenteranno di partecipare al 
corteo. «Gli Stati generali sono un 
vertice illegittimo», sostiene uno dei 
portavoce, «enoi cercheremo di im¬ 
pedirlo. Pacificamente». Il cantiere 
sulle forme alternative di protesta è 
aperto. E potrebbe essere presa in 
considerazione anche la proposta 
lanciata da Francesco Caruso, lea¬ 
der della rete napoletana: un sit-in 
per impedire l'accesso ai delegati. 


Un momento della 
manifestazione 
studentesca 
svoltasi a Roma 
il 3 dicembre 

Piterà/Ap 

se», dice il parlamentare. <Comunque ho già 
sfondato altri picchetti». Ma nella scuola 
non c'è traccia di picchetti. 

In palestra, Garagnani, che ha studiato 
al M inghetti, si limita a presentarsi poi cede 
il microfono a studenti e docenti per le do¬ 
mande. «Onorevole, vista la vostra proposta 
di riforma, può spiegarci qualefunzionede¬ 
ve svolgere secondo lei la scuola pubblica 
nellasocietà civile?», chiedeuna studentessa. 
«Onorevole, perché ce l'avete tanto con la 
scuola statale, visto che lo Stato è di tutti, lo 
Stato siamo noi?». Garagnani carica a testa 
bassaedicechei tagli non riguardano solo la 
scuola e più che una scelta, fa capire, sono 
una necessità indotta dal «buco di 25 mila 
miliardi lasciato dal centro-sinistra nellecas- 
se dello stato». Qualcuno ride, molti altri 
sventolano i foglietti bianchi con le scritte di 
disubbidienza civile, «Onorevole - dice uno 
studente con la kefiah - prima ci avete detto 
che il buco era di 45 mila miliardi, ora siete 
scesi a 25 mila. Comunque, se mancano i 
soldi, perché avete deciso di spenderne tanti 
facendo una guerra?». Il presideGiorgio In¬ 
nocenti premette di non voler lanciare degli 
slogan, «M i limito a enunciareda fatti - dice 
ricordando che al M inghetti, da quest'anno, 
mancano un bidello eun assistentedi segre 
taia -, Vorrei sapae pa quale ragione io 
che sono un dirigente della scuola pubblica 
devo guadagnare il 35% di meno di un qual¬ 
siasi altro dirigente dello Stato». Pa tutta 
rispostaGaragnani ritornane panni del cen¬ 
tralinista-censore, replica cheli presidelnno- 
centi «è collocato dauna parte politica, men¬ 
tre i n questa sede dovrebbe essae neutrale». 
Parla la professoressa Roda M iani: «Onora 
vole, visto che l'efficienza sta na fatti e non 
nelleparole, sehaoccasionedi parlarecon la 
Moratti signora Letizia può spiegarlechenes- 
suna ci rcolare ci ha ancora detto comedovra 
mo fare l'esame di stato, praticamente azza 
rato con duerighedi finanziaria^. 



«Metteremo in riga gli insegnanti» 
Show di Garagnani a Bologna 


Troppo alto il tasso di abbandono e la didattica è rigida e insufficiente. Secondo gli industriali è ormai emergenza 

Confindustiia: universitari italiani i meno preparati 


ROMA L'Università italiana «è in una 
situazionedi emergenza» dove domi¬ 
na una qualità della ricerca bassa, 
agli ultimi posti nel ranking mondia¬ 
le, eun'offerta didattica rigidaeinsuf- 
ficiente, con il risultato di avere alti 
tassi di abbandono (65%). L'Univer¬ 
sità gioca un ruolo cruciale per la 
competitività delle imprese e per lo 
sviluppo di un PaeseeConfindustria 
punta stavolta il dito contro il «defi¬ 
ciente» sistema universitario italiano 
che appare debole per dimensione 
quantitativa e per qualità media e 
presenza nella ricerca, qualunquesia 
la misura presa a riferimento: nume¬ 
ro di università, di studenti, di laurea¬ 
ti, di docenti, di risorse finanziarie. 

«Dobbiamo essere più selettivi - 
ha detto Gianpaolo Galli, direttore 


del Centro studi di Confindustria il¬ 
lustrando il rapporto sul sistema uni¬ 
versitario italiano, appendice del rap¬ 
porto previsionale macroeconomico 
che Confindustria presenterà doma¬ 
ni - . Con la riforma dei cicli spero 
non ci sia la pretesa di offri re le stesse 
lauree e le stesse cattedre in tutte le 
province italiane. Ci deve essere una 
differenziazione. Dobbiamo capire 
che non possiamo averetutteU niver- 
sità eccellenti in tutte le materie. Su 
questo punto hanno fallito tutte le 
politiche universitarie del passato. 
Questa deve essere la nuova direzio¬ 
ne di marcia per avere un livello di 
istruzionedi massa più elevato». 

In sostanza, ha ricordato Galli, 
dobbiamo puntare ad avere tante 
università di massa con centri di ec¬ 


cellenza dove far convergere merito 
ed efficienza. Il sistema universitario 
americano «si fonda su una grande 
pluralità di atenei, indipendenti 
l'uno dall'altro, liberi di innovarsi e 
competere per attrarre docenti estu¬ 
denti migliori e, per tanto, le risorse 
finanziarie necessarie». Un punto 
quest'ultimo su cui Confindustria in¬ 
siste molto: le università italiane si 
devono aprire e liberalizzare acco¬ 
gliendo i migliori docenti stranieri 
che sono disponibili a trasferirsi Con 
la recente riforma si è colmato un 
gran numero di posti vacanti per 
quanto riguarda i dottorati, ha ricor¬ 
dato Galli, tuttavia «farequesto sen¬ 
za aver introdotto sistemi di control¬ 
lo ci ha esposto a fortissimi rischi in 
termini di qualità. Secondo noi non 


si possono dare finanziamenti a tutti 
i ricercatori. Non tutti i Dipartimen¬ 
ti sono uguali. Ci vuole selezione». 
Per quanto molti ritengano che in 
Italia la proliferazionedellesedi uni¬ 
versitarie sia stata eccessiva il nume¬ 
ro di università, si legge nello studio, 
risulta il più basso di tutti i paesi 
Ocse: 1,3 per milionedi abitanti, con¬ 
tro più del doppio in Germania, qua¬ 
si tre volte nel Regno Unito, dieci 
volte tanto negli Stati Uniti. Inoltre, 
solo una minoranza degli studenti 
iscritti completa gli studi (35%), 
mentre il rapporto studenti-docenti 
nell'Istruzione terziaria è di circa il 
25%: il che significa, ha ricordato 
Galli, «chei nostri studenti universi¬ 
tari sono in media i meno assistiti tra 
quelli dei Paesi Ocse», 
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Casarini: hanno mentito 
noi l’abbiamo sempre detto 

Luca Casarini, ieader delie Tute bianche, ha subito 
commentato il risultato della perizia balistica. E di¬ 
ce: «Noi l'abbiamo sempre detto e sostenuto: ci 
sono molti testimoni oculari sui fatti di Genova, tra 
cui io. Ho visto poliziotti e carabinieri con pistole 
alle mani quel giorno. In piazza Alimonda come in 
viaTolemaide. In piazza Alimonda sono stati più di 
duei colpi. L’uccisionedi Carlo non èfrutto dell'im¬ 
provvisa entrata in panico di un carabiniere assalta¬ 
to - continuaCasarini - maèlareazionedel climadi 
quelle ore. Quel giorno c'era la licenza ad usare le 
armi. La cosa grave è che i carabinieri e i poliziotti 
interrogati in commissione parlamentare d'inchie¬ 
sta hanno fattoi reticenti. Mail rumoredi un cande¬ 
lotto non è uguale ad un colpo di pistola. Ed ora? Si 
apre un’altra inchiesta per accertare chi ha usato la 
seconda arma che ha ucciso Carlo. Incredibile. M a 
se si coprono a vicenda!». 

Anche il portavoce del Genoa social forum Vittorio 
Agnoletto, subito dopo i fatti, aveva ricordato: «Ab¬ 
biamo la documentazione su come è stato ucciso 
Carlo: sono stati sparati due colpi, il secondo quan¬ 
do il ragazzo era già in terra. Quel secondo colpo è 
stato sparato sempre ad altezza d'uomo. E poteva 
colpire qualcun altro». 


Giuliani, in piazza Alimonda hanno sparato in due 

La perizia balistica: i due bossoli ritrovati provengono da armi diverse. Tornano i vecchi sospetti 



reazioni 


D papà di Carlo: non è più legittima difesa 
Violante: c’è stato un capro espiatorio 


Maristella lervasi 


ROMA «Potrei fare tutti gli appelli del mondo 
per far si chechi sappia parli, ma devo aspettare. 
Aspettare di capire come la magistratura valuti 
questa perizia balistica depositata in procura». 
Giuliano Giuliani, il papà di Carlo, ha saputo da 
pochissimo che sarebbero state due le armi a 
sparare il 20 luglio scorso in piazza Alimonda 
quando venne ucciso suo figlio. E dice: «Non 
sono in grado di commentare, prima voglio 
parlare con gli avvocati e magari anche con il 
perito». Ma delle puntualizzazioni lefa il papà 
di Carlo. Eccole: «I colpi esplosi sono stati due. 
Non ci sono dubbi. Si sentono chiaramente in 


tutti gli audio-filmati. Come non ci sono dub¬ 
bi cheèstato il primo colpo esploso ad uccide¬ 
re Carlo. Fu esploso all'interno del defender 
dei carabinieri. Nel filmato audio si vede il 
lampo e il fumo». Altra cosa, precisa Giuliani: 
«Carlo era ad almeno tre metri dal defender 
quando è ucciso. Quindi ad una distanza che 
non è brevissima ma neanche breve». Cosa 
vuol di re do? «Che la tesi della l^ittima difesa 
qualche tintinnio ce l'ha» - precisa il genitore. 
Che precisa: «Carlo aveva in mano l'estintore 
non per assaltarela camionetta dei carabinieri. 
Ma per difendersi». E sulle due armi dice: «lo 
non ho visto chi ha in mano la pistola. Sul 
filmato audio sul defender si vede una mano 
chela impugna. E' di Mario Placanica?Non lo 


è? Non posso dirlo io. Ma lui l'ha dichiarato». 

Luciano Violante, capogruppo ds alla Ca¬ 
mera, ieri sera era a Genova per presentare la 
relazione sul G8 dei gruppi parlamentari del¬ 
l’Ulivo (edita dagli Editori Riuniti). E in quella 
sede ha detto: «Al G8 di Genova ci sono state 
delle misure di ordine pubblico assolutamente 
inidoneechefanno del funzionario di pubblica 
sicurezza un caspro espiatorio». Secondo Vio¬ 
lante, i carabinieri sono comandati in piazza da 
un funzionario civiledi pubblica sicurezza che 
non devedareordini eindicazioni direttamen¬ 
te ai carabinieri ma all'ufficiale. «Se l'ufficiale 
non c'è non può dare l'ordine - ha precisato -. 
C'è stato un meccanismo di scoordinamento e 
questi ragazzi sono stati da mattina a sera in 
piazza senza un bicchiere d’acqua. Non c'era il 
ministro deil'lnterno Scajola, l'unico chedove- 
va esserci. La logistica non ha funzionato e ci 
sono stati illeciti commessi da gruppi molto 
ristretti appartenenti alle forze di polizia. La 
tensioneèstata montata da particolari atteggia¬ 
menti di alcuni esponenti di An nei giorni 
precedenti al G8». 


GENOVA 20 luglio 2001 
Il corpo senza vita di Carlo Giuliani 
giace a terra protetto da un cordone 
di carabinieri 
In basso 

il momento in cui il giovane sta per 
lanciare un estintore contro il mezzo 
delle forze dell’ordine 
poco prima degli spari 


Enrico Flerro 


ROMA Due colpi di pistola. Due colpi di 
calibro nove. T anti ne furono sparati il 20 
luglio in piazza Alimonda a Genova. Quel 
giorno Carlo Giuliani, un ragazzo di 23 
anni, venne ucciso a pochi metri da una 
jeep dei carabinieri, È questa la conclusio- 
neddia perizia balistica depositata ieri dal 
perito d'ufficio Valerio Cantarella. A spa¬ 
rare, quindi, non fu solo il giovane carabi¬ 
niere ausiliario Mario Placanica, ma an¬ 
che un'altra pistola. U n'arma in dotazione 
ai carabinieri, Su questo dato non ci sono 
dubbi. Due sono infatti i bossoli trovati 
sul luogo di quella che fu la giornata più 
tragica del G8: uno all'interno della camio¬ 
netta, l'altro per terra in piazza nelle imme¬ 
diate vicinanze, entrambi sparati da due 
pistole diverse, Ed è questo il primo dato 
eclatante che imprime una svolta all'in¬ 
chiesta sulla morte del giovane Giuliani. 
M ario Placanica, il carabiniere accusato di 
omicidio volontario, nel corso degli inter¬ 
rogatori ha sempre detto di aver esploso 
con la sua Beretta calibro 9 due colpi di 
pistola. Non ha mentito, perché leindagi- 
ni successive hanno accertato che dalla 
suaarmasono usciti davvero due proietti¬ 
li. Chi sparò l'altro colpo, il terzo? E so¬ 
prattutto, chi ordinò ai carabinieri - molti 
giovani ed inesper¬ 
ti ausiliari - di im¬ 
pugnare le pistole e 
di puntarle verso i 
manifestanti (co¬ 
mesi vede in molte 
dellesequenzegira- 
te in quei giorni)? 

Perché il pun¬ 
to è questo, e solo 
questo: il clima di 
quei giorni a Geno¬ 
va, lecosiddette re¬ 
gole di ingaggio 
(gli ordini che i va¬ 
ri responsabili im¬ 
partivano ai repar¬ 
ti), e gli atteggia¬ 
menti assunti dalle 
forze dell'ordine 
prima, durante e 
dopo la tragedia di 
piazza Alimonda. 

Le testimonianze 
non mancano. A 
caldo, pochi minu¬ 
ti dopo la morte di 
Giuliani, Bruno 
Abile fotografo fre- 
elancedi Parigi, rac¬ 
conta che quel po¬ 
meriggio aveva sen¬ 
tito sparare in piazza Alimonda diversi 
colpi di pistola. «I ntorno alle 17.30 il gros¬ 
so dello schieramento di polizia in viaTo¬ 
lemaide ha cominciato a tornare indietro 
rapidamente fino a fermarsi all'altezza del 
cavalcavia della ferrovia in corso Torino. 
Trecento manifestanti hanno seguito la 
polizia, mentre molti da dietro gridavano 
"èuna trappola", lo sono andato dietro ai 
manifestanti tranquillo - aggiunge - e in 
un piccolo vicolo a sinistra ho visto 30-40 
carabinieri con gli scudi. La polizia ha spa¬ 
rato i lacrimogeni, I carabinieri del vicolo 
invece non hanno sparato, masi sono spo¬ 
stati indietro di una ventina di metri cor¬ 
rendo in disordine sino a piazza Alimon¬ 
da. Qui c'erano un furgoneeduejeep che 
sono subito partite. Una jeep si scontrata 


contro un cassonetto. E non è riuscita a 
ripartire. A bordo c'erano un autista edue 
persone. Sei o sette manifestanti si sono 
avvicinati e hanno gettato sassi da cinque 
0 sei metri. Poi hanno cominciato a colpi¬ 
re la macchina con i bastoni». 

«I poliziotti erano fermi aventi metri 
- racconta il fotografo - ,io non capivo 
perché non andavano ad aiutare i carabi¬ 
nieri. M entrefotografavo, ho visto un uo¬ 
mo in divisa senza scudo, forse un ufficia¬ 
le, che impugnava una pistola. H o sentito 
dei colpi, Pensavo fossero in aria invece 
hovistocadereunragazzo.il proiettilegli 
è entrato nell'occhio destro e il sangue 
zampillava dall'occhio». 

Il 29 novembre, quattro mesi dopo la 
morte del figlio, con la sua disarmante 


pacatezza e civiltà. Giuliano Giuliani rac¬ 
conta quella che egli stesso definisce "la 
verità della famiglia Giuliani". Ci sono, 
dice, alcuni aspetti d^li accadimenti di 
quel giorni chesono «inquietanti». Quan¬ 
do Carlo èstato ucciso si trovava «ad alme 
no tre metri» dalla jeep dei carabinieri ed 
èstato ucciso «inequivocabilmentedal pri¬ 
mo sparo». 

Due colpi, quindi. Sparati da due ar¬ 
mi diverse. Due carabinieri, quel giorno, 
avevano sparato. E non erano in pericolo 
di vita. A raccontare questa verità sono le 
immagini che mostrano la jeep isolata e 
attaccata da un gruppo di manifestanti, 
ma anche un gruppo di carabinieri e di 
poliziotti fermi a pochi metri di distanza. 
Non intervennero. Il perché ri mane anco¬ 


ra un mistero. Che la deposizione davanti 
al Comitato parlamentare sul G8, resa l'8 
agosto dal generale Sergio Siracusa, co¬ 
mandante dell'Arma, non riesce a chiari¬ 
re. «Le circostanze in cui si verificarono i 
fatti ed anche alcuni immagini televisive, 
mi i nducono a ritenere chesia stata legitti¬ 
ma difesa». Placanica, per il generale, spa¬ 
rò «per difendersi da quello che appariva 
un vero e proprio linciaggio». E l'altro 
carabiniere, quello dalla cui calibro 9 è 
uscito l'altro proiettile, anche lui sparò 
per difendersi? M isteri di una giornata, 
quella culminata negli scontri di viaTole 
maide, ancora tutti da chiari re. Perchéfu- 
rono caricati, ea più riprese, i cortei?Per¬ 
ché furono spezzati isolando gruppi, eso- 
prattutto esasperando gli animi? E perché 


- come mostrano le immagini dei vari fil¬ 
mati girati adisposizionedellamagistratu¬ 
ra - si vedono carabinieri affacciati dai 
gipponi e dai blindati impugnare pistole 
puntate ad altezza d'uomo? Chi aveva da¬ 
to consegnedi questo tipo?N essuno, nep¬ 
pure i parlamentari del Comitato G8, è 
riuscito ad ottenere risposte convincenti. 

«Abbiamo la documentazione su co- 
meèmorto Carlo Giuliani - diceVittorio 
Agnoletto -. Sono stati sparati due colpi, il 
secondo quando il ragazzo era già in terra. 
Quel secondo colpo di pistola è stato spa¬ 
rato sempre ad altezza d'uomo». Il 28 lu¬ 
glio è Luca Casarini, portavoce delleTute 
bianche, a parlare della verità raccontata 
da 15 foto pubblicate sul sito di Radio 
Sherwood: «È documentato che prima 


che Carlo prenda in mano l'estintore, il 
carabiniere ha già la pistola in pugno e la 
punta su un altro manifestante, che però 
riesce ad allontanarsi: solo quando Carlo 
raccoglie l'estintore probabilmente si ac- 
corgedi essere sotto il tiro di una pistola». 
«Dopo aver esploso il colpo di pistola - 
aggiunge il portavoce delle tute bianche - 
il carabiniere si porta le mani al volto per 
nasconderlo e poi, come si vede nitida¬ 
mente da una foto, indossa un passamon¬ 
tagna». 

Parole, inchieste e controinchieste. 
Magistrati che stanno tentando faticosa¬ 
mente di arrivare alla verità. Nonostante 
gli attacchi e le invasioni di campo. Come 
dimenticareil ministro della Giustizia Ca¬ 
stelli (quello dellevisite al lagerdi Balzane- 


to) chesi "augura" che al carabinierePlaca- 
nica vengano concesse le attenuanti gene¬ 
riche. E Francesco Cossiga che giudica 
«un atto giuridicamente inconcepibile e 
un comportamento irresponsabile» quel¬ 
lo della procura genovese che iscrive nel 
registro degli indagati il giovane Placani¬ 
ca. M a erano i giorni del G8, quando an¬ 
che l'umana pietà era morta, fino a vieta¬ 
re, con durezza, ad un vecchio prete, don 
Giovanni Timossi, di avvicinarsi al corpo 
del ragazzo Giuliani per porgergli l'estre 
ma unzione. 

Qra c'è la perizia, l'inchiesta va avan¬ 
ti. E forse un padre. Giuliano Giuliani, 
potrà avere l'unica cosa che desidera da 
quel giorno: «Giustizia e verità sulla mor¬ 
te di mio figlio». 



Piazza Fontana: a trentadue anni dalla bomba che avviò la strategia della tensione e una lunga storia processuale conclusa l’estate scorsa con una condanna 

I tre ergastoli che misero in moto il tandem Pecorella-Taormina 


Anche quest’anno Milano ricorderà le vittime 
Appuntamento alle 17,30 in piazza della Scala 


MILANO Trentadue anni fa la strage di 
piazza Fontana: una bomba esplose, alle 
16,37 del 12 dicembre 1969, nel salone 
della Banca dell’Agricoltura. Sette chili 
di tritolo uccisero sedici persone e ne 
ferirono altreottantasette. Fu una strage 
equalchecosadi più: l'inizio dellastrate- 
gia della tensione, uno spartiacque nella 
storia di questo paese, l’attacco alle isti¬ 
tuzioni, una minaccia alla democrazia 
chesi rivelava via via nelleforme di una 
guerra. Anche l’avvio di lunghissimein- 
vestigazioni edi tanti processi. 

Cinque mesi e mezzo fa, il 30 giu¬ 
gno, l'ultima, per ora, sentenza, unasen- 
tenza di primo grado che condannò al¬ 
l’ergastolo Delfo Zorzi, militantedi Qr- 
dine N uovo nd Veneto (e adesso ricco 
imprenditore in Giappone); Carlo Ma¬ 
ria Maggi, ispettore di Qrdine Nuovo 
per il Triveneto; Giancarlo Rognoni, mi¬ 
litante dd gruppo La Fenice. Venne as¬ 
solto invece Carlo Digilio, esperto d’ar¬ 
mi e collaboratore ddIaCia, il pentito 
che ha cosentito di raggiungere questa 
verità. 

Q uando la sentenza venne pronun¬ 
ciata dal pubblico si levò un timido ap¬ 
plauso. Un avvocato si alzò e protestò: 
«Un paesedovesi applaude una condan¬ 


na all'ergastolo è un paese che mi fa 
paura... La sentenza che hanno applaudi¬ 
to ha prosciolto Carlo Digilio, che in 
questo processo è l'unico certamente 
colpevole.. Una sentenza politica, una 
bdla sintesi ddia giustizia dd pentiti...». 
L’avvocato eraGaetano Pecordia, difen- 
soredi Ddfo Zorzi. Da pochi giorni era 
diventato presidenteddia commissione 
Giustizia ddia Camera, Gli diede man 
forte un altro avvocato, nd collegio di¬ 
fensivo di Carlo M aria M aggi (ma non 
ha partecipato a una sola udienza, an¬ 
che se non ha mai rinunciato all’incari¬ 
co), L’avvocato attaccò: «Storia riscritta 
con la penna rossa», Anche lui si era 
dato alla politica, da pochi giorni era 
sottosegretario all'Interno esi chiamava 
Carlo Taormina. In una intervista cosi 
commentò la sentenza: «Ribadisco tutte 
le mie analisi sulle sentenze di questi 
giorni, E se avessi la possibilità di spiega¬ 
re, atti alla mano (chefra l'altro conosco 
perfettamente), le storture di qua pro¬ 
cesi, dira di peggio. A questi imputati 
di destraèstataattribuitaunacolpa sul¬ 
la base di dementi probatori fatiscenti, 
costruiti con circomiocuzioni incredibi¬ 
li. Si fonda su due pentiti. Uno, Digilio, 
non haneanchefattochiamatein corra- 


tà concrete: l'altro. Siciliano, da tempo è 
scappato. È una sentenza che nasce sen¬ 
za certezze, e per questo la ritengo politi¬ 
ca», 

Non era tutto. A destrosi riscoprì la 
pista anarchica (qudia che si imboccò il 
giorno dopo la strage e che ebbe le sue 
vittime: GiuseppePindIi, morto precipi¬ 
tando da una finestra ddia questura di 
M ilano, e Pietro Valpreda, che si fece 
anni di carcere). Enzo Fragalà, Nino Lo 
Presti e Basilio Catanoso, deputati di 
Alleanza N azionale, dichiararono: «U na 
sentenza costruita sul nulla dai collabo¬ 
ratori di professione, tralasciando la pi¬ 
sta anarchica per seguire, dopo 32 anni, 
il solito tritumeddletramenereal servi¬ 
zio ddia eia». E costruirono il primo 
teorema politico. Secondo gli esponenti 
di An, i processi che vedevano protago¬ 
nista Silvio Berlusconi, il sequestro da 
cantieri Tav, la condanna dd giudice 
Carnevale e Piazza Fontana sarebbero 
rientrati in un tentativo ddia sinistra, 
che aveva perso il potere politico, di uti¬ 
lizzare qudio giudiziario per abbatterei! 
legittimo governo di centrodestra. 

Replicò Daria Bonfietti, senatrice e 
presidente ddI'Associazione familiari 
ddle vittime di Ustica: «Esternazioni 


inaccettabili, È chiaro il tentativo di dde- 
gittimare l'operato ddia magistratura, 
coà come estremamente pericolose so¬ 
no le evidenti e indebite pressioni di un 
componentedd ^verno su un tribuna¬ 
le Sono dichiarazioni indegnedi un pae¬ 
se civile che, anche se dopo troppi anni, 
tenta di onorare la memoria dd propri 
morti scrivendo finalmente la verità giu¬ 
diziaria su alcune ddle pagine più nere 
ed oscure ddia nostra storia». <Assoluta 
assenza di sensibilità istituzionale»: fu il 
commento dd senatore diessino Guido 
Calvi, che era stato difensore di Pietro 
Valpreda. 

Trentanni perarrivareaquestasen¬ 
tenza che condannavai militanti neofa¬ 
scisti di QrdineNuovodd Veneto, Cioè 
lo stesso gruppo politico ben individua¬ 
to dai magistrati Gerardo D'Ambrosio 
ed Emilio Alessandrini, quando le inda¬ 
gini abbandonarono la pista anarchica, 
imboccata con unafretta sospetta all'in¬ 
domani ddia strage e cercarono ndia 
destra eversiva i posibili esecutori dd- 
l'attentato. 

Erano Franco Preda e Giovanni 
Ventura i due neofascisti accusati per la 
bomba. Sarebbero entrati anche in que¬ 
sto processo ma l'ultima sentenza ddia 


Cassazione, con assoluzione definitiva, 
li ha resi non più imputabili. Rognoni, 
Ma® e Zorzi, pur coinvolti in tante 
inchiestesull'eversionenera, erano rima¬ 
sti fuori dall'inchiesta sulla strage. Fino 
aquando il giudiceGuido Salvini, inda¬ 
gando su vari episodi di terrorismo fasci¬ 
sta, si imbattè in Carlo Digilio, sopran¬ 
nominato "zio Qtto" checominciò acol- 
laborare E aprì uno squarcio sull'orga¬ 
nizzazione ddl'attentato indicando in 
Zorzi qudio che aveva portato l'esplosi¬ 
vo, in Maggi l'ideatore ddia strage e in 
Rognoni il necesario supporto logistico 
a Milano, Digilio, colpito da ictus, ha 
testimoniato in teleconferenza, su una 
sedia a rotdie. Gli avvocati ddia difesa 
hanno fatto di tutto per screditarlo, per 
negare vai i dità al la ricostruzione dd l'ac¬ 
cusa. Non ci sono riusciti. 

Renzo Zorzi, alias Roi H agen, è an¬ 
cora in Giappone Aveva negato tutte le 
accuse in una conferenza stampa, defi¬ 
nendo «politico e ispirato dai comuni¬ 
sti» il processo di Milano. Il ministro 
ddIaGiustizia, Castdii, avevadichiarato 
tre mesi fa che la pratica di estradizione 
«sta andando avanti». 

La data dd processo d'appdio non 
èstata ancora fissata. 


Anchequest’anno M ilano ricorde¬ 
rà i morti di piazza Fontana, i mor¬ 
ti della Banca ddI’Agricoltura: 
trentadue anni fa per una bomba 
morirono sedici persone, ottanta- 
sette furono i feriti. «La memoria 
dei fatti dd 12 settembre 1969 - 
diceTino Casali, presidentedd Co¬ 
mitato permanente antifascista di 
Milano - non vuole essere un sem¬ 
plice e steri le esercì zio di compian¬ 
to edi lutto, ma assume una preci¬ 
sa valenza civile e politica nd mo¬ 
mento in cui determinati eventi 
rischiano di essere canedlati o mi¬ 
stificati ndia coscienza collettiva 
del nostro Paese». Per la memoria 
dunquee per l’impegno ci vilecon¬ 
seguente, Milano manifesterà an¬ 
cora domani nd pomeriggio con 
la deposizione di corone in omag¬ 
gio ddle vittime in piazza Fonta¬ 
na, poi con un corteo che partirà 


alle 17,30 da piazza della Scala esi 
concluderà ancora in piazza Fonta¬ 
na dove prenderanno la parola i 
presidenti ddleAssociazioni fami¬ 
liari ddlevittimeddlestragi di M i- 
lano. Luigi Passera, di Brescia, 
M aniio M ilano, di Bologna, Rober¬ 
to Castaldo, e l'avvocato di parte 
civile Federico Sinicato. 

Anche! giovani dd Coordinamen¬ 
to dd collettivi studenteschi mani¬ 
festeranno, domani mattina, in 
memoria della strage di piazza 
Fontana con un corteo che partirà 
alle ore 9,30 da Largo Cairoli. 

Gli anarchici dd circolo Pontedd- 
la Ghisolfa ricorderanno invece 
Giuseppe Pindii, con una iniziati¬ 
vaparticolare: si daranno appunta¬ 
mento questa mattina alle 11, da¬ 
vanti alla Banca ddI’Agricoltura, 
per ripristinare la lapide dedicata a 
Pinelli, ormai corrosa dal tempo. 
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Simonetta Matone: «Questo ragazzo si fa pubblicità sui morti». Don Mazzi: «È uno svampito» 

Un fidanzato in cerca di celebrità 

«Erika? Una ragazza normale». Mario Gugoleprotagonista a Porta a Porta 


polemiche 

Quanto ha pagato la Rai per l’intervista? 
«Solo 25 milioni di rimborso spese» 



Mario Gugole alla trasmissione di Bruno Vespa 


Giambalvo/Ap 


ROMA Infuria la polemica sul «tour» televisi¬ 
vo del presunto fidanzatine di Erika. Mario 
Gugole avrebbe ricevuto 25 milioni dalla Rai 
per partecipare a «Dom&N ika in» e «Porta a 
Porta». La cifra, che circola con insistenza a 
Viale M azzini, non trova però conferme uffi¬ 
ciali. 

A Raiuno sottolineano che «il ragazzo ha 
ricevuto solo un rimborso spese per le due 
trasmissioni». E spigano che il caso Gugole 
vienetrattato da tutti gli organi di informazio¬ 
ne, dai Tgedai quotidiani, anchecon la pub¬ 
blicazione di stralci delle lettere e non si vede 
perchè al rete ammiraglia Rai da questo pun¬ 
to di vista dovrebbe porsi in una condizione 
di minorità. Tra l'altro, sottolineano a Raiu¬ 
no, sia per «Dom&nika In», sia per «Porta a 
porta,cheèil principaletalkshowdi informa¬ 
zione in seconda serata, è stato creato un con¬ 
testo adatto, con l'intervento di specialisti. 


Prova ne sia - concludono - che al cali center 
di viale M azzini domenica scorsa non è giun¬ 
ta una sola telefonata di protesta. 

«Solo un rimborso spese?Vogliamo sape¬ 
re ufficialmente (non ufficiosamente) di 
quanto, affinchè siano i cittadini che pagano 
il canone a giudicare se si tratta di cifre 
"assolutamente compatibili e di gran lunga 
inferiori a quelle offerte in passato in circo¬ 
stanze analoghe", come sostiene la Rai». Il 
senatore M ichele Bonatesta di An replica cosi 
alle precisazioni di Viale M azzini in merito al 
compenso ricevuto da Gugole per ledue appa¬ 
rizioni televisive su Raiuno. Già ieri aveva 
sollecitato una risposta dal presidente Zacca¬ 
ria, eoggi ribadendo il tutto «minaccia» un'in¬ 
terrogazione parlamentare al ministro delle 
Comunicazioni Gasparri. «Quanto al fatto - 
aggiunge Bonatesta - che, secondo la Rai, sic¬ 
come il caso del presunto "nuovo fidanzato" 


di Erika vienetrattato da tutta la stampa allo¬ 
ra è giustificato che lo tratti anche la tv di 
Stato, ci corre l'obbligo di ricordare ai vertici 
di Viale Mazzini che una cosa è se di un caso 
si occupano organi d'informazione privati, 
ben altra è se se ne occupa il servizio pubblico 
radiotelevisivo pagato dagli italiani». 

Getta acqua sul fuoco delle polemiche il 
consigliered'amministrazionedella Rai Vitto¬ 
rio Emiliani: «Da un punto di vista giornalisti- 
co non vedo perchè M ario Gugole non debba 
essere intervistato. Nullaosta. Non si capisce 
perchè i giornali ne possono parlare, facendo 
intere paginate, e la tv no. Questo ragazzo - 
conclude - non ha commesso reati di sorta. 
H a solo intrattenuto una corrispondenza». 

Intanto, sono giorni decisivi per Erika e 
Omar. Ri prende oggi il processo con rito ab¬ 
breviato, a Torino. La sentenza è attesa per 
venerdì. 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Mario Gugole atto secondo. 
Cambia lo studio, cambia II program¬ 
ma. Da «Domenica In» a «Porta a 
Porta» i riflettori sono ancora puntati 
su di lui: il meccanico della provincia 
di Verona innamorato di Erika, la bel¬ 
la assassina di Novi Ligure, Lo abbia¬ 
mo trovato con la stessa espressione 
stam pata su 11 a facci a con cu i I o aveva¬ 
mo salutato domenica scorsa: indiffe¬ 
rente. E assolutamente a suo agio sot¬ 
to i riflettori, quando sta zitto. I pro¬ 
blemi arrivano quando deve parlare. 
Perchéfa unafatica incredibilea met¬ 
tere insieme due frasi una dopo l'al¬ 
tra, Diverse una dall'altra, M a stavol¬ 
ta, mentre Porta a Porta va avanti, ci 
viene qualchedubbio in più. Che non 
sia in buonafede. Chestia iniziando a 
centellinare le sue dichiarazioni a 
suon di soldoni. Sarà per questo che 
viene dtìo ai cronisti di stargli alla 
larga. «È blindato», non parla «ex¬ 
tra-trasmissione». Allora ascoltiamo. 

L'impresa quasi impossibile di 
Bruno Vespa, che pure aveva cercato 
di impostare la trasmissione su un te 
ma scottante, l'abbassamento della so¬ 
glia di punibilità per i minori - che 
GiuseppeConsolo, An, vorrebbe pie 
na già a sedici anni, e quella ridotta 
già a dodici - naufraga velocemente. 
Su questo solo qualche battuta, tra lui 
e Livia Turco, ds, che è contraria, E 
Paolo Crepet, lo psichiatra che allora 
chiede anche il diritto di voto, a sedici 
anni. L'attenzione si sposta subito su 


Mario. Secondo lei, chiede Vespa, i 
giovani devono essere puniti già a se 
dici anni? Inizia il primo dei tanti 
«Non lo so», «da parte mia non so 
rispondere». Il conduttore chiede: 
«M a come le è venuto in mente di 
scrivere a Erika?», e sembra sincera¬ 
mente e giornalisticamente i nteressa- 
to alla risposta, «Avevo sentito al Tg 
di questo fatto. M i èdispiaciuto come 
tutti le hanno puntato il dito contro. 
Era esagerato, come quella scritta che 
inneggiava alla pena di morte per 
Erika», risponde il bel moro dai lun¬ 
ghi capelli raccolti in una coda e dai 
molteplici orecchini sul lobo destro. 

Lui,, spiega, la conosce bene 
Erika, «È tenera, dolce, ri petto a tante 
altre ragazze che ho avuto prima ha 
sentimenti profondi». Stupiti, Paolo 
Crepet, Vespa e tutti gli astanti. «M a 
questa ragazza dolce e tenera ha am¬ 
mazzato la madreeil fratellino», ribat¬ 
te Consolo. Ma a Mario Gugole, dj 
per passione, non gliene frega niente 
del déitto. Lui, adesso, non vuol par- 

Ho deciso di scrivere 
a Erika perché avevo 
sentito del delitto al 
tg. Lei è una ragazza 
dolce, romicidio non 
c’entra 


lame con lei per lettera. Nè con chi lo 
invita in Tv. Lo farà quando vedrà la 
diretta interessata. E il giovanotto, 
che prende sempre più dimestichezza 
con i mass media precisa e smentisce 
un fatto: «Non ho mai detto di aver 
voluto uccidere mio padre quando 
avevo sedici anni». Che diamine, mi¬ 
ca può rovinarsi l'immagine così, E 
ridimensiona: «Con Erika siamo solo 
amici. Dapartemiagli voglio bene. È 
stato parlato di amore (testuale, ndr), 
quello che provo per questa ra^zza 
lo scrivo a lei, non lo dico a voi». A 
noi racconta il contenuto delle lettere 
che riceve da Erika. Allora il dubbio 
torna: ma sarà davvero quel ragazzo 
semplicechedicedi essereo un furbo 
che ha capito come farsi un po' di 
pubblicità?». 

Don M azzi, che arriva in coll^a- 
mento quasi a fine trasmissione rias¬ 
sume: «E solo un giovanotto svampi¬ 
to, quello lì. Che sta prendendo in 
giro tutti. Se lo facessimo parlare di 
meno sarebbe meglio. Complica tut¬ 
to». In realtà, già poco prima la giudi¬ 
ce del tribunaleper i minori Simonet¬ 
ta M atone aveva lanciato il primo at¬ 
tacco: «Temo fortemente che questo 
ragazzo voglia farsi pubblicità su due 
morti». Vespa lo interpella al riguar¬ 
do. Lui: «Su questo non rispondo». 
Ma non risponde neanche quando gli 
chiedono se venerdì il giudice debba 
far uscire Erika dal carcere oppure 
no. Non ha idee al riguardo. Perché 
lui, come spi^a più volte ad un Ve¬ 
spa sempre più incalzante- a vuoto - 
scinde la storia in due tempi: una 


Erika prima del delitto, e una Erika 
dopo, E il primo aspetto non lo riguar¬ 
da. Se ne occuperà in seguito. A lui 
interessa quella delle lettere. Virna Li¬ 
si quando entra in casa Vespa dice di 
essersi sentita male sentendo la fred¬ 


dezza con cui questo giovane affronta 
laquestionedi fondo: il duplice omici¬ 
dio. «Erika è una ragazza da curare, 
deve essere messa in condizione di 
non far più danni», dice l'attrice, bel¬ 
lissima e diretta. Crepet prova a insi¬ 


nuare un dubbio, nel giovane Gugo- 
le-Romeo. E se Erika fosse proprio 
quella del delitto e non quella delle 
lettere? E come scindere i due episo¬ 
di? Vespa punta in alto: gli chiede di 
fareunaconsiderazionesuH'evoluzio- 


nedi Erika attraverso le lettere che gli 
ha scritto. La risposta è disarmante: 
«È i n i zi ata come u na stori a tra ragazzi 
normali». Don M azzi incalza: svampi¬ 
to. N lente altro che questo. Che suc¬ 
cesso, però. 



Dopo l’attacco alle Torri Gemelle dilaga in Italia la mania dei «giochi di guerra». E molte aziende consigliano ai propri manager corsi specifici per sviluppare l’aggressività 


I «soldati virtuali» vanno a caccia di Bin Laden 



Segue dalla prima 

Gente che si ritrova soprattutto 
trai "Lupi di Viareggio", gruppo 
di spicco nel Soft Air, noto per 
essere tra i più cattivi d'Italia. 
«Non lo facciamo per manie 
guerrafondaie - spiega Del Gai- 
zo - né per estremismi politici o 
amore per la violenza. A noi pia¬ 
ce solo divertirci». Lo conferma 
M arinaV., una tra le sempre più 
numerose donne che comincia¬ 
no ad approcciare questa nuova 
d i sci pi i na: «L'episod i 0 che prete 
risco è quando si simula la cac¬ 
cia a Bin Laden. Ci esercitiamo 
in alcune cave di marmo vicino 
Carrara, sembra davvero di stare 
tra le grotte afghane. L'altra do¬ 
menica siamo stati sorpresi da 
un gruppo di Talebani violentis¬ 
simi e ho avuto molta paura. Per 
fortuna abbiamo saputo distrarli 
e colpirli a morte. Tutti tranne 
uno. Franco, dei nostri, è rima¬ 
sto gravemente ferito. M i piace 
impersonare! Buoni, mi fa senti¬ 
re importante e il mio senso di 
impotenza diminuisce: la sera, 
davanti ai TG, non mi sento più 
in colpa di starmene tranquilla 
in casa mentre i Talebani trucida¬ 
no altri esseri umani». 

I mitragliatori usati sono co- 
piedi FIG 551, MP5,MC51, Ka¬ 
lashnikov, sostenuti da un moto¬ 
rino elettrico che spara raffiche 
di gommini grigi innocui. Roba 
dan^zi di giocattoli, quasi tut¬ 
to di provenienza giapponese 
tranne che per il materiale Edi¬ 


son, numero uno in Italia nella 
produzionedellearmi finte. «Da 
quando è scoppiata la guerra in 
Afghanistan - spiega l'ammini¬ 
stratore delegato della Edison 
M ario Bianchini - abbiamo avu¬ 


to un incredibile aumento della 
richiesta di armi e munizioni 
perfino dal mercato statuniten¬ 
se. Tanto che abbiamo deciso di 
aumentare la produzione». Sta 
dilagando la moda dei War Ga- 


mesesecondo lestimedella rivi¬ 
sta "Soft Air" gli italiani che gio¬ 
cano alla guerra raggiungono ci¬ 
fra 20 mila per circa 350 gruppi 
di esercitazione formati in me¬ 
dia da venti unità l'uno. I gruppi 


sono sparsi in tutta Italia: a Bolo¬ 
gna (lena Corps), La Spezia 
(Aquile), Torino (Scorpion), 
Lecco (M ercenari), Perugia (Ar¬ 
mata Brancaleone), in Trentino 
(Sturmtruppen), e così via. «C'è 
però anche una folla di gruppi 
autogestiti - spiega Martino 
Ghermandi, direttore di "Soft 
Air" - che si organizzano da soli, 
e spesso creano problemi di ordi¬ 
ne pubblico». Infatti per giocare 
allaguerra bisogna agirein terre¬ 
ni privati e sempre dopo aver 
dato comunicazione alle forze 
dell'ordine. Regole ferree, pena 
il ritorno dei divieti, come era 
qualche anno fa, quando per gio¬ 
care bisognava passare il confine 
con la Svizzera, come evasori fi¬ 
scali. 

U na vera e propria passione 
quella per i war gamestanto che 
oggi si contano ben due Federa¬ 
zioni, come al solito in guerra 
tra loro, e centinaia di Club con 
tanto di tessere d'onore, soci spe 
dall e eroi di guerra. Il tutto per 
un giro di àrcadi cinque miliar¬ 
di l'anno che ruota intorno a un 
importatore di armi finte dal 
Giappone e da San Marino (per 
di ria con Oscar Wilde, che di cer¬ 
to non conosceva il Soft Air, «La 
sola differenza trai bambini egli 
adulti è nel prezzo dei giocatto¬ 
li»), «In alcuni Club- spiega Ma¬ 
rina V. - è permesso comprarsi 
le divise preferite ai mercatini 
dell'antiquariato o al mercato 
americano di Livorno. I più pati¬ 
ti acquistano interi kit da guerra 


come i saponi, gli asciugamani, 
le coperte, tutta roba col mar¬ 
chio della marina militare statu¬ 
nitense». 

Il war games versione 2001 
però non riguardaselo i bambi¬ 
ni cresciuti. Pare infatti che la 
catastrofe delle Torri Gemelle e 
della guerra in Afghanistan ab¬ 
bia scatenato un atteggiamento 
aggressivo anche a livello azien¬ 
dale: molte aziende occidentali 
stanno mandando i loro mana¬ 
ger più qualificati a fare corsi di 
sopravvivenza violenti. Lo scopo 
sarebbe quello di formare una 
nuova generazione di professio¬ 
nisti competitivi e aggressivi sul 
mercato. Star nel settore è Tan- 
narville, in Pennsylvania, dove 
rinternational Training Group 
ha creato un campo di addestra¬ 
mento con poligono da tiro, pa¬ 
lestra per arti marziali elaborato¬ 
rio elettronico anti-intercettazio- 
ne(Geri Flalliwell, ex SpiceGirl 
neèun testimonial d'eccezione): 
in nove giorni gli studenti del 
corso imparano ad usare armi 
da fuoco che vanno dalle pistole 
automatiche alla mitraglietta 
MP5 Fleckler & Koch, orgoglio 
dell'Industria tedesca, strumen¬ 
to di lavoro preferito dai terrori¬ 
sti internazionali. 

Ma anche in Italia! corsi per 
sviluppare l'aggressività stanno 
diventando un'abitudine e l'Ina 
Assitalia, laTecnocasa, Omnitel, 
M ediolanum, etantealtreazien- 
de promuovono seminari sem¬ 
pre più duri per il loro staff. Si 


va dai corsi di Max Damioli e 
Stefano Santori che vantano 
(ma per altri tipi di corsi) clienti 
illustri come Silvio Berlusconi, 
Francesco Storace e Maurizio 
Costanzo, a quelli di Roberto 
Re, titolaredella FI uman Resour- 
ce Development Academy. 

Dal M etaconsultingchecon¬ 
ta fan comeAntonio Isabella, ca¬ 
po risorse umane della M erce- 
desItalia, Franco M azzini, diret¬ 
tore del personale di Azimut, e 
vari responsabili dellaformazio- 
nedei call-centerdellaWind, all' 
Outdoor praticato dal direttore 
pneumatici di Pirelli e dal diret¬ 
tore generale di Upim Giulio 
M aleci. Espedienti diversi per da¬ 
re bottedi adrenalina che corro¬ 
borino il carattere dei manager: 
deltaplano in picchiata, naufragi 
simulati, ipnosi, free climbing, 
bungeejumping,fino allaguerra 
finta prescritta da M arco Roton¬ 
di, guida dell'Istituto europeo di 
neurosistemica (len) di Genova, 
ingegnere e psicologo. 

Tutti pazzi per i giochi estre¬ 
mi dunque, nessuna vergogna e 
tanto orgoglio: «lo- dichiara Do¬ 
riano Ghermandi, direttore del- 
levendite della Leeedella Wan- 
gler- sono stato il primo civilea 
pilotareun aereo militaresui cie¬ 
li russi. Era un bellissimo Mig. 
Fio anche volato in assenza di 
gravità a bordo di un IL76 
M DK, un aereo pazzesco proget¬ 
tato per addestrare i cosmonau¬ 
ti». 

Eugenia Romanelli 


Blitz nelle redazioni napoletane 
Controllati i tabulati dei cellulari 

ROMA Agenti della polizia giudiziaria sono andati ieri nelle 
redazioni di quattro quotidiani napoletani («M attino», «Cor¬ 
riere del M ezzogiorno», «Roma» e nella redazione locale di 
«Repubblica») chiedendo di acquisirenotiziesulleutenzeesui 
tabulati telefonici di alcuni cronisti. Non è chiaro a quale 
inchiesta dellaProcuradi Napoli sia da collegarequesta inizia¬ 
tiva. I comitati di redazione del Mattino e del Corriere del 
M ezzogiorno esprimono «preoccupazioneeallarme» per l'ac¬ 
caduto, mentre il Roma dedicherà alla vicenda un articolo in 
prima pagina nel numero di oggi. Le richieste riguardavano 
l'attività di quattro giornalisti di giudiziaria, tra cui Mario 
Cerino del Mattino e Gianluca Abate del Corriere. «Emerge 
con chiarezza il tentativo di interferirenell'attività professiona¬ 
le dei colleghi e di condizionarne l'autonomia», dice il presi¬ 
dente dell'Ordine della Campania, Ermanno Corsi. «Utenze 
telefoniche e tabulati - sottolinea - sono strumenti di lavoro 
che rendono possibili accesso alle fonti e rapporti fiduciari. 
Per questo la loro tutela, costituzionalmente garantita, è stata 
rafforzata anche da recenti provvedimenti legislativi». 


Sentenza choc del Tribunale di Roma che ha diminuito il diritto di visita di un padre. L’indignazione dello psichiatra Crepet: parole in libertà 

«Ha sei arnii, è matura. Può fare a meno del papà» 


ROM A A sei anni i bambi ni sono già maturi, il 
papà può vederli meno. È la sentenza «choc» 
del T ribunaleciviledi Roma, sezioneFamiglia 
e diritti della personalità, che ha ridotto il 
diritto di visita ad un papà romano che, dopo 
la separazione dalla moglie, si era rivolto al 
T ribunaleper ottenerel'affidamento «alterna- 
to»o «congiunto»dellesueduebambinedi 6 
e7anni. 

Il papà romano non credevaallesueorec- 
chie quando si è sentito dire dal consigliere 
Tommaso Sciascia, che ha redatto la motiva¬ 
zione, «i tuoi figli sono maturi, possono farea 
meno di te». Cosi, ha reso la sua incredibile 
storia pubblica, sperando in un «caso» per 
ottenere giustizia, E cosi è. «I bambini di sei 
anni hanno ancora più bisogno di entrambi i 
genitori» - spiega Paolo Crepet, psichiatra 


esperto delle problematiche dell'infanzia, 
«Quelle del Tribunale sono parole in libertà. 
Questi giudici saranno sicuramentecompeten- 
ti in materiaa giudiziaria - precjsa - ma non 
c'ècompetenzanellecosedette. È una senten¬ 
za che non sta nè in cielo nè in terra». Dello 
stesso avviso il presidente dell'Istituto studi 
sulla paternità, Maurizio Quilici: «Incredibi¬ 
le... incredibile. Lamaturitàèun concetto rela¬ 
tivo. Si può essere maturi a sei anni per i sei 
anni. Non vi èalcunarelazionelogicapercui i 
bambini debbano averemeno bisogno del pa¬ 
dre». 

Sull'argomento è intervenuta anche la 
presidente della Commissione infanzia della 
Camera, Maria Burani Procaccini, che auspi¬ 
ca al più presto un tribunale della famiglia. 
«Chela revisionedell'affidamento dei figli va¬ 


da fatta è ovvio, ma - sottolinea - occorre un 
tribunalecheaccorpi sia lafunzionedel tribu¬ 
nale dei minorenni che quella del tribunale 
che si occupa delleseparazioni, perevitareche 
il bambino diventi ora soggetto pensante-ma- 
turo, ora oggetto nelle mani di mamma e pa¬ 
pà»,! I papà romano, che intende comunque 
ricorrere i n appello, si è separato dalla moglie 
nel 1996. È allora chei coniugi ottengono una 
prima separazione consensuale. Primo effetto 
della disposizione, l'affidamento delle bambi- 
nealla madre E in sededi s^arazioneil giudi¬ 
ce consente al padre ampio diritto di visita 
dellefi^ie. Fin qui nulla di male. M a poi, alla 
causa di divorzio, cominciano lecomplicazio- 
ni. I giudici del Tribunale dicono che «non vi 
è ragione per non affidare alla madre» le bam- 
bine, E a sorpresa il padre si vede tagliare il 


diritto di visita alle proprie figlie. Con questa 
motivazione - sentenza 28692 -: le modalità 
sono modificate rispetto a quelle stabilite in 
sededi separazione «a seguito dell'età matura 
delle mi nori ». Vale a dire che quel papà dovrà 
vederedi meno lesuefigle, sulla base del fatto 
chea6anni un bambino «è già maturo», 

E non finisce qui. Su disposizionedel T ri- 
bunaledi Roma, il papà romano - che vuole 
restare anoni mo per tutelare le sue bambine - 
deve attenersi scrupolosamente agli «orari»di 
visita deci si dallasentenza. E cioè: un pomeri^ 
gio alla settimana, a fine settimana alternati, 
dalle 16 del sabato alle 20 della domenica. Per 
venti giorni duranteil periodo estivo: per die¬ 
ci giorni durante le vacanze natalizie e per 
quattro giorni nelle vacanze pasquali. Non un 
giorno di più. 


M arida Bolognesi, ds, della Commissione 
affari sociali: «In generale in ogni casa e in 
ogni famiglia, doveèin atto una separazione 
il rischio èsempre quello che siano i bambini 
a subire, ad essere oggetto anche di ricatto da 
parte da genitori. Detto questo - sottolinea 
Bolognesi - è anche vero che spesso le norme 
di legge applicate troppo rigidamente non aiu¬ 
tano afar sì chel'interessedellebambineeda 
bambini venga tutelato». Secondo la deputata 
diessina, sarebbe giusto lavorare per l'affido 
congiunto, «perchè- sottolinea - al di là delle 
relazioni tra gli adulti c'è la necessità di prota¬ 
re avanti il progetto di amoredellagenitoriali- 
tà. I bambini hanno bisogno di vivere meno 
traumaticamente la separazione di una cop¬ 
pia, ed hanno ugualmente bisogno di entram¬ 
bi i genitori». ma.ler. 
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Usa, verso un nuovo taglio dei tassi 




Londra 



$ 18,70 


0,8850 



MILANO C'è attesa negli Usa per le decisioni che la Fede¬ 
rai Reserve potrebbe prendere, oggi, sui tassi d’interesse, 
L'istituto, presieduto da Alan Greenspan, dovrebbe an¬ 
nunci areuna riduzionedel tasso di sconto, l'undicesima 
dall'inizio dell’anno, di un quarto di punto, Il costo del 
denaro potrebbe così scendere airi,75% e sarà il più 
basso negli Usa dagli Anni Cinquanta, 

La Federai Reserve ha già tagliato dieci volte que¬ 
st’anno il tasso di sconto, complessivamente di quattro 
punti e mezzo, dal 6,50% al 2% attuale. Mentre Green¬ 
span s’appresta a passaredi nuovo all'azione, il Congres¬ 
so resta, invece, in stallo sulla manovra di stimolo dell' 
economia che dovrebbe accompagnare, sul piano politi¬ 
co, l'iniziativa finanziaria. Il vicepresidente americano 
Dick Chen^r ha definito il capo della maggioranza al 


Senato Tom Daschle, un democratico, "un ostruzioni¬ 
sta", affermando che più veloce sarà l’azione del Con¬ 
gresso meno gente perderà il lavoroepiù in fretta l’eco- 
nomiasi ri metterà sui binari giusti. Per favorire la ripre¬ 
sa Casa Bianca e Congresso sono ai ferri corti. Il presi- 
denteGeorgeW. Bush, repubblicano, ha puntato il dito 
contro il Senato, dovei democratici sono maggioranza. I 
negoziati nel Congresso fra repubblicani e democratici 
sono di fatto bloccati. La Casa Bianca propone una 
manovra da 75 miliardi di dollari (oltre 150 mila miliar¬ 
di di lire) e la Camera ne ha già approvata una per 100 
miliardi di dollari, mentreil Senato non s'èpronunciato. 

Repubblicani e democratici sono divisi sulla natura 
delle misure: incentivi alle imprese perché assumano, 
per gli uni; sussidi sociali, per gli altri. 



Allarme occupazione: in tre anni ristrutturati o chiusi 18 stabilimenti. Male i conti 2001, aumento di capitale da 1 miliardo di euro 

L’emergenza recessione scuote la Fiat 

Il consìglio vara misure drastiche. Lascia Testare, responsabile dell’auto, arriva Bosehettì 


Marco Ventimiglia 


MILANO Si parlava, a ragione, di 
un’importante operazionefinanzia¬ 
ria della Fiat nel corso di un consi¬ 
glio d’amministrazionestraordina- 
rio anticipato di due giorni rispet¬ 
to al previsto mercoledì. M a nessu¬ 
no, 0 quasi, si aspettava che la riu- 
nionesvoltasi ieri al Lingotto sotto 
la presidenza di Paolo Fresco potes- 
sedivenirel’occasioneper unacla- 
morosa resa dei conti, culminata 
con le dimissioni deH’amministra- 
toredelegato di Fiat Auto, Roberto 
T estore. 

L’uscita di scena del manager, 
innescata dalla contrazione delle 
quote di mercato del colosso tori¬ 
nese, ha rischiato di relegare in se¬ 
condo piano le importanti decisio¬ 
ni scaturitedal consiglio d’ammini¬ 
strazione, pri ma fra tutte la chi usu¬ 
ra 0 ristrutturazionedi diciotto sta¬ 
bilimenti, due dei quali in Italia, 
nel periodo 2002-2004 (15 entro il 
2003). Un piano cheponegravissi- 
mi interrogativi occupazionali, 
con la previsione già formulata di 
6.000 lavoratori in eccedenza al di 
fuori dell'Italia. 

Del resto, che in casa Fiat si 
respiri un’atmosfera particolar¬ 
mente pesante lo testimonia anche 
l’aumento di capitale varato ieri. 
U n miliardo di euro (circa duemi¬ 
la miliardi di lire) il cui rastrella¬ 
mento sul mercato dovrebbe ri por¬ 
tare un po’ d’equilibrio nei conti 
del gruppo torinese. L’aumento ri¬ 
guarderà in opzionetuttelecatego- 
riedi azioni, con contestualeemis- 
sionedi warrant per la sottoscrizio¬ 
ne di azioni ordinarie. Verranno 
offerti titoli nel rapporto di 3 nuo¬ 
vi ogni 25 posseduti, di qualsiasi 
categoria, al prezzo di 15,5 euro 
ciascuno. Ifi ed IfiI, lefinanziariedi 
casaAgnelli, hanno giàannunciato 
che parteciperanno per la quota di 
loro competenza al l'operazione sul 
capitale. 

Ma non basta. Sempre impe¬ 
gnato sul fronte del risanamento 
finaziario, il consiglio di ammini¬ 


strazione ha varato un programma 
di dismissioni per 2 miliardi di eu¬ 
ro nel 2002. Il perimetro delle pos¬ 
sibili cessioni comprende- comesi 
legge nella nota diramata in serata 
- attività non-coredi carattere in¬ 
dustriale, finanziario, immobiliare 
e di servizio. 

Operazioni sul capitale, dismis¬ 
sioni, ma ancheuna profonda revi¬ 
sione dell’area centrale di business. 
Fiat Auto, infatti, verrà divisa in 
quattro differenti unità. La decisio¬ 
ne del vertice del gruppo, con l’in¬ 
tento di valorizzarne maggiormen¬ 
te i marchi, dividerà la società in 
Fiat/Lancia, Alfa Romeo, Sviluppi 
Internazionali e Servizi. Ciascuna 
unità sarà trasformata in una vera 
e propria azienda responsabile dei 
propri risultati economici efinan- 
ziari e dotata al proprio interno 
delle strutture di sviluppo prodot¬ 
to, produzione, marketing e com¬ 
merciale. 

Per provvedere all’ampio pia¬ 
no di ristrutturazione industriale, 
nell’esercizio 2(X)1 sono stati accan¬ 
tonati costi straordinari per circa 
800 milioni di euro, con il conse 
guente impatto sui conti dell'anno 
in corso. Il risultato netto consoli¬ 
dato del gruppo sarà infatti negati¬ 
vo. Gli oneri sostenuti per la ristrut- 
turazioneinciderannoanchesul ri¬ 
sultato operativo 2001, chedovreb- 
be comunque essere positivo per 
circa 300 milioni di euro. 

Tornando all’uscita di scena di 
Testone, non si è trattato di un ad- 




L’impegno di Ifi e Ifil 
sarà dì 300 milioni di euro 
Mantenuta la quota del 30% 

MILANO Ifi elfii, lefinanziarieddla fami^ia Agnelli, parte¬ 
ciperanno per la quota di loro competenza all'aumento di 
capitale Fiat, sottoscrivendo le azioni ordinarie speitantì 
alle azioni sia ordinarie sia privilegate Fiat possedute, al 
fine di mantenere una quota superiore al 30% del capitale 
ordinario. Ifi elfil investiranno arca 300 milioni di euro. 
Per far fronteall’invedtimento Ifi elfii ricorreranno - 
informa una nota alle risorse e alle linee di aedito a 
disposizione «Tale impegno - predsa ancora la nota - non 
costituirà impedimento a proseguire nelle strategie di 
diversificazione in corso end rdativi programmi». Ifi elfii 
confermano le previsioni per l'eserdzio 2001. In 
particolare, i risultati di eserdzio dd 2001 saranno 
superiori a qudii dd 2000 (die erano stati pari a 77 
milioni di euro per Ifi ea 102 milioni di euro per Ifil). Per 
il Gruppo Ifi il risultato consolidato 2001 sarà positivo, ma 
inferiorea qudio dd 2000 (218 milioni di euro), mentre 
per il Gruppo IfiI è previsto un risultato consolidato in 
linea con qudio dd 2000 (344 milioni di euro). 


il àndacato 

Decisioni gravi e ancora 
manca un piano industriale 


dio particolarmente sereno, come 
si deduce dalla lettura del relativo 
comunicato: «I n s^uito al cambia¬ 
mento organizzativo di Fiat Auto, 
Roberto Testore, al quale era stata 
offerta una posizione di rilevante 
importanza neH'ambito del Grup¬ 
po, ha dichiarato la propria volon- 
tàdi perseguirealtresfidemanage¬ 
riali e ha quindi rassegnato lepro- 
priedimissioni che saranno opera¬ 
tive a fine anno». Non secondario 
deve essere stato il ruolo deir«ami- 
co ameri cano» dellafamigliaAgnel- 
li, quella General M otors che pos¬ 
siede il 20% di Fiat Auto e che ha 
evidentemente cominciato a chie¬ 
der conto delle cattive notizie sul 
fronte dei risultati gestionali. 

Al posto di Testone in Fiat Au¬ 
to subentrerà ora Giancarlo Bo¬ 
schetti, attuale amministratore de¬ 
legato di I veco. U na poltrona, que- 
st’ultima, che verrà invece occupa¬ 
ta dall’ingegner Michel de Lam¬ 
bert, già operante in Iveco. 


M ILANO E forte la preoccupazione a 
Torino per le decisioni assunte ieri 
saadal consiglio di amministrazio¬ 
nestraordinario della Fiat, Preoccu¬ 
pazioni per le conseguenze che si 
potranno avere sull’occupazione e 
sul tessuto sociale della città. Trop- 
po scarne, anche se già inquietanti, 
ieprimenotiziesul piano di ristrut¬ 
turazione filtrate ieri dalle agenzie 
per poter dare un giudizio compiu¬ 
to su tutta l’operazione. 

Claudio Sabattini, spretarlo ge 
nerale della Fiom, non ritiene al mo¬ 


mento di poter commentare «noti- 
ziecosì seriee importanti solo sulla 
basedi lanci d’agenzia». «Già da og¬ 
gi - aggiunge Sabattini - prendere¬ 
mo cone sindacato le iniziative ne¬ 
cessarie per avere dati precisi sulle 
intenzioni dellaFiat. M agiàda subi¬ 
to abbiamo una grande preoccupa¬ 
zione». 

Claudio Stacchini, s^retario 
della Quinta lega M irafiori-Rivalta, 
giudica «incredibile» che la Fiat as¬ 
suma decisioni di questa portata 
senza checi siano certezze sullepro¬ 


spettive industriali del gruppo. «Il 
grande assente dal consiglio di am- 
ministrazionedellaFiatdi ieri sera- 
aggiunge Stacchini - è stato il piano 
industriale. Le difficoltà della Fiat 
non derivano da una crisi della ge¬ 
stionefinanziaria, ma dai ritardi nel¬ 
le scelte industriali, che non posso¬ 
no essere colmati da operazioni sui 
gruppi dirigenti. Temiamo che si 
possa ripetere la sciagurata vicenda 
deiroiivetti. La Fiat deve decidersi 
a fare l’imprenditore, ma da due 
anni la dirigenza di corso Marconi 
rifiuta al sindacato e al le altre istitu¬ 
zioni cittadine un confronto sulle 
prospettive industriali, anche dopo 
l’accordo con la General Motors, 
La cosa è molto sospetta, se avesse 
progetti di investimenti per il futu¬ 
ro non fuggirebbe al confronto». 

«U n’operazionetutta da decodi¬ 


ficare che ci obbli^, comunque, a 
tutelare la redditività dei nostri sta¬ 
bilimenti», Questa la presa di posi¬ 
zione del sindaco di Torino, Sergio 
Chiamparino. «La Fiat proprio in 
questeore- ha detto Chiamparino, 
intervenendo nel pomeriggio al¬ 
l’apertura del congresso dellaCame- 
radel lavoro torinese e quindi pri¬ 
ma che si avessero i primi dettagli 
sul piano della Fiat - sta assumendo 
decisioni seriecheriguardano misu¬ 
re di riorganizzazione manageriale 
e finanziaria che sono comunque 
un segnaledi difficoltà. Questo con¬ 
ferma che dobbiamo orientare le 
nostra scelte per tentaredi costruire 
un assetto dei nostri stabilimenti e 
del ciclo produttivo deH'auto emo- 
toristico che offra minori punti di 
debolezza possibili alla redditività». 

bru.ca. 


La contrazione della quota di mercato nel vecchio continente e una gamma di veicoli ormai da rinnovare alla base del ribaltone al Lingotto 

Così Torino si scoprì alla periferìa deU’Eiiropa 


Massimo Burzio 


TORINO Al di là delle motivazioni "ufficiali" 
0 "ufficiose", ledimissioni di Roberto Testo- 
re sono l’ulteriore testimonianza di un mo¬ 
mento difficile per la Fiat Auto. Le qualità 
deH’uomo non sembrano in discussione ma 
sono evidenti i segni di una "sofferenza" 
dell’azienda torinese. Le cause sono molte e, 
in primo luogo, sono dovute sia alla crisi 
cheda qualche tempo sta interessando tutto 
il mercato mondiale dell’auto sia alle incer¬ 
tezze sull’andamento dell’economia dopo 
l’il settembre. A tutto questo va aggiunta la 
competitività e l’a^ressività delle case con¬ 
correnti a quella di Torino la recessione che 
ha coinvolto mercati strategici per Fiat co¬ 


me Polonia, Turchia. Argentina e Brasile. 

Per quanto riguarda la gamma prodotti, 
la Fiat Auto è da qualche tempo alle prese 
con un faticoso e costoso processo di rinno¬ 
vamento di immagine e di contenuti che se 
ha già dato ottimi risultati con l’Alfa Romeo 
(con le sue 147,156 e 166), è ancora in fase 
di attuazione con Lancia (la quale tra qual¬ 
che mese affiancherà alla piccola Y e alla 
Lybra, la nuova ammiraglia Thesis e, per 
fine 2002, il monovolume Phedra). Per la 
marca Fiat, infine, se la Punto pare 
"inossidabile" nel gradimento dei clienti co¬ 
si come la Seicento e, con loro, la veterana 
Panda e se la Stilo ha già raccolto 80.000 
ordini in poco meno di un mese, èoggettiva- 
mentevero che il resto della gamma sembra 
aver bisogno di un rinnovamento che, peral¬ 


tro, lo stesso Testore aveva avviato, A partire 
da quella versione station wagon della Stilo 
che arriverà, anch’essa, nel 2002 ad una vet¬ 
tura più grande da famiglia il cui nome di 
progetto è "Large" (in produzione per il 
2003). 

M a allora perché Roberto Testore si sa- 
rebbedimessoTTutto sommato la Fiat Auto 
lasciata ieri dall’amministratore delegato 
non sta né peggio né meglio di altre case 
costruttrici. E altrettanto dicasi per i suoi 
prodotti chespesso hanno un’immagine in¬ 
feriore alle loro qualità oggettive. La risposta 
vera, al quesito è, insomma, ben protetta 
nellesegretestanzedel Lingotto edi M irafio- 
ri. Pare, anzi, che sia stato fatto più di un 
tentativo per convincerlo a cambiare idea. 

Dimissioni a parte, ècomunqueun dato 


di fatto che in Europa la Fiat ha perso fette 
di mercato. Se un tempo lottava con la 
Volkswagen per il primato delle vendite, in 
dieci mesi (da gennaio a ottobre 2001) si è 
dovuta accontentaredel 9,5% che, raffronta¬ 
to con il 10,2% dello stesso periodo del 
2000, ha significato una perdita di quote 
pari ad un meno 4,5%. In Italia, poi, sino 
all’inizio degli anni ’90 (quando peraltro Te¬ 
stare era ancora alla guida della Comau) 
Fiat Auto viaggiava con percentuali vicine al 
50% di penetrazione, mentre nel 2002, se 
tutto andrà bene, manterrà un 35%. Certo, 
la domanda è in calo, ma lo è per tutti. 
Anche la concorrenza è forte, ma i numeri 
sono quelli. Si possono leggere con qualsiasi 
tipo di lente, anche la più benevola, ma il 
risultato non cambia. Ed ètutto in negativo. 


Inoltre, la riduzionedellevenditeha por¬ 
tato anche all’utilizzo della cassa integrazio¬ 
ne. Per alcuni questa misura era stata annun¬ 
ciata nel corso dell’anno, ma nel 2002 il suo 
utilizzo potrebbe essere accentuato. La Fiat 
ha sempre parlato, salvo l’annuncio dell’av- 
vocato Agnelli sulle 100.000 auto da 
"tagliare", soprattutto di riduzioni d^li 
stock, motivando la Cig con operazioni di 
risanamento dei conti. Invertendo l’ordine 
dei fattori, però, il risultato non cambia e 
cioè gli impianti sono rimasti fermi e gli 
operai a casa. 

Esaminando la situazione della Fiat Au¬ 
to , resta ancora da parlare dell’accordo con 
la GM. Nei giorni scorsi, al Motorshow di 
Bologna, un Testure sereno e tranquillo e 
che non faceva trasparire nulla di quanto 


sarebbe accaduto ( ma che, forse già sapeva) 
aveva giudicato l’intesa con gli americani 
con questa frase: «Le cose stanno andando 
m^lio del previsto esi sono aperte opportu¬ 
nità nuove». In realtà le cose sono andate 
diversamente, con la crisi della tedesca Opel 
ha imporre un rallentamento dei progetti in 
corso. E’ certo, però, che Fiat e GM , assie¬ 
me, produrranno in Polonia un nuovo mo¬ 
tore diesel ad iniezione diretta che equipag- 
gerà tutte le piccole dell’asse Torino - De¬ 
troit. E, poi, ci sarà un pianale per auto 
medio-grandi. Un po’ poco per un accordo 
di questa portata. Ma chissà che il nuovo 
amministratore delegato. Boschetti, non de¬ 
cida di spingere sull’acceleratore delle 
"collaborazioni". L’hafatto all’l veco, potreb¬ 
be ripetersi alla Fiat Auto. 
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Studio cgl 

Europa più lontana 
con Berlusconi 


Le Fondazioni 
restano “private” 

ROMA II relatore di maggioranza 
alla Finanziaria, Gianfranco Con¬ 
te, conferma durante l'intervento 
in aula alla Camera l'intenzione 
di corr^gere il «refuso» della Fi¬ 
nanziaria ribadendo il carattere 
privatistico delle Fondazioni ban¬ 
carie. «Abbiamo un'esigenza in 
questo Paese: - ha spiegato Conte 
- il terzo settore che in altri Paesi 
come gli Usavaleil 15% dell'eco¬ 
nomia nazionale e in Germania 
r8%, arriva in Italia al 2%. Dob¬ 
biamo recuperare questo handi¬ 
cap gravissimo echiederealleFon- 
dazioni di intervenire». LeFonda- 
zioni restano private, ma dovran¬ 
no pensareallo sviluppo. Resta co- 
munquecaldo il clima al l'interno 
della maggioranza. Giorgio La 
Malfa ha infatti annunciato che 
non ci sarà la prevista indagine 
conoscitiva sulle Fondazioni che 
la commissione Finanze aveva il 
compito di effettuare. 



Fassino, 

Coffe rati, 

Sabattini e 

D’Alema 

all’ultima 

manifestazione 

della Fiom a 

Roma 


«Così il governo colpisce le famiglie» 

La denuncia dell’Ulivo. Violante raccoglie l’appello dei sindacati suU’art.lS 


Bianca Di Giovanni 


ROMA In quattro capitoli dedicati alla famiglia la 
Finanziaria dell'Ulivo scardina le pretese di socialità 
della manovra della maggioranza. «Altroché BSOmila 
famiglie fuori dalla fascia di povertà come scrive il 
Sole 24 Ore (effetto della manovra riportato da una 
ricerca dell'U ni versità di Tor Vergata). Dopo il risana¬ 
mento dei conti (fatto dall'Ulivo), si può fare molto 
di più, restando nei vincoli di bilancio imposti dal- 
rUe. Il risultato propagandato dal centro-destra (seè 
vero) èrisibile». A contestareil datoèRoberto Barbie 
ri, vicepresidente del gruppo Ds alla Camera, dove 
l'opposizione affila le armi per il voto in aula sugli 
emendamenti alla legge di Bilancio, che inizierà do¬ 
mani. 

Ieri prima il capogruppo Luciano Violanteepoi 
la segreteria ds hanno incontrato i tresegretari confe¬ 
derali Sergio Cofferati, Savino Pezzotta eLuigi Ange- 
letti. Tema: le modifiche all'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori (licenziamenti senza giusta causa) volu¬ 
ti dal ^verno, Violante ha assicurato che l'Ulivo 
chiederà lo stralcio delle modifiche dalla delega sul 


lavoro, così come chiedono i sindacati. «Il problema 
non è la flessibilità - ha dichiarato - da questo punto 
di vista l'articolo 18 è ininfluente. Il governo vuole 
tornare indietro di cento anni al principio dell'ugua¬ 
glianza astratta tra le parti nel rapporto di lavoro, 
L'articolo 18 dà una garanzia dello Stato alla parte 
più debole, sulla base del presupposto cheli datoredi 
lavoro e il lavoratore non siano uguali». 

Tornando alla Finanziaria, il governo continua a 
giocare con gli annunci sui mass-media (ricordate 
Tremonti in Tv sul «buco» di bilancio?). Stavolta 
propaganda che della manovra beneficeranno fami- 
glieei pensionati che ricevono meno di un milione al 
mese, «In realtà non fa né l'una, né l'altra cosa», 
continua Barbieri. Anzi, fa il contrario, per esempio 
togliendo allefamigliecirca Amila miliardi di manca¬ 
to abbassamento dell'Irpef enon restituzione del Fi¬ 
scal drag. Così il governo, mettendo in atto un mecca¬ 
nismo «vizioso», fa pagare ad altre famigliai (pochi) 
benefici per i più deboli, e lascia esclusi da qualsiasi 
effetto unagrandefettadi popolazione (ci rea 7 milio¬ 
ni di persone) che non ha rapporti con il fisco. Parte 
da qui l'elemento più innovativo della Finanziaria 
dell'Ulivo, chedestina complessivamente limila mi¬ 


liardi allefamiglie, «Per la prima volta ci si occupa dei 
cosiddetti "incapienti", cioèdi coloro che non paga¬ 
no letasseperchéguadagnano troppo pocoo addirit¬ 
tura zero - spiega Barbieri - Il meccanismo delle 
detrazioni previsto dal governo non tocca affatto que¬ 
sta fascia. Noi proponiamo che questi soggetti siano 
rimborsati delle detrazioni non godute, a fronte di 
una dichiarazione di "incapienza". Così si aprirebbe 
un nuovo rapporto di civiltà tra queste persone e lo 
Stato». Gli esclusi dalla manovra del governo sono ad 
esempio i single (che non hanno figli a carico dade- 
trarre), i disoccupati ed i precari, insomma un intero 
microcosmo che per T remonti & Co, sostanzialmente 
non esiste, ancheseindiscrezioni dell'ultimora parla¬ 
no di un bonusda 300 miliardi da destinare a loro. 

Con le pensioni entriamo nel tema più amato 
dagli slogan mediatici della maggioranza, In realtà 
finora non si sa ancora a chi andrà II milione al mese 
di pensione (ultrasettantenni? Ultrasettantunenni?). 
La maggioranza dovrà dirlo presto, in ogni caso con 
4.200miliardi non riusciràadaumentareche2 milio¬ 
ni di erogazioni, a fronte di un totale di 7 milioni di 
assoni inferiori al milione al mese, Ll'Ulivo ha già 
deci so cosa fare portare ad un milionetuttelepensio- 


ni int^rateal minimo ed a quasi un milione quelle 
sociali, conservando la differenza tra chi ha versato i 
contributi echi non l'ha fatto. Come?Appllcando lo 
stesso meccanismo delle detrazioni non godute an¬ 
che ai pensionati, 

Il terzo capitolo riguarda chi gudagna zero lire, 
cioè i disoccupati, presenti in misura massiccia nel 
M ezzogiorno. Con una manovra di mille miliardi si 
può estendere i I reddito mi ni mo d'i nseri mento, desti¬ 
nato a coloro che frequentano corsi di formazione e 
di aggiornamento. Quarto punto, la creazione di un 
fondo presso l'I nps finanziato dalla fiscalità generale 
per aumentare da 700mila ad un milione l'assegno 
destinato ai 65enni non autosufficienti. «In questo 
modo cambiamo anche II tipo di rapporto dei cittadi¬ 
ni con la Pubblica amministrazione - conclude Bar¬ 
bieri - passando dalla semplice assistenza al diritto di 
cittadinanza». 

Ma dove si trovano questi limila miliardi? Il 
saldo resta invariato: basta far pagare le tasse non ai 
ricchi, ma ai ricchissimi. Quali: quellesul rientro dei 
capitali esportati illegalmente, sulle successioni e le 
donazioni per i patrimoni elevati, l'emersione dal 
sommerso e la Carbon tax. 


Felicia Masocco 


ROM A A rapidi passi fuori dall'Europa. Cosi marcia l'Ita- 
liaenon solo sui temi della giustizia. Il governo Berlusco¬ 
ni èautoredi «strappi»con lenormativeeleimpostazio- 
ni europee anche in campo economico e sociale. Dal 
patto di stabilità alle politiche per il sud, dal mercato del 
lavoro ai prepensionamenti fino al contratto per il pub¬ 
blico impiego, rimmigrazioneerambiente, il Segretaria¬ 
to per l'Europa della CgiI, guidato da Walter Cerfeda, ha 
messo in fila i provvedimenti «timbrati» dall'esecutivo 
di destra, sottolineando le rotture con laComunitarie 

Anche per denunciarequesto progressivo isolamen¬ 
to del nostro paese, i lavoratori italiani parteciperanno 
in migliaia giovedì alla manifestazione organizzata dal 
sindacato europeo a Bruxellesin vistadi Laécen. «Ridur¬ 
re al mandato di cattura europeo ealla vicenda dell'Air- 
bus 400 il contenzioso tra l'Italia e l'Unione - spi^a 
Cerfeda - vorrebbe dire aver ^uito con superficialità 
l'attività del governo Berlusconi». A Bruxelles sono atte¬ 
si 70 mila lavoratori europei per chiedere un'Europa 
sociale, capace di promuovere diritti enon solo di darsi 
una moneta unica. Alcuni punti evidenziati dalla CgiI: 

Patto di stabilità. L'Ecofin non solo ne conferma 
rimmodificabilità, ma richiede che l'obiettivo deH'azze- 
ramentotraindebitamentoePil perii 2003 venga realiz¬ 
zato con operazioni strutturali e non solo una tantum. 
Per questo lacartolarizzazionenon è ritenuta strumento 
utile E questo valeancheper lepolitichedi riemersione. 
Inoltre la Ue, temendo l'immissione di denaro sporco, 
resta in attesa di chiarimenti sull'operazione «rientro di 
capitali»: al momento nessun ragguaglio è stato fornito. 

Mezzo^orno.Gli Stati dell'U nionesono stati solleci¬ 
tati afront^iarelacrisi economica anche con il rilan¬ 
cio dello sviluppo territoriale, attraverso la concertazio¬ 
ne a livello locale In Italia, invece, si è decretato il 
tramonto dei Patti territoriali e la concertazione è stata 
revocata. Inoltreil governo italiano hachiesto allaCom- 
missionedi poter utilizzare i fondi strutturali per finan¬ 
ziare il credito di imposta. Il rifiuto della Ue è stato 
netto. 

M ercato del lavoro. La Carta dei diritti europei stabi¬ 
lisce, all'articolo 30, cheli lavoratore va tutelato «contro 
ogni licenziamento ingiustificato». Il governo Berlusco¬ 
ni comeè noto va nella direzione opposta. La U e Indivi¬ 
dua nella formazione continua uno strumento centrale, 
con i contratti a tempo indeterminato. Qgni altra forma 
di lavoro flessibile, dice, deveesseremotlvataecontratta- 
ta. L'Italia invece non ha erogato una lira per il fondo 
per per la formazione continua, e ha liberalizzato i con¬ 
tratti a termine E si appresta a rivedere la direttiva sul 
part-time già recepita con l'accordo della Ue Questa 
infineprevedeil rilancio dei servizi pubblici per l'impie¬ 
go: il Libro bianco ne prevede la marginallzzazione tra¬ 
sferendo ai privati il collocamento. 

Prepensionamenti. L'invito della Ueèdi non ricor¬ 
rervi; Il governo propone la mobilità lunga. 
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FIAT SEICENTO 

da 

L. 12.900.000' 


Fino al 24 dicembre, 
la soluzione è qui. 



in 48 mesi 

CON ANTICIPO ZERO 


da 

L. 10.900.000* 

in 48 mesi 

CON ANTICIPO ZERO 


Su tutta la gamma Fiat 2 anni di SuperGaranzia con chilometraggio illimitato 


*Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa, in caso di usato che vale zero, cumulabile con il finanziamento 


in 48 mesi senza anticipo e non con altre iniziative in corso. Per maggiori informazioni su tassi e condizioni del finanziamento, consultare i fogli informativi analitici a disposizione della clientela. 
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OCEAN 

Via libera dei creditori 

air amministrazione controllata 

La maggioranza degli 800 creditori della Ocean Spa di Verolanuova 
ha votato a favore dell'amministrazione controllata dell'azienda. In 
questo modo sarà quindi operativa la gestione controllata di Ocean 
per un periodo di 2 anni. Soddisfazioneèstata espressa da parte di 
Fiom eFim di Brescia, che ora vogliono capire quali siano i potenziali 
acquirenti equaletipodi piano industriale propongano. 


Energia elettrica 

Consumi in aumento 
A novembre il picco storico 

I consumi di energia elettrica sono cresciuti, a novembre, dell'1,5% 
rispetto alo stesso mese del 2000 facendo registrare nei primi 11 mesi 
dell'anno un incremento del 2,3% sull'analogo periodo di un anno 
prima. Ed hanno segnato il picco storico di richiesta con una 
domanda pari a 50.492 mw registrata alle 17 del 27 novembre (1,6% 
rispetto all'ultimo record del 26 gennaio del 2001). 


Banco di Sicilia 

Sciopero e sit-in 
contro la fusione 

Adesione massiccia ieri mattina dei dipendenti del Banco di Sicilia 
allo sciopero proclamato per opporsi al progetto di fusione per 
incorporazione neil'azionista di controllo Banca di Roma. Ieri 
mattina i dipendenti hanno sostato per alcune ore davanti alla 
direzione generale di Palermo. Chiuse tuttele600 agenzie. 


Euro 

Da sabato disponibili in Posta 
10 milioni di «mini-kit» 

Dieci milioni di «mini-kit» per il pubblico e400 mila «starter-kit» per 
i commercianti, tutti in euro, potranno essere acquistati a partire da 
sabato nei 14 mila uffici postali italiani. Ogni cliente non potrà avere 
più di 3 «mini-kit», ognuno dei quali contiene 53 monete, divise in 8 
differenti tagli, per un valore complessivo di 12,91 euro (24.997 lire). 
Gli «starter-kit» contengono invece960 euro di tutti i tagli ed hanno 
un valoredi 315euro (609.925 lire). 


Eutelsat 

Aperta a Torino 
la prima filiale europea 

Eutelsat, uno dei primi operatori mondiali di satellite, ha aperto a 
T orino la sua prima filiale europea, Skylogic Italia, che si occuperà di 
ven d i ta e m ar keti n g e i nf rastr u ttu re tecn i eh e per u n u n a ser i e d i 
servizi di comunicazione a banda larga. La responsabilità di Skylogic 
Italia è stata affidata a Arduino Patacchini. 


Re auto, si potrà compilare il «Cid» 
anche nel caso di incidenti con danni fisici 


MILANO Sono sette i punti cardine 
della riforma della Re auto che il 
Governo intende introdurre come 
collegato alla Finanziaria. Il testo, 
composto da 5 articoli, è stato reso 
noto ieri dal sottosegretario alleAtti- 
vità Produttive, M ario Valducci, nel 
corso del convegno su «Qualità e 
trasparenza nel settore assicurati¬ 
vo». Per prima cosa viene esteso il 
Cid ai danni fisici che comportino 
non più di 5 punti di invalidità: vie¬ 
ne così velocizzata la procedura li- 
quidatoriadi tutto l'incidente anche 
perchè, oltre i 5 punti, interviene 
l'Inail. Il secondo punto concede all' 
assi cu rato la possibilità di richiedere 
la riparazionediretta del proprio va- 
colo presso una officina contenuta 
in un elenco indicato dalla compa¬ 
gnietenuta al risarcimento: in que¬ 
sto modo si contrastano i comporta¬ 
menti fraudolenti. Il terzo punto at¬ 
tribuisce al giudice la facoltà di ade¬ 
guare al caso concreto l'applicazio¬ 
ne dei criteri tabellari fissati dalla 
legge per le liquidazioni del danno 


fisico, comunque non oltre il 20%. 
Il quarto punto prevedechenell'atte 
stato di rischio siano indicati anche 
gli eventuali importi dellefranchigie 
non corrisposti dall'assicurato: lo 
scopo è quello di mi^iorare il com¬ 
portamento degli assicurati verso la 
propria compagnia. Il quinto punto 
stabi li sceche, quando il danneggia¬ 
to abbi a accettata l'offerta del I a com- 
pagnia, le spese legali che potrebbe 
aver sostenuto prima dell'accettazio¬ 
ne non siano rimborsabili. Il sesto 
punto responsabilizza il denuncian- 
tecirca il reale svolgi mento del sini¬ 
stro denunciato: ven^no infatti pre 
viste specifiche sanzioni per coloro 
che rendano responsabili di fenome¬ 
ni fraudolenti. Infine, il settimo pun¬ 
to imponeallecompagniedi avvaler¬ 
si di un attuario per la costruzione 
delle tariffe e delle riserve tecniche: 
ciò sarebbe una garanzia sia per la 
corretta tariffazione da rischi sia 
per la congruità delle riserve, con 
assunzionedi responsabilità na con¬ 
fronti dell'Isvap. 


Altissime le adesioni aU’agitazione di quattro ore indetta da CgifCisl e Uil contro Tattacco aU’articolo 18. Venerdi tocca al pubblico impiege 

Città bloccate per lo sciopero dei tosporti 


MILANO Altissime le adesioni (l'85% degli 
addetti, con punte del 100% in diverse 
realtà) allo sciopero dei trasporti procla¬ 
mato ieri daCgil,Cisl eUil contro lemodi- 
ficheallenormedello Statuto dei lavorato¬ 
ri sui licenziamenti. Quattro oredi ferma¬ 
ta (dalle9 alle 13), contro leduedellealtre 
categorie, per spingere il governo ad usci¬ 
re dall'inerzia e ad aprire un tavolo sulla 
crisi che sta colpendo il settoreda traspor¬ 
ti. 

Gli effetti maggiori dell'agitazione si 
sono avuti nelle grandi città, con le linee 
delle metropolitane bloccate e bus e tram 
fermi nei depositi. A Roma si sono avuti 
rallentamenti e ingorghi in molti punti 
della città (soprattutto sul Grande raccor¬ 
do anulareesullestrade consolari). Chiu¬ 
se le linee A e B della metropolitana, cosi 
come leferrovie in concessione Roma-Li- 
do, Roma-Pantano, eRoma-Viterbo. 

A M ilano ha scioperato r88% da lavo¬ 
ratori dell'Atm, con blocco totale delle tre 
linee della metropolitana e dei mezzi di 


superficie e conseguente assalto ai taxi, 
con code che hanno raggiunto anche! tre 
quarti d'ora di attesa. A Napoli il traffico 
ferroviario è stato quasi paralizzato, metro¬ 
politane comprese: ferme le funicolari e i 
treni dellaCircumflegreaeCircumvesuvia- 
na. L'adesione da lavoratori ha raggiun¬ 
to il 90%. 

Guerra di cifre invece sulle adesioni 
alla protesta nelle ferrovie. Secondo i sin¬ 
dacati in media ha aderito l'80% dei lavo¬ 
ratori, mentre le Ferrovie sostengono che 
ha incrociato le braccia solo il 16,3% del 
personale previsto in servizio nelleoredel- 
la protesta. Secondo l'azienda è rimasto in 
stazione solo il 30% dei 214 treni previsti 
in orario. 

Il lunedì di lotta dei trasporti ha con¬ 
fermato, secondo Sergio Cofferati, che 
«gli scioperi sono riusciti molto bene, con 
un parteci pozione cheèstata altissima; un 
dato confermato dalle stesse imprese. Fiat 
in testa». Di uno sciopero che stanno an¬ 
dando benissino, «al di là delle aspettati¬ 


ve», ha parlato anche il segretario generale 
della CisI, Savino Pezzotta. 

Le adesioni allo sciopero nei trasporti 
ha registrato, secondo la Flit CgiI, «la più 
alta adesione registrata nel settore negli 
ultimi mesi». Il segretario generale della 
Flit CgiI, Guido Abbadessa, ha chiesto an¬ 
cora una volta che il governo garantisdea 
l'applicazione dei contratti sottoscritti e 
riawii letrattative per quelli bloccati dalle 
posizioni dllecontroparti. LaFiItCgiI chie 
de poi al governo la proclamazione dello 
«stato di crisi del trasporto aereo, in consi- 
derazionedella mancanza di ammortizza¬ 
tori sociali nel settore», il varo di misure a 
sostegno del settore e la garanzia di pro¬ 
spettive di sviluppo. 

Per il trasporto aereo ègià stato procla¬ 
mato uno sciopero di 24 ore per il 17 
dicembre. Venerdì toccherà in vece al pub¬ 
blico impiego incrociare le braccia contro 
le modifiche all'articolo 18 dello Statuto 
dei lavoratori. 

bru.ca. 


Il governo «regala» 
l’Acquedotto Pugliese 
a Puglia e Basilicata 

ROMA Come rivdato dall'Unità, l'Acquedotto Puglie 
se sarà «regalato» a Puglia eBaslicata. Il governo ha 
presentato un emendamento alla Finanziaria che 
mira alla cessione, a titolo gratuito delle azioni 
dèi'impianto idrico in mano al Tesoro alle due 
Regoni. A rivelarlo è stato ieri il sottose^etario 
aH'Economia Giuseppe Vegas parlando in 
Transatlantico con i gornalisti. L'emendamento 
«riguarda la titolarità delle azioni dell'Acquedotto 
Pugliese- ha detto - che vengono trasteritealle 
Regioni Puglia eBadIicata». Ci sarà quindi, secondo 
la proposta di modifica dd governo, un 
«trasferimento di azioni» che riguarderà l'intero 
pacchetto di titoli. Coa, senza gara e senza soldi, il 
Tesoro a libera ddia «questione» acquedotto. 


Murdoch attacca Tamico di Berlusconi 


U tycoon australiano punta al gruppo Kirch, di cui è azionista Fininvest 


Laura Matteucci 


M ILANO M urdoch accelera I tempi 
per la scalata al gruppo tedesco 
del magnateLeo Kirch, da sempre 
alleato di Silvio Berlusconi. In 
Germania la definiscono la «lotta 
tra titani», ma In realtà II più for¬ 
te, almeno sulla carta, è già desi¬ 
gnato: Rupert M urdoch, il magna¬ 
te australiano, che smentisce, ov¬ 
viamente, le voci di scalata, po- 
trebbenon incontraretroppi osta¬ 
coli nella conquista del Klrchgrup- 
pe di M onaco, colosso televisivo 
ormai indebitato fino al collo. 
U na scalata che gli consentirebbe 
di entrare dalla porta principale 
nel più importante mercato me- 
diatico europeo, secondo solo a 
quello britannico. A Kirch, quin¬ 
di, non resta che pr^arare nei det¬ 
tagli il plano di difesa In attesa 
dell'Imminente attacco. 

Proprietario di molte televisio¬ 
ni private tedesche (come colosso 
televisivo Kirchgruppe è nato nel 
2000,con lenozzetralereti priva¬ 
te Pro 7 eSatl), azionista di mag¬ 
gioranza della pay-tv Premiere 
World (che potrebbe rappresenta¬ 
re Il volano per la scalata dell'au- 
strallano), attraverso la sua finan¬ 
ziaria Kirch Media il Kirkgruppe 
èanche vicino a Berlusconi: la Fi¬ 
ninvest, infatti, detiene una quota 
di minoranza proprio di Kirch 
Media. L'attacco di Murdoch, 
quindi, interessa anche il presiden¬ 
te del Consiglio italiano che, in 
più di una occasione, aveva inta¬ 
volato trattative con l'editore au¬ 
straliano per la vendita di M edia- 
set. 

Non è la prima volta che si 
vocifera di un'operazione di que¬ 
sta portata, ma adesso la minaccia 
sembra seria, nonostante il grup¬ 
po tedesco non intenda polemiz- 
zaredopo le indiscrezioni di stam¬ 
pa relative alla possibile scalata di 
M urdoch. «Si tratta di speculazio¬ 
ni che non intendiamo commen¬ 
tare», spiegano fonti ufficiali da 
M onaco dove comunque, secon¬ 
do il settimanale Der Splegel, si 
sta lavorando già da alcuni giorni 
alle contromisure da adottare in 
caso di attacco del magnate austra¬ 



liano dei media. 

La difesa pare basata sulla ri¬ 
cerca della liquidità necessaria per 
affrontare M urdoch, attraverso la 
vendita della partecipazione 
(25%) allaspagnolaTeleCinco, di 
cui Mediaset controlla il 40%.. In 
particolare, per pagargli I circa 
2mila miliardi di lire che gli do- 
vrebbein virtù di un'opzione vin¬ 
colata ad un pacchetto di azioni 
della pay-tv controllata Premiere 
World. Murdoch, infatti, ne pos¬ 
siede il 22%, ma con un'opzione: 
sel'azienda non dovese consegui¬ 
re gli obiettivi prefissati, Murdo¬ 
ch ha la possibilità di rivendere 
l'intero pacchetto al gruppo di 
Kirch, per un valore complessivo 
di circa 2mila miliardi. Che la 
pay-tv non funziona come do¬ 
vrebbe, non è un mistero. Così 
come è anche noto che Leo Kirch 
sia ormai praticamente in mano 
alle banche, per prestiti che solo 
pochi mesi fa si aggiravano intor¬ 


no ai 4.400 miliardi di lire. E M ur¬ 
doch, gà da tempo, sta assedian¬ 
do il rivale in attesa deH'affondo 
finale con pesanti pressioni sulle 
banche creditrici, affinchè non gli 
rinnovino i prestiti. 

Morale: Murdoch potrebbe 
far valere l'opzione su Premiere 
World, chiedere a Kirch i soldi 
chenon ha, eaquel punto non gli 
sarebbe difficile rilevare l'Intero 
gruppo. Del resto, altre strade so¬ 
no precluse. Una semplice offerta 
pubblica di acquisto sembra im¬ 
possibile, visto che Kirchgruppe 
non è quotato in Borsa - anche se 
lo sono quasi tutte le controllate. 

L'unica strada percorribile 
per Kirch, insiemea quella del re¬ 
cupero di liquidità, èquella politi¬ 
ca: la sollecitazione cioè del pa¬ 
triottico intervento del ^verno 
di Berlino In favore del «gioiello» 
tedesco, con una pressione sulle 
bancheanaloga ma dai fini oppo¬ 
sti rispetto a quella di M urdoch. 


Rupert Murdoch 
con Silvio 
Berlusconi 
quando la loro 
amicizia 
viaggiava a 
gonfie vele 


Polemiche in Germania 
sugli aumenti salariali 
richiesti dai metalmeccanici 

Felicia Masocco 


ROM A «Politica salariale attiva agni fica politica occu¬ 
pazionale attiva». Con quedodo^n l'IgMetall, il 
potente dndacatodd metalmeccanid tedeschi (3 
milioni e 600 mila i lavoratori rappresentati) d 
prepara a chi edere aumenti salariali compred tra il 5 
e il 7%, cod ripartiti: 2% per copri re il tasso di 
inflazione 2% per la aesdta ddia produttività è il 
resto «è di redistribuzione», hanno detto i suoi 
dirigenti. 

La proposta ha scatenatoun putiferio fino a 
coinvolgerei! cancdliereSchroederchend dndacati 
ha sempre avuto un alleato e che ieri d èlimitato a 
dire«Non vo^ioassolutamentepronundarmi» 
predsandopoi che «le richieste sono richieste non il 
risultato».AI cancdlierel'IgMetall ha riqoosto 
minaedando sdoperi a raffica, e facendo notare che il 
governo dovrebbe avere molto a cuore l'interesse dd 
lavoratori. «L'edtoddledezioni, in definitiva, 
dipende anche da quedto», ha sottolineato il 
preddentedd dndacatoKlausZwickd. Insomma è 
polemica infuocata che promette s/iluppi. 

A propodto di risultato, qudio portato a casa dai 
meccanid nostrani (neanche la copertura 
ddi'inflazionesecondo la Fiom cheinfatti non ha 
firmato il contratto), a confronto con le 
rivendicazioni tedesche davvero impallidisce 
«È il momento propizio di chiedere aumenti 
dgiificativi», ha detto ieri Zwidcd e il suo vice, 

] uergen Pdters ha invitato «a porre fine al dibattito 
sulla moderazione salariale che permetterebbe di 
aeareposti di lavoro». Alla baseddlerivendicazioni 
il seguente ragonamento: «U n aumento dd potere di 
acquisto dgnifica un rialzo ddia domanda e questo 
porta a un mi^ioramento ddia produttività e 
dunque dd mercato», secondo Petes 
Immediata la reazione ddle altre parti sodali. Il 
presidente de^i imprenditori tedeschi, DieterHundt, 
ha definito «irresponsabili» richieste di questo genere 
«Chi non confiderà la fituazionecritica di molte 
aziende (hiefi accompagia a una disoccupazione 
aescente - ha qoiegato H undt - ha ormai smarrito il 
contatto con la realtà». 

Anche il presidente degli imprenditori fiderurgid, 

M artin Kannegesser, ha criticato duramente le 
richiefitedd findacati. «La proposta non ha il 
minimo senso ddle proporzioni - ha piegato 
Kannegesser - travisa la realtà olanda ^ali 
sbagliati all'intero mercato dd lavoro». 


Un paese allo specchio nel rapporto curato da Bnl e Centro Einaudi. Dopo 1’ 11 settembre siamo nell’«economia della paura» e guardiamo incerti al futuro 

Risparmio, itahani preoccupati e in cerca di fiducia 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Regnano soprattutto l'incertezza 
e la confusione In questo ultimo scorcio 
del 2001 per II risparmiatore italiano. 
U n passaggio che segna «l'economia del¬ 
la paura», del dopo 11 settembre, del 
«nulla sarà mai più come prima». È que¬ 
sto il quadro tracciato dal tradizionale 
rapporto sul risparmio, curato da Bnl e 
Centro Einaudi e giunto alla sua dician¬ 
novesima edizione. Gli italiani cercano 
«fiducia» e guardano con preoccupazio¬ 
ne al loro futuro. 

La preoccupazione investe anche il 
passaggio alla nuova moneta europea. 
Gli aspetti pratici dell'Introduzione dell' 


euro cominciano a non essere più un 
mistero per gli italiani. Ma il maggior 
livello di informazione non èancora suf¬ 
ficiente a tranquillizzarli fino in fondo. 
Soprattutto al Centro-Sud. In generale, 
il 60,1% degli italiani è molto o abbastan¬ 
za soddisfatto del proprio grado di cono¬ 
scenza. M a solo il 6,7% è pronto a scom¬ 
mettere che lepri me settimanedi circola¬ 
zione deH'euro non saranno un proble¬ 
ma. 

Tornando all'atteggiamento in gene¬ 
rale dei risparmiatori, tra luglio e otto¬ 
bre, diminuiscono le persone che riten¬ 
gono sufficiente il proprio reddito, scen¬ 
dendo dal 72,7% al 67,1%. Preoccupa la 
quota di chi ritiene gli introiti a disposi¬ 
zione insufficienti, che risulta più che 


raddoppiata passando dal 7,2 al 15,6%. 
E la linea di galleggiamento deH'appena 
sufficiente si riduce dal 19,4 al 17,2%. 

Stesso andamento si regi stratta quel¬ 
li chiamati a esprimere un parere sulla 
propria situazione al momento di anda¬ 
re in pensione. Con gli ottimisti in calo 
dal 60 al 52,1%, i pessimisti in crescita 
dal 9,6 al 15% e i neutrali stabili al 
18,3%. I nsomma, la percezionedella po¬ 
vertà avanza, rendendo sempre più lon¬ 
tane le immagini di sicurezza e benesse¬ 
re. 

Contemporaneamente continua a di¬ 
minuire la propensione al risparmio. 
Quanti dicono di non mettere soldi da 
parte sono ormai vicini al 50%, quelli 
che conservano meno del 5% del pro¬ 


prio reddito passano dal 14,6 al 19,4%, 
quelli chenon ne consumano trail 5eii 
10% scendono dal 29 al 22%. Ma in 
generale a mancare è «una capacità di 
pianificazioneche vada oltre la sensazio¬ 
ne di risparmiare per essere pronti a tut¬ 
to», afferma il rapporto. 

Anche perché è sempre più difficile 
decidere dove mettere i propri soldi. La 
percentuale dei risparmiatori che riten¬ 
gono facile delineare una strategia di in¬ 
vestimento cala al 7,5%, contro una me¬ 
dia storica compresa tra il 10,2 e il 10,8. 
M entreal 35,5%, dal 33,1%, salgono co¬ 
loro che definiscono peggiorato il qua¬ 
dro di riferimento. 

E a crescere sono soprattutto le diffi¬ 
coltà a individuare la somma corretta di 


risparmio da accantonare annualmente 
per realizzare! propri obiettivi: è un pro¬ 
blema che riguarda il 37,6% degli intervi¬ 
stati contro il 29,2% di un anno fa. 

E neH'incertezza alla ribalta tornano 
gli investimenti obbligazionari pubblici. 
Così come su alti livelli si conferma l'ac¬ 
quisto di immobili e beni rifugio. Anche 
perché sono sempre più i pentiti tra colo¬ 
ro che hanno scelto le azioni: con gli 
insoddisfatti al 33,2% e i molto o abba¬ 
stanza soddisfatti al 63,2%, contro rispet¬ 
tivamente il 23,2 e il 74,4% di un anno 
fa. 

Lasborniadei guadagni facili in Bor¬ 
sa èterminata, ma al suo posto sta avan¬ 
zando un altrettanto irrazionale pessimi¬ 
smo. Tra giugno 2000 e giugno 2001 la 


quota di quanti hanno comprato o ven¬ 
duto azioni è scesa dal record storico del 
26,4% a un più contenuto 18,3%. 

E mentre cresce la disillusione sale 
anche la richiesta di maggior trasparen¬ 
za. Il 59,6% degli intervistati ritiene po¬ 
co 0 per niente chiari i contratti proposti 
dai fondi comuni, il 67,6% boccia le po¬ 
lizze vita, il 57,5% i rapporti di negozia¬ 
zione sui titoli. Sotto il 50% soltanto i 
titoli di Stato (37,9%). 

U nica consolazione: tra luglio eotto- 
bre sono aumentate dal 30 al 40% le 
persone che ritengono sottovalutato il 
mercato. Con gli indecisi in calo dal 40 
al 13%, «l'operazione fiducia» lanciata 
dai Governi potrebbe trovare il terreno 
giusto per dare qualche risultato. 
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(CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FFIANCOFFIANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FFIANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORNOaANDESE 

878,64 lire 

1 DFIACMA 


5,68 lire 

1 SCELLINO AUSTRACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,885 dollari 

■0,006 

1 euro 

111,820 yen 

+0,320 

1 airo 

0,619 sterline 

-0,004 

1 euro 

1,480 fra svi. 

+0,002 

dollaro 

2.187,875 lire 

+14,977 

yen 

17,315 lire 

-0,050 

sterlina 

3.124,023 lire 

+21,524 

franco svi. 

1.307,760 lire 

-1,680 

zloty poi. 

534,955 lire 

H136 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,70 

2,68 

Bota 12 mesi 97,01 

2,94 


Borsa 


Giornata negativa queiia di 
ieri per piazza Affari, che ha 
chiuso ia seduta in ribasso, 
li Mibtei ha ceduto i'1,73% a 
22.942 punti, ii Mib30 ii 
2,01% a 32.370 punti e ii M i- 
dex i'1,38% a 25.810 punti. A 
fiaccare i teconoiogici ii ri¬ 
basso di StM (-9,47%) dopo 
i'annuncio dei coiiocamento 
di privato di 60 miiioni di 
azioni dei gruppo itaiofran- 
cese. 

La notizia ha pesato anche 
suiia controiiante Finmecca¬ 
nica, che ha perso ii 5,6%. i n 
Caio anche i titoii delia scu¬ 
deria di Tronchetti Proverà: 
Pireiii in ribasso dei 2,35%, 
Oiivetti ha perso ii 2,78%, 
Teiecomi'l,47,Timii2,7%. 
Tra i bancari perdono punti 
Bipop (-3,03), Bn) (-1,71%), 
mentre intesa Bei chiude 
praticamente invariata 
(+0,44%). T ra (e hoiding edi¬ 
toria)). 


France Telecom e il gmppo italiano mettono sul mercato i titoli della società di chip. Giù a piazza Affari. Rinnovata la fiducia a Pistoric 

StìVIicroelectronics, Firnneccanica vende 


MILANO Finmeccanica in calo del 5,2% a 
0,999 euro, StM in ribasso deir8,9% a 
36,35 euro, France Telecom giù deiri,6% 
a 46,8 euro. Alla conclusione della seduta 
di Borsa, è questo il bilancio dei tre titoli 
coinvolti nelToperazioneStM icroelectroni- 
cs 

Ieri Finmeccanica, France Telecom e 
Areva hanno infatti comunicato la vendita 
a investitori istituzionali di 60 milioni di 
azioni StM e di altre 9 milioni in caso di 
totale esercizio della greenshoe. Inoltre 
FranceTelecom emetterà un bond conver- 
tibile in azioni StM per un importo totale 
di 1,1-1,15 miliardi di euro. 

La conversione comporterà un’ulterio¬ 
re emissione di azioni di 22-26 milioni di 
azioni dopo il 2 gennaio 2004. L'operazio¬ 
ne, dal valore stimato di 4,5 miliardi di 
euro, comporterà un aumento del flottan- 
tedairattuale57% al 66% del capitale, ipo¬ 
tizzando una totale conversione del bond 
in azioni e l'esercizio della greenshoe. 

Scopo delle operazioni èdi permettere 


a France Telecom una riduzione del suo 
debito di 3 miliardi di euro e un capitai 
gain di 1,1 miliardi di euro ea Finmeccani¬ 
ca, indica un comunicato, di migliorare la 
sua situazione finanziaria e rinforzare il 
suo bilancio nellesueattivitàaeronautiche 
e di difesa pur rimanendo il principale 
azionista indiretto del gruppo. 

A riguardo della società italiana, l’ope¬ 
razione dovrebbe migliorare il dato del¬ 
l'utile per azione 2002 che dovrebbe sai ire 
da 0,020 a 0,022 euro. La cessione è positi¬ 
va per la società romana in quanto permet¬ 
te di raccogliere mezzi finanziari per con¬ 
centrarsi nel core business. In seguito al¬ 
l'operazione, la posizione finanziaria del 
2001 dovrebbe essere pari a zero. 

Con il nuovo accordo parasociale A re¬ 
va, Finmeccanica e FranceTelecom hanno 
stabilito quindi che sino a un massimo di 
50 milioni di azioni, i ricavi della vendita 
delle medesime saranno divisi in parti 
uguali tra FranceTelecom e Finmeccanica 
mentre oltre tale soglia i ricavi saranno 


ripartiti nella proporzione 74%/26%. 

Le regole di corporate governance e il 
requisito per una soglia relativa alle azioni 
sarà mantenuto. Dopo lo scadere del termi- 
nedi lockupdi 180 giorni decadrà il divie¬ 
to per Finmeccanica e FranceTelecom di 
vendere azioni di StM. Al terminedel peri¬ 
odo di 2 anni, e durante un periodo di 3 
mesi, ogni azionista di ST Holding avrà il 
diritto di riequilibrarela propria partecipa¬ 
zione allo stesso livello degli altri azionisti 
attraverso l'acquisto sul mercato di azioni 
StM. 

Con il nuovo patto parasociale gli azio¬ 
nisti hanno convenuto, di compiereleazio- 
ni opportune al fine di ridurre dal 33% al 
30% la percentuale di azioni StM necessa¬ 
rie alla ST Holding per avere l’opzione di 
acquisto di azioni privilegiate e al fine di 
facilitare altrimenti il continuo godimento 
di taleopzione. I tre azionisti hanno anche 
annunciato il rinnovo per altri tre anni alla 
guida di STM di Pasquale Pistorio. 

ro.ro. 


Stipulato Tatto di fusione 
di Euralux in Mediobanca 
che sale nelle Generali 

MILANO È stato stipulato ieri l'atto di fusone per incorpora¬ 
zione della Euralux in M ediobanca. 

Meda notizia un comunicato. Per effetto dél'operazione, la 
partedpazionedi Piazzetta Cueda né capitale déle 
Generali salea arca il 13,6%. 

Con la fusione, la cui efficada - s legge- «decorrerà 
pre/edibilmentedalla fine di questa settimana», 

M ediobanca isaiverà al proprio attivo 48,9 milioni di 
azioni Generali, emettendo in contropartita 136,2 milioni 
di propri titoli. Il capitale déla banca salirà quindi da^i 
attuali 321,2 milioni di euro a 389,3 milioni. Déle 
complesive azioni emesse, 108 milioni (il 13,9% dé nuovo 
capitale) verranno asegnate a Consortium. In linea con 
quanto annundato sin dal 28 marzo scorso e previsto dalla 
réazionedéCda approvata dall' assemblea dé 30 lu^io. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


□ 




B 


Q 


B 


A.S. ROMA 

5807 

3,00 

2,98 

-0,67 

-50,71 

40 

2,66 

6,82 


155,95 

ACEA 

15295 

7,90 

7,89 

-1,14 

-35,42 

402 

6,09 

12,54 

0,0981 

1682,21 

ACEGAS 

12450 

6,43 

6,46 

-0,14 


30 

4,58 

10,49 


228,76 

ACQ MARCIA 

507 

0,26 

0,26 

-1,44 

5,06 

30 

0,22 

0,40 

0,0207 

101,16 

ACQ NiCOLAY 

4256 

2,20 

2,20 


-8,42 

0 

1,81 

2,56 

0,0775 

29,49 

ACQ POTAR) Li 

24784 

12,80 

12,80 


7,93 

1 

11,30 

14,50 

0,0568 

73,04 

ACSM 

4794 

2,48 

2,45 

0,45 

-35,69 

27 

1,77 

3,96 

0,0516 

92,11 

ADF 

26719 

13,80 

13,75 

-0,54 

-16,79 

2 

12,47 

18,68 

0,2402 

124,67 

AEDES 

6916 

3,57 

3,56 

1,86 

-16,11 

15 

2,14 

4,26 

0,0723 

131,27 

AEDES RNC 

6289 

3,25 

3,22 

-1,53 

-23,34 

5 

1,87 

4,30 

0,0775 

13,64 

AEM 

4510 

2,33 

2,31 

-3,31 

-24,11 

4319 

1,70 

3,09 

0,0413 

4192,31 

AEMTO 

3658 

1,89 

1,88 

-0,63 

-41,37 

306 

1,78 

3,22 

0,0310 

654,17 

A)R DOLOMiT) 

17301 

8,94 

8,93 

0,72 


3 

7,13 

11,93 


74,38 

ALiTADA 

2058 

1,06 

1,05 

-2,59 

-44,26 

809 

0,64 

2,08 

0,0413 

1646,00 

ALLEANZA 

23551 

12,16 

12,09 

-1,71 

-26,96 

1437 

9,08 

17,55 

0,1472 

8693,31 

ALLEANZA R 

23522 

12,15 

12,14 

-0,97 

21,02 

715 

6,12 

12,23 

0,1720 

1598,77 

AMGA 

2213 

1,14 

1,15 

1,06 

-37,30 

451 

0,85 

1,82 

0,0145 

372,63 

AMPUFON 

36109 

18,65 

18,60 

-1,59 


4 

15,19 

24,30 


360,50 

ARQUAT) 

2052 

1,06 

1,08 

1,70 

-39,64 

10 

0,89 

1,85 

0,0130 

25,87 

AUTOTO Mi 

21285 

10,99 

10,87 

-1,33 

-31,04 

330 

8,57 

15,94 

0,2841 

967,38 

AUTOGRiLL 

19601 

10,12 

9,98 

-2,96 

-21,44 

573 

6,20 

13,77 

0,0413 

2575,29 

AUTOSTRADE 

14704 

7,59 

7,55 

-0,64 

8,86 

4276 

5,97 

7,99 

0,1756 

8984,87 

BAGRMANTOV 

18158 

9,38 

9,36 

-0,22 

1,69 

10 

7,52 

11,03 

0,3615 

1259,48 

B BiLBAO 

26721 

13,80 

13,80 


-13,75 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 44102,76 

B CARiGE 

18923 

9,77 

9,78 

0,23 

5,93 

25 

8,96 

10,09 

0,3744 

1925,45 

B CHiAVAR) 

8314 

4,29 

4,33 

-0,18 

-28,29 

34 

3,38 

6,98 

0,1756 

300,58 

B DES)0-BR 

5485 

2,83 

2,84 

0,50 

-28,75 

30 

2,68 

4,54 

0,0671 

331,46 

B DES)0-BR R 

3834 

1,98 

1,99 


-0,05 

0 

1,78 

2,72 

0,0806 

26,14 

B FiDEURAM 

17608 

9,09 

9,04 

-2,83 

-36,16 

3528 

4,87 

15,68 

0,1400 

8268,77 

B LOMBARDA 

17965 

9,28 

9,26 

0,22 

-15,25 

144 

8,52 

11,60 

0,3357 

2658,62 

B NAPOL) RNC 

2283 

1,18 

1,19 

0,59 

-2,88 

130 

0,80 

1,37 

0,0413 

151,00 

B PROFiLO 

5726 

2,96 

2,98 

1,16 

-49,69 

198 

1,57 

5,88 

0,0955 

358,61 

BROMA 

4899 

2,53 

2,51 

-2,56 

-46,08 

2213 

1,92 

5,26 

0,0129 

3476,42 

B SANTANDER 

18975 

9,80 

9,99 

-0,10 

-10,50 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 44703,06 

BSARDEG RNC 

17351 

8,96 

9,11 

4,67 

-40,51 

16 

7,33 

16,25 

0,2970 

59,14 

BTOSCANA 

7025 

3,63 

3,59 

-2,63 

-5,35 

63 

3,18 

4,57 

0,1033 

1152,43 

BASiCNET 

2062 

1,06 

1,07 

1,32 

-45,99 

10 

0,73 

1,97 

0,0930 

31,29 

BASTOG) 

310 

0,16 

0,16 

-0,56 

-32,36 

555 

0,12 

0,26 


108,35 

BAYER 

71139 

36,74 

36,59 

-2,56 

-35,23 

3 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERiSCHE 

15120 

7,81 

7,83 

-1,11 

-37,04 

211 

7,16 

13,74 

0,0775 

702,81 

BEGHELL) 

1785 

0,92 

0,92 

-0,27 

-51,09 

11 

0,71 

1,89 

0,0258 

184,40 

BENETTON 

24639 

12,72 

12,76 

-1,77 

-43,14 

160 

9,63 

22,38 

0,0465 

2310,34 

BEN) STABiLi 

1033 

0,53 

0,53 

-0,89 

3,49 

2162 

0,41 

0,59 

0,0150 

895,93 

BiESSE 

9339 

4,82 

4,81 

-1,11 


17 

4,71 

8,97 


132,12 

B)M 

9151 

4,73 

4,71 

0,13 

-53,29 

13 

3,38 

10,12 

0,2582 

588,52 

B)M 04 W 

1159 

0,60 

0,60 

2,95 

-70,72 

17 

0,40 

2,04 



BiPOP-CARiRE 

3940 

2,04 

2,01 

-3,13 

-70,70 

6120 

1,65 

7,70 

0,0671 

3994,11 

BNL 

4705 

2,43 

2,42 

-1,50 

-25,60 

8829 

2,01 

3,90 

0,0801 

5161,31 

BNLRNC 

4469 

2,31 

2,29 

-1,89 

-20,00 

64 

1,65 

3,34 

0,1007 

53,54 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

19266 

9,95 

9,95 


-9,21 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

49,75 

BONAPARTE 

1706 

0,88 

0,88 

-0,33 

-36,01 

21 

0,80 

1,44 

0,0026 

80,27 

BONAPARTE R 

1699 

0,88 

0,88 


-29,68 

0 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,63 

BREMBO 

16065 

8,30 

8,31 

0,39 

-10,63 

16 

6,42 

10,57 

0,1033 

462,17 

BRiOSCH) 

427 

0,22 

0,22 

-0,90 

-35,63 

115 

0,17 

0,35 

0,0026 

106,20 

BRiOSCH) W 

96 

0,05 

0,05 

0,82 

-30,18 

610 

0,03 

0,07 



BULGAR) 

20033 

10,35 

10,33 

-0,95 

-20,29 

883 

6,30 

14,17 

0,0860 

3028,00 

BURAN) F.G. 

13627 

7,04 

6,99 

-0,40 

1,91 

13 

5,83 

8,01 

0,0362 

197,06 

BUZZ) UNiC 

14882 

7,69 

7,60 

-1,86 

-16,15 

526 

6,33 

12,05 

0,2000 

977,72 

BUZZ) UNiC R 

10934 

5,65 

5,67 

-1,27 

0,14 

8 

4,34 

7,59 

0,2240 

71,12 

C LATTE TO 

4999 

2,58 

2,58 

-0,77 

-53,13 

6 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,82 

CALP 

5028 

2,60 

2,66 

1,53 

-5,70 

1 

2,49 

2,88 

0,1549 

72,55 

CALTAG EDiT 

13645 

7,05 

7,13 

-0,31 

-36,85 

72 

5,92 

13,77 

0,2500 

880,88 

CALTAGiRON R 

8326 

4,30 

4,30 

6,17 

-14,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,91 

CALTAGiRONE 

8262 

4,27 

4,28 

1,90 

-14,33 

1 

3,15 

5,57 

0,0232 

462,07 

CAMFiN 

7160 

3,70 

3,68 

-1,58 

-20,57 

3 

2,56 

5,41 

0,1291 

360,21 

CAMPAR) 

49627 

25,63 

25,64 

-1,31 


4 

22,66 

30,93 


744,30 

CARRARO 

2697 

1,39 

1,39 

0,58 

-53,36 

3 

1,20 

3,10 

0,1549 

58,51 

CATTOLiCA AS 

46529 

24,03 

24,02 

-1,23 

-28,42 

9 

20,67 

34,90 

0,6972 

1035,29 

CEMBRE 

4434 

2,29 

2,29 

0,44 

-2,47 

0 

2,14 

2,76 

0,0878 

38,93 

CEMENTiR 

4701 

2,43 

2,46 

1,15 

-18,44 

456 

1,93 

3,78 

0,0258 

386,34 

CENTENAR Z)N 

3059 

1,58 

1,58 

-4,24 

-14,13 

16 

1,50 

1,91 

0,0362 

22,52 

OR 

2021 

1,04 

1,04 

-1,79 

-61,69 

972 

0,61 

2,86 

0,0413 

804,27 

ORiO F)N 

692 

0,36 

0,36 

-1,51 

-56,46 

97 

0,25 

0,83 

0,0129 

132,42 

CLASS EDiT 

7509 

3,88 

3,84 

-3,83 

-66,23 

376 

2,10 

12,45 

0,0439 

357,69 

CM) 

2779 

1,44 

1,42 

-0,07 

-3,69 

55 

1,09 

2,05 

0,0207 

73,19 

COFiDE 

995 

0,51 

0,52 

-0,75 

-66,87 

297 

0,34 

1,55 

0,0155 

291,03 

COFiDE R 

938 

0,48 

0,48 

-2,49 

-57,80 

241 

0,35 

1,21 

0,0780 

74,07 

CR ARTiGiANO 

6037 

3,12 

3,12 

0,13 

1,53 

19 

2,99 

3,75 

0,1162 

321,81 

CR BERGAM 

27787 

14,35 

14,20 

1,36 

-20,51 

1 

12,27 

19,31 

0,6197 

885,84 

CR FiRENZE 

2045 

1,06 

1,05 

-1,22 

-14,63 

239 

0,98 

1,25 

0,0516 

1147,07 

CR VALTEL 

15726 

8,12 

8,12 

-0,27 

-10,36 

13 

7,72 

9,52 

0,3615 

407,06 

CREDEM 

11288 

5,83 

5,82 

-1,32 

-33,02 

517 

3,94 

9,48 

0,0930 

1588,89 

CREMONiN) 

3059 

1,58 

1,60 

4,04 

-25,34 

528 

1,20 

2,17 

0,0230 

224,08 

CRESP) 

2031 

1,05 

1,05 

-1,04 

-18,24 

7 

0,97 

1,39 

0,0671 

62,94 

esp 

4837 

2,50 

2,52 

1,41 

-41,92 

7 

1,96 

4,33 

0,0516 

61,20 

CUORiN) 

2265 

1,17 

1,17 


-18,75 

0 

0,80 

1,50 

0,0516 

14,04 

DALMiNE 

427 

0,22 

0,22 

-0,95 

-32,81 

600 

0,17 

0,37 

0,0023 

255,16 

DANiEL) 

6037 

3,12 

3,14 

-1,38 

-31,50 

31 

2,86 

4,67 

0,0465 

127,46 

DANiEL) RNC 

3448 

1,78 

1,78 

-1,71 

-27,63 

24 

1,66 

2,56 

0,0671 

72,00 

DANiEL) W03 

290 

0,15 

0,15 

0,67 

-59,27 

15 

0,13 

0,39 



DE FERRAR) 

9391 

4,85 

4,85 


-20,06 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,53 

DE FERRAR) R 

5606 

2,90 

2,89 


-17,02 

0 

2,63 

3,60 

0,1136 

43,61 

DE'LONGH) 

5545 

2,86 

2,85 

-1,62 


35 

2,48 

3,38 


428,17 

DUCAT) 

3607 

1,86 

1,85 

-1,49 

0,54 

172 

1,07 

2,22 


295,29 

EDiSON 

16733 

8,64 

8,66 

0,93 

-20,18 

312 

7,98 

10,99 

0,5800 

5480,17 

EMAK 

4556 

2,35 

2,36 


14,89 

0 

1,90 

2,46 

0,1033 

65,07 

ENEL 

12231 

6,32 

6,22 

-2,08 

-20,25 

7944 

5,67 

7,94 

0,1301 38300,45 

EN) 

25812 

13,33 

13,22 

-1,62 

-2,65 

8300 

11,63 

15,60 

0,2117 53340,02 

EPLANET W02 

1361 

0,70 

0,68 

-3,03 


369 

0,52 

1,26 



EPLANETW03 

1124 

0,58 

0,57 

-2,51 


216 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

1021 

0,53 

0,52 

-1,39 


328 

0,43 

1,42 



ERG 

8032 

4,15 

4,16 

-0,48 

15,67 

201 

2,93 

4,37 

0,1549 

666,42 

ERiCSSON 

55319 

28,57 

28,82 

0,10 

-43,00 

20 

18,06 

51,29 

0,2396 

735,39 

ESAOTE 

6767 

3,50 

3,47 

-1,14 

-1,85 

22 

2,88 

3,91 

0,0420 

161,77 

ESPRESSO 

7067 

3,65 

3,63 

-1,20 

-58,92 

880 

1,89 

10,08 

0,0930 

1571,78 

FERRETT) 

6883 

3,56 

3,57 

1,62 

-19,13 

178 

2,16 

4,40 


551,02 

Fìat 

36843 

19,03 

19,08 


-27,37 

0 

15,99 

27,55 

0,6200 

6990,89 

Fìat PRiv 

27073 

13,98 

14,00 


-20,00 

0 

10,50 

18,34 

0,6200 

1444,23 

FÌAT RNC 

25386 

13,11 

13,17 


-13,53 

0 

9,54 

16,38 

0,7750 

1047,74 

F)L POLLONE 

2320 

1,20 

1,20 

0,76 

-34,10 

6 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,76 

F)N PART 

2035 

1,05 

1,05 

0,96 

-43,77 

5034 

1,00 

1,87 

0,0168 

246,00 

F)N PART W 

206 

0,11 

0,11 

-1,16 

-73,09 

864 

0,05 

0,41 



FiNARTE ASTE 

4237 

2,19 

2,12 

-5,36 

-25,04 

78 

2,00 

3,06 

0,0362 

54,70 

FiNCASA 

751 

0,39 

0,39 

-0,26 

-25,95 

100 

0,26 

0,54 

0,0258 

65,93 

FiNMECCANiCA 

1950 

1,01 

0,99 

-5,83 

-15,66 

85593 

0,61 

1,30 

0,0723 

8482,78 

FONDASSiC 

11850 

6,12 

6,05 

-1,40 

3,13 

541 

3,96 

6,57 

0,1033 

2355,41 

FONDASSiCR 

9106 

4,70 

4,70 

0,06 

-0,51 

8 

3,02 

5,07 

0,1239 

63,25 

GABETT) 

4349 

2,25 

2,28 

4,68 

-33,31 

163 

1,98 

4,89 

0,0723 

71,87 

GARBOL) 

1733 

0,90 

0,90 


-17,89 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,16 

GEFRAN 

8287 

4,28 

4,24 

-1,55 

-25,45 

6 

3,70 

6,97 

0,0775 

77,04 

GEMiNA 

1442 

0,74 

0,74 

-1,23 

-45,01 

266 

0,67 

1,38 

0,0103 

271,39 

GEMiNA RNC 

2732 

1,41 

1,42 


-26,85 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,31 

GENERAL) 

60237 

31,11 

31,03 

-1,87 

-25,75 

4373 

24,26 

42,11 

0,2582 38980,77 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEWiSS 

7073 

3,65 

3,63 

-0,79 

-43,85 

40 

3,08 

6,75 

0,0500 

438,36 


GiACOMELL) 

4027 

2,08 

2,08 

-0,95 


1 

1,66 

2,27 


113,88 


GiLDEMEiSTER 

7561 

3,90 

3,90 


-2,62 

2 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,28 


G)M 

1664 

0,86 

0,86 

-0,46 

-27,83 

25 

0,75 

1,24 

0,0310 

127,78 


G)M RNC 

2401 

1,24 

1,24 

0,81 

-11,74 

11 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,94 


GiUGiARO 

8047 

4,16 

4,10 

-2,64 

-45,11 

529 

3,83 

7,57 

0,2686 

207,80 


GRAND) NAV) 

4132 

2,13 

2,14 

-0,33 

-18,43 

12 

1,78 

2,71 

0,0671 

138,71 


GRAND) ViAGG 

1215 

0,63 

0,67 

19,70 

-27,59 

542 

0,34 

1,07 

0,0129 

28,25 


GRANiTiFiAND 

13854 

7,16 

7,18 

0,96 


13 

6,12 

8,01 


263,75 


GRUPPO COiN 

18919 

9,77 

9,79 

-0,71 

-29,80 

90 

7,71 

15,32 


641,09 

m 

HDP 

6837 

3,53 

3,53 

-1,73 

-29,49 

1074 

3,19 

5,30 

0,0400 

2581,90 

HDP RNC 

4639 

2,40 

2,35 

-0,97 

-40,50 

130 

1,66 

4,03 

0,0600 

70,32 

n 

)DRA PRESSE 

4426 

2,29 

2,29 


8,86 

80 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,45 


)F) PRiV 

56655 

29,26 

29,15 


-23,94 

0 

22,00 

39,10 

0,6300 

903,40 


)F)L 

11006 

5,68 

5,70 


-35,64 

0 

4,42 

8,87 

0,1800 

1464,51 


ìfìlrnc 

8491 

4,38 

4,38 


-15,15 

0 

3,27 

5,44 

0,2007 

807,20 


)M LOMB W03 

33 

0,02 

0,02 


-68,98 

453 

0,02 

0,05 




)M LOMBARDA 

272 

0,14 

0,14 

-0,71 

-44,79 

25 

0,12 

0,25 


84,27 


)MA 

15926 

8,22 

8,45 

0,56 

4,19 

14 

7,47 

9,24 

0,2324 

296,92 


)MMS) 

1539 

0,79 

0,79 

3,15 

-18,67 

1126 

0,52 

0,98 


174,88 


ìmpregìlrnc 

1187 

0,61 

0,60 

-1,88 

-10,12 

32 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,90 


ìmpregìlwoi 

137 

0,07 

0,07 

17,38 

-36,74 

2500 

0,02 

0,12 




ìmpregìlo 

1151 

0,59 

0,59 

-0,25 

2,53 

1645 

0,40 

0,71 

0,0098 

429,31 


ÌNTBC) R W02 

605 

0,31 

0,31 

-0,26 

-49,84 

274 

0,17 

0,73 




ÌNTBC) W PUT 

7311 

3,78 

3,79 

2,05 

314,63 

206 

0,69 

4,35 




ÌNTBC) W02 

703 

0,36 

0,36 

-3,53 

-66,90 

819 

0,26 

1,22 




ÌNTEK 

951 

0,49 

0,49 

1,41 

-37,68 

207 

0,34 

0,79 

0,0155 

45,58 


ÌNTEK RNC 

888 

0,46 

0,45 

2,41 

-23,46 

47 

0,34 

0,60 

0,0207 

16,81 


ìnterbanca 

28539 

14,74 

14,75 


4,23 

10 

13,75 

15,19 

0,4648 

730,76 


ìnterpump 

8082 

4,17 

4,17 

0,02 

-2,52 

72 

3,25 

4,31 

0,0870 

343,38 


ÌNTESABC) 

5245 

2,71 

2,72 

-0,84 

-47,14 

17413 

2,19 

5,44 

0,0930 15900,20 


ÌNTESABC) r 

3826 

1,98 

1,97 

-0,70 

-36,36 

1613 

1,46 

3,42 

0,1033 

1660,25 


)NV )MM LOMB 

5867 

3,03 

3,03 

0,66 

-51,87 

0 

2,36 

6,30 


143,93 


)P) 

7362 

3,80 

3,81 

-0,18 

-16,02 

13 

2,92 

4,56 

0,1950 

155,06 


)RCE 

4852 

2,51 

2,53 

-0,55 

-32,63 

28 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,49 


)T HOLDiNG 

6678 

3,45 

3,44 

-1,29 

-8,95 

11 

2,40 

4,48 

0,0258 

690,25 


ÌTALCEM 

16989 

8,77 

8,70 

-2,64 

-2,02 

270 

6,69 

10,50 

0,1800 

1554,03 


ÌTALCEM RNC 

8440 

4,36 

4,34 

-0,71 

4,73 

232 

3,16 

4,84 

0,2100 

459,58 


ÌTALGAS 

19884 

10,27 

10,24 

-1,63 

-3,45 

866 

9,16 

11,66 

0,1756 

3578,64 


ìtalmobìl 

64981 

33,56 

32,90 

-0,36 

11,68 

24 

26,80 

40,16 

0,9400 

744,45 


ìtalmobìl R 

35885 

18,53 

18,48 

0,29 

11,68 

63 

14,05 

20,40 

1,0180 

302,89 

Q 

JOLLY HOTELS 

9358 

4,83 

4,81 

2,29 

-27,99 

139 

4,09 

7,53 

0,1033 

96,44 


JOLLY RNC 

10649 

5,50 

5,68 

1,10 

-18,68 

0 

5,39 

7,23 

0,2035 

0,25 

Q 

LA DORiA 

4320 

2,23 

2,23 

0,45 

0,68 

7 

1,62 

2,31 

0,0536 

69,16 


LA GAiANA 

2324 

1,20 

1,20 

-4,00 

-5,26 

0 

0,99 

1,51 

0,0619 

21,55 


LAVORWASH 

6446 

3,33 

3,42 


-29,96 

0 

2,85 

4,75 

0,1549 

44,39 


LAZiO 

3749 

1,94 

1,92 

-1,49 

-42,00 

47 

1,72 

3,66 


178,96 


UNiFiCiO 

2446 

1,26 

1,26 

-2,47 

-26,14 

14 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,00 


UNiFiCiO R 

2155 

1,11 

1,11 

-4,38 

-25,05 

5 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,98 


LOCAT 

1416 

0,73 

0,74 

1,84 

-10,18 

215 

0,70 

0,89 

0,0325 

395,48 


LOTTOMATiCA 

13012 

6,72 

6,74 

0,37 


621 

4,01 

6,74 


1182,15 


LUXOTTiCA 

33625 

17,37 

17,71 

-1,20 

14,94 

236 

12,95 

20,73 

0,1400 

7860,97 


MAFFE) 

2442 

1,26 

1,25 

-0,95 

-1,10 

13 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,83 

MANUL) RUB 

1918 

0,99 

0,98 

-1,56 

-43,70 

43 

0,84 

1,77 

0,0258 

91,26 


MARANGON) 

4453 

2,30 

2,30 


-36,46 

0 

2,00 

3,69 

0,0516 

46,00 


MARCOUN 

2633 

1,36 

1,36 

-1,74 

-16,77 

6 

1,23 

1,77 

0,0250 

61,71 


MARZOTTO 

17465 

9,02 

8,93 

-3,97 

-27,53 

75 

6,62 

15,43 

0,2800 

597,45 


MARZOTTO RiS 

17713 

9,15 

9,51 

2,23 

-33,35 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

31,64 


MARZOTTO RNC 

14458 

7,47 

7,46 


-6,67 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,61 


MEDiASET 

17272 

8,92 

8,91 

-2,07 

-28,39 

4694 

5,19 

13,92 

0,2402 10536,55 


MEDiOBANCA 

24608 

12,71 

12,70 

-0,37 

6,08 

2058 

8,75 

13,74 

0,1549 

8163,45 


MEDiOLANUM 

20598 

10,64 

10,55 

-3,48 

-18,55 

3131 

5,28 

15,53 

0,0955 

7712,77 


MEUORBANCA 

9292 

4,80 

4,73 

-2,25 

-25,27 

30 

4,01 

6,75 

0,2324 

352,11 


MERLON) 

10624 

5,49 

5,51 

0,75 

14,22 

105 

3,28 

5,49 

0,1529 

588,84 


MERLON) RNC 

7315 

3,78 

3,82 

4,74 

60,56 

42 

2,28 

3,78 

0,1632 

9,46 


M)LASSW05 

330 

0,17 

0,17 

-3,88 

-39,80 

171 

0,08 

0,30 




MiLANOASS 

6882 

3,55 

3,54 

-1,28 

-5,63 

714 

2,36 

4,04 

0,2066 

1205,04 


MiLANOASSR 

6301 

3,25 

3,25 

-1,46 

-8,16 

226 

2,41 

3,82 

0,2221 

100,03 


Mi RATO 

8618 

4,45 

4,38 

1,15 

-25,62 

17 

3,46 

5,98 

0,1808 

76,56 


MiTTEL 

6231 

3,22 

3,20 

3,35 

-15,09 

14 

2,50 

4,07 

0,1002 

125,50 


MONDADOR) 

14603 

7,54 

7,50 

-1,38 

-22,19 

448 

4,62 

11,00 

0,2066 

1955,48 


MONDADOR) R 

18908 

9,77 

9,80 

3,70 

-38,97 

1 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,48 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

59928 

30.95 

30.92 

-1.65 

-70.06 

12 

25.94 

121,31 


129.06 


AiSOFTWARE 

17533 

9,05 

9,09 

-0,30 

-28,94 

26 

4,80 

27,10 


61.85 


ALGOL 

14720 

7.60 

7.63 

0.43 


2 

7.15 

9,35 


26.74 


ARTE' 

61709 

31,87 

31,61 

-1,68 

-18,14 

0 

27,34 

44,07 


91.79 


BB BiOTECH 

160749 

83,02 

82,30 

-1,58 

-26,57 

1 

54,31 

113,06 


2307.96 


BiOSEARCH )T 

32967 

17,03 

16,85 

-0,78 

-60,29 

47 

8,27 

52,47 


207.04 


CAD )T 

49336 

25,48 

25,41 

-0,35 

1,43 

1 

19,53 

35,79 

0,3564 

228.81 


CAiRO COMMUN 

52686 

27,21 

26,99 

0,33 

-26,10 

31 

16,27 

52,86 


210.88 


CDB WEB TECH 

7493 

3,87 

3,86 

-1,55 

-56,51 

91 

2,03 

10,42 


390.10 


CDC 

23495 

12,13 

12,20 

-0,64 

-56,76 

4 

6,89 

36,52 


148.78 


CHL 

16991 

8,78 

8,79 

-1,07 

-72,12 

37 

3,81 

33,68 


50.88 


CTO 

21922 

11,32 

11,33 

-1,31 

-67,19 

6 

5,71 

34,68 

0.2453 

113.22 


DADA 

25379 

13,11 

13,05 

-2,91 

-53,75 

16 

7,41 

33,43 


165.28 


DATASERViCE 

95981 

49,57 

49,25 

-1,36 

20,93 

2 

28,09 

53,10 


247.72 


DATALOGiC 

23400 

12,09 

12,11 

-1,49 


5 

10,13 

20,77 


143.85 


DATAMAT 

16356 

8,45 

8,41 

-1,57 

-36,04 

17 

4,98 

16,78 


225.94 


DiGiTAL BROS 

13773 

7,11 

7,09 

0,07 

-49,15 

11 

2,91 

18,97 


88.91 


DMAiDT 

22147 

11,44 

11,43 

-3,42 

-31,18 

73 

6,11 

17,82 


73.78 


E.BiSCOM 

107986 

55,77 

55,79 

-2,60 

-45,11 

89 

27,20 

127,72 


2702.06 


ELEN. 

23187 

11,97 

11,94 

-1,23 

-44,59 

5 

10,46 

25,86 

0.2000 

55.09 


ENGiNEERiNG 

58166 

30,04 

29,96 

-2,57 

-24,88 

10 

22,64 

49,22 

0.1239 

375.50 


EPLANET 

3665 

1,89 

1,89 

-1,46 

-23,79 

1218 

0,66 

8,75 


14.20 


ESPRiNET 

26238 

13,55 

13,51 

-2,92 


3 

10,53 

15,36 


64.78 


EUPHON 

44147 

22,80 

22,78 

-2,52 

-60,58 

17 

19,10 

57,84 

0.2582 

108.53 


FiDiA 

19967 

10,31 

10,26 

-0,94 

-18,15 

2 

7,18 

14,01 

0.1394 

48.47 


FiNMATiCA 

39829 

20,57 

20,42 

-2,44 

-46,32 

148 

7,48 

44,07 

0,0258 

918.50 


FREEDOMLAND 

24691 

12,75 

12,68 

-2,17 

-40,83 

12 

7,50 

47,50 


183.77 


GANDALF 

40100 

20,71 

20,71 

-3,85 

-68,89 

17 

12,89 

87,06 


23.77 


i.NET 

178563 

92,22 

92,13 

-1,50 

-60,45 

1 

42,02 

263,11 


378.10 


ìnferentìa 

38619 

19,95 

19,95 

-0,17 

-55,06 

2 

13,84 

60,26 


138.72 


ìtway 

23553 

12,16 

12,15 

0,83 


2 

12,04 

15,29 


53.73 


MONDOTV 

68137 

35,19 

34,85 

-1,53 

-62,95 

4 

26,49 

94,99 


134.43 


NOVUSPHARMA 

66433 

34,31 

33,63 

2,53 

-22,48 

82 

28,52 

58,81 


225.29 


ON BANCA 

64904 

33,52 

33,55 

-1,03 

-59,30 

0 

22,41 

89,79 


86.56 


OPENGATEGR 

36766 

18,99 

18,98 

-1,35 

-33,72 

17 

7,83 

42,76 

0.2066 

168.17 


PCU ìtada 

14946 

7,72 

7,68 

-0,61 


13 

3,62 

16,61 


39.91 


POUGRAFSF 

87229 

45,05 

44,40 

-2,93 

-43,08 

0 

25,83 

87,88 

0.3615 

40.55 


PRiMA ÌNDUST 

27385 

14,14 

14,06 

-1,79 

-41,53 

5 

9,74 

26,03 


55.30 


REPLY 

34500 

17,82 

17,99 

3,16 

38,09 

27 

10,98 

21,56 


145.43 


TAS 

85293 

44,05 

44,08 

-1,39 

-37,19 

0 

24,82 

81,10 

1,0000 

76.41 


TCSiSTEMA 

52086 

26,90 

27,00 

0,22 

-36,04 

1 

17,64 

47,93 


116.21 


TECNODiFFUS 

58650 

30,29 

30,04 

0,91 

6,09 

37 

11,08 

44,68 


149.48 


TiSCAL) 

21258 

10,98 

11,00 

-0,61 

-37,14 

3274 

4,73 

22,16 


3935.07 


TXT 

77451 

40,00 

39,98 

-2,13 

-56,39 

5 

17,52 

110,03 


100.00 


ViTAMiNiC 

45735 

23,62 

23,30 

1,88 

91,72 

45 

9,09 

43,01 


131,44 


B 


B 


m 




ED 

Q 

B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRiF 

1703 

0,88 

0,88 

-1,34 

-47,96 

70 

0,55 

1,73 

0,0258 

131,91 

MONTE PASCH) 

5662 

2,92 

2,91 

-0,34 

-30,79 

2847 

2,48 

4,58 

0,1033 

7564,64 

MONTEDiSON 

5325 

2,75 

2,75 


20,14 

548 

2,10 

3,57 

0,0300 

4825,04 

MONTEDiSON R 

3917 

2,02 

2,03 

-0,34 

31,02 

624 

1,39 

2,04 

0,0600 

340,14 

MONTEFiBRE 

1182 

0,61 

0,62 

-2,15 

-47,46 

130 

0,49 

1,21 

0,0155 

79,39 

MONTEFiBRE R 

1251 

0,65 

0,66 

1,23 

-38,89 

11 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,80 

NAV MONTAN 

2370 

1,22 

1,23 

0,33 

-12,38 

66 

1,11 

1,66 

0,0400 

150,38 

NECCH) 

502 

0,26 

0,25 

-1,17 

-49,37 

1145 

0,19 

0,54 

0,0516 

56,65 

NECCH) RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCH) W05 

327 

0,17 

0,17 

-3,46 

-48,16 

132 

0,09 

0,34 



NEGR) BOSS) 

5398 

2,79 

2,79 

-0,32 


22 

2,54 

2,92 


61,34 

OLCESE 

871 

0,45 

0,45 

-0,22 

-31,85 

6 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,91 

OD EXTEC04W 

435 

0,22 

0,22 

-5,56 

-62,72 

583 

0,13 

0,69 



ODDATA 

5646 

2,92 

2,90 


-34,24 

15 

1,78 

5,61 

0,0909 

99,14 

OLiVETT) 

2757 

1,42 

1,40 

-3,06 

-36,82 

80276 

0,87 

2,65 

0,0350 

10384,27 

OLiVETT) W 

1938 

1,00 

1,02 

0,89 

-51,31 

111 

0,56 

2,41 



OLiVETT) W02 

335 

0,17 

0,17 

-0,81 


1667 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

35141 

18,15 

18,09 

-1,28 

-12,32 

280 

15,29 

21,90 

0,9296 

2400,61 

PBG-C VAW4 

778 

0,40 

0,40 

-1,95 

-36,75 

24 

0,28 

0,67 



P COM )N 

19473 

10,06 

9,94 

-2,45 

-40,69 

242 

6,37 

19,40 

0,6197 

980,47 

P COM )N W 

256 

0,13 

0,13 

-2,52 

-54,26 

24 

0,09 

0,30 



P CREMONA 

17153 

8,86 

9,04 

3,18 

-29,30 

78 

6,11 

12,63 

0,2221 

297,53 

P ETR-LAZiO 

19415 

10,03 

10,07 

-0,62 

-24,65 

8 

8,39 

13,58 

0,3615 

257,59 

P ÌNTRA 

21210 

10,95 

10,97 

0,90 

-25,22 

8 

10,61 

15,09 

0,4132 

322,47 

PLOD) 

17564 

9,07 

9,15 

-0,61 

-29,28 

74 

6,94 

13,37 

0,1808 

1268,78 

P MiLANO 

7683 

3,97 

3,92 

-3,35 

-25,15 

691 

3,30 

6,02 

0,2272 

1524,86 

P NOVARA 

12183 

6,29 

6,30 

0,48 

-18,05 

862 

4,62 

8,58 

0,1291 

1656,83 

P NOVARA W01 

129 

0,07 

0,06 

-22,24 

-92,43 

3985 

0,04 

1,26 



PSPOLETO 

10998 

5,68 

5,68 

3,27 

-32,94 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

85,86 

PVER-SGEM 

20885 

10,79 

10,85 

0,50 

-11,29 

372 

8,01 

12,43 

0,3512 

2524,89 

PAGNOSSiN 

5999 

3,10 

3,07 

-0,58 

5,59 

13 

2,64 

3,45 

0,0749 

61,96 

PARMALAT 

5776 

2,98 

2,97 

-1,16 

-13,00 

2068 

2,55 

3,43 

0,0129 

2376,86 

PARMALATW03 

1597 

0,82 

0,81 

-3,46 

-20,33 

26 

0,60 

1,05 



PERDER 

396 

0,20 

0,20 


-28,50 

5 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,91 

PERMASTEEDS 

28990 

14,97 

14,93 

-0,11 

3,37 

11 

11,19 

17,89 

0,1400 

413,23 

PiNiNFAR RNC 

36644 

18,93 

18,80 

-0,69 

-55,99 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PiNiNFARiNA 

40236 

20,78 

20,54 


-35,75 

1 

14,77 

34,86 

0,3357 

192,24 

PiRELL) 

3795 

1,96 

1,96 

-2,10 

-47,66 

9428 

1,45 

4,05 

0,1550 

3759,17 

PiRELL) R 

3456 

1,78 

1,78 

-1,28 

-47,90 

59 

1,48 

3,71 

0,1654 

157,09 

PiRELD&CO 

5205 

2,69 

2,70 

-2,21 

-27,02 

1090 

2,04 

3,86 

0,2065 

1589,60 

PiRELD&CO R 

5015 

2,59 

2,58 


-24,82 

7 

1,99 

3,72 

0,2169 

89,14 

POL EDiTOR 

2029 

1,05 

1,05 

-2,70 

-59,54 

77 

0,63 

2,64 

0,0413 

138,34 

PREMAFiN 

3179 

1,64 

1,65 

0,30 

7,81 

3 

1,00 

1,87 

0,1033 

265,97 

PREMUDA 

2304 

1,19 

1,18 

-1,92 

18,68 

19 

0,96 

1,30 

0,0516 

73,64 

PREMUDA RNC 

3108 

1,61 

1,61 


-10,47 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDiC) 

2442 

1,26 

1,27 

0,48 

-31,06 

20 

1,00 

1,89 

0,0310 

170,55 

R DEMEDiC) R 

2709 

1,40 

1,40 


-23,55 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,71 

RAS 

25948 

13,40 

13,30 

-3,11 

-18,26 

2054 

10,84 

16,46 

0,3099 

9642,04 

RAS RNC 

21508 

11,11 

11,00 

-3,25 

-11,96 

42 

7,54 

12,62 

0,3409 

107,02 

RATT) 

1544 

0,80 

0,80 

-1,60 

-49,62 

12 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,88 

RECORDAT) 

42656 

22,03 

21,73 

-1,94 

113,57 

40 

9,79 

23,17 

0,1549 

1097,86 

RiCCHETT) 

1063 

0,55 

0,55 

-1,19 

-53,61 

140 

0,52 

1,20 

0,0139 

117,61 

RiCCHETT) W 

15 

0,01 

0,01 

-13,16 

-91,94 

1774 

0,01 

0,12 



RiCH GiNOR) 

2777 

1,43 

1,42 

0,28 

36,44 

12 

1,04 

1,52 

0,0491 

130,21 

RiNASCENTE 

8099 

4,18 

4,19 

1,04 

-32,77 

461 

3,18 

6,22 

0,1033 

1250,40 

RiNASCENTE P 

7668 

3,96 

3,96 


-20,63 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,46 

RiNASCENTE R 

6905 

3,57 

3,58 

2,40 

-10,94 

111 

3,02 

4,21 

0,1343 

366,70 

RiSANAMENTO 

4790 

2,47 

2,47 

-2,06 

45,10 

17 

1,66 

3,04 

0,0504 

174,61 

ROLAND EUROP 

1679 

0,87 

0,87 

2,00 

-52,10 

5 

0,72 

1,81 

0,0780 

19,07 

ROLO BANCA 

32953 

17,02 

17,01 

-2,51 

-12,49 

436 

11,55 

21,21 

0,8522 

8286,10 

RONCADiN 

1449 

0,75 

0,74 

-3,29 

-74,02 

243 

0,59 

2,88 

0,0413 

30,37 

ROTOND) EV 

4639 

2,40 

2,40 

-0,21 

10,41 

90 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,44 

SABAF 

24440 

12,62 

12,62 

0,37 

-8,40 

5 

10,59 

14,12 

0,3099 

143,05 

SAD) 

5205 

2,69 

2,70 


6,79 

3 

2,46 

3,19 

0,1500 

26,88 

SAECO 

4941 

2,55 

2,55 

-1,54 

-36,69 

75 

2,06 

5,54 

0,0300 

510,40 

SAESGETT 

23431 

12,10 

12,10 

-0,41 

-45,74 

11 

8,39 

22,30 

0,4132 

167,90 

SAESGETTR 

15709 

8,11 

8,12 

-1,34 

-12,92 

18 

5,11 

10,64 

0,4288 

78,09 

SAFiLO 

28049 

14,49 

14,48 


49,06 

1 

9,38 

15,51 

0,0723 

1484,82 

SA) 

28926 

14,94 

14,73 

-4,11 

-29,33 

184 

11,10 

21,14 

0,3100 

916,51 

SA) RiS 

16259 

8,40 

8,31 

-2,27 

-10,94 

27 

5,44 

9,82 

0,3514 

305,38 

SAiAG 

7486 

3,87 

3,88 

-0,74 

-22,87 

3 

3,13 

5,05 

0,1291 

67,29 

SAiAG RNC 

4672 

2,41 

2,42 

-1,02 

-21,48 

7 

1,77 

3,08 

0,1394 

23,50 

SAiPEM 

10158 

5,25 

5,19 

-1,41 

-11,30 

1376 

4,16 

7,60 

0,0620 

2308,52 

SAiPEM RiS 

10897 

5,63 

5,77 


-4,61 

0 

5,63 

7,49 

0,0775 

1,21 

SAV DEL BENE 

4213 

2,18 

2,15 

-1,78 

-30,19 

34 

1,57 

3,41 

0,1033 

79,51 

SCHiAPPAREL 

295 

0,15 

0,15 

-0,59 

-19,61 

180 

0,12 

0,20 

0,0155 

32,71 

SEAT PG 

1963 

1,01 

1,01 

-1,74 

-55,74 

33169 

0,61 

2,33 

0,1048 

11341,69 

SEAT PG RNC 

1394 

0,72 

0,72 

-0,10 

-45,06 

569 

0,39 

1,47 

0,0013 

135,08 

SiRT) 

2062 

1,06 

1,06 

2,11 

-41,96 

1435 

0,80 

2,04 

0,1782 

234,30 

SM) METAL R 

1051 

0,54 

0,54 

0,18 

-15,19 

17 

0,53 

0,68 

0,0362 

31,05 

SM) METALL) 

1006 

0,52 

0,52 

-0,02 

-19,05 

310 

0,47 

0,69 

0,0258 

335,03 

SMURFiT SiSA 

1239 

0,64 

0,64 


-5,54 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

39,42 

SNA) 

9689 

5,00 

4,99 

-0,52 

-60,19 

104 

3,66 

14,37 

0,0387 

274,94 

SNAM GAS 

5675 

2,93 

2,94 

-0,31 


13938 

2,93 

2,94 


5730,10 

SNiA 

3073 

1,59 

1,58 

-2,23 

-27,49 

684 

0,92 

2,37 

0,0650 

796,19 

SNiA RiS 

3079 

1,59 

1,59 

-5,92 

-31,01 

6 

1,15 

2,35 

0,0970 

6,07 

SNiA RNC 

2806 

1,45 

1,44 

-2,04 

-23,64 

6 

1,00 

2,12 

0,1070 

22,00 

SOGEF) 

3873 

2,00 

2,00 

-1,23 

-22,60 

20 

1,54 

2,82 

0,1239 

217,59 

SOL 

3478 

1,80 

1,80 


-6,75 

8 

1,51 

2,11 

0,0542 

162,90 

SOPAF 

586 

0,30 

0,30 

0,47 

-55,99 

192 

0,24 

0,75 

0,0620 

35,37 

SOPAF RNC 

481 

0,25 

0,25 

-3,41 

-50,06 

72 

0,20 

0,54 

0,0723 

10,09 

SPAOLO )M) 

25181 

13,01 

12,89 

-3,08 

-23,97 

2840 

8,68 

18,63 

0,5680 

18264,76 

STAYER 

844 

0,44 

0,44 

-0,91 

-39,02 

2 

0,43 

0,74 

0,0258 

9,37 

STEFANEL 

3813 

1,97 

2,00 

0,25 

-31,20 

27 

1,08 

2,87 

0,0300 

106,42 

STEFANEL RNC 

5511 

2,85 

2,98 

4,56 

-10,19 

2 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 

STMiCROEL 

72591 

37,49 

36,41 

-8,82 

-14,87 

14623 

19,74 

51,66 

0,0451 

32477,89 

TARGETT) 

5762 

2,98 

2,94 

-0,94 

-44,77 

13 

2,50 

5,70 

0,0826 

52,68 

TECNODiF W04 

4335 

2,24 

2,24 

1,27 

11,95 

16 

0,92 

3,36 



TELECOM )T 

18861 

9,74 

9,68 

-1,80 

-16,50 

18226 

6,51 

13,65 

0,3125 

51252,56 

TELECOM )T R 

11410 

5,89 

5,93 

-0,20 

-6,27 

8356 

3,73 

7,08 

0,3238 

12099,05 

TERMEACQR 

439 

0,23 

0,23 

-0,44 

-42,88 

62 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,34 

TERME ACQU) 

639 

0,33 

0,33 

0,33 

-27,15 

27 

0,29 

0,50 

0,0155 

26,94 

T)M 

12518 

6,46 

6,42 

-2,73 

-25,11 

31670 

4,54 

9,14 

0,1937 

54525,84 

T)M RNC 

8614 

4,45 

4,47 

0,40 

-4,55 

453 

3,46 

4,98 

0,2055 

587,58 

TOD'S 

91644 

47,33 

46,97 


3,00 

58 

36,40 

54,78 

0,1300 

1431,73 

TREV) F)N 

3694 

1,91 

1,90 

-0,37 

-15,54 

19 

1,43 

2,51 

0,0150 

122,11 

UNiCREDiT 

8543 

4,41 

4,37 

-2,57 

-20,63 

13914 

3,20 

5,87 

0,1291 

22169,08 

UNiCREDiT R 

6825 

3,52 

3,54 

0,03 

-20,50 

47 

2,66 

4,75 

0,1369 

76,52 

UNiMED 

2751 

1,42 

1,42 

-4,63 

-8,32 

3 

1,27 

1,66 

0,0697 

123,45 

UNiPOL 

7247 

3,74 

3,75 

0,21 

9,96 

26 

3,23 

3,82 

0,0826 

1023,10 

UNiPOL P 

3350 

1,73 

1,72 

-0,81 

-4,26 

166 

1,29 

1,99 

0,0878 

307,80 

UNiPOL PW05 

209 

0,11 

0,11 


-39,70 

300 

0,07 

0,19 



UNiPOL W05 

289 

0,15 

0,15 

-0,33 

-16,34 

20 

0,10 

0,19 



VVENTAGDO 

3782 

1,95 

1,99 

10,50 


815 

1,47 

4,24 


63,47 

VEMERSiBER 

2701 

1,40 

1,39 

1,02 

-68,88 

40 

1,26 

4,48 

0,0516 

74,63 

ViANiN) )ND 

4531 

2,34 

2,34 


-15,26 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

70,45 

ViANiN) LAV 

8328 

4,30 

4,37 

3,85 

-5,59 

6 

3,41 

5,28 

0,0500 

188,37 

ViTTORiA ASS 

7875 

4,07 

4,05 

-2,31 

-18,13 

11 

3,40 

5,05 

0,1033 

122,01 

VOLKSWAGEN 

99408 

51,34 

51,16 

-0,89 

-5,82 

4 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZiGNAGO 

23700 

12,24 

12,24 

-0,19 

2,50 

3 

10,05 

13,89 

0,4200 

306,00 

ZUCCH) 

9391 

4,85 

4,85 


-8,49 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

101,85 

ZUCCH) RNC 

9275 

4,79 

4,79 


8,86 

0 

4,25 

5,05 

0,2800 

16,42 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 11 dicembre 2001 


TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,550 

101,880 

BTP GE 92/02 

100,030 

100,070 

BTP MG 99/31 

107,670 

108,310 

BTP ST 95/05 

121,110 

121,240 

CCT LG 96/03 

100,850 

100,860 

BTPAG 93/03 

108,970 

109,940 

BTP GE 93/03 

108,170 

108,480 

BTP MZ 01/04 

101,440 

101,440 

BTP ST 97/02 

101,820 

101,770 

CCT LG 98/05 

101,590 

100,610 

BTPAG 94/04 

110,880 

110,970 

BTP GE 94/04 

109,170 

109,230 

BTP MZ 01/06 

101,560 

101,710 

BTP ST 99/02 

100,330 

100,320 

CCT MG 96/03 

100,780 

100,780 

BTPAP 00/03 

101,610 

101,620 

BTP GE 95/05 

115,000 

115,130 

BTP MZ 01/07 

99,970 

100,090 

CCTAG 00/07 

100,660 

100,640 

CCT MG 97/04 

100,590 

100,600 

BTPAP 94/04 

109,980 

109,960 

BTP GE 97/02 

100,130 

100,130 

BTP MZ 93/03 

109,180 

109,200 

CCTAG 95/02 

100,420 

100,430 

CCT MG 98/05 

100,640 

100,640 







BTPAP 95/05 

119,200 

119,290 

BTP GN 00/03 

102,050 

102,060 

BTP MZ 97/02 

100,620 

100,600 

CCTAP 01/08 

100,580 

100,580 

CCT MZ 97/04 

100,610 

100,610 

CCTAP 95/02 



CCT MZ 99/06 



BTPAP 99/02 

99,920 

99,910 

BTP GN 93/03 

110,320 

110,320 

BTP NV 93/23 

145,440 

146,110 

100,060 

100,070 

100,690 

100,680 

CCTAP 96/03 

100,710 

100,720 

CCT NV 95/02 

100,490 

100,490 

BTPAP 99/04 

98,670 

98,750 

BTP GN 99/02 

99,870 

99,850 

BTP NV 96/06 

114,140 

114,320 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,530 

100,530 

BTP DC 00/05 

103,360 

103,500 

BTP LG 00/05 

101,820 

101,940 

BTP NV 96/26 

123,930 

124,730 

CCTDC 95/02 

100,510 

100,500 

CCT OT 95/02 

100,430 

100,430 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

101,450 

101,520 

BTP NV 97/07 

107,000 

107,120 

CCTDC 99/06 

100,550 

100,540 

CCT OT 98/05 

100,670 

100,670 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,710 

117,760 

BTP NV 97/27 

113,910 

114,590 

CCT FB 95/02 

100,050 

100,060 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,710 

BTP FB 01/04 

102,480 

102,430 

BTP LG 97/07 

110,440 

110,590 

BTP NV 98/29 

96,700 

97,410 

CCTFB 96/03 

100,700 

100,700 

CCT ST 96/03 

101,110 

101,120 










BTP FB 01/12 

99,530 

99,830 

BTP LG 98/03 

101,370 

101,400 

BTP NV 99/09 

95,750 

96,030 

CCT GE 95/03 

100,540 

100,530 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,650 

BTP FB 96/06 

119,290 

119,410 

BTP LG 99/04 

100,230 

100,290 

BTP NV 99/10 

103,550 

103,880 

CCT GE 96/06 

103,500 

104,990 

CTZDC 01/02 

96,594 

96,541 

BTP FB 97/07 

110,010 

110,080 

BTP MG 92/02 

0,000 

102,940 

BTP OT 00/03 

102,740 

102,790 

CCT GE 97/04 

100,550 

100,540 

CTZGN 01/03 

94,815 

94,710 

BTP FB 98/03 

101,730 

101,760 

BTP MG 97/02 

101,240 

101,200 

BTP OT 01/04 

100,120 

100,160 

CCT GE 97/07 

102,000 

102,050 

CTZ LG 00/02 

98,160 

98,132 

BTP FB 99/02 

99,950 

99,940 

BTP MG 98/03 

101,650 

101,620 

BTP OT 93/03 

109,000 

109,120 

CCTGE2 96/06 

102,000 

101,990 

CTZMZ 00/02 

99,190 

99,189 

BTP FB 99/04 

98,860 

98,900 

BTP MG 98/08 

101,650 

101,920 

BTP OT 98/03 

100,540 

100,560 

CCTGN 95/02 

100,170 

100,170 

CTZ MZ 01/03 

95,655 

95,655 

BTP GE 00/03 

101,190 

101,180 

BTP MG 98/09 

97,920 

98,140 

BTP ST 92/02 

106,220 

105,730 

CCT LG 00/07 

100,610 

101,200 

CTZ ST 01/03 

93,805 

93,805 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 95/02 INO 

99,980 

100,020 

COMIT/09 

100,490 

100,400 

INTERB/13 351 CAL 

73,010 

75,510 

MEDIOCRL/13FLC66EM 

83,820 

83,850 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,160 

99,190 

COMIT 96/06 IND 

99,250 

99,130 

IRFIS 97/07 51 7,1% 

106,700 

106,700 

MPASCHI/05 44TV 

100,900 

101,410 

BCA LEASING ITAL 04 Al7 

99,400 

99,470 

COMIT 97/02 IND 

99,670 

99,750 

ITALCEMENTI 97/02 ZC 

98,820 

98,820 

MPASCHI/08 ITECI 0 

94,750 

95,800 

BCA ROM A/09 SUB 

101,800 

101,600 

COM IT 97/03 IND 

99,800 

99,660 

MEDLOM /0518 

92,100 

92,410 

OLIVEni FIN/04TV 

100,870 

100,890 

BCA ROMA 03 277 INO 

99,790 

99,810 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,900 

98,040 

MED LOM 00/05 375AINDTLC 

86,000 

86,250 

OPERE 93/00 31 IND 

100,350 

100,350 

BCA SELLA TV AP04 

100,150 

100,150 

COM IT 97/27 ZC 

20,020 

20,810 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,550 

87,700 

PCOM IND/04 43 

100,750 

101,200 

BEI 96/03 ZC 

94,110 

94,020 

COM IT 98/08 SUB TV 

96,810 

96,810 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,040 

95,160 

PARMALAT/07 2 

96,660 

96,840 

BEI 97/04 4,75% 

110,000 

110,000 

CRPPLLOP06 4IND 

100,010 

100,440 

MEDIOB/02INDTM 

163,990 

165,000 

PARMALAT/10 

91,690 

91,690 

BEI 97/04 INO 

99,890 

99,900 

CREDIOP/02 ZC LOOK 5. A 

106,000 

106,600 

MEDIOB/03 DJCALL 

103,000 

102,500 

PARMALATF/07 7,25% 

99,250 

99,780 

BEI 97/17 ZC 

40,270 

40,270 

CREDIOP/05 TMT9 

93,000 

93,060 

MEDIOB/04MIB30 

99,820 

99,540 

PARMALATFIN/03IND 

100,640 

100,420 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

86,700 

86,110 

CREDIOP/19 FL0AT1 

64,200 

64,130 

MEDIOB/04NIKCALL 

88,230 

88,520 

POBB05 BLEAS IND 

85,500 

86,460 

BEI 99/14 CMS LINKED 

93,000 

93,010 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

67,100 

66,500 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,000 

96,300 

POP BGCV/08 TV 

100,300 

100,300 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

66,440 

67,200 

EFIBANCA/02 FLOATINGRATE 

100,030 

100,030 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,250 

95,000 

POPLODI/06IND 

95,500 

94,900 

BIPOP07EURO10IND 

97,300 

96,750 

EFIBANCA/06 1 CALLABLE 

97,500 

97,500 

MEDIOB/06 DJES 

100,300 

100,110 

R COLOMBI A/03 

105,800 

106,010 

BIPOP 97/02 6% 

101,600 

101,600 

ENI 93/03 IND 

106,750 

106,810 

MEDIOB/06IND 

87,000 

88,000 

REP ELLENICA/19 TF 

93,000 

93,100 

BIRS 97/04 IND 

99,050 

99,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100,010 

100,120 

MEDIOB 94/04 

100,350 

100,250 

REP GRECA 97/04 

105,020 

106,000 

BIRS 97/07 ZC 

79,400 

78,800 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,550 

109,600 

MEDIOB 96/03 7% 

100,010 

100,070 

SPAOLO/05 CONO 

88,200 

88,060 

BNL703 DOP CEN 3 

98,850 

98,260 

FIATSTEPUP/11 

96,000 

96,700 

M EDIOB 96/06 ZC 

80,500 

80,410 

SPAOLO/05 1 BON 18 

84,950 

85,990 

BNL705 DOP CEN 5 

99,950 

99,510 

FIN PART 98/05 6,45% 

101,500 

101,210 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,000 

56,950 

SPAOLO/06 7 

95,900 

97,000 

BNL/06 BISOICR 

91,430 

90,650 

IMI 96/03 ZC 

94,000 

94,090 

MEDIOB97/04 IND 

101,000 

101,190 

SPAOLO/16FIXRVIII 

78,980 

77,000 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,740 

99,760 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,000 

109,800 

MEDIOB 97/07 IND 

100,080 

100,010 

SPAOLO95/10 66IND 

95,600 

96,010 

CENTR0B/13RFC 

81,500 

81,500 

IMI DUAL RATE97/02 TFVS 

99,940 

99,840 

MEDIOB98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

100,500 

101,000 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

78,300 

78,000 

CENTR0B/15RFC 

72,600 

73,130 

IMPREGILO02EXWIND 

99,940 

99,940 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

108,020 

108,510 

UNICRIT/04IND 

96,000 

96,500 

CENTROB 97/04 IND 

99,750 

99,800 

INTERB/04 373 IND 

92,520 

92,980 

M EDIOB 98/08 n 

96,950 

97,100 

UNICR/10IND 

79,980 

79,900 

COMIT/08TV2 

96,710 

96,700 

INTERB/04 384 

102,500 

102,750 

MEDI0CRC/13TF 

92,990 

91,800 

UNICR/10S-U 

101,000 

101,010 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.602 

8.580 

16656 -17.880 

ALBOINO RE 

8.131 

8.092 

15744 -31.511 

APULIA AZIONARIO 

11.695 

11.708 

22645 -19.172 

ARCAAZITALIA 

20.705 

20.775 

40090 -20.337 

ARTIG.AZIONIITALIA 

4.790 

4.786 

9275 -8.395 

AUREO PREVIDENZA 

19.832 

19.858 

38400 -21.724 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.577 

23.595 

45651 -20.885 

BCI INDEX FUND 

4.421 

4.431 

8560 0.000 

BIMAZION.ITALIA 

7.237 

7.235 

14013 -17.517 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.744 

23.796 

45975 -19.547 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.139 

12.097 

23504 -30.665 

BIPIELLE ITALIA 

9.009 

9.004 

17444 -20.033 

BIPIEMME ITALIA 

15.156 

15.196 

29346 -18.564 

BLUECIS 

10.002 

10.044 

19367 -19.130 

BN AZIONI ITALIA 

12.565 

12.603 

24329 -19.568 

BPB TIZIANO 

16.370 

16.427 

31697 -20.044 

C.S.AZ. ITALIA 

12.648 

12.660 

24490 -19.802 

CAPITALO. ITALIA 

18.130 

18.153 

35105 -21.647 

CARIFONDOAZ.ITALIA 

9.598 

9.644 

18584 -22.005 

CENTRALE ITALIA 

14.777 

14.837 

28612 -21.054 

CISALPINO INDICE 

14.430 

14.448 

27940 -24.855 

COMIT AZIONE 

17.909 

17.958 

34677 -16.791 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.605 

12.629 

24407 -18.498 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.885 

13.921 

26885 -21.902 

EFFE AZ. ITALIA 

6.632 

6,646 

12841 -20.038 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.606 

12.622 

24409 -24.865 

EPTAMID CAP ITALIA 

3.863 

3.825 

7480 -22.116 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.529 

11.544 

22323 -24.755 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.598 

22.635 

43756 -22.396 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.563 

21.582 

41752 -19.468 

F&F LAGEST ITALIA 

4.151 

4.157 

8037 0.000 

F&F SELECT ITALIA 

12.844 

12.855 

24869 -19.725 

FONDERSEL ITALIA 

19.008 

19.016 

36805 -17.888 

FONDERSEL P.M.I. 

12.719 

12.581 

24627 -14.574 

FONDINVESTP.AFFARI 

19.930 

19.962 

38590 -19.098 

GEPOCAPITAL 

17.362 

17.420 

33618 -17.429 

GESTICREDIT BORSIT. 

17.007 

17.045 

32930 -18.735 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.756 

13.789 

26635 -19.574 

GESTIELLE ITALIA 

15.694 

15.655 

30388 -23.000 

gestifondiaz.it. 

14.415 

14.426 

27911 -22.278 

GESTNORD P.AFFARI 

11.107 

11.120 

21506 -19.221 

GRIFOGLOBAL 

12.870 

12.866 

24920 -8.775 

MS TRADING AZ.ITAL. 

5.044 

5.069 

9767 0.000 

IMI ITALY 

20.791 

20.860 

40257 -21.923 

ING AZIONARIO 

22.919 

22.996 

44377 -19.900 

INVESTIRE AZION. 

20.026 

20.048 

38776 -19.638 

ITALY STOCK MAN. 

13.488 

13.473 

26116 -19.296 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.616 

8.592 

16683 -17.660 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.405 

8.383 

16274 -20.172 

MIDA AZIONARIO 

20.162 

20.186 

39039 -25.653 

OASIAZ. ITALIA 

11.968 

11.986 

23173 -20.704 

OASI CRESCITA AZION. 

15.382 

15.419 

29784 -21.020 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.795 

17.822 

34456 -21.628 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.125 

13.139 

25414 -24.277 

OPTIMA AZIONARIO 

5.769 

5.770 

11170 -20.929 

OPTIMASM CAP ITALIA 

5.101 

5,066 

9877 0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.818 

11.882 

22883 -21.417 

PRIME ITALY 

18.410 

18.443 

35647 -25.259 

PRIMECAPITAL 

49.806 

49.896 

96438 -25.189 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.158 

6.175 

11924 -20.521 

RAS CAPITAL 

22.019 

22.056 

42635 -22.509 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.108 

9.124 

17636 -21.859 

RISPARMIO IT.CRESC. 

16.271 

16.277 

31505 -12.610 

ROLOITALY 

12.050 

12.077 

23332 -19.349 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

30.483 

30.506 

59023 -21.814 

ROMAGESTSC ITALY 

3.881 

3.844 

7515 -18.892 

romagestsel.az.it 

4.137 

4.134 

8010 -19.497 

SAI ITALIA 

18.816 

18.822 

36433 -18.471 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.829 

28.936 

55821 -25.398 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.492 

4.484 

8698 0.000 

VENETOBLUE 

17.401 

17.441 

33693 -19.353 

VENETOVENTURE 

12.648 

12.681 

24490 -20.111 

ZENIT AZIONARIO 

11.371 

11.371 

22017 -25.426 

ZETA AZIONARIO 

19,444 

19,464 

37649 -20,389 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.794 

9.815 

18964 -16.003 

ALTO AZIONARIO 

15.540 

15.517 

30090 -13.657 

AUREO E.M.U. 

12.040 

12.123 

23313 -21.914 

BCI EUROINDEXFUND 

4.517 

4.558 

8746 0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.742 

11.805 

22736 -21.787 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.525 

14.573 

28124 -12.940 

BSI AZIONARIO EURO 

5.351 

5.395 

10361 0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.974 

15.000 

28994 -31.154 

CISALPINO EURO VALUE 

5.741 

5.755 

11116 0.000 

COMIT CAPITAL 

13.905 

13.943 

26924 -18.873 

COMIT PLUS 

12.502 

12.581 

24207 -16.307 

EPSILONQGROWTH EUR 

4.241 

4.268 

8212 -15.366 

EUROM. EURO EQUITY 

4.073 

4.095 

7886 -16.210 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9.443 

9.487 

18284 -19.743 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.239 

5.253 

10144 -16.788 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.529 

5.563 

10706 -25.595 

OASIAZ. EURO 

4.564 

4.581 

8837 -20.860 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.883 

2.898 

5582 -32.466 

SANPAOLO EURO 

17.555 

17.686 

33991 -26.538 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,529 

5,578 

10706 0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.536 

4.532 

8783 -18.078 

ARCAAZEUROPA 

10.972 

11.070 

21245 -18.363 

ARTIG. EUROAZIONI 

3.946 

3.954 

7641 -22.169 

ASTESE EUROAZIONI 

5.841 

5.907 

11310 -17.581 

AZIMUT EUROPA 

14.156 

14.278 

27410 -16.167 

BIPIELLE EUROPA 

7.522 

7.574 

14565 -15.889 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.783 

3.807 

7325 -9.475 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.307 

7.358 

14148 -15.143 

BIPIEMME EUROPA 

13.907 

13.997 

26928 -15.883 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.639 

4.626 

8982 0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.617 

8.694 

16685 -20.272 

CAPITALO. EUROPA 

7.312 

7.383 

14158 -24.188 

CARIFONDOAZ.EUROPA 

6.826 

6.879 

13217 -18.553 

CENTRALE EUROPA 

21.579 

21.757 

41783 -19.971 

COMIT EURO TOP 

4.368 

4.405 

8458 -17.971 

COMIT EUROPA 

20.370 

20.540 

39442 -16.809 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.592 

9.614 

18573 -31.176 

DUCATO ON.MERCATI 

1.820 

1.832 

3524 -52.776 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.651 

9.701 

18687 -17.350 

EFFE AZ. EUROPA 

3.401 

3.434 

6585 -20.388 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.672 

5,726 

10983 -17.522 

EUROCONSULT CORONA 

6.097 

6.157 

11805 -22.430 

EUROM. EUROPE E.F. 

17.200 

17.330 

33304 -17.399 

EUROPA 2000 

18.659 

18.724 

36129 -13.667 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.806 

23.937 

46095 -18.623 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6.951 

6.989 

13459 -25.546 

F&FSELECT EUROPA 

19.661 

19.769 

38069 -18.425 

F&FTOP 50 EUROPA 

4.027 

4.057 

7797 -18.250 

FONDERSEL EUROPA 

13.884 

14.008 

26883 -21.811 

FONDINVEST EUROPA 

0.000 

16.515 

0 0.000 

FONDINVESTS. EUROPA 

6.401 

6.428 

12394 -14.470 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.952 

3.952 

7652 -21.180 

GEODE EURO EQUITY 

0.000 

5.079 

0 0.000 

GEPOEUROPA 

4.618 

4.662 

8942 0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

0.000 

17.251 

0 0.000 

GESTIELLE EUROPA 

13.175 

13.253 

25510 -22.174 

GESTNORD EUROPA 

9.902 

9.988 

19173 -20.080 

GESTNORD NEW MARKET 

6.584 

6.598 

12748 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.151 

5.164 

9974 -1.491 

IAMAZ.EMER.EUROPA 

6.529 

6.575 

12642 -13.477 

lAM AZ.PMI EUROPA 

6.641 

6.621 

12859 -35.480 

MS TRADING AZ.EUR. 

5.200 

5.223 

10069 0.000 

IMI EUROPE 

19.607 

19.768 

37964 -16.209 

ING EUROPA 

19.837 

20.023 

38410 -15.916 

ING SELEZIONE EUROPA 

13.488 

13.542 

26116 -20.588 

INVESTIRE EUROPA 

12.852 

12.954 

24885 -22.652 

INVESTITORI EUROPA 

5.239 

5.275 

10144 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.978 

4.015 

7702 -16.673 

MC EU-AZ EUROPA 

4.120 

4.157 

7977 -25.267 

OPEN FUND AZ EUROPA 

4.010 

4.025 

7764 -17.182 

OPTIMA EUROPA 

3.584 

3.617 

6940 -22.457 

PRIME EUROPA 

4.359 

4.374 

8440 0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.211 

23.321 

44943 -13.190 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.149 

9.211 

17715 -17.968 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.906 

15.008 

28862 -17.050 

RAS EUROPE FUND 

16.945 

17.078 

32810 -18.682 

ROLOEUROPA 

0.000 

10.139 

0 0.000 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.663 

13.761 

26455 -18.219 

SAI EUROPA 

11.569 

11.681 

22401 -24.370 

SANPAOLO EUROPE 

9.136 

9.219 

17690 -23.026 

VEGAGESTA.EUROPA 

4.968 

5.014 

9619 0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.230 

5.274 

10127 -21.471 

ZETASWISS 

23,382 

23,423 

45274 -12,695 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.800 

6.910 

13167 -7.520 

AMERICA 2000 

14.546 

14.640 

28165 -9.976 

ANIMA AMERICA 

4.957 

4.987 

9598 6.670 

ARCAAZAMERICA 

23.280 

23.442 

45076 -13.066 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.530 

4.558 

8771 -14.608 

AUREO AMERICHE 

4.321 

4.353 

8367 -14.705 

AZIMUT AMERICA 

12.902 

12.988 

24982 -14.124 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.995 

10.070 

19353 -17.294 

BIPIEMME AMERICHE 

11.535 

11.648 

22335 -11.200 

BN AZIONI AMERICA 

8.918 

8.983 

17268 -7.928 


CAPITALG. AMERICA 11,604 11,716 22468 -9,123 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

COMIT NORD AMERICA 

25.031 

25.217 

48467 

-12.497 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.935 

6.999 

13428 

-18.093 

EFFE AZ. AMERICA 

3,637 

3,667 

7042 

-16.390 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.000 

6.065 

11618 

-18.010 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.827 

21.996 

42263 

-13.624 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.186 

5.228 

10041 

0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.669 

14.797 

28403 

-16.988 

FONDERSEL AMERICA 

15.568 

15.681 

30144 

-8.857 

FONDICRISELAMERICA 

7.451 

7.513 

14427 

-17.091 

FONDINVEST WSTREET 

6.786 

6.876 

13140 

-16.170 

GEO US EQUITY 

3.772 

3.772 

7304 

-15.407 

GEODE NORDA. EQUITY 

5,138 

5,202 

9949 

-16.712 

GEPOAMERICA 

4.826 

4.900 

9344 

0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.787 

10.918 

20887 

-15.779 

GESTIELLE AMERICA 

17.015 

17.136 

32946 

-7.547 

GESTNORD AMERICA 

18.311 

18.450 

35455 

-18.931 

GESTNORD AMERICA-$ 

16.317 

16.400 

0 

-18.932 

IAMAZ.EMER.AMER. 

8.039 

7.986 

15566 

-7.565 

lAMAZ.NORDAMER. 

8.588 

8.645 

16629 

-9.236 

lAM AZ.PMI AMERICA 

19.737 

19.727 

38216 

-7.925 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4,862 

4,902 

9414 

0.000 

IMIWEST 

23.346 

23.479 

45204 

-15.093 

ING AMERICA 

20.314 

20.532 

39333 

-14.829 

INVESTIRE AMERICA 

21.812 

22.081 

42234 

-17.718 

INVESTITORI AMERICA 

5.237 

5.270 

10140 

0.000 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

4.037 

4.058 

7817 

-14.992 

OPTIMA AMERICHE 

5.685 

5.734 

11008 

-13.522 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.131 

25.365 

48660 

-3.088 

PRIME USA 

3.793 

3.839 

7344 

-13.004 

PUTNAM USSMCVAL 

5.861 

5.875 

11348 

0.000 

PUTNAM USSMC VAL$ 

5.223 

5.222 

0 

0.000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.702 

6.736 

0 

-25.406 

PUTNAM USA EQUITY 

7.521 

7.578 

14563 

-25.409 

PUTNAM USAOP.-S 

6.444 

6.499 

0 

-29.689 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.232 

7.311 

14003 

-29.684 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.363 

4.364 

0 

0.000 

PUTNAM USAV.EURO 

4.896 

4.910 

9480 

0.000 

RAS AMERICA FUND 

19.608 

19.724 

37966 

-18.214 

ROLOAMERICA 

13.109 

13.275 

25383 

-16.984 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.617 

14.760 

28302 

-18.445 

SAI AMERICA 

14.805 

14.922 

28666 

-12.427 

SANPAOLO AMERICA 

12.251 

12.315 

23721 

-14.591 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

5.057 

5.090 

9792 

0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,390 

5,442 

10436 

0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

5.116 

5.141 

9906 

-14.775 

ANIMA ASIA 

4.293 

4.323 

8312 

-6.470 

ARCAAZFAR EAST 

5.807 

5.862 

11244 

-24.964 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.411 

3.441 

6605 

-23.537 

AUREO PACIFICO 

3.664 

3.689 

7094 

-18.577 

AZIMUT PACIFICO 

6.458 

6.500 

12504 

-16.195 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5,160 

5.221 

9991 

-22.487 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.671 

3.658 

7108 

-4.026 

BIPIEMME PACIFICO 

4.487 

4.517 

8688 

-20.570 

BN AZIONI ASIA 

7.323 

7.391 

14179 

-29.471 

CAPITALO. PACIFICO 

3.540 

3.580 

6854 

-31.408 

COMIT PACIFICO 

5.364 

5.413 

10386 

-23.914 

DUCATO AZ. ASIA 

4.420 

4.399 

8558 

-9.629 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.597 

3.645 

6965 

-29.470 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.171 

3.202 

6140 

-22.317 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,968 

6,981 

13492 

-21.194 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.571 

3.620 

6914 

-21.082 

EUROM. TIGER 

9.646 

9.585 

18677 

-12.595 

F&F SELECT PACIFICO 

7.030 

7.042 

13612 

-20.213 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.575 

3.556 

6922 

-8.824 

FONDERSEL ORIENTE 

4.761 

4.791 

9219 

-21.758 

FONDICRISEL.ORIENTE 

4.398 

4.440 

8516 

-22.990 

FONDINVEST PACIFICO 

5.313 

5.281 

10287 

-9.811 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.478 

5.546 

10607 

-29.133 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.129 

3.129 

6059 

-31.948 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.915 

4.929 

9517 

-25.586 

GEPOPACIFICO 

3.662 

3.701 

7091 

-27.370 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.583 

4.584 

8874 

-22.097 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.328 

5.397 

10316 

-28.232 

GESTIELLE PACIFICO 

8.691 

8.655 

16828 

-10.040 

GESTNORD FAR EAST 

6.833 

6.881 

13231 

-22,042 

GESTNORD FAR EAST-Y 

761.880 

761.864 

0 

-22.042 

lAM AZ.EMER.ASIA 

6.390 

6.321 

12373 

-5.108 

lAM AZIONI ASIA 

3.919 

3.946 

7588 

-19.494 

lAM AZIONI GIAPPONE 

4.003 

4.066 

7751 

-28.132 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

4.404 

4.497 

8527 

0.000 

IMI EAST 

6.319 

6.386 

12235 

-24.504 

ING ASIA 

4.669 

4.702 

9040 

-20.730 

INVESTIRE PACIFICO 

6.095 

6.156 

11802 

-28.496 

INVESTITORI FAR EAST 

4.964 

5.006 

9612 

0.000 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.394 

3.414 

6572 

-23.334 

OPTIMA FAR EAST 

3.384 

3.414 

6552 

-22.438 

ORIENTE 2000 

7.796 

7.886 

15095 

-20.530 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.583 

14.680 

28237 

-24.697 

PRIME JAPAN 

3.146 

3.183 

6092 

-29.572 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.177 

4.187 

0 

-24.345 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.688 

4.710 

9077 

-24.338 

RAS FAR EAST FUND 

5.627 

5.677 

10895 

-23.784 

ROLOORIENTE 

5.332 

5.377 

10324 

-23.915 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.943 

4.989 

9571 

-23.221 

SAI PACIFICO 

3.319 

3.332 

6426 

-17.169 

SANPAOLO PACIFIC 

5.245 

5.283 

10156 

-26.085 

VEGAGESTAZ.ASIA 

5,180 

5,191 

10030 

0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.574 

4.562 

8856 

1.689 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4,896 

4.872 

9480 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.997 

3.983 

7739 

-1.841 

AZIMUT EMERGING 

4.282 

4.275 

8291 

-8.971 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.674 

5.687 

10986 

-9.520 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.463 

9.457 

18323 

-8.825 

CAPITALG. EQ EM 

12.357 

12.234 

23926 

1.528 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.462 

3.446 

6703 

-7.457 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.487 

6.452 

12561 

-12.361 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.095 

5.063 

9865 

-3.192 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.964 

4.959 

9612 

-12.048 

FONDINVEST A.LATINA 

6.597 

6.584 

12774 

-8.780 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.773 

6.752 

13114 

-8.472 

GEODE PAESI EMERG. 

5.311 

5.297 

10284 

-8.604 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.527 

4.511 

8765 

-8.582 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.123 

7.091 

13792 

-8.796 

GESTNORD PAESI EM. 

5.408 

5.399 

10471 

-8.879 

lAMAZ.PAESI EMERG. 

4.661 

4.637 

9025 

-4.074 

IIS TRADING AZ.EMER. 

5.777 

5.736 

11186 

0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.209 

5.204 

10086 

0.618 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.721 

4.712 

9141 

-7.522 

LEONARDO EM MKTS 

4.020 

4.003 

7784 

-13.287 

OASIAZ. EMERGENTI 

3.694 

3.693 

7153 

-11.329 

PRIME EMERGING MKT 

6.258 

6.224 

12117 

-4.458 

PUTNAM EMER.MARK.-$ 

3.816 

3.787 

0 

-6.065 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.282 

4.260 

8291 

-6.075 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.709 

5.733 

11054 

-6.086 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.191 

5.162 

10051 

-1.815 

ROLOEMERGENTI 

5.945 

5.925 

11511 

-6.598 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.456 

3.449 

6692 

-10.466 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,423 

5,388 

10500 

-9,646 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5,671 

5.721 

10981 

-11.335 

ANIMA FONDO TRADING 

12.000 

12.053 

23235 

-5.970 

APULIA INTERNAZ. 

8.087 

8.155 

15659 

-19.883 

ARCA 27 

14.800 

14.918 

28657 

-16.213 

ARCA5STELLED 

4.354 

4.356 

8431 

-10.393 

ARCA5STELLEE 

4.101 

4.100 

7941 

-14.115 

ARCAMULTFIFONDOF 

5.084 

5.086 

9844 

0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.977 

5.011 

9637 

-8.946 

AUREO GLOBAL 

11.046 

11.119 

21388 

-19.017 

AZIMUT BORSE INT. 

13.121 

13.217 

25406 

-14.748 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.339 

4.381 

8401 

0.000 

BIMAZION.GLOBALE 

4.428 

4.459 

8574 

-22.383 

BIPIELLE H.GLOBALE 

20.427 

20.627 

39552 

-16.269 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.811 

4.821 

9315 

0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

23.471 

23.651 

45446 

-14.429 

BIPIEMME TREND 

3.784 

3.814 

7327 

-17.541 

BN AZIONI INTERN. 

12.475 

12.585 

24155 

-15.423 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.630 

3.645 

7029 

-23.401 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.433 

4.444 

8583 

-8.692 

BPB RUBENS 

9.394 

9.466 

18189 

-16.139 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.529 

5.573 

10706 

0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

9.093 

9.176 

17607 

-16.478 

CARIFONDO ARIETE 

13.434 

13.545 

26012 

-16.631 

CARIFONDOCARIGE AZ 

7.549 

7.607 

14617 

-16.539 

CARIFONDO DELTA 

24.258 

24.458 

46970 

-18.358 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.811 

6.864 

13188 

-16.017 

CENTRALE G8 BLUE C. 

11.298 

11.391 

21876 

-18.508 

CENTRALE GLOBAL 

16.730 

16.872 

32394 

-16.558 

COMIT INTERNAZIONALE 

18.572 

18.752 

35960 

-16.635 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.257 

4.274 

8243 

0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

25.792 

26.026 

49940 

-22.609 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.399 

4.406 

8518 

0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7.103 

7.119 

13753 

-1.003 

DUCATO MEGATRENDS 

4.415 

4.413 

8549 

0.000 

DUCATO TREND 

3.661 

3.689 

7089 

-21.048 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.870 

3.906 

7493 

-18.765 

EFFEAZ. TOP 100 

3.798 

3.827 

7354 

-20.759 

EFFE LIN. AGGRESSIVA 

4.539 

4.542 

8789 

0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.530 

3.559 

6835 

-20.638 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.707 

4.720 

9114 

0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.632 

13.747 

26395 

-20.429 

EUROCONSULT TALLERO 

7.448 

7.536 

14421 

-28.747 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,251 

15,361 

29530 

-16,018 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

9.365 

9.427 

18133 -13.118 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.846 

16.010 

30682 -18.180 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.645 

13.787 

26420 -18.121 

F&F TOP 50 

6.261 

6.233 

12123 -20.373 

FIDEURAM AZIONE 

15.068 

15.180 

29176 -17.385 

FONDINVEST WORLD 

14.073 

14.174 

27249 -18.161 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.566 

4.554 

8841 0.000 

GEODE 

13.734 

13.840 

26593 -16.662 

GEPOBLUECHIPS 

6.406 

6.470 

12404 -20.283 

GESTICREDIT AZ. 

16.223 

16.342 

31412 -17.250 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.505 

13.606 

26149 -15.825 

GESTIFONDI AZ. INT. 

12.826 

12.947 

24835 -17.182 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.330 

5.369 

10320 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.410 

3.438 

6603 -19.896 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.592 

7.607 

14700 -10.713 

lAM PORT.MULTI.EQ. 

4.390 

4.382 

8500 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

15.098 

15.253 

29234 -17.066 

ING WSF GLOBALE 

4.431 

4.444 

8580 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.460 

4.484 

8636 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.603 

14.705 

28275 -19.935 

INVESTIRE INT. 

11.352 

11.462 

21981 -19.018 

LEONARDO EQUITY 

3.682 

3.718 

7129 -20.147 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.248 

4.265 

8225 -14.869 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.742 

3.775 

7246 0.000 

MULTIFONDOC. D10/90 

5.223 

5.219 

10113 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.721 

6.790 

13014 -19.306 

OLTREMARE STOCK 

9.397 

9.471 

18195 -21.672 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.840 

3.860 

7435 -17.966 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.171 

6.231 

11949 -21.687 

PADANO EQUITY INTER. 

4.929 

4.968 

9544 -17.076 

PARITALIAO. AZ.INT. 

91,235 

91,373 

176656 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.408 

4.397 

8535 0.000 

PRIME GLOBAL 

16.092 

16.273 

31158 -20.011 

PRIME WORLD TOP 50 

4.253 

4.301 

8235 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.387 

5.372 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.291 

5.287 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

6.045 

6.043 

11705 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

5.938 

5.948 

11498 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.151 

4.164 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.658 

4.684 

9019 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.298 

7.324 

0 -29.248 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8.190 

8.239 

15858 -29.250 

R&SUNALL. EQUITY 

4.810 

4.841 

9313 -27.121 

RAS BLUE CHIPS 

4.380 

4.409 

8481 -20.838 

RAS GLOBAL FUND 

15.186 

15.280 

29404 -17.677 

RASMULTIPARTNER90 

4.476 

4.493 

8667 0.000 

RAS RESEARCH 

4.141 

4.162 

8018 -15.713 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

15.444 

15.550 

29904 -13.050 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

19.195 

19.321 

37167 -12.849 

ROLOTREND 

11.452 

11.537 

22174 -17.451 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

10.382 

10.479 

20102 -18.271 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.990 

4.016 

7726 -17.065 

SAI GLOBALE 

13.042 

13.143 

25253 -12.393 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.740 

14.841 

28541 -20.117 

SGVENT.STR.AGGRESS. 

5.203 

5.214 

10074 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.596 

6.649 

12772 -17.735 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.189 

4.228 

8111 -21.598 

ZETA GROWTH 

3.613 

3.651 

6996 -20.013 

ZETASTOCK 

15,890 

16,062 

30767 -19,007 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

2.014 

2.058 

3900 -45.316 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.731 

10.887 

20778 -19.888 

CAPITALO. H. TECH 

2.754 

2.793 

5332 -28.299 

COMIT HIGH TECH 

2.813 

2.864 

5447 -29.498 

COMIT WEB 

2.716 

2.782 

5259 -32.571 

DUCATO WEB 

2.345 

2.385 

4541 -37.847 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.683 

3.722 

7131 -22.151 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.744 

2.806 

5313 -28.523 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17.443 

17.696 

33774 -25.441 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.256 

2.268 

4368 -33.899 

GEPO HIGH TECH 

2.638 

2.682 

5108 -35.295 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.865 

2.904 

5547 -36.290 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.204 

4.224 

8140 -9.610 

GESTIELLE WORLD COMM 

8.283 

8.369 

16038 -26.919 

GESTIELLE WORLD NET 

2.136 

2.175 

4136 -43.206 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.796 

1.825 

3478 -41.422 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.868 

4.916 

9426 0.000 

ING COM TECH 

1.796 

1.830 

3478 -52.699 

ING I.T. FUND 

8.104 

8.243 

15692 -39.504 

ING INTERNET 

3.285 

3.333 

6361 -45.431 

KAIROS PAR.H-T FUND 

3.019 

3.053 

5846 -31.355 

MC HW-AZSET.BENINV 

4.303 

4.349 

8332 -19.944 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.661 

2.695 

5152 -34.875 

OPTIMA TECNOLOGIA 

5.037 

5.151 

9753 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

4.085 

4.122 

7910 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.349 

3.380 

6485 -20.995 

RAS HIGH TECH 

3.318 

3.356 

6425 -30.932 

RAS MULTIMEDIA 

7.132 

7.241 

13809 -28.772 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.757 

6.855 

13083 -33.955 

SPAZIO EURO.NM 

2.343 

2.353 

4537 -50.138 

ZENIT INTERNETFUND 

2,471 

2,512 

4785 -35,432 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.942 

6.922 

13442 -11.057 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.954 

4.989 

9592 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.907 

4.962 

9501 -5.233 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.985 

3.973 

7716 -14.868 

AUREO FINANZA 

4.689 

4.713 

9079 -13.214 

AUREO MATERIE PRIME 

4.853 

4.910 

9397 -1.441 

AUREO MULTIAZIONI 

8.960 

9.022 

17349 -19.756 

AUREO PHARMA 

5.126 

5.148 

9925 -7.406 

AUREO TECNOLOGIA 

2.737 

2.767 

5300 -30.532 

AZIMUT CONSUMERS 

5.383 

5.404 

10423 -9.040 

AZIMUT ENERGY 

4.724 

4.758 

9147 -10.428 

AZIMUT GENERATION 

6.323 

6.342 

12243 -8.942 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

4.147 

4.204 

8030 -35.675 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.022 

5.033 

9724 -3.774 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.361 

5.407 

10380 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.302 

5.349 

10266 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.276 

5.314 

10216 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.170 

5.199 

10011 -4.875 

BIPIEMME FINANZA 

4.614 

4.637 

8934 -11.558 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.932 

4.976 

9550 -3.180 

BN COMMODITIES 

10.176 

10.254 

19703 5.156 

BN ENERGY & UTILIT. 

9,971 

10,034 

19307 -12.304 

BN FASHION 

10.836 

10.883 

20981 -5.945 

BN FOOD 

10.973 

11.074 

21247 -7.898 

BN NEW LISTINO 

6.811 

6.832 

13188 -30.143 

BN PROPERTYSTOCKS 

9.557 

9.577 

18505 -8.632 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.551 

3.552 

6876 -24.941 

CAPITALO. C. GOODS 

15.112 

15.254 

29261 -9.660 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.523 

5.463 

10694 -22.722 

COMIT CRESCITA 

3.427 

3.451 

6636 -21.918 

COMIT SMALL CAP 

4.052 

4.055 

7846 -19.379 

COMIT VALORE 

4.191 

4.222 

8115 -13.444 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.577 

18.609 

35970 -1.568 

DUCATO AMBIENTE 

4.451 

4.477 

8618 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.475 

4.476 

8665 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.280 

4.305 

8287 -12.795 

DUCATO HIGH TECH 

4.187 

4.170 

8107 0.000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.767 

3.786 

7294 -20.359 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.323 

3.344 

6434 -12.529 

DUCATO SMALLCAPS 

4.527 

4.509 

8765 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

5.067 

5.096 

9811 -0.938 

EPTAH. CARE FUND 

4.662 

4.691 

9027 -9.633 

EPTA UTILITIES FUND 

4.139 

4.128 

8014 -22.981 

EUROM. GREEN E.F. 

12.056 

12.094 

23344 -4.936 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.024 

5.034 

9728 -6.075 

EUROM. RISKFUND 

31.526 

31.620 

61043 -20.374 

F&F SELECT FASHION 

4.772 

4.813 

9240 -5.261 

F&F SELECT GERMANIA 

10.679 

10.771 

20677 -19.391 

F&F SELECT N FINANZA 

4.759 

4.783 

9215 0.000 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.634 

5.651 

10909 -10.186 

FONDINVEST SERVIZI 

15.658 

15.767 

30318 -14.306 

GEODE RISORSE NAT. 

5.100 

5.140 

9875 1.110 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

6.062 

6.092 

11738 -6.810 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.764 

4.788 

9224 -13.049 

GEPOENERGIA 

5.362 

5.398 

10382 -10.289 

GESTICREDIT PHARMAC. 

15.404 

15.563 

29826 -9.611 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.268 

5.303 

10200 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.125 

5.156 

9923 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4,735 

4,750 

9168 0,000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.536 

4.552 

8783 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.355 

7.311 

14241 -5.862 

GESTNORD BANKING 

10.442 

10.502 

20219 -13.979 

GESTNORD PHARMA 

5.059 

5.069 

9796 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.679 

4.743 

9060 -15.920 

lAMATL.PMI INTERN. 

13.346 

13.346 

25841 -20.122 

lAMAZ. BENI DI CONS 

8.016 

8.106 

15521 -8.628 

lAM AZ. E&M PRIME 

7.145 

7.237 

13835 -7.889 

lAM AZ.IMMOB. 

6.072 

6.090 

11757 0.930 

IAMAZ.TEC.AVANZATE 

5.933 

6.008 

11488 -27.796 

lAM AZIONI BENESSERE 

8.462 

8.490 

16385 -1.684 

lAM AZIONI FINANZA 

7.228 

7.259 

13995 -11.562 

IAMCAP.AZ.FLESSIB. 

25.099 

25.279 

48598 -19.308 

IIS AZIONI GROWTH 

5.291 

5.329 

10245 0.000 

IIS AZIONI PMI 

5.384 

5.395 

10425 0.000 

IIS AZIONI VALUE 

5.166 

5.209 

10003 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.340 

5.394 

10340 -9.705 

ING INIZIATIVA 

20.515 

20.596 

39723 -25.283 

ING QUALITÀ'VITA 

6.129 

6.155 

11867 -8.563 

ING REAL ESTATE FUND 

4.969 

4.973 

9621 -5.532 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.114 

4.080 

7966 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.769 

11.901 

22788 -19.301 

OASI LONDRA 

5.837 

5.934 

11302 -15.061 

OASI NEW YORK 

9,320 

9,358 

18046 -17,383 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

14.162 

14.244 

27421 

-19.111 

OASI TOKYO 

5.067 

5.102 

9811 

-19.825 

PARITALIAO. MEGATR. 

92,933 

93.005 

179943 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.394 

4,413 

8508 

0.000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.457 

4.484 

8630 

0.000 

PRIME SPECIAL 

11.224 

11.394 

21733 

-29.510 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.565 

4.602 

8839 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.097 

5.111 

9869 

-23.936 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.542 

4.543 

0 

-23.939 

RAS CONSUMER GOODS 

6.833 

6.889 

13231 

-9.472 

RAS ENERGY 

6.394 

6.417 

12381 

-14.860 

RAS FINANCIAL SERV 

5.477 

5.490 

10605 

-10.681 

RAS INDIVID. CARE 

8.697 

8.715 

16840 

-10.404 

RAS LUXURY 

4.661 

4,725 

9025 

-16.063 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.216 

8.267 

15908 

-21.257 

SANPAOLO FINANCE 

27.368 

27.473 

52992 

-12.464 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

13.183 

13.307 

25526 

-23.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

20.040 

20.084 

38803 

-8.094 

ZETA MEDIUM CAP 

5,028 

5,007 

9736 

-18,811 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.314 

14.329 

27716 

-6.260 

ARCA5STELLEA 

5.016 

5.027 

9712 

-0.947 

ARCA5STELLEB 

4.806 

4.814 

9306 

-3.783 

ARCA5STELLEC 

4.617 

4.622 

8940 

-6.348 

ARCA BB 

30.177 

30.315 

58431 

-8.312 

ARCA MULTFIFONDO D 

5.030 

5.040 

9739 

0.000 

ARMONIA 

12.556 

12.629 

24312 

-7,744 

ARTIG. MIX 

4.693 

4.703 

9087 

-6.513 

AUREO BILANCIATO 

23.956 

24.045 

46385 

-10.528 

AZIMUT BIL. 

18.909 

18.965 

36613 

-8.753 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.549 

6.584 

12681 

-5.851 

BIM BILANCIATO 

19.530 

19.558 

37815 

-12.503 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.453 

12.525 

24112 

-8.662 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.939 

4.955 

9563 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.608 

12.689 

24412 

-8.292 

BN BILANCIATO 

8.228 

8.285 

15932 

-11.545 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.388 

4.399 

8496 

-10.939 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

4.066 

4.078 

7873 

-15.782 

BNL SKIPPER 3 

4.879 

4.900 

9447 

-4.576 

CAPITALCREDIT 

14.360 

14.437 

27805 

-10.484 

CAPITALG. BILANC. 

20.409 

20.551 

39517 

-10.694 

CARIFONDO LIBRA 

31,406 

31.536 

60810 

-8.541 

CISALPINO BILANCIATO 

18.478 

18.535 

35778 

-15.794 

COMIT BILANCIATO 

29.504 

29.578 

57128 

-7.725 

COMIT ESPANSIONE 

7.182 

7.216 

13906 

-5.648 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.595 

4.611 

8897 

-5.743 

DUCATO BIL GLOBALE 

5.010 

5.045 

9701 

-13.171 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.203 

5.230 

10074 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.735 

4.749 

9168 

0.000 

DUCATO EQUITY 50 

4.730 

4.743 

9159 

0.000 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.715 

4.722 

9130 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.687 

4.725 

9075 

-3.994 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.855 

4.870 

9401 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.071 

5.090 

9819 

1.177 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.728 

4.752 

9155 

-4.155 

EPTACAPITAL 

13.944 

14.024 

26999 

-10.264 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.210 

6.264 

12024 

-17.770 

EUROM. CAPITALFIT 

29.459 

29.543 

57041 

-5.449 

F&F EURORISPARMIO 

20,839 

20.882 

40350 

-5.688 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.510 

5.552 

10669 

-11.343 

F&F PROFESSIONALE 

54.054 

53.919 

104663 

-9.768 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.631 

12.704 

24457 

-9.018 

FONDERSEL 

42.592 

42.645 

82470 

-9.571 

FONDERSELTREND 

9.466 

9.514 

18329 

-8.337 

FONDINVEST FUTURO 

21.864 

21.975 

42335 

-9.319 

FONDO CENTRALE 

19.329 

19.445 

37426 

-6.937 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.777 

4.773 

9250 

0.000 

GEOEUROPEANETHICAL 

4.445 

4.445 

8607 

-11.927 

GEPOREINVEST 

15.739 

15.770 

30475 

-9.253 

GEPOWORLD 

10.774 

10.858 

20861 

-11.361 

GESTICREDIT FIN. 

15.373 

15.476 

29766 

-10.262 

GRIFOCAPITAL 

16.826 

16.906 

32580 

-4.937 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.185 

12.262 

23593 

-7.584 

lAM BILGLOBALE 

9.655 

9.710 

18695 

-6.957 

IMI CAPITAL 

29.965 

30.064 

58020 

-8.698 

ING PORTFOLIO 

31.950 

32.160 

61864 

-12.578 

ING WSF MODERATO 

4.710 

4.725 

9120 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.954 

14.019 

27019 

-11.036 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.125 

5.134 

9923 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.998 

19.088 

36785 

-8.416 

NORDCAPITAL 

13.727 

13.787 

26579 

-9.206 

NORDMIX 

12.945 

13.010 

25065 

-9.627 

OASI FINANZA P.25 

4.936 

4.970 

9557 

-10.384 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.627 

4.650 

8959 

-7.311 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4,508 

4.539 

8729 

-9.295 

PARITALIAO. ADAGIO 

96.677 

96.991 

187193 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.803 

4.800 

9300 

0.000 

PRIMEREND 

25.420 

25.501 

49220 

-13.815 

PUTNAM GL BAL 

4.929 

4.950 

9544 

-4.900 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.392 

4.400 

0 

-4.902 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.748 

9.826 

18875 

-11.268 

RAS BILANCIATO 

25.513 

25.619 

49400 

-9.021 

RAS MULTI FUND 

12.322 

12.369 

23859 

-8.072 

RAS MULTIPARTNER50 

4.779 

4.802 

9253 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.895 

12.976 

24968 

-10.108 

ROLOMIX 

12.392 

12.458 

23994 

-10,072 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.461 

5.492 

10574 

-7.737 

SAI BILANCIATO 

4.087 

4.120 

7914 

-12.145 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.732 

5.763 

11099 

-4.910 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.600 

24.736 

47632 

-7.602 

SGVENT.STR.BILANC. 

5.113 

5.125 

9900 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.861 

5.879 

11348 

-7.174 

VENETOCAPITAL 

13.658 

13.703 

26446 

-9.357 

ZETA BILANCIATO 

18.377 

18.493 

35583 

-11.733 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,401 

4,421 

8522 

-11,555 

BIL AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

5.052 

5.058 

9782 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

4.045 

4.034 

7832 

-14.173 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.886 

4.899 

9461 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.717 

4.741 

9133 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.657 

11.670 

22571 

-12.267 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.870 

3.884 

7493 

-18.867 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.302 

4.311 

8330 

-10.300 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.954 

4.991 

9592 

-17.570 

DUCATO EQUITY 70 

4.647 

4.657 

8998 

0.000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.767 

4.778 

9230 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.752 

5.809 

11137 

-15.062 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.649 

4.641 

9002 

0.000 

IMINDUSTRIA 

13.030 

13.088 

25230 

-13.799 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.583 

4.593 

8874 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.202 

5.203 

10072 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.332 

4.376 

8388 

-14.234 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.583 

4.576 

8874 

0.000 

RAS MULTIPARTNER70 

4,633 

4.654 

8971 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

5.071 

5.102 

9819 

-15.778 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.109 

21.250 

40873 

-12.108 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,647 

8,714 

16743 

-17,039 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.995 

5.006 

9672 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

5.012 

5.023 

9705 

0.000 

ARCATE 

15.185 

15.267 

29402 

-3.008 

AUREO FF PONDERATO 

4.762 

4.764 

9221 

-4.530 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.500 

6.516 

12586 

1.626 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

5.025 

5.033 

9730 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.984 

5.004 

9650 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.999 

5.008 

9679 

0.321 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.109 

28.197 

54427 

-3.312 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.687 

4.697 

9075 

-4.929 

BNL SKIPPER 1 

5.100 

5.107 

9875 

0.611 

BNL SKIPPER 2 

4.997 

5.011 

9676 

-1.595 

BPC STRADIVARI 

5.024 

5.050 

9728 

-2.313 

DUCATO EQUITY 30 

4.790 

4.805 

9275 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.254 

5.287 

10173 

-8.514 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.819 

4.831 

9331 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.911 

4.930 

9509 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.918 

5.946 

11459 

-4.471 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.960 

4.966 

9604 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.178 

12,228 

23580 

-3.041 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.058 

5.070 

9794 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5.294 

5.311 

10251 

-2.450 

PARITALIAO. PIANO 

98.959 

99.239 

191611 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.996 

5.001 

9674 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

5.015 

5.041 

9710 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,682 

10.723 

20683 

-2.143 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.990 

5.999 

11598 

0.841 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.328 

6.351 

12253 

-0.846 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,030 

5,036 

9739 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.836 

6.847 

13236 

3.843 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.144 

15.129 

29323 

-1.923 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.720 

6.742 

13012 

2.376 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.718 

5.743 

11072 

6.381 

AZIMUT SOLIDITY 

6.758 

6.760 

13085 

3.317 

BIM GLOBAL CONV. 

5.071 

5.078 

9819 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.689 

7.716 

14888 

-0.090 

BIPIELLE F.80/20 

8.601 

8.611 

16654 

-3.608 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,397 

9.394 

18195 

2.464 

BIPIEMME PLUS 

5.152 

5.157 

9976 

2,445 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.936 

7.952 

15366 

2.611 

BN OBB. DINAMICO 

11.998 

12.049 

23231 

-2.224 

BNLPERTELETHON 

5.070 

5.085 

9817 

1.157 

BPBTIEPOLO 

7.086 

7.105 

13720 

2.487 

BPC MONTEVERDI 

5,209 

5,229 

10086 

1,381 
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CISALPINO IMPIEGO 

5.491 

5.501 

10632 

2.885 

COMIT RENDITA 

6.416 

6.422 

12423 

2.351 

COMIT RISPARMIO 

5.187 

5.198 

10043 

2.568 

CR TRIESTE OBBL. 

5.966 

5.954 

11552 

2.564 

DUCATO EURO PLUS 

17.796 

17.849 

34458 

-1.399 

EPSILON LIMITED RISK 

5.193 

5.201 

10055 

2.385 

EPSILON PORTF. INSUR 

5.124 

5.129 

9921 

1.586 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.145 

5.162 

9962 

2.265 

EUROCONSULT FIORINO 

6.160 

6.183 

11927 

-4.184 

FONDICRI EUROBOND 

8,090 

8,096 

15664 

4.051 

GEPO CORPORATE BOND 

5.391 

5.410 

10438 

4.760 

GEPOBONDEURO 

5.383 

5.392 

10423 

2,202 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.259 

9.277 

17928 

3.038 

GRIFOBOND 

6.760 

6.774 

13089 

2.222 

GRIFOREND 

7.628 

7.637 

14770 

2.172 

HELIOS OBB. MISTO 

7.637 

7.648 

14787 

3.244 

lAM BOND CONV.INTER. 

4.581 

4.595 

8870 

-7.210 

lAM EQUILIBRIO 

7.587 

7.631 

14690 

-1.697 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.240 

19.334 

37254 

0.067 

LEONARDO 80/20 

5.163 

5.169 

9997 

0.447 

NAGRAREND 

8.487 

8.498 

16433 

2.216 

NORDFONDO ETICO 

5.497 

5.515 

10644 

2.384 

OASI RENDIMENTO 

5.163 

5.166 

9997 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.545 

5.576 

10737 

-2.393 

PRIMECASH 

5.427 

5.438 

10508 

0.423 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.980 

8.013 

15451 

-5.011 

RAS LONGTERM BONDF 

5.567 

5.573 

10779 

2.259 

RENDICREDIT 

7.481 

7.498 

14485 

1.810 

ROLOGEST 

15.569 

15.603 

30146 

1.373 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.402 

5.410 

10460 

2.117 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.067 

5.068 

9811 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5,098 

5,099 

9871 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.131 

5.133 

9935 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.566 

5.586 

10777 

2.016 

TEODORICO MISTO INT. 

5.136 

5.158 

9945 

-0.058 

VENETOREND 

13.584 

13.603 

26302 

1.707 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,720 

6,723 

13012 

2,019 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.016 

6.018 

11649 

3.742 

ARCA BT 

7.479 

7.481 

14481 

3.961 

ARCA MM 

11.873 

11.883 

22989 

4.829 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.275 

5.276 

10214 

4.621 

ASTESE MONETARIO 

5,420 

5,420 

10495 

4.154 

AUREO MONETARIO 

5.653 

5.651 

10946 

3.040 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.089 

5.089 

9854 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.386 

5.386 

10429 

3.856 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.207 

12.207 

23636 

3.809 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.184 

8.184 

15846 

2.070 

BIPIELLE MONETARIO 

7.309 

7.309 

14152 

4.027 

BIPIEMME MONETARIO 

10.057 

10.056 

19473 

3.894 

BIPIEMME TESORERIA 

5.702 

5.702 

11041 

5.144 

BN EURO MONETARIO 

10.415 

10.417 

20166 

4.327 

BN REDDITO 

6.155 

6.155 

11918 

3.946 

C.S.MON. ITALIA 

6.674 

6.673 

12923 

3.585 

CAPITALO. BOND BT 

8.746 

8.747 

16935 

4.131 

CARIFONDOCARIGE MON 

9.627 

9.627 

18640 

3.873 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.928 

12.928 

25032 

4.065 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.102 

8.102 

15688 

4.031 

CENTRALE CASH EURO 

7.491 

7.491 

14505 

4.099 

CISALPINO CASH 

7.595 

7.596 

14706 

3.771 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.443 

6.446 

12475 

4.188 

COMIT MONETARIO 

11.326 

11.332 

21930 

4.300 

COMIT REDDITO 

6.650 

6.651 

12876 

4.297 

CR CENTO VALORE 

5.758 

5.759 

11149 

4.349 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,251 

5,254 

10167 

3.284 

DUCATO OBBL. TV 

5.197 

5.196 

10063 

3.340 

EFFEOB. EURO BT 

5.290 

5.293 

10243 

3.908 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.243 

5.243 

10152 

4.110 

EPTA CARIGE CASH 

5.323 

5.323 

10307 

4.352 

EPTA TV 

5.955 

5.954 

11530 

3.349 

EUROCONSULT MARENGO 

7.350 

7.350 

14232 

4.329 

EUROM. CONTOVIVO 

10.446 

10.449 

20226 

4.313 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.160 

6.162 

11927 

4.283 

EUROM. RENDIFIT 

7.040 

7.038 

13631 

4.280 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.035 

7.036 

13622 

4.191 

F&F MONETA 

6.067 

6.067 

11747 

4.585 

F&F RISERVA EURO 

7.126 

7.127 

13798 

4.502 

FIDEURAM SECURITY 

8.383 

8.383 

16232 

3.481 

FONDERSEL REDDITO 

11.768 

11.769 

22786 

4.688 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.468 

5.468 

10588 

5.948 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.484 

5.484 

10619 

6.237 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.478 

5.478 

10607 

5.875 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.454 

5.454 

10560 

5.861 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.484 

5.484 

10619 

6.485 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.482 

5.482 

10615 

5.973 

GEPOCASH 

6.194 

6.194 

11993 

4.030 

GESTICREDIT MONETE 

11.837 

11.839 

22920 

4.299 

GESTIELLE BT EURO 

6.318 

6.319 

12233 

3.965 

GESTIFONDI MONET. 

8.528 

8.528 

16513 

3.848 

GRIFOCASH 

6.137 

6.137 

11883 

4.045 

lAM BOND TASSO VAR. 

5.985 

5.985 

11589 

3.798 

IMI 2000 

14.854 

14.854 

28761 

3.468 

ING EUROBOND 

7.580 

7.581 

14677 

4.077 

INVESTIRE EURO BT 

6,077 

6,082 

11767 

4.165 

LAURIN MONEY 

5.833 

5.832 

11294 

3.605 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.400 

5.401 

10456 

4.126 

NORDFONDO CASH 

7.593 

7.594 

14702 

3.672 

OASI FAMIGLIA 

6.353 

6.353 

12301 

3.469 

OASI MONETARIO 

8.212 

8.212 

15901 

4.905 

OLTREMARE MONETARIO 

6.890 

6.890 

13341 

4.711 

OPTIMA REDDITO 

5.535 

5.536 

10717 

3.943 

PADANO MONETARIO 

6.102 

6.102 

11815 

3.934 

PASSADORE MONETARIO 

5.899 

5.899 

11422 

3.983 

PERSEO RENDITA 

5.891 

5.893 

11407 

4.431 

PERSONAL CEDOLA 

5.225 

5.226 

10117 

4.024 

PERSONALFONDOMON. 

12.044 

12.046 

23320 

4.024 

PRIME MONETARIO EURO 

13.855 

13.858 

26827 

3.954 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.677 

5.677 

10992 

1.429 

R&SUNALL. MONETARIO 

6.319 

6.319 

12235 

3.268 

RAS CASH 

5.852 

5.852 

11331 

3.648 

RAS MONETARIO 

13.294 

13.295 

25741 

3.778 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.519 

11.520 

22304 

4.367 

ROLOMONEY 

9.384 

9.384 

18170 

4.070 

ROMAGEST MONETARIO 

11.266 

11.266 

21814 

4.131 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.345 

5.345 

10349 

4.742 

SAI EUROMONETARIO 

14,039 

14.044 

27183 

3.769 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.408 

6.409 

12408 

4.808 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.289 

8.294 

16050 

5.110 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.238 

5.239 

10142 

4.708 

SICILFONDO MONETARIO 

7.842 

7.842 

15184 

4.212 

SOLEILCIS 

6.043 

6.044 

11701 

3.778 

SPAZIO MONETARIO 

5.759 

5.759 

11151 

3.990 

TEODORICO MONETARIO 

6.113 

6.113 

11836 

3.909 

VEGAGEST MONETARIO 

5.004 

5.004 

9689 

0.000 

VENETOCASH 

10.932 

10.933 

21167 

3.876 

ZENIT MONETARIO 

6.315 

6.315 

12228 

3.609 

ZETA MONETARIO 

7,113 

7,112 

13773 

4,403 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

4.976 

4.998 

9635 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.291 

5.300 

10245 

4.193 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.086 

6.093 

11784 

4.552 

ANIMA OBBL. EURO 

5.355 

5.359 

10369 

5.289 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.289 

6.303 

12177 

4.122 

ARCA RR 

7.124 

7.136 

13794 

5.264 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.433 

5.452 

10520 

5.454 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.221 

5.225 

10109 

5.364 

AZIMUT FIXED RATE 

7.940 

7.957 

15374 

4.873 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.174 

5.178 

10018 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.116 

5.124 

9906 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.379 

5.379 

10415 

5.284 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.548 

12.553 

24296 

4.055 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.381 

6.385 

12355 

4.060 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.561 

5.564 

10768 

5.043 

BN OBB. EUROPA 

6.053 

6.063 

11720 

4.182 

BRIANZA REDDITO 

5.885 

5.885 

11395 

5.522 

BSIOBBLIG. EURO 

5.020 

5.020 

9720 

0.000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.981 

6.986 

13517 

5.740 

CAPITALO. BOND EUR 

8.476 

8.481 

16412 

4.836 

CARIFONDO ALA 

8,283 

8,298 

16038 

4.228 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.603 

8.618 

16658 

4,127 

CENTRALE REDDITO 

17.153 

17.185 

33213 

3.976 

CISALPINO CEDOLA 

5.527 

5.531 

10702 

5.335 

COMIT REDDITO FISSO 

5.511 

5.519 

10671 

5.554 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.334 

6.338 

12264 

-1.645 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.915 

5.927 

11453 

2.300 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.015 

6.022 

11647 

4.827 

EPSILON QINCOME EUR 

5.381 

5.396 

10419 

5.675 

EPTA CARIGE BOND 

5.365 

5.377 

10388 

4.867 

EPTA LT 

6.723 

6.753 

13018 

4.817 

EPTAMT 

6.268 

6.284 

12137 

5.114 

EPTABOND 

17.782 

17.816 

34431 

4.710 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.436 

6.443 

12462 

5.855 

EUROM. REDDITO 

12.185 

12.202 

23593 

5.370 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5.947 

5.956 

11515 

-0.883 

F&F EUROREDDITO 

10.972 

10.993 

21245 

6.658 

F&F LAGEST OBBL. 

15.407 

15.429 

29832 

5.541 

FONDERSEL EURO 

6.086 

6.092 

11784 

5.367 

GARDEN CIS 

5.952 

5.962 

11525 

3.136 

GEODE EURO BOND 

5.292 

5.303 

10247 

5.104 

GEPOREND 

5.790 

5.793 

11211 

4.812 

GESTICREDIT CEDOLA 

6,349 

6,356 

12293 

4.717 

GESTIELLE LTEURO 

5.881 

5.903 

11387 

3.520 

GESTIELLE MT EURO 

11.496 

11.522 

22259 

4.073 

GESTNORD C.E.BOND 

4.984 

4.990 

9650 

0.000 

lAM BOND EURO 

5.788 

5.809 

11207 

4.231 

lAM LONG BOND EURO 

6,951 

6,999 

13459 

3,699 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.711 

8.714 

16867 

4.884 

ING REDDITO 

15.074 

15.101 

29187 

5.081 

INVESTIRE EURO BOND 

5,385 

5,405 

10427 

4.481 

ITALMONEY 

6.757 

6.766 

13083 

4.632 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.301 

7.305 

14137 

5.826 

LEONARDO OBBL. 

5.566 

5.576 

10777 

4.840 

MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5.449 

5.455 

10551 

2.908 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.524 

5.534 

10696 

5.319 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.565 

14.577 

28202 

6.019 

NORDFONDO 

13.567 

13.605 

26269 

3.407 

OASI EURO RISK 

10.724 

10.727 

20765 

6.388 

OASI OBBL. EURO 

5.750 

5.752 

11134 

5.523 

OASI OBBL. ITALIA 

11.399 

11.410 

22072 

6.096 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.188 

7.195 

13918 

4.309 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.432 

5.438 

10518 

3.902 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.917 

7.939 

15329 

4.020 

PERSONAL EURO 

9.936 

9.947 

19239 

4.876 

PERSONAL ITALIA 

7.329 

7.333 

14191 

4.674 

PRIME BOND EURO 

7.669 

7.676 

14849 

4.925 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.370 

13.394 

25888 

2.925 

RAS OBBLIGAZ. 

24.578 

24.612 

47590 

4.711 

ROLORENDITA 

5.467 

5.472 

10586 

4.371 

ROMAGEST EURO BOND 

7.426 

7.436 

14379 

4.532 

SAI EUROBBLIG. 

10.057 

10.065 

19473 

4.640 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.347 

10.386 

20035 

5.613 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.997 

6.039 

11612 

5.860 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.276 

6.286 

12152 

4,722 

TEODORICO OB. EURO 

5,284 

5,293 

10231 

3.465 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.441 

14.459 

27962 

6.442 

ZETA REDDITO 

6,319 

6,319 

12235 

5,562 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.858 

15.874 

30705 

2.594 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.496 

12.509 

24196 

5.008 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.575 

6.583 

12731 

4.411 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.382 

8.384 

16230 

4.396 

CISALPINO REDDITO 

12.185 

12.196 

23593 

5.215 

COMIT EUROBOND 

6.759 

6.766 

13087 

5.411 

EPTAEUROPA 

5.744 

5.767 

11122 

5.278 

EUROM. EUROPE BOND 

5.338 

5.343 

10336 

4.934 

EUROMONEY 

6.977 

6.985 

13509 

4.781 

F&F BOND EUROPA 

7.998 

8.006 

15486 

5.807 

lAM BOND CONV.EURO 

6.225 

6.245 

12053 

2.486 

NORDFONDO EUROPA 

6.927 

6.941 

13413 

3.899 

OASI OBBL. EUROPA 

11.869 

11.879 

22982 

5.091 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.057 

7.058 

13664 

5.344 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.667 

5.666 

10973 

3.186 

VEGAGEST OBBLEURO 

4.980 

4.981 

9643 

0.000 

VENETOPAY 

5,472 

5,477 

10595 

5,286 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9.029 

9.085 

17483 

5.405 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.773 

5.820 

11178 

4.925 

AUREO DOLLARO 

6.147 

6.187 

11902 

2.964 

AZIMUT REDDITO USA 

6.375 

6.405 

12344 

4.081 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.238 

8.300 

15951 

5.197 

CAPITALO. BOND-$ 

7.631 

7.682 

14776 

3.583 

COLUMBUS INT. BOND 

9.626 

9.646 

18639 

4.698 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.578 

8.574 

0 

4.704 

COMIT AMERICABOND 

8.684 

8.769 

16815 

5.286 

COMIT AMERICABOND-S 

7.738 

7.795 

0 

5.284 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.155 

5.167 

9981 

4.457 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.897 

7.957 

15291 

3.134 

EFFEOB. DOLLARO 

6.000 

6.030 

11618 

6.723 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.390 

9.463 

18182 

7.869 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.037 

7.038 

0 

8.018 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.898 

7.918 

15293 

8.028 

FONDERSELDOLLARO 

9.425 

9.498 

18249 

6.017 

GEO USA ST BOND 1 

5.616 

5.616 

10874 

7.689 

GEO USA ST BOND 2 

5.584 

5.584 

10812 

7.924 

GEODE NORDA. BOND 

6.452 

6.518 

12493 

5.770 

GEPOBOND DOLLARI 

7,690 

7.752 

14890 

4.868 

GEPOBOND DOLLARI-$ 

6.853 

6.891 

0 

4.873 

GESTIELLE BOND-$ 

8.532 

8.589 

16520 

4.048 

GESTIELLE CASH DLR 

6.682 

6.680 

12938 

5.394 

lAM BOND DOLLARO 

9.096 

9.164 

17612 

4.383 

lAM BOND DOLLARO ($) 

8.103 

8.167 

0 

4.351 

lAM CASH DOLLARO 

15.095 

15.092 

29228 

0.000 

lAMCASH DOLLARO (Sì 

13.447 

13.450 

0 

5.646 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.352 

6.409 

12299 

4.062 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.315 

13.407 

0 

4.112 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.942 

15.083 

28932 

4.110 

OASI DOLLARI 

7.932 

8.001 

15358 

4.990 

PERSONALDOLLARO-S 

14.429 

14.553 

0 

5.908 

PRIME BOND DOLLARI 

7.081 

7.101 

13711 

5.733 

PUTNAM USA BOND 

6.702 

6.728 

12977 

4.571 

PUTNAM USA BOND-$ 

5.972 

5.981 

0 

4.561 

RAS US BOND FUND 

6.609 

6.658 

12797 

4,721 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,445 

7,508 

14416 

4,053 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.976 

4.996 

9635 

-7.302 

CAPITALG. BOND YEN 

5.769 

5.780 

11170 

-8.819 

EUROM. YEN BOND 

9,642 

9,704 

18670 

-10.097 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.139 

5.159 

9950 

-8.199 

OASI YEN 

4.964 

4.985 

9612 

-9.100 

PERSONAL YEN-Y 

1016.211 1013.974 

0 

-5.691 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,578 

6,614 

12737 

-7,754 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.579 

7.607 

14675 

3.538 

AUREO ALTO REND. 

5.901 

5.915 

11426 

4.850 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.373 

6.363 

12340 

11.905 

CAPITALG. BOND EM 

6.841 

6.845 

13246 

8.483 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.708 

8.746 

16861 

9.921 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.192 

5.216 

10053 

2.144 

EPTA HIGH YIELD 

6.052 

6.070 

11718 

3.135 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.304 

7.326 

14143 

9.587 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.801 

6.814 

13169 

11.436 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.765 

6.784 

13099 

8.762 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.299 

7.315 

14133 

8.745 

lAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.083 

8.076 

15651 

6.720 

lAM BOND EM.VAL.COP. 

6.387 

6.385 

12367 

5.570 

ING EMERGING MARKETS 

14.593 

14.640 

28256 

13.194 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.758 

14.793 

28575 

9.586 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6,188 

6,226 

11982 

4.104 

OASI OBBL. EMERG. 

5.057 

5.077 

9792 

8.589 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,026 

5,034 

9732 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.765 

5.777 

11163 

4.457 

ARCA BOND 

11.191 

11.237 

21669 

1.838 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.978 

4.992 

9639 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.604 

5.632 

10851 

5.081 

AUREO BOND 

7.251 

7.276 

14040 

-0.464 

AUREO FF PRUDENTE 

5.145 

5.154 

9962 

1.259 

AZIMUT REND. INT. 

8.195 

8.218 

15868 

4.169 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.588 

5.610 

10820 

4.137 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.233 

10.250 

19814 

0.748 

BIPIEMME PIANETA 

7.757 

7.793 

15020 

4.824 

BNOBBL. INTERN. 

8.576 

8.622 

16605 

4.394 

BPB REMBRANDT 

7.610 

7.643 

14735 

1.860 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.066 

5.073 

9809 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.534 

7.573 

14588 

2.671 

CAPITALO. GLOBALE 

8.497 

8.536 

16452 

-0.909 

CARIFONDO BOND 

8.039 

8.078 

15566 

1.643 

CENTRALE MONEY 

13.259 

13.325 

25673 

1.663 

COMIT OBBL. ESTERO 

6,800 

6,834 

13167 

0.875 

COMIT OBBL. INTER. 

6.883 

6.917 

13327 

0.658 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.770 

4.770 

9236 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.947 

4.965 

9579 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.990 

8.032 

15471 

-0.831 

EFFEOB. GLOBALE 

5.425 

5.440 

10504 

3.313 

EPTA 92 

11.268 

11.334 

21818 

1.040 

EUROCONSULTSCUDO 

6.755 

6.782 

13080 

1.001 

EUROM. INTER. BOND 

8.751 

8.792 

16944 

4.576 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.049 

11.089 

21394 

3.883 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.341 

7.370 

14214 

3.161 

FONDERSEL INTERN. 

12.654 

12.707 

24502 

3.095 

GEODE GLOBALBOND 

5.498 

5.523 

10646 

0.806 

GEPOBOND 

7.776 

7.812 

15056 

1.554 

GESTICREDIT GLOBALE 

10.937 

10.991 

21177 

1.146 

GESTIELLE BOND 

9.571 

9.632 

18532 

-0.962 

GESTIELLE BTOCSE 

6.597 

6.604 

12774 

2.501 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.988 

8.024 

15467 

0.909 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.654 

5.688 

10948 

-0.370 

lAM BOND TOP RATING 

7.702 

7.741 

14913 

1.703 

IMI BOND 

14.085 

14.137 

27272 

0.477 

ING BOND 

14.520 

14.587 

28115 

1.809 

INTERMONEY 

7.662 

7.697 

14836 

1.533 

INTERN. BOND MANAG. 

7.099 

7.131 

13746 

2.291 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.627 

8.682 

16704 

2,227 

LAURIN BOND 

5.463 

5.492 

10578 

3.485 

LEONARDO BOND 

5.152 

5.183 

9976 

2.201 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.378 

11.436 

22031 

2.596 

NORDFONDO GLOBAL 

12.007 

12.072 

23249 

0.856 

OASI BOND RISK 

9.727 

9.772 

18834 

4.221 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.177 

11.229 

21642 

3.366 

OLTREMARE BOND 

7.411 

7.448 

14350 

2.093 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.453 

5.481 

10558 

2.135 

PADANO BOND 

8.488 

8.532 

16435 

1.337 

PERSONAL BOND 

7.368 

7.406 

14266 

1.431 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.296 

13.360 

25745 

1.326 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.595 

7.608 

14706 

2.151 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.768 

6.763 

0 

2.155 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.549 

5.578 

10744 

-0.697 

R&SUNALL. BOND 

7,730 

7,746 

14967 

2,847 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

RAS BOND FUND 

14.746 

14,816 

28552 

1.703 

ROLOBONDS 

8.660 

8,701 

16768 

0.580 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.065 

13.125 

25297 

0.399 

ROMAGESTSELBOND 

5.207 

5.230 

10082 

1.382 

SAIOBBLIG. INTERN. 

7.990 

8.025 

15471 

3.982 

SANPAOLO BONDS 

6.953 

6.990 

13463 

0.462 

SOFIDSIM BOND 

6.643 

6.676 

12863 

1.808 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.591 

5,621 

10826 

1.286 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.945 

4.963 

9575 

0.000 

ZENIT BOND 

6.636 

6.667 

12849 

3.107 

ZETAINCOME 

5.366 

5.391 

10390 

3.172 

ZETABOND 

14,093 

14,165 

27288 

6,010 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.347 

14.355 

27780 

4.417 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.613 

4.617 

8932 

-4.055 

ARCA BOND CORPORATE 

5.230 

5.247 

10127 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.984 

9,000 

17395 

0.728 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.617 

6.617 

12812 

3.100 

AZIMUT TREND TASSI 

7.270 

7.279 

14077 

5.286 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.609 

4.598 

8924 

3.017 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.561 

5.562 

10768 

6.410 

BIPIEMME PREMIUM 

5.266 

5.268 

10196 

3.988 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.089 

7.089 

13726 

5.068 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.086 

10.092 

19529 

1.878 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.392 

12.375 

0 

4.586 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.957 

4.974 

9598 

2.757 

CAPITALO. BOND CORP. 

5.478 

5.487 

10607 

4.862 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.290 

6.312 

12179 

3.250 

COMIT CORPORATE BOND 

5.498 

5.504 

10646 

6.241 

COMIT ITALCORP.BOND 

5.493 

5.503 

10636 

6.144 

DUCATO REDDITO IMPR. 

5.029 

5.004 

9738 

0.159 

EFFE OB. CORPORATE 

5.215 

5.224 

10098 

5.460 

EUROM. RISK BOND 

5.130 

5.126 

9933 

4.268 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.345 

5,345 

10349 

4.701 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.313 

5.313 

10287 

4.299 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.130 

5.140 

9933 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.112 

6.114 

11834 

-0.988 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.121 

4.111 

7979 

-18.412 

lAM BOND CORP. EURO 

5.325 

5.333 

10311 

5.570 

lAM BOND CORP. INT. 

5.278 

5,294 

10220 

5.644 

lAM BOND FLESSIBILE 

15.997 

16.032 

30975 

7.550 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.309 

5.317 

10280 

5.483 

NORDFONDO C.BOND 

5.548 

5.570 

10742 

5.696 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.470 

5.445 

10591 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.969 

6.969 

13494 

3.505 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.494 

10,500 

0 

6.793 

PERSONAL HIGHYIELD-$ 

11.409 

11.399 

0 

10.180 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.136 

5.141 

9945 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.215 

5.220 

10098 

2.677 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

4.647 

4.640 

0 

2.679 

RAS CEDOLA 

6.320 

6.323 

12237 

4.179 

RAS SPREAD FUND 

4.875 

4.867 

9439 

-1.931 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.562 

13.564 

26260 

3.335 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.365 

5.368 

10388 

4.316 

SANPAOLO BOND HY 

5.193 

5.192 

10055 

1.070 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.773 

5.806 

11178 

4.887 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.212 

6.248 

12028 

1.420 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.211 

5.226 

10090 

4.926 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.195 

6.211 

11995 

4.568 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.180 

5.191 

10030 

-0.633 

VASCO DE GAMA 

10.347 

10.372 

20035 

5.619 

ZETA CORPORATE BOND 

5,388 

5,394 

10433 

5,709 

1 SICAV ITALIANE I 

NORDEST SIC 

5.030 

5.020 

9739 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.089 

5.094 

9854 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.427 

5.424 

10508 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.352 

5.309 

10363 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.371 

5.352 

10400 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.195 

5.192 

10059 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.900 

5.859 

11424 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.357 

5.346 

10373 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.983 

9,076 

17394 

-17.745 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.796 

11.812 

22840 

-18.648 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 

5.326 

5.358 

10313 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

5.377 

5.398 

10411 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.183 

6.183 

11972 

4.284 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.032 

7.038 

13616 

5.935 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.988 

5,991 

11594 

2.674 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

5.267 

5.284 

10198 

-7.887 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

3,075 

3,089 

5954 

-20,005 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.331 

5.333 

10322 

4.263 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.186 

5.186 

10041 

3.512 

AZIMUT GARANZIA 

10.743 

10.743 

20801 

3.417 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.896 

6.896 

13353 

3.902 

BN LIQUIDITÀ' 

6.042 

6.042 

11699 

3.867 

BNL CASH 

19.028 

19.025 

36843 

3.413 

BNL MONETARIO 

8.731 

8.730 

16906 

3.460 

CAPITALO. LIQUID. 

6.171 

6.171 

11949 

3.871 

CARIFONDO TESORERIA 

6.522 

6.522 

12628 

3.671 

CASH ROMAGEST 

5.353 

5.352 

10365 

3.700 

CENTRALE C/C 

8.639 

8.638 

16727 

3.510 

COMIT TESORERIA 

5.404 

5.404 

10464 

4.003 

DUCATO MON. EURO 

7.246 

7.245 

14030 

2.707 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.776 

5.776 

11184 

3.271 

EPTAMONEY 

12.021 

12.020 

23276 

3.915 

EUGANEO 

6.361 

6.361 

12317 

3.717 

EUROM. TESORERIA 

9.689 

9.690 

18761 

4.026 

FIDEURAM MONETA 

12.710 

12.709 

24610 

3.484 

FONDERSELCASH 

7.758 

7.758 

15022 

3.813 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.133 

7.133 

13811 

3.647 

GESTIELLE CASH EURO 

6.043 

6.044 

11701 

3.795 

ING EUROCASH 

5.684 

5.684 

11006 

3.533 

MIDA MONETAR. 

10.550 

10,550 

20428 

3.563 

NORDFONDO MONETA 

5.296 

5.296 

10254 

3.376 

OASI 3 MESI 

6.326 

6.326 

12249 

3.518 

OASI CRESCITA RISP. 

7.073 

7.073 

13695 

3.512 

OASITESOR. IMPRESE 

7.044 

7.044 

13639 

4.124 

OPTIMA MONEY 

5.294 

5.294 

10251 

3.519 

PERSEO MONETARIO 

6.359 

6,358 

12313 

3.922 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.664 

5.664 

10967 

3.755 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.613 

5.613 

10868 

3.733 

RISPARMIO IT.MON. 

5.455 

5.455 

10562 

3.516 

ROLOCASH 

7.186 

7.186 

13914 

3.634 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.220 

5.220 

10107 

3.901 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.421 

9.421 

18242 

3.744 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.354 

6,354 

12303 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,345 

6,344 

12286 

3,558 

F. FLESSIBILI 1 

AGORAFLEX 

4.864 

4.922 

9418 

0.000 

ALARICO RE 

4.744 

4.740 

9186 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

12.235 

12.278 

23690 

-4.256 

ARIES FUND 

5.078 

5.080 

9832 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.092 

5.103 

9859 

1.527 

AZIMUT TREND 

16.954 

17.129 

32828 

8.693 

AZIMUT TREND 1 

14.572 

14.548 

28215 

-25.864 

BIM FLESSIBILE 

4.704 

4.673 

9108 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

5.153 

5.205 

9978 

-34.953 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.295 

5.276 

10253 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.237 

5.237 

10140 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.232 

5.256 

10131 

-25.544 

BNLTREND 

22.803 

23.179 

44153 

-17.610 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.113 

6.113 

11836 

1.292 

CAPITALG. RISK 

7.756 

7.745 

15018 

-18.443 

CISALPINO ATTIVO 

3.395 

3.396 

6574 

-20.733 

DUCATO CIVITA 

5.088 

5.124 

9852 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.539 

11.623 

22343 

-14.169 

DUCATO STRATEGY 

4.682 

4.694 

9066 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.231 

4.251 

8192 

-11.817 

FONDINVEST OPPORT. 

5.059 

5.074 

9796 

-15.088 

FORMULAI BALANCED 

5.947 

5.954 

11515 

1.398 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5.862 

5,865 

11350 

4.083 

FORMULAI HIGH RISK 

5.887 

5.892 

11399 

-4.710 

FORMULAI LOWRISK 

5.793 

5.797 

11217 

3.335 

FORMULAI RISK 

5.852 

5.859 

11331 

-2.352 

GENERALI INST.BOND 

5.005 

5.006 

9691 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTAL RET 

4.861 

4.861 

9412 

-3.551 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.544 

13,494 

26225 

-21.118 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.088 

5.106 

9852 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.960 

4.969 

9604 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.473 

5.504 

10597 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.869 

5.891 

11364 

-11.277 

lAM OBBIETTIVO RED. 

6.955 

6.941 

13467 

4.633 

lAM PORTFOLI01 

5.172 

5.178 

10014 

2.639 

lAM PORTFOLIO 2 

4.924 

4.930 

9534 

-0.665 

lAM PORTFOLIO 3 

4.622 

4.626 

8949 

-4.444 

lAM PORTFOLIO 4 

4.249 

4.252 

8227 

-9.845 

lAMTOP DYNAMIC 

6.246 

6.245 

12094 

0.000 

lAM TREND 

3.638 

3.665 

7044 

-14.339 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.553 

5.559 

10752 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.409 

5.420 

10473 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.286 

5.284 

10235 

5.656 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.489 

4.457 

8692 

-8.611 

LEONARDO FLEX 

2.725 

2.745 

5276 

-36.554 

OASI HIGH RISK 

8.189 

8.269 

15856 

-16.139 

OASI TREND 

4.652 

4.665 

9008 

0.000 

PARITALIAO. ALLEGRO 

94.323 

94.625 

182635 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

18.182 

18.269 

35205 

-12.130 

RASOPPORTUNITIES 

5.178 

5.194 

10026 

-13.208 

SAGITTARIUSFUND 

4.958 

4.960 

9600 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.794 

6,822 

13155 

-4.147 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.684 

5.726 

11006 

-25.318 

SPAZIO AZIONARIO 

5.917 

5.929 

11457 

-19.353 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.425 

3.448 

6632 

-27.018 

ZENIT TARGET 

7,437 

7,452 

14400 

-22,740 
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Udinese-Parma: come bollono quelle panchine 

Hodgson licenziato, Passarella trema: si gioca alle 20.45 per la Coppa Italia 


Cacciato dopo due vittorie consecutive in campio¬ 
nato e dopo aver raggiunto la qualificazione ai quar¬ 
ti di Coppa Italia (stasera alle 20.45 c’è l'incontro di 
andata col Parma): è successo a Roy Hodgson, il 
tecnico inglese esonerato ieri dall'Lldinese perchè 
colpevole - secondo la ricostruzione ufficiale della 
vicenda - di aver criticato la società friulana. 

Si tratta del quinto cambio in corsa dall’inizio del 
campionato: per il suo successore si fa il nome di 
Ventura. 

In un’intervista a un quotidiano inglese il tecnico 
avrebbe criticato la dicendosi pentito di aver scelto 
la società friulana. Hodgson arrivò a Udine questa 
estate quasi strappato a mani nude da Copena¬ 
ghen. Per averlo, infatti, i Pozzo dovettero anche 


pagare una penale alla società danese. Ieri Hodg¬ 
son ha guidato l'allenamento della mattina. Alle 14 
si è incontrato con Gino Pozzo, figlio del padre-pa¬ 
drone Gianpaolo. Alla fine di un lungo colloquio è 
giunta la notizia della risoluzione del contratto. Ho¬ 
dgson aveva firmato un contratto biennale da un 
miliardo di lire all'anno. 

Un allenatore esonerato alla vigilia e l'altro su una 
panchina che scotta sempre di più: Udinese- Par¬ 
ma di stasera rischia di passare alla storia più che 
per il risultato o per le prodezze dei singoli giocato¬ 
ri, per le vicende legate alle panchine. 

Il Parma, in verità, conta poco sulla vicenda profes¬ 
sionale di Hodgson, ma la gara di stasera potrebbe 
avere conseguenze pesanti per il futuro in gialloblù 


di Passarella. Dopo la quarta sconfitta consecutiva 
in campionato - solo in parte ammorbidita dalla 
bella vittoria in coppa Uefa - il tecnico argentino è 
sotto esame. L'esonero di Hodgson ha provocato 
la reazione dei bianconeri, ha parlato per tutti capi¬ 
tan Bertotto: «Penso che sbagli la società a manda¬ 
re a casa Hodgson». 

Oggi i bianconeri saranno guidati da Alessandro 
Zampa, il tecnico friulano che già guidò lòa squa¬ 
dra per una domenica lo scorso anno dopo l'esone¬ 
ro di De Canio. C’è solo il dubbio della fascia 
destra. Jorgensen si è infortunato e dovrà stare a 
riposo. Il suo posto potrebbe essere preso da Pinzi 
con r utilizzo di Marcos Paulo a centrocampo fin 
dal primo minuto. 


rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 



rUnità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


Perugia, la via orientale al calcio 

Giappone, Corea, Iran: ora Gauccipensa all’Afghanistan. Plusvalenze miliardarie 


nuove tendenze 

E il pallone tecnologico 
riscopre il meccano 



Walter Guagneli 


PERUGIA C'è chi la chiama "la babde 
di Gaucci” echi "laboratoriodi diaman¬ 
ti", Etichette a parte, quello del Perugia 
è uno degli esempi più clamorosi di 
come una società calcistica governata 
in maniera anticonformista espregiudi- 
catapossadiventarecrogiuolo di esperi¬ 
menti e scommesse in grado di scoprire 
e lanciare campioni e magari prendere 
anchequalche "bufala". Luciano Gauc¬ 
ci, affiancato dai figli Alessandro e Ric¬ 
cardo, da alcuni anni ha deciso di ribal¬ 
tare le logiche dell’impresa calcio an¬ 
dando a setacciare mercati inesplorati, 
soprattutto asiatici. Per far ciò ha allesti¬ 
to una piccola ma efficiente struttura di 
osservatori e in tre stagioni ha vinto 
parecchie scommesse portando alla lu¬ 
ce del calcio italiano elementi scono¬ 
sciuti provenienti da tutti i continenti. 
Il meccanismo funziona alla perfezio¬ 
ne: ogni sdtimana arrivano in Umbria 
decinedi "cassette" con provini di gio¬ 
catori di ogni parte del mondo, anche 
dalle nazioni calcisticamente improba¬ 
bili (almeno fino a qualche anno fa) 
come Iran, Corea del Sud, Trinidad. A 
guardarle sono tre stakanovisti del vi¬ 
deo: il di rettore sportivo Fabrizio Salva¬ 
tori, il team manager Alberto Di Chiara 
eAlessandro Gaucci vicepresidenteese¬ 
cutivo. Visionano almeno una ventina 
di cassette la settimana, Da questo tour 
de force è nato il boom di un Perugia 
diventato ben presto multinazionale e 
multietnico. Ovviamente la fami^ia 
Gaucci, per perseguire questa politica, 
s’è dotata di un allenatore coraggioso e 
furbo. Cosmi, in grado di mettersi in 
gioco gettando nella mischia della serie 
A calciatori sconosciuti edifficili da go¬ 
vernare per via della lingua, delle abitu¬ 
dini e anche del modo di conc^ire il 
calcio. Il laboratorio Perugia ha vinto la 
prima scommessa con Nakata. L'attac¬ 
cante giapponese, accolto dal sorriso di 
compatimento dai soloni del calciomer- 
cato, nell'estate del '98 fu prelevato per 
3,5 miliardi dalla squadra del Bellmare 
e nel gennaio del 2000 venduto alla Ro¬ 
ma per quasi 60, Da quel momento 
l'opzione asiatica della famiglia Gaucci 
è diventata sistema, NeH'agosto del 
2000 è arrivato il sudcoreano Ahn per 
pochecentinaiadi milioni. Poi èstatala 


Rahman Rezaei, 
27 anni 
il prossimo febbraio, 
arrivato in prestito 
al Perugia 
meno di un mese fa 


Antonello Menconì 


PERUGIA È arrivato in Italia grazie 
alla segnalazionearrivata sul tavo¬ 
lo di Alessandro Gaucci, ammini¬ 
stratore delegato del Perugia e fi¬ 
glio del presidente Luciano, da 
un importatore di tappeti persia¬ 
ni, Hashemian, chieda una trenti¬ 
na d'anni vive nel nostro paese. 
Ma adesso, Rahman Rezaei, è en¬ 
trato nella storia del nostro calcio 
per il fatto che il suo gol al Vene¬ 
zia è stato il primo segnato da un 
iraniano nel campionato di serie 
A. Un gol che, lui dice, è stato 
voluto da Allah, nel mese del Ra- 


volta della colonia iraniana: l’attaccante 
Ali Semereh costato 500 milioni men¬ 
tre adesso la sua valutazione supera i 5 
miliardi, poi Rezaei protagonista del 
gol-vittoria di domenica col Venezia il 
cui valoredi mercato è almeno triplica- 


madam. Anche seil difensore del 
Perugia si sente dispensato dal- 
l’osservareil digiuno previsto dal¬ 
la propria religione musulmana. 
«Quella dei calciatori è un catego¬ 
ria alla quale è permesso di essere 


to. La colonia straniera si é ampliata 
ancora con l'arrivo di bdgi (De Soul, 
Galeri,] aquemin, M auri), argentini (Pa- 
riseTurchi), brasiliani (ZeMaria), bo¬ 
sniaci (Muslimovic), cileni (Cordova), 
portoghesi (H ilario), greci (Vryzas e 


dispensate dall'osservare tutte le 
indicazioni previste nel periodo 
del Ramadam - spiega il difenso¬ 
re del Perugia, con l’aiuto dell'in¬ 
terprete- anche se sono molto reli¬ 
gioso». 


Dellas). È arrivato anche un giocatore 
daTrinidad: Spann. Ad un certo punto 
il Perugia si é trovato con giocatori di 
11 nazionalità in un incrocio di razze, 
lingue e religioni che potrebbe mettere 
in difficoltà chiunque, non Cosmi, abi¬ 
le nel districarsi, spiegarsi e valorizzare 
in campo lepecuiiaritàdi tutti i compo¬ 
nenti della sua colorata multinazionale. 

Il vulcanico Gaucci non finisce di 
stupire: l'ultima fronti era nella sua ricer¬ 
ca di mercati novi e inesplorati potreb¬ 
be essere l’Afghanistan martoriato dalla 
guerra: «Perchè no? I giocatori bravi ci 
sono dovunque e noi siamo pronti a 
prenderli anche in Afghanistan, dove 
da poco si è ricominciato a giocare a 
calcio». A volta capita qualche inciden- 
tedi percorso: la vicenda Dellasèemble- 
matica. Il difensore greco, in scadenza 
di contratto, non ha acetato lepropo- 
stedi prolungamento di Gaucci, allea¬ 
to da offerte mi liardarie del la Roma che 
lo avrebbe a costo zero. Ne è nata una 
"guerra" e ora Dellas paga l'affronto, 
relegato nelle squadre giovanili. Dellas 


A far segnare il primo irania¬ 
no in Italia non poteva che essere 
il Perugia, che prima di lui, dopo 
la scoperta di Hidetoshi Nakata, 
aveva riservato la stessa gioia al¬ 
l'ecuadoriano Kaviedeseal corea¬ 
no Ahn. «Questa è stata la gioia 
più grande della mia vita da cal¬ 
ciatore e quella che mi potrà far 
dimenticare più in fretta la man¬ 
cata qualificazione ai campionati 
del mondo con la nazionale nello 
spareggio con l'Eire- racconta Re¬ 
zaei - e sono anche sorpreso, per¬ 
ché non avrei mai immaginato di 
giocare cosà presto e di inserirmi 
bene nel calcio più difficile del 
mondo, riuscendo anchea segna- 


a parte, per il Perugia i risultati arrivano 
e soprattutto i conti tornano. Due cifre 
per spiegare il valore del "laboratorio" 
di Cosmi: la società ha chiuso l'ultima 
campagna acquisti con un utiledi oltre 
40 miliardi di lire, frutto soprattutto del 
passaggio di Liverani alla Lazio mentre 
nel prossimo mese di gennaio alla ria¬ 
pertura delle liste di trasferimento 0i 
squadroni metropolitani faranno la fila 
per accaparrarsi l'ultima scommessa, 
stavolta made in Italy, della famiglia 
Gaucci: Fabio Gatti. 

11 diciannovennecentrocampista al¬ 
l'inizio di stagione valeva un miliardo, 
fra un mese per averlo bisognerà tirar¬ 
ne fuori almeno 20. Non va dimentica¬ 
to che il Perugia è la squadra di serie A 
che ha gli stipendi più bassi. Gli ingaggi 
netti dell'intera "rosa” non superano i 
10 miliardi di lire, il Chievo è a quota 
11,5, l’Udinese sfiora i 12. In testa alla 
classifica in fatto di spese d^li ingaggi 
c'è rinter con 110 miliardi, seguono 
Lazio con 109, Juventus con 98eMilan 
con 90. 


re un gol. I n I ran adesso tutti par¬ 
lano di me e tutti conoscono il 
Perugia, ma io voglio migliorar¬ 
mi ancora, imparando la vostra 
lingua». 

Di lui èrimasto stupito anche 
Serse Cosmi, il quale dice che 
«nessuno si sarebbe aspettato un 
inserimento cosà rapido, pur co¬ 
noscendo le sue grandi qualità di 
giocatore». 11 Perugia ha ingaggia¬ 
to Rezaei in prestito (ma riservan¬ 
dosi il diritto di riscatto), inve¬ 
stendo appena poche centi naia di 
milioni, preferendolo all'altro di¬ 
fensore della nazionale iraniana 
Hashemi Nassab, che sarebbe do¬ 
vuto arrivareinsiemeall’attaccan¬ 


Mirko Biancani 


Non possiamo non dirci conserva¬ 
tori. In un contesto nuovista che con¬ 
trabbanda per modernità il riciclo de¬ 
gli anni Ottanta (quando i pochi valori 
rimasti passavano di mano tra faccen¬ 
dieri eassessori) la tentazione di guar¬ 
darsi indietro diventafontedi sopravvi¬ 
venza. E il circo dd pallone (che, un 
po' come la Rai, è da sempre lo spec¬ 
chio fedde di questo Paese) ha precor¬ 
so i tempi. Certo: è ancora e soprattut¬ 
to il calcio dd M oggi, dd Carraro. E 
dd loro pittori di corte, tipo Biscardi. 
M a se in piccola parte è tornato a esse¬ 
re anche lo sport dd Dd Neri,dd Man- 
fredini, di certa sana naivité, significa 
forse che il sistema ha infine prodotto 
qualche anticorpo. E, incredibilea dir¬ 
si, sembra pure contagioso. 

La spontanea fdicità popolare per 
laresurreionedi Ronaldoèil primo e 
più evidente sintomo di una possibile 
primavera. Una reazione trasversale, 
genuina, non a caso destinata a chi ha 
vissuto solo incidentalmente il cambio 
di marcia berlusconiano di un sistema 
ingolfato dagli interessi. L’esplosione 
dd diritti tdevisivi, i portieri che costa¬ 
no cento miliardi, il diffondersi ddia 
metastasi doping, i passaporti cabrio¬ 
let, lo hanno solo sfiorato. Ronaldo era 
sotto i ferri, o in palestra. A ricucire, 
con qudiedd ginocchio, le ferite dd- 
l'anima. La verginità sportiva. A di¬ 
menticare, insiemeai legamenti polve 
rizzati, la notte di Francia 98. Quando 
rischiò la vita per uno sponsor. Col 
suo gol di Brescia, sublime per sempli¬ 
cità, il Fenomeno ha messo il timbro 
su una speranza strisciante. Ricca di 
piccoli segnali, A cominciare dalla sua 
Inter. Che a comandarla sia Cùper 
non può essere un caso. 11 filo caraffe 
riale che lo lega a Hdenio H errerà è 
saldo, e il buon Hector non è neppure 
franchista. Ma una tantum il premio 
va dato soprattutto alla r^ia. E alla 
resistenza. M assimo M oratti ha costru¬ 
ito negli anni il più costoso album di 
figurine ddia storia, senza vincere. Ma 
l’accanimento con cui glid'hanno fat¬ 
to notareèfiglio soprattutto di un pec¬ 
cato originale: doveva comprarsi qual¬ 
che tv anche lui. In ogni caso, questo 
Moratti sembra qudio vero. E in fin 


te Alì Samereh, che era sbarcato 
in Italia all’inizio dello scorso me 
se di agosto e che ora sta trovan¬ 
do difficoltà ad inserirsi. 

In Umbria, nonostante il diffi- 
cilemomento politico a livello in¬ 
ternazionale, si va prospettando 
un esodo di iraniani come lo fu 
tre anni fa con i giapponesi, che 
arrivavano a flotte per seguire 
N akata. E la società punta a ripe 
tere lo stesso affare fatto con il 
campione ceduto alla Roma ed 
oggi al Parma, chevenneacquiste 
to per meno di sette miliardi e 
ceduto con una valutazione di 50 
miliardi. 

«M olti miei connazionali arri¬ 


dei conti la formazione giusta (Ronal- 
do-Vieri, in sintesi) l’aveva già allestita 
da un paio d’anni. Senza poterla schie 
rare. 

Poi c’èil Chievo, appunto. Più for¬ 
te di certe ineluttabilità arbitrali. Più 
lucido di molti suoi fans improvvisati. 
Capace persino di resistere al terribile 
inno che gli ha dedicato Ivana Spagna. 
C'è il Bologna di Guidolin, costruito 
con 300 milioni (in lire, non in euro) 
eppure stabilmente appollaiato sulla 
partesinistra ddladassifica. Qudlano- 
bile. C’è Darione H ubner in testa alla 
fila da marcatori, schiaffo vivente a 
chi non l'ha mai ritenuto all'alteza di 
una grande. Forse doveva contrabban¬ 
darsi da straniero, C'èl’Atalanta di Va- 
vassori, bravissimo a rimettersi in car¬ 
reggiata mentre tutti, dopo la solita 
campagna vendite, gridavano al mira¬ 
colo abortito. 

E anche dove le cose di classifica 
non viaggiano al massimo (Perugia, 
per dire) si scorgono piccoli segni di 
provincialissima resistenza umana alle 
7 sorelle che furono. C'è un Gaucci 
(senior) chesparapistolettateallacon- 
vi venza calcistica e rovi na anche le rare 
uscite azzeccate. Mac’èpureun Gauc¬ 
ci junior che agisce in simbiosi con 
Cosmi, pesca difensori iraniani tipo 
Rahman Reaei, ne spreme persi no dei 
gol. 

Tutto troppo roseo? Beh, si diceva 
di una situazione embrionale. Di una 
piccola tendenza da coccolare. E maga¬ 
ri da far dilagare fuori dal calcio. Ma 
non si possono sottovalutare anche i 
segnali che questa piccola primavera 
vogliono gelare. Per esempio, l'immi¬ 
nente ristrutturazione del Palazzo, che 
vuol lasciare a Chievo e compagnia al 
massimo un posticino in cantina. E 
due recenti notizie di cronaca. Quella 
che arriva da Udine, dove Pozzo ha 
cacciato Hodgson per un'intervista 
che questi (uno che anche a Windsor 
troverebbero troppo cauto estylée) ne¬ 
ga di aver mai concesso, E Vittorio 
Cocchi Gori che vuol liberarsi di M an- 
cini, promettendo che alla Fiorentina 
d’ora in poi ci pensa lui. Volendo lan¬ 
ciare un'ultima occhiata all'indietro, 
giusto per non eccedere in nostalgia, 
va detto chei presidenti una volta veni¬ 
vano definiti "ricchi scemi". Questi 
due sono di sicuro meno ricchi. 


veranno per segui re le nostre par¬ 
tite, per vedere me ed anche Sa¬ 
mereh - dice il difensore - che è 
un grande giocatore, che ha solo 
avuto qualche difficoltà in più 
per inserirsi, a causa degli impe¬ 
gni con la nazionale». 

Il difensore compirà 27 anni 
il prossimo 20 febbraio e quella 
con il Venezia è stata la sua quar¬ 
ta partita in Italia, visto che era 
arrivato in Italia lo scorso 16 no¬ 
vembre e Cosmi lo aveva subito 
gettato nella mischia, contro il 
Brescia (dopo aveva giocato con 
Chievo ejuventus), per sopperire 
all’indisponibilità del greco Del¬ 
las, messo fuori rosa dalla società. 



Chi è il difensore iraniano segnalato al club perugino da un commerciante di tappeti. «Arriveranno altri miei connazionali» 

Rezaei: «Il gol? Fatta la volontà di Allah» 
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JUDO 

w Lo sfratto mette ko Maddaloni 
5 ^ “Oro” a Sidney è senza palestra 

Pino Maddaloni, ovvero l'olimpionico sotto 
sfratto. Il judoka napoletano vincitore 
dell'oro olimpico a Sidney, fresco reduce 
dagli Europei in Portogallo dove ha vinto il 
titolo a squadre, da marzo non potrà più 
allenarsi nella palestra del quartiere 
Miano, alla periferia di Napoli, dove si è 
formato come atleta sotto la guida del 
padre Giovannl.il proprietario della 
palestra ha Infatti Intimato già per due 
volte lo sfratto alla famiglia Maddaloni e da 
marzo lo sgombero diventerà esecutivo 
per lasciare il posto a un supermercato. 



Max Biaggi pronto al gran salto: «La Formulai mi attrae» 

“Il test che feci con la Ferrari a Maranello non era un gioco e tra un anno potrei dire addio alle moto» 


Lodovico Basalù 


BOLOGNA Attento Schumacher! Tra poco avrai un nuo¬ 
vo avversario. Si chiama Max Biaggi, di professione 
centauro. Con il dente ancora avvelenato per la poca 
competitività della sua Yamaha nello scorso mondiale 
della “500”. Convinto di questo, ma convinto anche sul 
suo futuro: «La F.1 mi attrae. Tempo un anno, vorrei 
fare il gran salto. Il test che ho sostenuto con la Ferrari 
tempo fa mi ha galvanizzato. Ma non deve restare, un 
episodio isolato». Il progetto il prode Max, l’ha tirato 
fuori ieri al Motor Show, dove si è spostato da uno 
stand all’altro, per concludere con una visita a quello 


della Polizia Stradale. «Rossi sposa il rally? lo sposo la 
F.1. Quando ho provato a Fiorano, la monoposto aveva i 
rapporti del cambio usati a Barcellona, dunque non 
idonei. E nuove gomme Bridgestone non ancora collau¬ 
date. Sono andato a 5 secondi dal tempo di Schuma¬ 
cher. In pochi giri. Non è una prestazione da poco». 
Sempre sul trono Max. Ma è anche questo che lo rende 
simpatico o antipatico. A seconda di come viene inter¬ 
pretato il Biaggi-pensiero, insomma. Il discorso si spo¬ 
sta sulla nuova moto a 4 tempi della Yamaha: «Ho 
appena finito i collaudi in Malesia, dove c’era un caldo 
infernale. Occorre lavorare, ma le basi sono buone. 
Spero, se non altro, di non essere costretto a correre al 
limite, come quest’anno». Il riferimento alla “marcia in 


più” della Honda del nemico Valentino Rossi è ancora 
una volta evidente. Schumacher, Hakkinen, Villeneuve. Il 
discorso si sposta sui guadagni da sceicco dei piloti 
della F.1 : «Schumacher? Sì, è vero, guadagna cifre con¬ 
siderevoli. Ma basta fare un’analisi di quello che ha 
portato in F.1, a livello di popolarità: per le vittorie della 
Ferrari e a livello di sponsor. Sponsor che magari devo¬ 
no staccare cifre a più zeri ma che poi si riprendono tutto 
indietro con gli interessi. Il tedesco è come un artista e 
gli artisti vanno pagati. I piloti bravi sono persone che 
creano. È così per alcuni piloti del circus, è così per noi: 
dove lo spettacolo, tra l’altro, non manca di certo».. La 
lezione di Max è terminata. Lo attende ancora qualche 
stand e un plotone di fotografi. 


Quello del gol è un vizio senza età 

In passerella gli attaccanti «sempreverdi»: da Oliveira a Hubner passando per Baggio 


Mondiale. Alcunesimilitudini lepo- 
tremmo trovare con Giuseppe Si¬ 
gnori, idolo del Foggia, della Lazio e 
oggi del Bologna: un bombardi raz¬ 
za che quest'anno si èfermato a quo¬ 
ta 1 per l'ennesimo infortunio, ma 
che nelle ultime stagioni bolognesi 
ha messo a segno ben 30 reti, 15 per 
campionato. Tcentuno anni suonati 
e non sentirli, stagioni vissutela limi- 
tedelTareadi rigore per trovarel'iso- 
la che non c'è e esalarsi un sogno, 
quello dei 200 gol in SerieA. È ridut¬ 
tivo, però, fermarsi solo ai bomber 
perchédi "gallinevecchiechefanno 
dell'ottimo brodo" ce ne sono tante. 
Basti pensare a Paolo Di Canio, un 
giocatore che quando ha scelto di 
passare dal M ilan al Celtic Glasgow 
sembrava finito e che oggi è uno dei 
calciatori più popolari d'Europa, for¬ 
se del mondo, dopo il premio "Fair 
Play" assegnatogli dalla Fifa: Paolo 
non ha segnato un gol fatto per far 
soccorrere un avversario, il massi¬ 
mo della sportività. A Glasgow, nel¬ 
la stagione '96-97 è stato eletto mi¬ 
glior giocatore straniero del campio¬ 
nato scozzese. Poi è passato allo 
Sheffield Wednesday, nella Premier- 
ship, toccando il fondo con l'episo¬ 
dio deH'arbitro spinto a terra e ve¬ 
nendo processato in quanto stranie¬ 
ro e non in quanto giocatore del 
campionato inglese. Il passaggio al 
West H am U nited sembrava l'enne¬ 
simo ripiego, ma in quella che èsta- 
ta l'Accademia del calcio britannico, 
quella chefu la maglia di BobbyMo- 
ore. Di Canio ha tirato fuori il me¬ 


ESEMPI DI LONGEVITÀ | 

Nome 

Anni 

Stagioni 

Gol 1 

Roberto Baggio 

34 

20 

19l\ 

Paolo Dì Canio** 

33 

14 

71 

1 Dario Hubner 

34 

16 

202 

Luis Oliveira 

32 

15 

119 

Romario** 

35 

18 

208 

Giuseppe Signori 

33 

17 

194 

Gianfranco Zola** 

35 

16 

145 

*Abbiamo preso in considerazione soie i goi 
segnati nei vari campionati 
**Esciusa ia stagione in corso 


glio di sé, comeuomoecomecalcia- 
tore, diventando l'idolo della tifose¬ 
ria e uno dei più apprezzati giocato¬ 
ri della Premiership. È di questo fi¬ 
ne settimana il suo assist-gol che ha 
permesso agli "Hammers" di batte¬ 
rei! Manchester United. 

Di esempi ce ne sarebbero molti 
altri ancora: da Amedeo Carboni 
(reduce da tre stagioni di grande 
spessore col Valencia) a Filippo Gal¬ 
li (Brescia), da josé Luis Chilavert 
(Strasburgo, D2) ad Aldair (campio¬ 
ne d'Italia in carica con la Roma), 
da Romano (Vasco da Gama) aTed- 
dy Sheringham (tornato quest'anno 


al Tottenham Hotspur), da Gian¬ 
franco Zola (Chelsea, a proposito 
del "buon brodo") a Paolo M aldini 
(Milan), da Stefan Effenberg 
(Bayern Monaco) a una lista che sa¬ 
rebbe interminabile. Non dimenti¬ 
cando un esempio come quello di 
Stanley M atthews che ha giocato a 
calcio per 34 stagioni, si avete capito 
bene 34 campionati, coronati anche 
da un "Pallone d'Oro". Dispiaciuti 
chesia inglese?Bèh, noi ci possiamo 
sempre consolare con i nostri Silvio 
Piola, Dino Zoff, Pietro Vier- 
chowod e Franco Baresi... niente 
male per dellevecchiegalline. 


Ronaldo-manìa 


Un idolo che pensa positivo e piace a tutti 
«Il Fenomeno un cartoon, come Topolino» 



Ronaldo, 25 anni: non segnava da 749 giorni, dal 21 novembre 1999 


Francesco Caremani 


Un rapido scambio con il compa¬ 
gno di reparto al centro del campo, 
la palla in profondità, lo scatto feli¬ 
no in verticale, due difensori che 
sembrano degli angeli custodi, la ra¬ 
soiata e il portiere battuto. Qualcu¬ 
no penserà a un gol di Ronaldo (ben¬ 
tornato Fenomeno!), invece quello 
che abbiamo descritto èil gol di Oli¬ 
veira in Empoli-Como: l'undicesi¬ 
ma rete stagionale del giocatore bel¬ 
ga di origini brasiliane, quella della 
vittoria e del sorpasso in classifica 
dei ladani sui toscani. La rete nume 
ro 119 in quindici stagioni di calcio 
professionistico per il trentaduenne 
Lulù, che se continua cosi potrebbe 
convincerei! Ct del Belgio a regalar¬ 
gli l'ultima chance mondiale della 
sua carriera. Anderlecht, Cagliari, 
Fiorentina, Bologna, ancora Caglie 
ri, Como e tanto Belgio per questo 
ragazzo nato a Sào Luis il 24 marzo 
del 1969, un ragazzo di 32 anni che 
non ha mai perso la passione per il 
gol eper i falchi, di cui emula il volo 
ogni volta che segna. Gallina vec¬ 
chia fa buon brodo? Sembrerebbe 
proprio di sì? In fondo, in questo 
calcio che brucia talenti in frazioni 
di secondo fa un po' sorridereemol- 
to piacere ritrovare "vecchi” amici, 
bomber di buona tecnica e rara effi¬ 
cacia che sembravano scomparsi nel 
nulla e che dal nulla sono riemersi a 
suon di gol. 

Se vogliamo, in questa categoria 
rientra anche Dario H ubner, nato a 
M uggia il 28 aprile 1967, e attuale 
capocannonieredella SerieA con 12 
reti. In realtà, Hubner non è mai 
"scomparso", Dario è sempre stato 
lì, pronto a metterla dentro con una 
continuità che fa impressione; nelle 
ultime cinque stagioni ha segnato 
rispettivamente: 15,16, 21, 21 e 17 
reti. 11 fatto è che Dario è una perso- 
nasemplicechevivedi calcio efami- 
glia, che fa il suo lavoro con grande 
professionalità, ma appena uscito 
dalla doccia preferisce tornarsene a 
casa, in mezzo agli affetti più cari. 
Resta incredibile che uno cosi non 
sia mai stato ingaggiato da una 
"grande", anche se in queste ultime 
oresi è parlato dell'lnter... eperché 
non in N azionale?! Povero Trap, lui 
che pensava di dover risolvere solo 
il caso Baggio. Baggio Roberto di 
Caldogno, il "Divin Codino", il ta¬ 
lento italiano più luminoso d^li ul¬ 
timi venti anni, che in 20 stagioni di 
professionismo ha messo a segno la 
bellezza di 191 gol, inframezzati da 
tanti egravi infortuni. Un calciatore 
che ha sempre diviso lacriticaeche, 
dopo l'esperienza felice di Bologna, 
ha scelto nuovamente la provincia 
per ricaricarsi eper puntare dritto al 


Salvatore Maria Righi 


ROM A La sintesi più felice, per una volta, è quella 
di parte. «Ronaldo è anche una bella persona, per 
questo èpiùfacilevolergli bene» semplifica Massi¬ 
mo M oratti. U no di quelli con la pietra più grossa 
sul cuore, fino al minuto 19di Brescia-Inter. Mail 
ritorno alla vita (calcistica) del Fenomeno li ha 
alleggeriti tutti, dal presidente-padre al portalette 
re della Guadalupa. Il mondo ama Ronaldo, Ro¬ 
naldo ricambia, vissero tutti felici e contenti. Va 
eoa bene sotto al cielo, dal pallone al resto, che 
viene spontaneo chiedersi perché. Perché mai 
cioèun ragazzone brasiliano, pur divino palleggia¬ 
tore, piaccia a chiunqueesia benvoluto dappertut¬ 
to, a cominciare dagli spo^iatoi avversari. Come 
si possa essere non solo migliore, ma anche uni¬ 


versale Grande, grandissimo, ma anche ordina¬ 
rio. Gli vogliono benedawero, insomma.Tutti. E 
per una volta il Natale alle porteèirrilevante. 

«È davvero un'eccezione nel panorama sporti¬ 
vo» attacca Sandro Sabbatini, il curatore del suo 
sito ufficiale (www.r9ronaldo.com). «Piacesenza 
distinzioni di età, dai bambini fino ai vecchi, nèdi 
passioni calcistiche. Per fama, perchéèil più forte 
di tutti, ma anche per il sorriso, l'educazione, la 
spontaneità. E poi perché cerca di vedere le cose 
in modo positivo, sempre sereno. L'ultimo esem¬ 
pio i due anni passati a fare cure e fisioterapia, 
tutti i giorni. Non si è mai lamentato, mai andato 
sopra le righe una volta». Ipotesi, idee, sensazioni. 
Non c'è un manuale di istruzioni per diventare il 
pupillo del villaggio globale chiamato terra. Però 
ci sono un migliaio di mali quotidiane recapitate 
al suo indirizzo virtuale. Premi e riconoscimenti 


fitti come radicchi: l'ultimo, la settimana scorsa, 
da H aiti. C'èun gigantecomelaCinacheimpazzi- 
sceper lui, più di tutti gli altri posti al mondo, e a 
parte la leg^ dei grandi numeri la M uraglia non 
l'hanno poi bucata in molti cosi. 

Ci sono, parlando di fatti, centomila pagine 
web sfogliateogni giorno cliccando nel suo spazio 
internet, varato duemesi fa. Sei siti non ufficiali, e 
il più discreto squilla "All I want is Ronaldo". C'è 
Torben Grael, quello di Luna Rossa, cheda brasi¬ 
liano, velista e soprattutto amico gli scrive che 
"nella vita prima o poi arriva il salto di vento, 
tieni duro". Ci sono le firme deH'Unicef edelle 
altre organizzazioni umanitarie, perché Ronaldo 
èstato in Kossovo, tra i terremotati dell'U mbria e 
in altri posti dove non c'era molto da ridere, Pan- 
ta rei, ma certe cose un po'meno. Poi le note che 
scrive (digita, anzi) lui, di sua tastiera, ogni gior¬ 


no, Filo diretto col campione, machefilo ragazzi: 
una fune attraverso lo schermo del pc, Sabbatini 
ritocca il quadro: «Lui è un po' come Topolino, 
un persona^io di cartoon.Trasversale, Tral'altro 
ha un destino strano, quello di essere stato in 
diretta tivù ogni volta che gli è successo qualcosa 
di importante, a cominciaredal malore a Francia 
'98 e per finire al gol di Brescia, Prima non aveva 
^nato neppure in amichevole, torna esubito va 
in rete davanti a tutti». 

Sempreeeomunquesotto al GrandeOcchio, 
Aiuta, ma soprattutto amplifica: hai voglia a pen¬ 
sare positivo ad Abbiategrasso. Comunque Garro- 
neceleberrimo (epur sponsorizzato fino al midol¬ 
lo) in un mondo di «urli e facce truci»: ancora 
Sabbatini, Come se la vita fosse davvero e solo 
una corsa sulla spiaggia di Bento Ribei ro. Beati gli 
ultimi, se il primo èTopolino. 


la giornata 
in paiole 


- Mesta resta alla Lazio? 
Cragnotti; «Forse sì» 

«Non c'è nulla di concreto. Me¬ 
sta è un giocatore della Lazio, 
e forse lo rimarrà anche in futu¬ 
ro». Il presidente della Lazio 
Sergio Cragnotti per la prima 
volta non è così sicuro che il 
capitano biancoceleste riman¬ 
ga nella capitale, anche se non 
dà nulla per scontato, tanto me¬ 
no il trasferimento del suo di¬ 
fensore al Reai. Qualche setti¬ 
mana fa Cragnotti aveva detto 
che Nesta era uno di quei cin¬ 
que giocatori che avrebbero fat¬ 
to parte della Lazio anche in 
futuro. Nella stessa intervista 
ad un’emittente privata roma¬ 
na, Cragnotti ha dichiarato che 
il Milan ha soffiato Rui Costa 
alla Lazio e che Nedved non 
tornerà in biancoceleste. 

- Corbelli paga il debito 
del Napoli con Tele-f 

Giorgio Corbelli, presidente del 
Napoli Calcio spa, attraverso la 
società Gioca srl, ieri ha estin¬ 
to completamente il debito resi¬ 
duo, pari a 7 miliardi e mezzo 
di lire, che la società azzurra 
aveva nei confronti di Tele-n. 

- Batistuta pronto nel 2002 
In campo dopo la pausa 

Gabriel Batistuta rientrerà do¬ 
po la pausa natalizia. La diagno¬ 
si è stata confermata dagli esa¬ 
mi e dalla risonanza magnetica 
a cui è stato sottoposto che ha 
evidenziato una lesione del mu¬ 
scolo semi-membranoso della 
coscia destra. I medici non si 
pronunciano sulla data del rien¬ 
tro (la prima gara del 2002 è 
fissata per il 6 gennaio Ro- 
ma-Torino di campionato), ma 
seguiranno il recupero di Bati¬ 
stuta giorno per giorno. 

- «Il calcio usa II cortisone»; 
la denuncia di Verbruggen 

Il cortisone? «Non è doping, 
so che fuori dal ciclismo è usa¬ 
to. Non posso dimostrarlo, ma 
nel calcio... ne ho parlato con 
alcuni medici che ci lavorano. I 
calciatori ne hanno bisogno 
davvero»: lo ha detto Hein ver¬ 
bruggen, presidente dell'UCI, 
r Unione ciclistica internaziona¬ 
le. 

- Scherma; da Atene 2004 
via con le gare miste 

Il Congresso della federazione 
mondiale di scherma (Re) a 
L'Avana ha ufficializzato l'intro¬ 
duzione nel programmaolimpi¬ 
co, fin da Atene 2004, della 
sciabola individuale donne e la 
contemporanea decisione di 
tramutare in gare miste le pro¬ 
ve a squadre maschili e fem m i- 
nili delle tre armi (sciabola, fio¬ 
retto e spada). 
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Il giocatore genovese partecipa per la seconda volta, con la maglia della Cambridge University, al Varsity Match, leggendaria sfida contro Oxford 

Rivaro, un italiano a meta nel tempio del mgby romantico 


Ivo Romano 


Il Natale londinese non è dissimile da quello di altri 
paesi. Tradizione da rispettare, riti da onorare, vena con¬ 
sumistica cui dare sfogo. Con un qualcosa in più, però. 
Perché si è nel pieno dell'atmosfera natalizia quando 
scocca l'ora di un evento dalla storia ultracentenaria edal 
fascino mai intaccato dal tempo. Va in scena a Twic- 
kenham, teatro senza eguali del rugby britannico. Si chia¬ 
ma Varsity M atch, leggendaria sfida tra le università di 
Oxford eCambridge, nata sul finiredeirSOOemai scalfi¬ 
ta dalla di uno sport inchinatosi alle lusinghe del profes¬ 
sionismo. Oggi è il gran giorno della 120 a edizione e sul 
mitico prato londinese ci sarà spazio anche per un italia¬ 
no. Il suo nome è M arco Rivaro, ha 28 anni, viene da 
Genova, di mestiere (rugbistico) fa il trequarti-centro. 
Lui questa meravigliosa avventura l'ha già vissuta un 


anno fa. Con la maglia della Cambridge U niversity. Allo¬ 
ra era una “matricola", stavolta quasi un veterano. Pur di 
esserci ancora, ha rinunciato (almeno per ora) a rincorre¬ 
re sogni di grandezza a livello internazionale. Ha lasciato 
il professionismo, si ècalato nella sua parte, ha indossato 
i panni dello sportivo vecchio stampo, che al richiamo 
dei soldi preferisce il "romanticismo" di un evento uni¬ 
co. «Il Varsity Match - spiega- è una manifestazione di 
raro fascino, sia dal punto di vista sportivo cheda quello 
legato allatradizione. Rappresentare! Light Bluesdi Cam¬ 
bridge 0 i Dark Blues di Oxford significa diventare un 
Blue a vita. È come una onorificenza nobiliare che ci si 
porta con sé per tutta l'esistenza e che la gente riconosce 
con grande ammirazione e rispetto». U na tradizione so¬ 
ciale, che si rinnova anno dopo anno, mettendo in prati¬ 
ca gli stessi riti e le medesime cerimonie: «Il Varsity reca 
con séunaseriedi tradizioni cheimmergono i protagoni¬ 
sti in un'atmosfera d'altri tempi. Basti pensare al "Port 


and Nuts", il celeberrimo brindisi cheli Rettore fa prima 
alla Regina epoi contro Oxford, pronunciando il famoso 
G.D.B.O., che non significa altro cheGod Damn Bloody 
Oxford, Solo che non viene pronunciato per esteso, per¬ 
ché nei 10 giorni che precedono la sfida la parola Oxford 
non é ammessa. L'università rivale viene definita generi¬ 
camente come "thè other place". Senza dimenticare il 
dopo-partita, con il gran galà in cui chi èsceso in campo 
riceve la cravatta dell'H awk'sClub, un segno distintivo di 
inestimabile valore sociale». Facile comprendere come 
Rivaro abbia deciso di rimanere legato a Cambridge. Lui 
chein Inghilterra c'era giunto per motivi di studio, ma vi 
aveva trovato anche un ottimo ingaggio professionistico 
coi London Irish. Lui cheaveva esordito con l'Italia (van¬ 
ta 4 presenze in azzurro), legando il suo nome allo stori¬ 
co successo sulla Scozia al debutto nel Sei Nazioni: «Ho 
sempre considerato il rugby come uno stupendo gioco 
che mi ha permesso di vivere esperienze uniche, di cono¬ 


scere persone eccezionali e di viaggiare tanto. Devo am- 
mettereche viverlo comeun lavoro mi aveva fatto perde¬ 
re un po' d'entusiasmo. Perciò ho fatto questa scelta, che 
mi ha consentito di vivere esperienze affettive, umane e 
culturali assolutamente impagabili». Chissà che, però, 
non sia giunto il momento di tornare al passato: «Il mio 
più grande successo sul campo resta legato alla nazionale 
ealla fantastica vittoria sulla Scozia. L'obiettivo di vince¬ 
re nuovamente un match di quel livello ce l'ho stampato 
nella mente, E per come si devoluto il gioco forse non c'è 
più spazio per un romantico del rugby come me: se 
voglio tornare ai massimi livelli il professionismo è un 
passaggio obbligato». Tanto gli studi sono ormai a buon 
punto: «A giugno otterrò la mia terza laurea. Penso di 
aver studiato abbastanza». Allora sarà pronto per fare 
retromarcia. Ma ora: «Lasciatemi vivere questo sogno, 
lasciatemi provarea portare Cambridge al successo. Poi 
cisaràtempoperii resto». 
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SUONO CORPO SCRITTURA 
AL GOETHE DI ROMA 

Musicaexperiment presenta 
«Suono Corpo Scrittura Eventi» i’ 
11 e 12 dicembre ( Auditorium dei 
Goethe institut di Roma). Un 
iavoro di teatro musicaie e 
muitimedia prodotto nei 1998 dai 
Cantiere d’Arte di Montepuiciano, 
che ispirandosi aii’operadei 
teoiogo francese Oiivier Ciément 
narra deiia capacità e dei desiderio 
deii’uomo dei 900 di immaginare 
un mondo diverso. La regia è di 
Massimo Luconi. 


No ADORABILE SIGNORA, NELL’ENRICO IV NON CI SONO NÉ LA CaRRÀ NÉ L’HAPPY END 

Riccardo Reim 


Esiste ancora qualcuno (italiano, perdi più, eqoettato- 
re abituale di teatro - categoria «abbonati», quelle 
strane beile die scelgono a scatola più o meno chiusa 
una tana e lì s/ernano sorbendo^ dò che passa il 
convento, buono o cattivo che sia) die non abbia fami- 
liareun titolo ardnoto-a vorrebbesupporreusurato- 
comeEnrico IV di Luig Piranddlo?EaSte Èposabile 
non conoscere affatto un testo die anche per essere 
uno dei maggori banchi di prova di generazioni di 
primi attori (da Roggeri, per il quale fu scritto, a 
Benassi, da Bandone ad Albertazzi, a Carrara, Valli, 
Tadeschi, Riglloevia dicendo, finoall'attualesfarzosa 
edizionecon Sebastiano LoM onaco diretta da Rober- 
toGuicdardini, tuttora in scena), èuno da più rappre 
sentati del repertorio novecentesco? È possibile. 


Di fronte al livdio dd pubblico medio italiano (cheil 
torpido «abbonato» rappr&enta in modo esemplard 
ogni discussione sulla ripetitività dd calendari stago- 
nali, ogni lagnanza sull'assenza di idee fresche agii 
minima volontà di rinnovamento, si vanifica, viene 
ridotta al silenzio, batte sul fondo està. Enrico IV 
appare una proposta rischiosa, temeraria, sagace che 
sconvolge e depi Sta la platea. N e hanno fornito l’incon- 
futabileprova duesigiore- una bionda euna castana 
■ sulla sessantina (come hanno fatto a evitare il testo 
di Piranddioin tutti questi anni?) sedute dietro le mie 
^aite(teatro Quirino di Roma, primo settoredi sini¬ 
stra, settima fila), glandi divoratrid di caramdle e 
piuttosto indini al commento: «Ah!», ha dòtto una ad 
apertura di sipario, «M a è in costumd» - «Pare di sì», 


ha risposto l'altra a mezza bocca, aggostandosi sulla 
poltrona. NdI'intervallo, dopo un primo tempo pun¬ 
teggiato di: «Uh, hai capito?», «Eccoperché!», «M a tu 
guarda!...», la bionda, alzandosi armata di sigarette e 
accendino ha brontolato: «M ah! A me tutte queste 
contorsioni...» - «Vediamo come va a finire», ha repli¬ 
cato filosoficamente l'altra avviandosi verso la hall. È 
andata a finire malissimo, almeno per i loro ^Sti, 
perché le due sigiore volevano, volevano fortissima¬ 
mente, a tutti i costi, che Enrico IV o come diavolo si 
chiamava riacquistassela ragione, ri conoscesse la mar¬ 
chesa Matilde Spina e soprattutto non ferisse Tito 
Bdaedi, il quale, disg'aziato, in fondo die c’entra¬ 
va?... «Ecco, lo vedi che non é matto?», ha bisbi^iato 
sul finale la bionda all'amica con aria velenosa, come 


perrivendicareuna sua precedenteintuizione ma non 
ha ottenuto risposta: erano le ultime battute e l'altra, 
vidbilmentecommossa, sg-anocchiando l'enneama ca- 
ramdla balbettava tra sé «Poverdio!...», quasi su/ 
punto di piangere. Che patemi! M e^io, oh, molto 
me^io una bdia serata tranquilla a lessara il cervdio 
davanti alla tv. Ci aveva sperato fino all'ultimo nd- 
l'happy end, magari, perché no?, ndia Carrà, la Raffa 
nazionale che apparendo per incanto in palcoscenico 
esdamasse «Mamma mia, agnor Enrico! Venti anni 
di follia durante! quali la donna di cui Id era innamo¬ 
rato é Stata l'amante dd agior Tito Bdaedi e non è 
mai venuta a trovarla! M a adesso ridiventaà savio in 
un secondo, perché stasera, carramba che sorpresa!, la 
marchesa Matildecon sua figlia Frida èqui!» 
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Con la morte di 
Trenet forse si è 
ehiusa un’era: 
quella dei cliché 
serviti sui tavoli 
di Montmartre 

Francesco Màndica 


P arigi, dal lato meno frequentato di fau- 
burg Saint Antoine, dove la Senna sem¬ 
bra farsi iargo come un pugno avvolto in 
un guanto di seta gialiina, i ragazzi scendono 
peri'acciottoiatodi ruedeFauconnier.comein 
un borgo deli’Alvernia esi bevono un thèseduti 
su ampi tavoioni di legna, sembra una fiera o 
un convitto. Uno dei pochi luoghi della capitale 
francese dove si dimentica la sacralità delia me- 
tropoii, la massa informedi tanti sguardi efacce 
incrociate nel cuore buio di questa grande ma¬ 
dre, ia metropoiitana, ventre vero di Parigi dove 
ad ogni fermata sale una fetta di mondo: tanti 
iibri tra iemani, ecco comesi difendono i veri 
argot dali’esercito di turisti e di musicisti di 
strada che vagone dopo vagone tentano ia rou- 
iette delia solidarietà: quei due franchi che si 
fanno scivolare in fretta quasi ad occhi bassi 
nelle mani di legno e calli del musicista di tur¬ 
no, zingari soprattutto ma anche maghrebini e 
hippies mai convertiti alla ragion pura globale 
Parigi accetta tutto etutti, non relega ma colle¬ 
ga, infiltra nel suo tessuto connettivo dosi mas¬ 
sicce di multi kulti, cultura multietnica da sem¬ 
pre delizia, non croce della società francese. Ec¬ 
co perché la musica francese non è mai stata 
eoa bella come in questi ultimi tempi: smessi 
pagliettaegu ance rossedabistrot (termine pari¬ 
gino d'eccellenza, ma in realtà ruso) ed il pro¬ 
verbiale chauvinismo (paradossalmente è stato 
proprio un certo tipo di nazionalismo vete 
ro-colonialeafavorirequesto meticciato) i mu¬ 
sicisti gauloises hanno saputo mettersi in gioco, 
riuscendo a costruire un trama fittissima di in¬ 
terscambi fra sonorità apparentemente inconci¬ 
liabili: l'esperanto sonoro transalpino èoggi un 
punto di riferimento per chi vuolefareo maga¬ 
ri solo ascoltare musica di qualità. 

Londra e Berlino sono a un tiro di schioppo, 
ma non è la stessa cosa: Berlino da sempre è 
famosa per la sua cultura off, distaccata, nel 
sottosuolo, il suono di Berlino è un ronzio di 
sottofondo, un brusio, un vociare poco distinto 
perché per scelta ri ma¬ 
ne fuori dalle grandi 
direttrici. Londraèin- 
vecel'opposto, tutto è 
già moda prima che 
lodiventi:rhip,il par¬ 
ticolare, lo stravagan¬ 
te è ormai la regola 
per la «club culture» 
londinese, la cultura 
dei locali di tendenza, 
quelli che durano ila 

tempo di un Bloodyl_ 

Maryedi unasigaret- 

ta: Londra brucia tappe e moda prima che si 
insedino. Ma Parigi no, 

Globaleed al tempo stesso locale (giocai), l'uni¬ 
tà del molteplice, questo è il segreto di una città 
che non ha paura di spersonalizzarsi perché 
tutto fagocita, ma in souplesse, con stile La 
grandeur di Parigi op sta nel l'integrare, con 
quel tocco di colonialismo démodé che la pro¬ 
tegge, Ed il fenomeno è evidente proprio in 
questi ultimi anni: Parigi non ha più paura dell' 
alterità, non ha pi ù paura dello straniero perché 
lo ha saputo rendere complice del suo stesso 
fascino: non si tratta di creare nuove mode, 
oggi la sfida pariginaèquelladi rendere fruibile 
tutta l'enorme possibilità che la cultura del mel- 
ting pot, del grande calderone multietnico, of¬ 
fre. 

Con la morte del grande chansonnier Charles 
T renet forse si échiusa un'era: quella della Pari¬ 
gi conservata nella formaldeide, quella impetti¬ 
ta dei campi elisi (quelli che Luigi XIV volleper 
lesuecavalcateecheoggi sembra un reliquiario 
di tutto il peggior commercio globale) quella 
dei bouquiniste sul lungofiume, romantici ma 
con licenza di falsificare 
Spariti questi clichèla nuova Parigi si èriscoper¬ 
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Sopra, 
gli Champs 
Elysées 
di notte 
Qui a fianco, 
il 

contrabbassista 
Henri Texier 
Sotto, 
Charles Trenet 







Parigi senza paura del diverso, 
Parigi globale ingorda di 
provinciale: oggi è lei che 
incrocia le armonie del mondo 


ta dopo decenni di gaullismo città gauche di 
sinistra, che sposta il suo baricentro verso le 
periferie e verso quelli che un tempo erano i 
luoghi del proletariato multirazziale: partendo 
dalla Bastiglia, nuovo cuore pulsante della città 
si sale per rue de la Roquette, ed ecco un'orgia 
di locali, ritrovi, modalità del nuovo vivere: il 
caso di rue de Lappe, una teoria ininterrotta di 
luci e banconi, e poi su ancora ad Oberkampf 
vicino al cuore di Belleville, Menilmontand fra 
ristoranti thai e mozzarelle di bufala (ebbene 
à), fino ad arrivare allo slargo di rue sainte 

Rue de la Roquette: ed 
ecco un’orgia di locali, 
modalità del nuovo vivere 
Fino a rue Sainte Martire, 
bella e piena di jazzanna 
vecchia radice 





Marthe: una piazza chiusa e bella come place 
Venderne, ma con in più la vita dentro, quella 
del jazz suonato nei quattro, cinquelocali chela 
cingono benevolmentenelledomenichedi sole. 
Il jazz, chimera alchemica che a Parigi ha trova¬ 
to la sua pietra filosofale: il jazz che ha attecchi¬ 
to sin dai tempi del bebop, quando dall'Ameri¬ 
ca arrivavano strani e buffi personaggi con ba¬ 
sco ed occhiali da sole e suonavano una musica 
incomprensibile mais tres charmant. Ecco co¬ 
s'ha Parigi, capisce e si adegua, accetta mode e 
tendenzecon asoluta democrazia, intanto blan¬ 


disce e impaurisce il visitatore con la sua gran¬ 
deur. 

Jazzenon solo, Parigi ballaal ritmo dellenuove 
sonorità elettroniche: la F.Com è l'etichetta di 
riferimento dietro cui si nascondono tutti i nuo¬ 
vi talenti del grande calderone musicale: LIorca 
mischiafreejazzed housemusic, i Gingko cam- 
pionano i canti gregoriani eli uniscono al dub e 
i Gotan Project che già abbiamo citato come 
miscelaaffascinantedi tango e musica da disco¬ 
teca. Il plurilinguismo musicale regna ovunque 
ma soprattutto nel mercato più bello di Parigi, 


Free, house music, dub, 
tango e disco, ritmi gitani, 
asprezze dell’avanguardia, 
profumi italiani, vibrazioni 
orientali. Ora shakerate 
bene... 


guida al cd 

Celtico-afro-tzigana: 
musica attorno alla Senna 


P er capire il suono della Parigi di oggi bisogna tornare 
indietro agli anni trenta e quaranta quando infuriava¬ 
no swing e be-bop e quando soprattutto il re sole era 
Django Reinhardt, il primo artista worid in assoluto che 
magicamente unì suono zingaro e jazz. La collana «jazz a 
Paris» (oltre 100 cd ristampati dalla Gitanes jazz) è un 
caleidoscopio di suoni che ripercorrono la storia della musi¬ 
ca parigina: dalle colonne sonore dei film pre-nouvelle va- 
gue (jazz & cinema) alle fascinazioni della musica classica 
che si unisce al jazz (Raymond Fol) fino alle registrazioni 
storiche dei coloni/colossi americani (Chet Baker, Don 
Byas, DizzyGillespie). 

Assodata l'importanza di questo territorio comune, di 
questa base neutra su cui i musicisti si sono fatti le ossa oggi 
lacontaminazioneèal potere: provate la musica del contrab- 
bassistaHenri Texier, approdato ad una sintesi mirabilefra 
free jazz e profumi africani (il suo ultimo cd Remparts 
D'Argile, Label Bleu) o il clarinetto di Louis Sclavis che si 
muove con agilità fra mille progetti diversi (è di qualche 
anno fa un disco bellissimo dedicato alla musica del compo¬ 
sitore barocco Rameau). Il violino di Dominique Pifarely 
(originario delleisoleReunion), strabiliante anchein perfet¬ 
ta solitudine, e le percussioni di Karim Ziad direttamente 
dall'Algeria. A proposito di solitudine il nuovo lavoro del 
pianista serbo Bojan Zulfikarpasicsi chiamaSo/obsession: un 
pianoforte, un vecchio registratore Magra ed un teatro vuo¬ 
to, ecco la ricetta. 

La beguine e le suggestioni caraibiche sono invece gli 
spunti da cui parte Alain Jean Marie, il suo èun pianismo 
d'oltremare, severo e sdinoccolato al tempo stesso. 

Renaud Garda Fons, altro virtuoso del contrabbasso (il 
suo è uno strumento atipico, a cinque corde) nella sua 
ultima fatica (Navi^tore, Enja) propone una raccolta di 
modalità di queste interazioni: tango, fandango, musette, 
flamenco, senza perdere mai la bussola. LaF. com invece ha 
riunito tutti i suoi giovani dj per una raccolta che prende in 
giro l'estetica di Bill Gates: Megasoft Office2001: dai piatti 
dei loro remix direttamente sullenostre scrivanie. E la musi¬ 
cafrancese, quellacheleradio transalpinedevono trasmette¬ 
re un po' per patriottismo, un po' per legge? Beh ci pensa il 
buon vecchio Charles Aznavour, francese ma non troppo 
visto che è nato in Armenia: i suoi vecchi classici arrangiati 
per big band (Jazzaznavour) sono imperdibili. 

f.m. 


quello di Barbès, da dove si esce storditi dagli 
odori delle spezie, dai colori delle stoffe e dai 
suoni di un'interaorchestra:OrchestreNationa- 
lede Barbès: caso più unico che raro di comples¬ 
so tutto interamente formato da immigrati che 
hanno eletto il mercato a zona franca, una no 
man’siand dove è bello far incontrare le cultu¬ 
re. Bojan Zulfikarpasic èserbo, ma vivea Parigi 
da quando ha scoperto che la sua musica gitana 
poteva mischiarsi a meraviglia con le sonorità 
più acidule dell'avanguardia francese: suona 
spesso da solo nella bella sala della Fenetre, 
proprio dietro la Bastiglia, vicino ad un altro 
iocalecheèun po' un manifesto del nuovo stile 
di vita bobò (crasi fra bourgeois e bohémien) la 
PauseCafè: adorato momento di relax nella vita 
frenetica della metropoli, che vista da quest'an- 
golazionesembra aver ritrovato quella vivibilità 
smarrita nel buio degli anni ottanta e novanta, 
strangolata fra andari régme e nouvdle econo¬ 
mie. C'è posto persino per gli italiani a Parigi, 
per i nostri migliori talenti musicali chedaanni 
hanno scelto Parigi, donna dalle braccia larghe 
che mette a capo di un'altra orchestra naziona¬ 
le, quella di jazz. Paolo Damiani contrabbassi¬ 
sta e violoncellista romano o che conferisce al 
trombettista Paolo Fresu tutti gli onori del caso 
consacrandolo come star internazionale. 

Sole basso sul grande muro bianco della mo¬ 
schea, intorno tanti negozi di dischi usati, sia¬ 
mo vicini all'università di Jussieu e tutto qui 
sembra girare intorno allo studente, alle sue 
necessità primarie: libri, musica, svago. Dentro 
lamoschea un piccolo giardino, musica orienta¬ 
le, quella deH'Orchestra M alik, nel patio si beve 
thè verde per 3 franchi, il sole cade giù nella 
Senna, ma da qui si vede solo il minareto. A 
molti di noi un minareto fa paura più di un 
missile. Da qui sembra un bellissimo shuttle 
pronto a scoprire che suono ha l'universo. 
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Raidue 20.55 

BAMBI 

Regia di David Hand - Usa 1942 - 69 m inu- 
ti. Animazione. 

La famosssma vicenda dd gra¬ 
zioso aicdolo di cervo divenuto 
il beniamino ddi’intera foresta. 
Il piccolo scopre presto la crudd- 
tà quando alcuni malvag cac- 
datori g// strappano la madre 
Sarà l'amidzia stretta con tanti 
amid cornei! leprotto T amburi- 
no, la cerbi atta Fdine e i consi¬ 
gli dd sagg'o Signore ddia fora 
sta ad aiutarlo a su perarei I dolo¬ 
re che lo ha sconvolto. 


Rete4 22.30 

OCCHIO INDISCRETO 

Regia di Howard Franklin - con Joe Pesci, 
Barbara Hershey, Stanley lucci. Usa 1992. 
99 minuti. Thriller. 

New York anni '40: un fotogra¬ 
fo di cornaca nera ri esce a scova- 
rela poesa in tutteledrammati- 
cheimmagni che vede ogni gor- 
no. Tra orniddi, arresti e retate 
ha ormai ammucchiato centina¬ 
ia di foto che vorrebbe vedere 
raccolte in un suo libro e die 
nessuno vuole pubblicare Si in¬ 
namora di una splendida don¬ 
na chele metterà nd guai... 




Italial 23.05 

DUCASI NASCE 

Regia di Robert Young - con Eric Idle, 
Barbara Hershey, John Cleese, Catherine 
Zeta Jones. Usa/Gb 1993. Commedia. 

Uno scambio di bambini duran¬ 
te il confusionario ed eccitante 
^ periodo ddia Swingng London 
cambia il destino dd dueneona- 
ti. Uno ottienein eredità il titolo 
di duca eia proprietà ddia ban¬ 
ca di famigli, mentre!' altrodi- 
viene un oscuro dipendente dd- 
la stessa banca. Quando scopre 
la verità, ormai ultra-trentenne, 
vuole dò che^l spetta. 


Rete4 1.50 

ILGENERALE DORME IN PIEDI 

Regia di Francesco Massaro - con Ugo 
Tognazzi, Franco Fabrizi, Mario Scaccia, 
Mariangela Melato. Italia 1972.100 minu¬ 
ti. Ctommedia. 

U n colonndio ddi'eserdto italia- 
no, veterinario divenuto medico 
^ ^ per necess tà, vuole di ventare ge¬ 
nerale a tutti i costi. Ottenuta 
come contropartita un'alta cari¬ 
ca dvile, diventa infatti dirette 
reddia Scuola su peri ore di sani¬ 
tà, scrive in un memoriale i fatti 
spiace/oli elepecdiedd superie 
ri. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/CCISS 

6.45 UNO MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Paola Saluzzi. 
Regia di Antonio Cerotto. All’interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Notiziario; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 - L.I.S. Notiziario; 

9.30 Tg 1 - Flash. Notiziario 
10.25 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.40 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Un amico nel bisogno”. 

Con Sarah Polley, Jackie Burroughs 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Sergio Colabona 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Un alibi quasi perfetto”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. 

Varietà. Conduce Paolo Limiti. 

Regia di Giancarlo Nicotra, Donato Sironi 
16.15 LA VITA IN DIREHA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. Regia 
di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Notiziario 

18.50 QUIZ SHOW. Gioco. 

“L’occasione di una vita”. Conduce 
Amadeus. Regia di Paolo Corcano 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 ILFAnODIENZOBIAGI. 

Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.45 SARÒ IL TUO GIUDICE. Miniserie. 
Con Franco Castellano, Agnese Nano, 
Paolo Romano, Ugo Dighero. 

Regia di Gianluigi Calderone. 2- parte 
22.40 TG1. Notiziario. 

22.45 PORTA A PORTA. Rubrica 
di attualità. Conduce Bruno Vespa. 

Regia di Marco Aleotti 

0.15 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 
0.40 STAMPA OGGI. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.50 IL GRILLO. “Guido Paduano: 
il riso degli antichi e dei moderni” 

1.15 AFORISMI. Rubrica. “Reinhart 
Koselleck: Le ripetizioni della storia” 


6.50 RASSEGNA STAMPA 
DAI PERIODICI. Attualità 
7.00 GOCARTMAHINA. 

Contenitore per bambini. All’interno: 
Teletubbies. Cartoni animati; 

La nuova famiglia Addarne. 

Telefilm. “Gomez è geloso”; 

Smart Guy - Un genio in famiglia. 

Tf. “La ragazza del mio migliore amico”; 
Quell’uragano di papà. Telefilm. 

“Un tranquillo week end al lago” 

9.55 QUESTIONE DI STILE. 

Telefilm. “Burrasca in ufficio” 

10.15 UN MONDO A COLORI. 

Attualità. “Minori a termine” 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 

11.15 TG 2 MATTINA. Notiziario 

11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà 
13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica 
14.45 AL POSTO TUO. Talk show 

16.15 THE PRACTICE-PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Diffamazione” 
17.00 SCUOLA DI STREGHE. Telefilm 
18.00 TG2-FLASHL.I.S. Notiziario 
18.05 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

18.30 RAI SPORT SPORTSERA 

18.50 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.10 UW & ORDER -1 DUEVaTI DELU 
GIUSTIZIA. Telefilm. “Nero, bianco e blu” 


20.00 ZORRO. Telefilm. 

“Felipe e l’amore” 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

20.55 WALT DISNEY- 

100 ANNI DI MAGIA. Speciale. 
All’interno: BAMBI. Rlm animazione 
(USA, 1942). Regia di David Hand 
22.35 FRIENDS. Telefilm. 

“Sesso in biblioteca” - “Un cane in casa”. 
Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 
23.25 TG2-NOnE. Notiziario 

23.55 TG PARLAMENTO. Attualità 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.15 PREMIOTENCO. Musicale. 

“XXVI Rassegna della canzone d’autore” 
1.15 PROFILER. Tf. “Potere corrotto” 
2.00 ITALIA INTERROGA. Rubrica 


6.00 RAI NEWS 24-MORNING NEWS. 

Contenitore di attualità 
8.05 LA SVEGLIA. Rubrica. 

“Serie casa: La manutenzione” 

8.35 CAPIRE L’IMPRESA. Rubrica. 
“L’attenzione del cliente”. 4- parte 
9.05 ASPEHANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Con Pino Strabioli 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba. 

A cura di Angela Fortunato 

11.30 TG 3 ITALIE. Rubrica. 

A cura di Giovanna Milella 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.55 TG 3 PARI E DISPARI. Rubrica. 

A cura di llda Bartoloni 

13.10 MATLOCK. Telefilm. “Compagni 
di caccia”. Con Andy Griffith. 1- parte 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica. 

A cura di Giovanni Battista Gardoncini 
15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica. 

A cura di Salvatore Biazzo e Silvio Luise 

15.10 TG 3 GT RAGAZZI. Rubrica. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 ZONAFRANKA. Rubrica. 
All’interno: Se io fossi un animale. 
Documentario. “L’ippopotamo” 

15.50 LA MELEVISIONE FAVOLE 

E CARTONI. Contenitore. All’interno: 
16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela 

17.30 GEO & GEO. Rubrica. Con Sveva 
Sagramela. Regia di Grazia Michelacci. 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica sportiva 
20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

Rubrica di attualità. 

Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 
22.45 TG3. Notiziario. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.20 MISTER EURO. Rubrica varie 
0.10 TG 3. Notiziario 
0.20 MEDIAMENTE. Rubrica 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. “Eveline” 

1.15 RAI NEWS 24. Contenitore 
di attualità 


cine 

15.15 LA DAMA BIANCA. Rlm commedia 
(Italia, 1938). Con ElsaMerlini 

16.45 RUBRICHE. 

17.15 IL VANGELO SECONDO SIM ONE E 
MATTEO. Rlm commedia (Italia, 1976). 
Con Paul Smith. Regia di G. Carnimeo 

18.45 RUBRICHE. 

19.00 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 IL SINDACALISTA. Rlm commedia 
(Italia, 1972). Con Landò Buzzanca 
21.00 C’ERA UNA SALA. Rubrica 
21.30 GLI UOMINI NON SONO INGRATI. 
Film commedia (Italia, 1937). Con Gino 
Cervi. Regia di Guido Brignone 

23.15 IL TIGRE. Film commedia 
(Italia, 1967). Con Vittorio Gassman. 
Regia di Dino Risi 



13.00 ALMOSTBLUE. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Andrea Di Stefano 

14.30 VISIÓNI. Rubrica di cinema 
15.00 KAZAAM. Film commedia 
(USA, 1997). Con Shaquille O’Neal 

16.50 PALOOKAVILLE. Film commedia 
(USA, 1995). Con Vincent Gallo 

18.35 CON GLI OCCHI CHIUSI. Rlm 
(Italia, 1994). Regia di Francesca Archibugi 

20.30 OCCHIO PER OCCHIO. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 PAROLE E UTOPIA. Rlm dram¬ 
matico (Portogallo, 2000). Con Luis 
Miguel Cintra. Regia di M. De Oliveira 
23.05 EXTRA. Rubrica. “Cinema e...” 
23.20 ZORALAVAMPIRA. Rlm com¬ 
media (Italia, 2000). Con Toni Bertorelli. 
Regia di Manetti Bros 


□ NATIONAL 
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13.30 CULTURA. “Giocare per imparare” 

14.00 IL MONDO SOTTERRANEO. Doc. 
15.00 MONDI MISTERIOSI. Doc. 

16.00 SCIENZA. “Oltre i confini dell’uomo” 
16.30 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 
17.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 
“Sulle tracce di Livingstone”. 2- parte 
18.00 FORESTA PLUVIALE. Doc. 

19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Kiyoshi, Brix ed Bilie” 
19.30 CULTURA. “Giocare per imparare” 
20.00 IL MONDO SOTTERRANEO. Doc. 
21.00 MONDI MISTERIOSI. 
Documentario. “Pesci di un’altra era” 
22.00 SCIENZA. Documentario. 

“Oltre i confini dell’uomo” 

22.30 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 
23.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 


1 RADIO 

RADICI 

GR1;6.00 -7.00- 7.20 -8.00- 10.00 - 12.10 - 

13.00- 

■17.30- 19.00 -21.00 -22.00- 23.00- 

24.00 ■ 

■2.00 -3.00- 4.00 -5.00-5.30 

6.13 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.20 

ALL’ORDINE DEL GIORNO 

7.34 

QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 

INCREDIBILE MA FALSO 

8.25 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.38 

GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti 

8.50 

BEHA A COLORI 

9.08 

RADIO ANCH’IO 

10.35 

IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 

BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 

13.25 

GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

13.27 

PARLAMENTO NEWS 

13.35 

HOBO. A cura di Danilo Gionta 

14.00 

GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 

14.05 

CON PAROLE MIE 

15.06 

HO PERSO IL TREND 

16.05 

BAOBAB 

19.36 

ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 

ZAPPING 

21.03 

GR MILLEVOCI 

21.06 

ZONACESARINI 

22.33 

UOMINI E CAMION 

0.38 

LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2; 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30' 

-15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 

INCIPIT. Con M.A. Capuzzo Dolcetta 

6.01 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

7.00 

JACK FOLLA C’È 

7.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

8.00 

FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 

8.47 

IL COMMISSARIO MONTALBANO 

J 9.00 

IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

1 11.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE 

PRESENTA VIVA RADIODUE! 

12.47 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

13.00 

VENTOTTO MINUTI 

13.42 

JACK FOLLA C’È 

14.30 

ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

16.25 

DIACO PENSIERO 

16.33 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

18.00 

CATERPILLAR 

19.00 

FUORI GIRI. Con Enzo Gentile 

19.54 

GR SPORT. Notiziario sportivo 

20.00 

ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 

DISPENSER. Con Matteo Bordone 

21.00 

IL CAMMELLO DI RADIODUE 

24.00 

LAMEZANOTTE DI RADIODUE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8,45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

- 22.45 

6.00 

MATTINOTRE-LUCIFERO 

, 7.15 

RADIOTREMONDO 

7.30 

PRIMA PAGINA 

9.06 

MATTINOTRE. Con Stefano Zenni 

10.00 

RADIOTREMONDO 

10.30 

LE AVVENTURE DI LÙFFENBACH 

11.00 

1 CONCERTI DI RADIOTRE 

11.30 

PRIMA VISTA 

11.45 

LA STRANA COPPIA 

12.15 

CENTO LIRE 

12.50 

ARRIVI E PARTENZE 

13.00 

LA BARCACCIA. Con Attilio Fortunato 

14.00 

SALA GIOCHI. Regia di Davide lodice 

14.15 

BUDDHA BAR 

14.45 

FAHRENHEIT 

16.00 

LE OCHE DI LORENZ 

18.15 

STORYVILLE 

19.03 

HOLLYWOOD PARTY 

19.50 

RADIOTRE SUITE 

20.00 

TEATROGIORNALE 

20.30 

UMBRIA JAZZ 2001; 

DAVE DOUGLAS SEXTET 

22.00 

DA POETA A POETA 

22.50 

NOHETRE 

23.10 

STORIE ALLA RADIO 

23.45 

INVENZIONI A DUE VOCI 

0.15 

IERI OGGI E DOMANI 

2.00 

NOHE CLASSICA 


cs 

RETE 4 

Oli 

CANALE 5 

*4^ 
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6.00 UN AMORE ETERNO. 

Telenovela. Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.40 ALEN. Telenovela. Con Gustavo 
Bermudez, Viviana Passmanter 

7.00 MANUELA. Telenovela 

7.50 I VIAGGI DELLA MACCHINA 
DEL TEMPO. Attualità 

8.20 TG4-RASSEGNASTAMPA. 
Attualità. (R) 

8.45 PESTE E CORNA 
E GOCCE DI STORIA. Rubrica 

8.50 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 LIBERA DI AMARE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap opera 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 SENTIERI. Soap opera 
16.00 LA CinÀ DEI RAGAZZI. 

nim (USA, 1938). 

Con Spencer Tracy, Mickey Rooney, 
Henry Hull, Gene Reynolds. 

All’interno: 17.00 Meteo. 

Previsioni del tempo 

17.55 SEMBRA IERI. Attualità 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. All’interno: 

19.24 Meteo. Previsioni del tempo 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5. 

Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.45 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “Èqui la festa?”. 

Con Ray Romano, Patricia Heaton, 
Madlyn Sweeten 

9.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. 

Regia di Paolo Pietrangeli. (R) 

10.45 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 

“Il neonato abbandonato” 

11.50 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Alessandro Preziosi, Mavì Felli, Sara Ricci 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

14.10 CENTOVETRINE. Teleromanzo 

14.40 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 INSIEME PER SEMPRE, 
nim Tv (USA, 1998). 

Con Tim Matheson, Reba Me Entire. 
Regia di Michael Switzer. 

All’interno: 17.00 TgCom. Notiziario 
18.00 VERISSIMO- 
TUTTI I COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.00 OTTO sono UN TETTO. 

Telefilm. “Campane nuziali”. 

Con Reginal Vel Johnson, 

Jaleel White, Darius Me Crazy 

9.25 VIPER. Telefilm. 

“Operazione Viper”. 2-parte. 

Con James MeCaffrey, Joe Nipote. 

10.25 MAGNUM RI. Telefilm. 
“Krafen caldi”. Con Tom Selleck 

11.25 NASHBRIDGES. 

Telefilm. “Bombe in città”. 

Con Don Johnson 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.25 RELICHUNTER. Telefilm. 
“Affari di cuore”. Con Tia Correre, 
Christien Anholt, Lindy Booth 
15.20 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. 

Conduce Daniele Bossari 

15.50 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation comedy. 

“Viaggio al centro della testa”. 

Con Melissa Jean Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick 
17.35 SHEENA. Telefilm. 

“Virus letale”. Con Gena Lee Nolin, 
John Alien Nelson 
18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
19.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Hercules contro Strife”. 
Con Ryan Gosling, Nathaniel Leeds, 
Dean O’Gorman 
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


6.00 TGLA7-METEO- 
OROSCOPO-TRAFFICO. Attualità 
8.00 CALLGAME. 

Contenitore. “Il primo programma 
interattivo di quiz, puzzle 
e rebus enigmistici” 

12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il sole sorge ancora” 

13.30 ROBOTSWARS- 

LA GUERRA DEI ROBOT. Gioco. 

Con Andrea Lucchetta 
14.00 IL LABIRINTO. Gioco. 

“Il nuovo gioco virtuale 
da perderci la testa”. 

Conduce Tamara Donà 
15.00 OASI. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio 
16.00 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 
17.00 BLINDDATE. Reai Tv. 
Conduce Jane Alexander 

17.30 KUNGPU¬ 
LA LEGGENDA CONTINUA. Telefilm. 
“Il torneo di Lee Sung” 

19.00 FASCIA PROTEHA. 

Varietà. Conducono Platinette 
e Roberta Lanfranchi 

19.30 EXTREME. Rubrica. 

“La realtà attraverso le immagini 
più spettacolari ed emozionanti”. 
Conduce Roberta Cardarelli 


20.15 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 
20.45 FILE; PROGRAMMA MORTALE. 
Rlm Tv azione (USA, 1999). 

Con Rutger Hauer, Andrew MeCarthy, 
Tara Rtzgerald. Regia di Richard Spence. 
All’interno: 21.25 Meteo 
22.30 OCCHIO INDISCRETO. Rlm 
drammatico (USA, 1992). Con Joe 
Pesci, Barbara Hershey, Stanley Tucci, 
Jerry Adler. Regia di Howard Franklin. 
All’interno: 23.45 Meteo 
0.25 TG4-RASSEGNASTAMPA 
0.50 SPECIALE BEEGEES. Musicale 
1.50 IL GENERALE DORME IN PIEDI. 
Rlm (Italia, 1972). Con Ugo Tognazzi, 
Mariangela Melato, Mario Scaccia, 

Franco Fabrizi. All’interno: 2.30 Meteo 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 NOTE DI NATALE. Musicale. 
Conduce Lorella Cuccarini 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5-N0nE/METE05. 

Notiziario 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show.(R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 VERISSIMO-TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. Attualità. (R) 

3.00 AHENTIAQUEIDUE. 

Telefilm. “Uno come me” 

3.45 TG 5. Notiziario. (R) 


21.00 PROPOSTA INDECENTE. 

Show. Conduce Luca Barbareschi 
23.05 DUCA SI NASCE. 

Film (USA, 1993). Con Eric Idle, 

Rick Moranis, Catherine Zeta-Jones, 
Barbara Hershey 

0.55 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
1.05 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

1.35 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. (R) 

2.05 FRASIER. Situation comedy. 

“La carne è debole” 

2.35 ZANZIBAR. Situation comedy. 
“Arriva la finanza” 

3.05 LE VOLPI DELLA NOTTE. 

Film Tv (Italia, 1986). 

Con Pietro Innocenzi, Mario De Simone, 
Viola Valentino, Fabrizia Carminati 


20.00 TG LA7. Notiziario 
20.30 SPECIALE COPPA ITALIA. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 
20.45 CALCIO. COPPA ITALIA. 
Udinese - Parma 
22.50 SPECIALE COPPA ITALIA. 
Rubrica. Conduce Aldo Biscardi 

23.20 DIARIO DI GUERRA- 
SPECIALE TG LA7. Attualità 
24.00 TG LA7. Notiziario 
0.05 IL VOLO. Talk show 

1.00 FASCIA PROTETTA. Varietà. 

Con Platinette e Roberta Lanfranchi (R) 
1.35 LA BELLA E LA BESTIA. 

Telefilm 

2.20 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta 

con la rete televisiva americana” 


TELE -l- 


12.55 MADCOWS. Rlm commedia 
(GB, 1999). Con A. Friel 
14.25 TENTAZIONI D’AMORE. Film 
(USA, 2000). Di e con Edward Norton 

16.35 C.S.I.: CRIME 

SCENE INVESTIGATION. Telefilm 

17.20 CONTROVENTO. Film 
(Italia, 2000). Con Margherita Buy 
19.05 GOSSIP. Film thriller 
(USA, 2000). Con James Marsden 

20.35 WILL&GRACE. Telefilm 
21.00 REPORTAGE; LA GUERRA 
A COLORI. Documenti. 2-parte 

22.20 BATS. Rlm horror 

(USA, 1999). Con Lou Diamond Phillips 
23.50 TRE VITE PERFETTE/LA NOTTE 
LUNGA/L’ALBERO DEL BENE 
E DEL MALE. Cortometraggi 


TELE + 


11.00 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. 

Torino - Atalanta e Milan - Juventus 

14.30 US@ SPORT. Rubrica sportiva 
14.55 FOOTBALL. NFL. 

Miami - Indianapolis 
17.00 ZONAGÒL. Rubrica sportiva 
18.00 CALCIO. CAMPIONATO ESTERO. 
Sunderland - Chelsea. Replica 

19.30 +GOLMONDIAL. Rubrica sportiva 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica sportiva 
21.00 TUTTO SU MIA MADRE. Rlm 
drammatico (SPA, 1999). Con Cecilia 
Roth. Regia di Pedro Almodovar 
22.35 BASKET. NCAA. 

Rorida - Michigan 
0.25 FOOTBALL. NFL. 

Miami - Indianapolis. (R) 


TELE •¥ 


12.55 PER UNA SOLA ESTATE. 

Rlm sentimentale (USA, 2000). Con 
Chris Klein. Regia di Mark Piznarski 
14.35 LISTA D’ATTESA. Film commedia 
(Cuba, 2000). Con Vladimir Cruz 
16.20 ALTA FEDELTÀ. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con John Cusack 
18.15 IL MONDO PERDUTO 
DELLA TERRA SANTA. Documenti 
19.10 CANONE INVERSO-MAKING LOVE 
Rlm drammatico (USA, 2000). Con 
Hans Matheson. Regia di Ricky Tognazzi 
21.00 MANONTHEMOON. Rlm com¬ 
media (USA, 1999). Con Jim Carrey. 
Regia di Milos Forman 
23.00 ACCADDE UNA NOTTE. 

Rlm commedia (USA, 1934). 

Con Clark Gable. Regia di Frank Capra 



14.30 TRL Musicale. Conducono 
Marco Maccarini, Giorgia Surina 

15.30 TRL VOICE. Musicale 

16.30 MAD4HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 SELECT. Musicale. 

Con Fabrizio Biggio, Paola Maugeri 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. 

Conduce Francesco Mandelli 
20.00 MTV US TOP 20. Musicale 

22.30 LOVELINE. Talk show. 

Conduce Camila Raznovich 

23.30 UNDRESSED. Telefilm 
23.55 FLASH. Notiziario 

24.00 BRAND; NEW. Musicale. “I video 
più sofisticati, innovativi e alternativi in 
circolazione”. Con Massimo Coppola 
1.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
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Nord: cielo sereno o poco nuvoloso. Gelate estese nottetem¬ 
po sulla Vaipadana.- Centro e Sardegna: sereno o poco 
nuvoloso con residui annuvolamenti sulle regioni adriatiche. 
Sud e Sicilia: nuvolosità residua con qualche rovescio ma 
con tendenza a schiarite. 


DOMANI 


Nord: cielo sereno o poco nuvoloso con possibilità di 
addensamenti sul settore orientale: Gelate estese sulle zo¬ 
ne pianeggianti. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvolo¬ 
so. Sud e Sicilia: alternanza di schiarite ed annuvolamenti. 


LASnUAZIONt 


Una propaggine dell'anticiclone russo mantiene un campo di pressioni alte e 
livellate sull' Italia e, nel contempo, convoglia aria fredda ed umidaspecie sulle 
regioni del versante adriatico e al sud. 
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REGGIO EMILIA COME SET 
IL LAVORO E LA MEMORIA 

Giovedì 13 dicembre a Reggio 
Emilia (cinema Rosebud) l'Archivio 
Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico presenta la 
manifestazione: Novecento 
«Reggio Emilia come set» - lavoro 
e conflitto sociale tra memoria e 
presente, una raccolta di 
videotestimonianze realizzate 
dall'Archivio e dalla Camera del 
lavoro cittadino. Appuntamento alle 
18 con la presentazione della 
ricerca a cura di Mauro Morbidelli 
e Tiziano Rinaldini. A seguire le 
videotestimonianze con l’intervento 
di Luciano Berselli, Giuseppe 
Bertolucci e Ansano Giannarelli. 




La natura è UN’UTOPIA SONORA: ECCO LA TERZA DI MaHLER SECONDO ChAILLY 


Paolo Petazzi 

Tutto esaurito per le tre repliche della Terza di 
M ahier diretta da Riccardo Chailly all'Auditorium 
di M ilano: nella ricca stagionedell'Orchestra Sinfo¬ 
nica di M ilano G. Verdi era uno de^i appuntamen¬ 
ti più attesi, come è naturale, perSé Chailly è oggi 
uno da maggori interprdii di M ahier eIaTerza 
comporta un impegno che ne rende pi uttosto rara la 
esecuzione. Le attese non sonostatedéuse: la giova- 
neorchestra ha seguito il suo direttore museale con 
una maturità e una tenuta complessiva di grande 
rilievo, eia straordinaria complesità, varietà e ric¬ 
chezza della Terza si sono imposte con la più intei- 
sa evid&ìza. Compatta nd 1895-96, quatta sinfonia 
evoca una visione di cosmica totalità, la «Natura 
come tutto», e né titoli da sa tempi, che M ahier 


dapprima cercò di definireepoi canediò, sentendoli 
come riduttivi, si possono legg&equaa le immagi ni 
di un utopico progetto di totalità dd linguaggi musi¬ 
cali, con marce, canti di bambini, movenzedi raffi¬ 
nato minuetto, solennità sacrale ttil&ni dialettali o 
popolareggianti. Il disagio complessvo ddia ttnfo- 
nia 9 rivda estremamente frantumato. Ndia pri¬ 
ma parte (il ggantesco primo movimento) 3 inten- 
desug^irel'idea di un processo (il pasaggo dalla 
materia inanimata all'essere animato) e di un con¬ 
flitto («Pan 9 detta, l'estate irrompe»). Ndia secon¬ 
da parte invece si ha una serie di quadri ttatid 
nettamente distinti, con una dispersionecentrifuga, 
corretta dall'Adago conduttvo che g pone come 
momento unificante In una totalità aperta, non 


compatta e non condiiata, trovano posto tutti i 
linguaggi. N dia organizzata vastità dd primo tem¬ 
po le marce che sbrano percorrerlo in ogii dire 
zionesi dilatano con empitogacobino: qui 9 realiz¬ 
za il paradosso di una organizzata disorganizzazio¬ 
ne di gandiose sproporzioni, di una frantumale 
ne e frammentazione che a tratti sfiora il caos 
Chailly ha dominato con ammirevole chiarezza e 
trasdnante intensità quatto «caotico» dilatara, ha 
conferito affasdnante evi danza alla aggaziata ddi- 
catezza vaiata di malinconia, dd secondo tempo e 
all'inquietante umorismo dd terzo, raggiungendo 
poi esiti esemplari ndia solennità saaaledd subli¬ 
me quarto tempo, dove un contralto intona i vertt 
che chiudono il penultimo capitolo di Così parlò 


Zarathustra. Un altro aulmine interprdiativo era 
toccato nd setto tempo, dove M ahier sembra parla¬ 
re il lingaggio utopico ddia liberazione e ddia 
condiiazione In questo Finale il materiale fonda- 
mentale sembra aesca-e su se ttesso, amplificando¬ 
si, mutando intensità e luce, aprendosi anche a 
momenti di tendone per superarli ndia luminosa 
affermazionecondusiva, diett imponecon un calo- 
reed una intensità irrettttibili, magificamenteesal- 
tateda Chailly. Allo spl&idido ettto hanno contribu¬ 
ito andiela bdia vocedd govanecontralto svizzero 
Ursula Ferri, una rivdazione il coro femminile 
ottimamente Istruito da Gandolfi eil coro «I Piccoli 
M uad» dirótti da M ario M ora (entrambi apprezza¬ 
ti nd quinto tempo). 


Clooney nei panni di Catwoman? 

È uno schem: quel mattacchione ha bruciato con ironia Brad Piti, Andy Garcia e MattDamon 


Alberto Crespi 


ROMA II G4 dei divi si è svolto ieri nel salone 
deH’hotel StRegisdi Roma(i romani continua¬ 
no a chiamarlo Grand Hotel). Mentre nella 
vicina piazza dellaRepubblica(i romani conti¬ 
nuano a chiamarla piazza Esedra) andava in 
scena la manifestazione dei dipendenti della 
Valtur, etutta Roma era in tilt per lo sciopero 
dei trasporti, nel le ovattate stanze del lussuoso 
albergo uno sciame di cronisti eccitati aveva 
l'onore e l’onere di intervistare George Cloo¬ 
ney, Brad Pitt, Andy Garcia e Matt Damon. 
Venivano dalla Turchia, dove il giorno prima 
avevano intrattenuto i militari americani in 
una base dove sostano le truppe dir^e in Af¬ 
ghanistan. Il tour medioriental^europeo è fi¬ 
nalizzato alla promozione di Ocean'sElevai, il 
filmonehollywoodiano del Natale2001. A Ro¬ 
ma c'erano anche il regista Steven Soderbergh, 
premio Oscar per Traffc, eil produttore]erry 
Weintraub, autentico «deus ex machina» del¬ 
l'operazione (fra poco vi spieghiamo perché). 
In Turchia c’era anche]ulia Roberts, che però 
era troppo indaffarata per venire anche a Ro¬ 
ma. 

11G4 inizia alle 13, ma la stampa è convo¬ 
cata con «almeno mezz’ora d'anticipo», come 
recita il foglio d’invito della Warner. Alla proie¬ 
zione del film, venerdì sera, ci hanno dato 
anche un «lasciapassare» colorato in plastica 
con il titolo del film. Sembra davvero di dover 
incontrare George Bush jr., che per altro è un 
caro amico di Weintraub. Questo anziano si¬ 
gnore, che ha iniziato comefattorino nell’agen¬ 
zia William Morris e ora è a capo del ]ohn F, 
K en nedy for thè Performi ng Arts ( un ente arti- 
stico-benefico legato a doppio filo alla Casa 
Bianca), tanti anni fa era anche l’agente di 
Frank Sinatracheasua volta era amicissimo (e 
compagno di bisbocce) del presidente Kenne¬ 
dy. Ne ha viste di tutti i colori, Weintraub, e 
l’idea di rifare Ocean's Elevai è stata sua: quel 
vecchio film del 1960 (in Italiasi chiamò Colpo 
grosso) fu uno dei più grandi successi del Rat 
Pack, lagangdi Si natra composta, oltreche da 
theVoice, da Dean M artin, Peter Lawford, Sam- 
my Davis jr. ejoey Bishop. «La gente veniva a 
vedere! film perché c’erano Frank, Dino egli 
altri - dice oggi Weintraub - avremmo avuto 
successo anche se avessero letto l’elenco del 
telefono». L’idea della rapina super a Las Vegas 
è stata aggiornata alle tecnologie del 2000, e il 
nuovo Rat Pack è composto dai suddetti Cloo¬ 
ney, Pitt, Damon & Garcia, Che dopo aver 
deliziato letruppe, come M arilyn e M arlene ai 
tempi del la seconda guerra mondiale, sono sce¬ 
si fra noi. 

Weintraub ha fatto le cose per bene e in 
apertura può annunciare un bilancio trionfale: 
«Abbiamo portato il film ai nostri soldati, che 
l’hanno visto in prima mondiale, e abbiamo 
fatto si che ciascuno di loro avesse un autogra¬ 



harry trionfa 
nel weekend 

È record assoluto per «Harry Potter e la 
pietra filosofale»: nel prinno week end di 
progrannmazione il film ispirato alla saga 
del maghetto ha incassato, secondo dati 
Cinetei, quasi 11 miliardi, stracciando i pre¬ 
cedenti record italiani che appartenevano a 
«HannibaI» e «Blair Witch Project», che pe¬ 
rò non avevano superato gli 8 miliardi. No¬ 
nostante l'alto numero di sale (411 quelle 
monitorate da Cinetei, che copre il 74% del 
mercato), anche la media per schermo è 
altissima: 24 milioni e 927 mila lire. «Harry 
Potter» ha stracciato i concorrenti: il secon¬ 
do migliore incasso, «Il patto dei lupi», con 
Monica Bellucci, è di appena un miliardo e 
361 milioni. Tragli altri esordi del fine setti¬ 
mana, l'unico che si è piazzato nella top ten 
è stato il thriller «The body», con Antonio 
Banderas, mentre «I vestiti nuovi dell'impe¬ 
ratore», il film che ipotizza una fuga di Na¬ 
poleone dall'esilio di Sant'Elena, àsolo ven¬ 
tiseiesimo ma con una media per sala di 
oltre 10 milioni. «Harry Potter» ha lasciato 
così a molte lunghezze i film concorrenti. Il 
terzo posto, dopo «Harry Potter» e «Patto 
dei lupi», lo occupa «Bandite» con Bruce 
Willis e Cate Blanchet, a 714 milioni 131 
mila. Ottimo il piazzamento di «L'uomo che 
non c'er», dei fratelli Coen, a 573 milioni, 
seguito da «Bridget», a 541 milioni e 741 
mila, «The body», 313 milioni 830 mila, 
«Compagnie pericolose», 313 milioni 830 
mila, «L'apparenza inganna», 299 milioni 
450 mila, «Santa maradona», 259 milioni e 
758 mila, «Training day», 219 milioni 541, 
e «Apocalypse now redux» con 30 milioni 
incassati. 



fo, una stretta di mano o una pacca sulle spalle 
dai suoi idoli. È stato commovente. Poi, vener¬ 
dì il film è uscito in America e ha totalizzato 
oltre 39 milioni di dollari, stabilendo un re¬ 
cord per il primo week-end e scalzando Harry 
Potter dalla testa del box-office». Mentre il 
commosso Weintraub conta i dollari con le 
lacrime agli occhi, i divi raccontano l'esperien- 

Il «G4» delle superstar 
ieri a Roma, 
per la presentazione 
di «Ocean’s eleven», dopo 
la «prima» in Turchia per 
i soldati Usa 


za turca con un lieve «distinguo» in 3 casi su 4 
(percentualedel 75%). State a senti re. Clooney 
(cheènotoriamenteun democratico): «Siamo 
andati in Turchia per sostenere quei ragazzi, 
indipendentemente dalle idee politiche di cia¬ 
scuno di noi». Pitt: «Il viaggio in Turchia era 
per i ragazzi, chesono lontani da casa e merita¬ 
no il nostro sostegno. Gli abbiamo portato un 
pezzettino d’America. Questo non investe le 
nostre idee politiche». Damon: «Abbiamo vo¬ 
luto solo sostenere quei ragazzi che si stanno 
sacrificando per noi». Garcia: «Chi è nato in 
un paeselibero dà per scontata la libertà, enon 
pensa che a volte bisogna combattere per con¬ 
quistarla» (traduzione: io che sono nato a Cu¬ 
ba sotto quel comunista di Castro sono d’ac¬ 
cordo con chi vuole sfondare il cranio a Bin 
Laden. Garcia è noto per le sue posizioni vio¬ 
lentemente anti-castriste; il 25% di sostegno 
totale a Bush ]r. è suo). 


A parte le pensose riflessioni sull'll settem¬ 
bre (non ci crederete, ma Pitt ha ammesso che 
lasuavitaècambiatadopo l’attacco), il G4si è 
rivelato il più inutile incontro mai avvenuto 
nel rubi ante mondo dello show business. D’al¬ 
tronde, cosa pretendevamo? I ntervistare 6 per- 
sonein 45 minuti d’orologio (la seduta fotogra¬ 
fica e le interviste tv incombevano) significa 
ricevere risposte lunghe in media 15 secondi, 
quasi tutte all'insegna del cazzeggio. In questo, 
dobbiamo dire che Clooney è un maestro: èdi 
una simpatia contagiosa, cosa che non si può 
giuraredei suoi trecolleghi.Tanto chefaremo 
parlare solo lui, cosi gli altri imparano (ci spia¬ 
ce per Soderbergh, cheèun ragazzo sveglio ma 
che ieri non ha avuto la chance di dimostrar¬ 
lo) IA domanda, George risponde. 

Vi sentite un nuovo Rat Pack, lavorerd:e 
ancora assieme? «Per carità! E chi li sopporta 
più questi tre? Scherzo: sì, lavoreremo ancora 


assieme. Tranne Brad, che proprio non si reg¬ 
ge», julia Roberts l’ha definito un attore cama¬ 
leontico. «Julia beve come una spugna. Alle 3 
del pomeriggio era già ubriaca. Non dovete 
prenderesul serio quello chedice». È vero che 
vi siete autoridotti la paga per lavorare in que¬ 
sto film? «lo lo faccio crederea tutti, ma non è 
vero. L’unica che c’è cascata è julia, che ha 

Il bel George non 
risparmia battute a 
raffìea: Julia Roberts diee 
che sono camaleontico? 
Non credetele, beve come 
una spugna 


preso una miseria. Però aveva i pasti gratis. E 
anchei drinks, con i quali èandatain pari». A 
proposito di drink, lei collabora anche alla sce¬ 
neggiatura d^li spot pubblicitari del M artini? 
«Li giro, A lei sembra che ci sia una sceneggia¬ 
tura?», Rifarebbe il personaggio di Batman? 
«Preferirei fare Catwoman». E James Bond? 
«La prossima domanda?». 

Eccola, in linea con tutto il summit che 
non ha certo brillato per profondità: qual è il 
«colpo grosso» del le vostre vite? Fargliela capi¬ 
re non è stato semplice, perché, sapd:e?, questi 
zucconi di americani si ostinano a chiamare il 
film Ocean's Eleven e il gioco di parole col 
titolo italiano è troppo sofisticato per loro. 
Alla fine ci sono arrivati e Garcia c’è caduto 
con tutte lescarpe «II mio colpo grosso sono i 
miei bambini». Clooney l'ha gelato: «Il mio 
colpo grosso sono i bambini di Andy». Che 
faceva, quel giorno, la signora Garcia? 




Dairimmaginario «di guerra» ai «perdenti»: da stasera l’attore e regista toma in seena con «Sakrificé». Poi le repliche di «Ombre», da Adalbert von Chamisso 

Marco Baliani: lo stupore del teatro serve a raccontare i conflitti 


Rossella Battisti 


Teatro impanato. Per Marco Baliani è un 
motto che si può leggere anche alla rovescia: 
impanato a teatro. Su più fronti. Quelli me¬ 
taforici di Beirut e Tirana, dai quali nasce 
Sakrificé (da stasera al Valledi Roma, dove il 
14 verrà presentato un documentario-repor¬ 
tage sullo spettacolo di N ico Garrone, e poi 
in tournée in collaborazione con Eti-Stabile 
deirUmbria) equelli radiofonici su Radiotre, 
Reduce dai Dialoghi con Pavese a Torino e 
prossimo a replicare Ombre ispirato al Peter 
SchlemihI di Adalbert von Chamisso. Un Ba¬ 
liani più affabul ante che mai, pronto a diven¬ 
tare pura voce o regista dietro le quinte, a 
rivisitare scenari di guerra o immaginari fia¬ 
beschi. Semprediretto a un teatro dell’ascol¬ 
to, a- come dice lui - «togliere gli occhi allo 
spettatore e a restituirlo alla visione interio¬ 
re». 

0 a quesiti etici, comesembra suggeri¬ 
re Peter SchlemihI, uno che si vende 
l'ombra ma non l'anima. Si ferma cioè 
prima dell'abisso, ma non riesce a re- 


cuperarel'anima. Baliani, qual èia mo¬ 
rale? 

L’ombraèun simbolo doppio, in qualche 
modo indica la necessità dell’ambiguità, la 
presenza del femminile dentro di noi, l’inte¬ 
rezza dell’essere. Perdere l’ombra significa al¬ 
lora smarrire la propria identità. M a anche 
viverecon troppa luce: stiamo tutti precipitan¬ 
do in questa trappola, in un’epoca in cui la 
politica non parla più alla polis, ai cittadini, 
ma allo schermo, dove tutto è illuminato e 
appariscente. 

Lei si trova spesso davanti ai riflettori: 
come sai va ia sua «ombra»? 

11 narrare stesso è una caratteristica mol¬ 
to femminile: è aderire a quello che crei, di¬ 
morare nelle cose. È Penelope che tessei rac¬ 
conti, mentre Ulisse è impegnato a viaggiare. 
Qualsiasi mio lavoro, del resto, vieneelabora- 
to assiemea M aria M aglietta (compagna d’ar¬ 
te e di vita di Baliani, ndr). Ho bisogno del 
suo intervento drammaturgico, che dipani il 
filo del mio discorso e far si che non me ne 
innamori troppo. 

Quando invece il suo racconto è «invi- 
sibiie», pura voce^ come in questi gior¬ 



ni su Radiotre con «Tracce», qual èii 
suo percorso? 

Tracce prende il via da quattro paro¬ 
le-chiave- incantamento, stupore, infanzia e 
racconto - intorno alle quali costruisco un 
discorso per aggregazione. Un "pensareaffa- 
bulando" come intendeva Bloch, al quale mi 
ispiro, che usa brevi spunti - aneddoti, storie 
da calendario, note sparse - per poi allargarsi 
a temi più vasti. Una modalità molto ebraica: 
avere a che fare con cose piccole, apparente¬ 
mente innocue, per toccare questioni più se¬ 
rie e importanti. 

Affabulazione, racconto, ma il suo è 
anche teatro "corporeo", fatto di gesti 
e movimenti, con poche parole come 
in «Sakriflcè>... 

Lavorando con M aria, usiamo spesso la 
metafora del «cucinare» nel senso di «fare 
teatro»: in pratica, si usano gli ingredienti che 
si hanno a disposizione. I n questo caso, abbia¬ 
mo affrontato un laboratorio con ragazzi di 
nazionalitàdiversa, chenon parlavano lastes¬ 
sa lingua. M a rinunciare alla parola non vuol 
dire rinunciare a dire. Nel mio teatro non c’è 
niente da spiare: tutto è detto per chi assiste. 


Non credo nella sperimentazione fine a se 
stessa, io faccio teatro per chi mi ascolta. 
«Sakrificé», col suo immaginario di 
guerra, si ispirava all'attraversamento 
di città «calde» come Beirut e Tirana, 
ma è tornato tristemente attuaie. 

È laguerraaesseretristementedi moda. I 
figli mandati al massacro dai padri. Giovani 
martiri da una parte e dall’altra: è stato l’ele¬ 
mento ricorrente nei laboratori fatti con i 
ragazzi. Emblematico cornea Beirut, dove so¬ 
prai manifesti con lefaccedei giovani manda- 

Oratorio civile è una 
definizione che mi sta 
stretta, in un momento 
in cui la politica ha perso 
la eapaeità di parlare ai 
cittadini 


ti a morire, sono state affisse le gigantografie 
dei padri che si presentavano alle nuove ele¬ 
zioni. 

Kohihaas, SchlemihI, Giufà, San Fran¬ 
cesco; perché nei suoi lavori ricorrono 
personaggi di " perdenti" o di 
"migranti"? 

I migranti sono una particolare figura del 
perdente, inteso nel senso del S/sfo di Camus, 
un uomo a cui non è dato trovare la soluzio¬ 
ne, ma quello di ri percorrere il mondo e indi¬ 
care incessantemente il problema. È il compi¬ 
to dell'Intellettuale: infastidire, non lasciarti 
in pace. 

Teatro come oratoria civile? 

La definizione mi stà stretta, preferisco 
definirlo politico. Con il teatro civilefai testi¬ 
monianza 0 racconti per ricompattare la me¬ 
moria, come ho fatto con Ant/gonea Bologna, 
in occasionedell'anniversario dellastragedel- 
ritalicus. M a in Corpo di stato, per esempio, il 
mio diventa teatro politico nell'esprimereun 
conflitto irrisolvibile. Non si tratta di dare 
soluzioni, né di spiegare i fatti, ma semplice- 
mente di mostrare i conflitti. L'estetica del 
mio teatro nasce dalla necessità. 


















Colore: Composite 


Stampata: 10/12/01 23.24 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 24 - 11/12/01 


24 


l’Unità 
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martedì 11 dicembre 2001 



Glitter 


Assolutamente 

famosi 


Malefemmene 


Santa 

Maradona 


n diario 

di Bridget Jones 


n destino 
di un cavaliere 


Come cani 
e gatti 


Si mormora che questo filmetto sia 
una specie di auto-biografia di M a- 
riah Car^, la biondona canterina che 
in America vendedischi comefosero 
noccioline. Per la cronaca è costato 
22milioni di dollari enegli Stati Uniti 
ne ha incassati 4:seanchegli america¬ 
ni l'hanno schifato, fate un po ' voi. 
M ariah interpreta unacantante emer¬ 
gentedecisa a diventare una star. Pro¬ 
babilmente è uno dei più brutti film 
di sempre ma per vederea quale verti¬ 
ci di kitsch è possibile arrivare forse si 
potrebbe dargli un'occhiata. 


Vorrebbe essere una sorta di Bé- 
lisama dei tempi odierni traspor¬ 
tata nelle terre basse del Belgio 
con un padre ossessionato dalle 
possibilità canore della figlia so¬ 
vrappeso. Per garantirieuna chan¬ 
ce rapisce una rock star locale, 
chiedendo come riscatto l'audi¬ 
zione della sua bimba. Il film di 
Dominique Deruddere, candida¬ 
to all'Oscar, riesce nell' intento 
ma non convince nell'assunto, 
non condividendo latensionemo- 
ralechefu del nostro Visconti. 


Gioia Scola scrive e produce, Fa¬ 
bio Conversi dirige. La storia è 
quella di un'attrice che finisce in 
carcere per motivi imprecisati 
(ma c'è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convi¬ 
venza con detenute molto, M OL¬ 
IO diverse da lei. E come sempre 
accade, capirà che quelle donne 
hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovan¬ 
na Mezzogiorno è la protagoni¬ 
sta, Angela M olina e Ana Fernan- 
dez fanno parte del coro. 


Commedia giovanilistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bado di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese FI eien FieldingiI film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singles di tutto il mondo. 
Con Renée Zeilweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
aliatine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury eCììaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi una genea¬ 
logia illustre. Owiamentedivente- 
ràun eroe. 

Dirige Brian Flelgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» FI e- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiama Thatcher. 


In originale Catsand Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nellalinguadi Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale! padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


riBÌLANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

Santa Maradona 

100 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Duecento 

Viaggio a Kandahar 

200 posti 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00-16,50 (£ 7.000) 18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

sala Quattrocento 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

400 posti 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30-16,30 (£ 7.000) 18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

Training day 

318 posti 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,10-17,20 (£ 7.000) 19,40-22,00 (£ 10.000) 

sala 2 

Harry Potter e la pietra filosofale 

108 posti 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 3 

Betty Love 

108 posti 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Noman'siand 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. Savagovic 
16,50-18,45-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Le biciclette di Pechino 

350 posti 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

MoulinRouge! 

150 posti 

commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30 (£ 10.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 


Redgrave 

15,10 (£ 7.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 13.000) 


CENTRALE 

ViaTorino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

salai MoulinRouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 Nella morsa del ragno 

90 posti thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

14,10 (£ 7.000) 16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

dalla! Jalla! 

commedia di J. Fares, con F. Fares, T. Petersson, T. Novotny 
15,00-16,55 (£ 10.000) 18,50-20,45-22,40 (£ 14.000) 

sala Chaplin 

198 posti 

sala Visconti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

666 posti 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

16,00 (£ 8.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

sala 2 

128 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 
15,15-17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 14.000) 

Betty Love 

commedia di N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 

15,00-17,30 (£8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

116 posti 

sala 4 

Il diario di Bridget Jones 

118 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Firth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il diario di Bridget Jones 

600 posti 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala Mignon 

Compagnie pericolose 

313 posti 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,10-17,30 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

sala Marilyn 

329 posti 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 

15,20 (£ 7.000) 17,40-20,15-22,30 (£ 14.000) 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05 (£ 7.000) 17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

The body 

drammatico di J. MeCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. Shrapnel 


15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 


Margolyes 

15,3017,40 (£ 13.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 


20,10-22,30 (£ 13.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Canicola 

drammatico di U. SeidI, con A. Mrva, G. Friedich 

20,00-22,30 (£ 11.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,00 (£7.000) 18,15-21,30 (£ 13.000) 

NUOVO CORSICA 


Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 

200 posti 

Cineforum 

15,00-18,00-21,00 

NUOVO ORCHIDEA 


ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti 

Arcipelaghi 

drammatico di G. Colombo, con P. Menneas, G. Lostia, P. Lostia 


16,10 (£ 7.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 

ODEON 


Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

salai 

1169 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15 (£8.000) 18,15-21,15 (£ 14.000) 

sala 2 

Sala riservata 

sala 3 

Apocalypse Now Redux 

250 posti 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30 (£8.000) 20,30 (£ 14.000) 

sala 4 

143 posti 

L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber,con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,05-22,35 (£ 14.000) 

sala 5 

Bandite 


171 posti 


162 posti 

sala 7 

144 posti 


commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
14,45-17,15 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
14,45-17,15 (£ 8.000) 19,50-22,30 (£ 14.000) 

Angel eyes-Occhi d'angelo 

drammatico di L. Mandoki, con J. Lopez, J. CaviezeI, S. Braga 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 14.000) 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
14,40-17,10 (£ 8.000) 19,45-22,35 (£ 14.000) 


sala 9 Harry Potter e la pietra filosofale 

133 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,40 (£8.000) 18,40-21,50 (£ 14.000) 

salalo The score 

124 posti poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 

14,40-17,10 (£8.000) 19,50-22,35 (£ 14.000) 


ORFEO 

Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 
2000 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. LeBihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

La ragion pura 

drammatico di S. Agosti, con F. Nero, E. Brigliadori 
16,00-17,30-19,00 (£8.000) 

Sala riservata 


21,00 (£8.000) 


PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commediadi A. Cuaron, con D. Luna, G. GarciaBernal, M. Verdu 

15,10 (£ 7.000) 17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


VialeAbruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30 (£8.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 

Santa Maradona 

250 posti 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

250 posti 

sala 4 

249 posti 

sala 5 

141 posti 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. Hunt 

15,00 (£8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

E morì con unfelafel in mano 

drammatico di R. Lowenstein, con N. Taylor, E. Hamilton, R. 

Bohringer 

sala 6 

74 posti 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50 (£8.000) 20,10-22,30 (£ 14.000) 


SAN CARLO 

Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 
490 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15,00 (£7.000) 17,00 (£ 13.000) 

The Others 

thriller di A. Amenàbar, con N. Kidman, C. Eccleston, F. Ranagan 
20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTISALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00 (£ 7.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Novocaine 

thriller di D. Atkins, con S. Martin, H. Bonham (Carter, L. Dern 
15,30 (£ 7.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

175 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 
15,30 (£7.000) 17,50 (£ 13.000) 

Magic Numbers - Numeri magici 

commedia di N. Ephron, con J. Travolta, L. Kudrow, T. Roth 

20,15-22,30 (£ 13.000) 


D'ESSAI 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 

Riposo 


DEAMICIS 

ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 
340 posti II teatro delle forme semplici 

di M. Bertolaccini 
(£ 8 . 000 ) 

Il masnadiere 
di P. Brook 

18.30 (£8.000) 

Marat/Sade 

di P. Brook 

20.30 (£ 8.000) 


IL BARCONE 

Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 

Riposo 


SANLORENZO 

Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

Riposo 


ABBIATEGRASSO 


AL CORSO 

C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 

Riposo 


AGRATE BRIANZA 


DUSE 

Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

Riposo 


ARCORE 


NUOVO 

Via S. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

Riposo 


ARESE 


CINEMA ARESE 

Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
21,15 


BIASSONO 


CINETEATROS. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

Riposo 
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Dallo stesso regista di La cena da 
adóni, FrancIsVeber, un'altra esi¬ 
larante commedia. PIgnon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
Ma ecco l'Idea che lo salverà: l'uo¬ 
mo si finge omosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne deH'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


DaH'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf basse Stane, 
un film del francese FrangoisOzon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli edella manipolazione si fa 
sentireei due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
dell'8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Coralli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste»storicheeluoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Coliezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
dell'assurdo firmata dall'iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere¬ 
de allacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regin a del la fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma j ulie Andrews. 


M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque- 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve¬ 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Maikovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel M ontana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


Bl NASCO 


S. LUIGI 

Largo Loriga, 1 

_ Riposo 


eaiATE 


SPLENDOR 

P.zzaS. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

_aoo_ 


BOLLATE - CASCINA DEL SaE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

_ Riposo 


BRESSO 


S. GIUSEPPE 

Vialsimbardi, 30 Tel. 02.66.50.24.94 

_ Riposo 


BRUGHERIO ^ 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

_ Riposo 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

_ Riposo _ 


CARATE BRIANZA 


L'AGORA 

ViaA. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

_ Riposo 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 

_ Riposo 


CASSANO D'ADDA 


ALEXANDRA 

ViaDivona, 33 Tel. 0363.61.236 

_ Riposo 


CASSINA DE PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

Via C. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 

_ Riposo 


CERNUSCOS. NAVIGUO 


AGORA 

ViaMarcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

Riposo 


MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 

_ Riposo 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21,15 (£8.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

ViaS.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti II Partigiano Johnny 

drammatico di G. Chiesa, con S. Dionisi, F. Gifuni, A. Prodan 

_aoo_ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,15-19,40-22,30 (£ 12.000) 

PM 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

_ Riposo _ 


CaOGNO MONZESE 


CINETEATRO SAN MARCO 

Via Don P. Giudici 19/21 

Riposo 

CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 

300 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21J5_ 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 

860 posti Spettacolo teatrale 

_aoo_ 


CORNAREDO 


MIGNON 

ViaM. di Belfiore, 25 Tel. 02.93.64.79.94 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 

Riposo 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

_ Riposo 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

_ Riposo 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zzaS. Magno Tel. 0331.54.78.65 
1377 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,15-22,15 

GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. 
Shrapnel 


MIGNON 

Via Palestre, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. 
Teymouri 

20.30 
Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

22.30 


SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

Riposo 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 
700 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 


LENIATE SUL SEVESO 


CINEM A S. ANGELO 

Via Garibaldi, 49 Tel. 0362.56.24.99 

_ Riposo 


USSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

La maledizione dello Scorpione di Giada 
commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkiey, H. 
Hunt 

_21J5_ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 

483 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 
20,00-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

20,15-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 
590 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. 
Shrapnel 

20,10-22,30 

MODERNOMULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 

sala 1 No man's land 

drammatico di D. Tanavic, con B. Djuric, R. Bitorajac, F. 
Savagovic 
20,20-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 19,30-22,30 _ 


MACHERIO 


PAX 

ViaMilano, 15 Tel. 0347.087.34.44 

_ Riposo 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zzaV. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 
361 posti Concerto lirico 

21,15 


MELZO 


ARCADIAMULTIPLEX 

ViaM. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 


MEZZAGO 


BLOOM 

ViaCuriel, 39 Tel. 039.62.38.53 

500 posti Alla rivoluzione sulla due cavalli 

commedia di M. Sciarra, con A. Giannini, G. Simon, A. Grada 
_ 2U0 _ 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 

16.30- 20,30-22,30 

ÀSTRÀ 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 

700 posti Luce dei miei occhi 

drammatico di G. Piccioni, con L. Lo Cascio, S. Ceccarelli, S. 
Orlando 

21,30 

CAPITOL 

ViaA. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zzaS. Paolo,5Tel. 039.32.27.46 

590 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15.30- 17,40-20,00-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

15.30- 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOLMULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Bandite 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

270 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. 
Shrapnel 

15,45-18,00-20,15-22,40 
270 posti Santa Maradona 

commedia di M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15.45- 18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,30 (£ 13.000) 

1 57 posti Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, 
S Green 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (£ 13.000) 

TRIANTE 

Via Duca d'Aosta, 8 Tel. 039.74.80.81 

_ Riposo _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

_ Riposo 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 

_ Riposo 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

_21J5_ 


PADERNO 


MANZONI 

ViaManzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


METROPOLIS MULTISALA 

ViaOslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti Nella morsa del ragno 

thriller di L. Tamahori, con M. Freeman, M. Potter, M. Wincott 

21,00 

180 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. 
Morante, L. Gullotta 

_ 21^0 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 21^0 _ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
20,00-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,30 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
20,10-22,45 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con I. Huppert, B. Magimel, A. 
Girardot 
20,00 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. 
Shrapnel 
22,45 

Il diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
20,20-22,35 

Compagnie pericolose 

commedia di B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, 
S. Green 

_ 20,20-22,30 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

17,00-20,00-22,30 

Come cani & gatti 

commediadi L. Guterman, con J.Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 
17,00 

Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

21,00 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

17,00-18,00-19,30-20,00-21,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Bandite 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
17,00-20,00-22,30 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, 
S. Green 

17,00-20,00-22,30 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
17,00-20,00-22,30 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 
20,00-22,30 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 
17,00-22,30 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

20,00 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zeilweger, C. Rrth, H. Grant 
17,00-20,00-22,30 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. 
Shrapnel 

17,00-20,00-22,30 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. 
Berenger 

17,00-20,00-22,30 

American Pie 2 

commediadi J. B. Rogers, con J. Biggs, S. Elizabeth, C. Klein 
_ 17,00-20,00-22,30 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,30-22,15 (£7.000) 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

_ Riposo 


CUSANO MI LANINO 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

_ Riposo 


DESIO 


CINEMATEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Paul, Micke gli altri - The Navigatore 

drammatico di K. Loach, con J. Dottine, T. Craig 
21,15 


KCGU IL 

ancinfl 



Dowiiviaffli 

MioMnodcpoltaoM. 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Giovedì 13 dicembre ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, 
M. Brivio, R. Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. 
Gasperini, C. Gozzetti 

ARSENALE 

Via C.Correnti,11 - Tel. 02.8321999 

Domani ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Oggi ore 10.30 A Christmas Lullaby E. Riva regia di E. Riva 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 21.00 (Ingresso a offerta) Platters in concerto (spettacolo di 
beneficenza in favore di Telethon) 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 2 e venti di Ale & Franz regia di A. Ferrari presentato da 
Zelig Banana's 

COMUNA BAIRES 

Via Favretto, 11 - Tel. 02.4223190 

Riposo 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Giovedì 13 dicembre ore 21.00 La Norma Traviata - Un musical deliran¬ 
te 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlombardo, 14-Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Notte di grazie scendi di S. Beckett regia di 
M. Merini con M. Vukotic 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Due deliri liberamente tratto da Delirio a due di Eugene 
lonesco regia di M. Ferrare con M. Ferrare, F. Leone, C. Da Rold 

INTEATRO SMERALDO 

Piazza XXV Aprile, 10 - Tel. 02.29006767 

Non pervenuto 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Oggi ore 21.30 Gloria Gaynor in concerto 

LIBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Leggende metropolitane di L. Spadaro regia di L. 
Spadaro con C. Leonardi, M. P. Cordella, M. Zampetti 


LUTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 

Domani ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni con R. Boscolo, G. 
Callegaro, F. P. Cosenza, M. Desinan, M. Faggiani, N. Jhonson 

MANZONI 

ViaManzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Doyou like Las Vegas? commedia con musiche di F. D. 
Giiroy versione italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Gorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

P.zzaSan Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi ore 9.30/12.30, 14.30/16.30 Festival dei Bambini attività per le 
scuole 

OLMETTO 

Via elmetto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domenica 16 dicembre ore 15.30 El Resentin di R. Zago regia di G. P. 

Passera con E. Guerini, C. Cerinotti, R. Passera 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regia di M. 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Machelli, N. Bonati 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4 - Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2 - Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 10.00 3X3=10 Dedicato ai negati in matematica di B. Stori 
regia di B. Stori con C. Cremonesi, C. Ottolini, A. Soffiantini 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Sabato 15 dicembre ore 16.30 Splash! Un bagno di colore di N. John¬ 
son regia di N. Johnson 

SAN BASILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 
A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 

SPAZIO TEATRO DELLA MEMORIA 

ViaCucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Sabato 15 dicembre ore 21.00 Poesia in.canto omaggio a H. Pagani con 
A. Jenek ed i Solisti dell'Orchestra Mozart diretti da Dario Toffolon 


I 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo, 

A. Grassi 

TEATRIDITHALIA - TEATRO ELFO 

ViaCiroMenotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Giovedì 13 dicembre ore 9.30 La pazzia di Orlando con i Pupi di Onofrio 
Canicola 

TEATRO DELLA 14EMA 

ViaOglio, 18-Tel. 02.55211300 

Venerdì 14 dicembre ore 21.00 Viveon dùu ghej di R. Silveri regia di R. 
Silver! con P. Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 10.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi regia di C. Colla 
con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6 - Tel. 02.723331 

Festival dei bambini: oggi ore 10.30 (per le scuole) Poesia della mecca¬ 
nica regia di E. Monti Colla 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16 - Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Caino di R. Mini, musiche originali di P. Deforza regia di 
L. Fusi con F. Bernardinello, C. Castrogiovanni 
Oggi ore 10.00 (per le scuole) Ritagli delle fiabe di Andersen - Quello 
che il vento raccontò di G. Bella, G. PizzoI regia di J. Cappi, G. Bella con 
F. Orlando, 0. Vancheri, S. M ossida, D. Dazzi 

Musica 


ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi in scena Otello di G. Verdi regia di G. Vick Direttore Riccardo Muti 
con P. Domingo, D. O'Neill, A. Lantsov, L. Nuoci, A. Maestri, C. Caiani, B. 
Frittoli, C. Taigi 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 

NATALE NEI MUSEI 

c/o Castello Sforzeco, Cortile della Rocchetta - Tel. 02.48.20.63.54 

Sala della Balla: oggi ore 17.30 ingresso libero La notte di Betlemme 

canti della tradizione natalizia dell' Italia settentrionale 

_I 


teatr 
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ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti A.I. - Intelligenza Artificiale 

fantascienza di S. Spielberg, con H. J. Osment, J. Law, F. 
O'Connor 

_ 19,30-22,15 (£7.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGUO 


AGORA 

P.zzaXXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

_ Riposo 


RONCO BRI ANTI NO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Riposo 


ROZZANO 


FELLINI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_2T15_ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Le parole di mio padre 

drammatico di F. Comencini, con F. Rongione, C. Mastroianni 
_2T30_ 


SAN Gl UU ANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

21,30 _ 



ROMA 

ViaUmberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

_ Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marelli, 158 Tel. 02.24.81.291 

597 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

20,00-22,30 (£ 8.500) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, 0. Williams, J. 
Shrapnel 

20.15- 22,30 (£8.500) 

DANTE 

Via Faick, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

19,45-22,30 (£8.500) 

ÈLÈNÀ 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15- 19,40-22,30 


MANZONI 

P.zzaPetazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 
605 posti Bandite 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
20,00-22,30 (£ 8.500) 


RONDINELLA 


Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 

571 posti 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zeilweger 
20,15-22,30 (£8.000) 

SEHIMO MILANESE 

AUDITORIUM 


Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 

180 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. 


Berenger 


21,00 

SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

_ Riposo 


TREZZO SULL ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
1 00 posti II destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

_ Riposo 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALA 

Via Garibaldi, 24 Tel. 039.66.80.13 

Riposo 

_ Riposo 


VITTUONE 


CINEMATEATROTRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

21,00 
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Bombe a Fumetti sull’Afghanistan 


Scrivere versi 
per far innamorare 
una donna 

Far innamorare una donna 
per scrivere versi. 

Ipoeti gbcano 
con i sentimenti altrui 
quasi mai con i propri 


Francesco Burdin 
«Un milione di giorni - Aforismi» 


Renato Pallavicini 

E così, dopo lebombe, sono arrivati anchei fumetti «intel¬ 
ligenti». Cascano a grappolo dai cieli delTAfghanistan, 
sganciati dagli aerei americani, con ordigni speciali cheesplo- 
dono ad alcunecentinaiadi metri. Il loro scopo non èintratte- 
nere i taleban prima di prender sonno, alla pallida luce di 
qualche fiaccola nelle fredde notti attorno a Kabul e Kan- 
dahar; piuttosto convincerli con una propaganda «raffinata» 
cheèm^lio per loro sesi arrendono. 

L'idea di usare fumetti e manifestini con vignette satiriche è 
venuta al Quarto Psico-Commando dei Berretti Verdi e per la 
precisione ai membri dello «Psyop Group», uno speciale re¬ 
parto Operazioni Psicologichedi cui francamente non imma¬ 
ginavamo l'esistenza. Per noi i Berretti Verdi erano ancora 
quelli del famigerato film conjohn Wayne, rudi edecisi, tutti 
mitra e tuta mimetica, immersi in giungle pullulanti di infidi 


vietcong, piuttosto che alle prese con matite e puntine da 
disegno. E invece, come riferisce un servizio dell'Ansa, a pen¬ 
sare e realizzare manifestini e fumetti propangadistici c'è un 
vero e proprio staff di laureati in psicologia e in marketing 
che usano criteri e metodi simili a quelli usati dalle grandi 
agenzie pubblicitarie per vendere automobili o detersivi. M a 
siccomesempre Berretti Verdi sono, la stanza delle riunioni a 
Fort Bragg (Nord Carolina) dove vengono pensati questi bei 
giornalini èdominata da una gigantografia di John Wayne in 
uniforme da Berretti Verdi econ sopra ben stampato il motto 
del reparto «Verbum Vincet». 

Non basta la parola per vincere, meglio aggiungerci qualche 
disegnino facilefacile, tanto portarsi capireda una popolazio¬ 
ne con un basso livello di istruzione. Come nel manifestino 
che ritrae il M ullah Omar che sembra un cagnolino tenuto al 




\'-|i 


guinzaglio da Osama Bin Laden e che reca la scritta «chi 
comanda veramente i taleban?». Tanto per non smentire il 
«politically correct», vera e propria ossessione negli Usa, sce¬ 
neggiatori edisegnatori stanno però attenti a quello chestam- 
pano. Qualche esempio? Gli esperti dello psico-commando 
evitano con cura la parola «arrendersi» e usano inviti meno 
perentori, del tipo «tornare a casa» e «tornare alle famiglie». 

I n ossequio alla fede e religione musulmana, poi, si rivolgono 
«all'onorevole popolo dell'Afghanistan» augurando «possa 
essere il vostro digiuno e il vostro sacrificio gradito a Dio». 

La trovata non è una novità e bombardamenti a fumetti 
erano già stati effettuati durante la guerra del Golfo e durante 
roperazione«RestoreH ope» in Somalia. Fino ad ora, dall'ini¬ 
zio della guerra, sull'Afghanistan sono stati lanciati oltre 18 
milioni di manifestini. U n vero successo editoriale. 
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Pietro Greco 


G uglielmo Marconi lo diceva sempre: 
«Graziea Dio, imbrocco semprela via 
giusta», E cosi quando ii 12 dicembre 
dei 1901 i'orecchio incollato alla potentestazio- 
ne ricevente montata su un aquilone e librata 
nel cielo di Newfoundiand, inierranova, Cana¬ 
da, sentì, insieme al suo assistente George 
Kemp, i tre brevi ticchettìi che nel codice M orse 
indicano la lettera «S», pensò di averla imbrocca¬ 
ta definitivamente la via giusta per approdare a 
queirassurdo fìsico che è la telegrafia senza fili. 
Già, perché il segnale elettromagnetico a bassa 
fr^uenza era partito da Poldhu, in Cornova- 
glia, e viaggiando neH'etere alla velocità della 
luce aveva attraversato l’Atlantico, realizzando 
un'impresa che! fìsici ritenevano semplicemen¬ 
te impossibile. Quel giorno di cento anni fa 
nacque la radio, Graziea M arconi, E nonostan¬ 
te tutto. 

Per capire quanto impossibile fosse il sogno di 
queir italiano, privo non solo di ogni titolo 
accademico, ma persino di una laurea o di un 
diploma, ma dotato di una caparbia intuizione, 
occorre risalire al 1864 quando, il fisico teorico 
inglese James Clerk Maxwell elaborò la teoria 
del campo elettromagnetico esintetizzò in quat¬ 
tro eleganti equazioni l'intuizione di M ichael 
Faraday cheelettricità e magnetismo sono mani¬ 
festazioni diverse di una medesima entità fisica, 
la radiazione elettromagnetica. Che si propaga 
come un'onda nello spazio alla velocità della 
luce. E che, anzi, la stessa luce altro non òche 
un'onda elettromagnetica. Un'onda di lunghez¬ 
zafinita, anchese piccolissima, qualchedecimil- 
lesimodi centimetro 

Qualche anno dopo, nel 1888, il fisico tedesco 
Heinrich Hertz dimostrò che non solo la luce, 
ma anche altre radiazioni sono in realtà onde 
elettromagnetiche che si propagano nello spa¬ 
zio come la luce. E come la luce interferiscono 
tra loro, E possono essere riflesse, rifratte, dif- 
fratte. Le onde di Hertz, le «onde hertziane», 
differiscono dalla radiazione elettromagnetica 
luminosa solo per un particolare: la lungheza 
deH'onda. Che nelle«onde hertziane» hadimen- 
sioni macroscopiche: di qualche centimetro o 
addirittura di qualche decina di metri, 

H ertz, con un metodo puramenteelettrico, ave¬ 
va messo a punto un sistema per creare e tra¬ 
smettere «onde hertziane». Aveva creato una 
vera e propria stazione trasmittente. Dimostrò 
anche che le onde elettromagnetiche prodotte, 
con opportuni accorgimenti, possono esserefo- 
calizzate. Proprio comelaluce. E i segnali invia¬ 
ti possono essere captati. Cioè possono essere 
ricevuti. H ertz morì nel 1894 piuttosto giovane. 
M a intanto lo studio sulleondehertzianeconti- 
nuava. A Bologna, per 
esempio, il fisico Augu¬ 
sto Righi mise a punto 
un dispositivo elettrico 
per generare onde elet¬ 
tromagnetiche di fre¬ 
quenza maggiore ri¬ 
spetto a quelle genera¬ 
te dal dispositivo di 
H ertz. La frequenza è 
una grandezza fisica 
proporzionaleall'inver- ■ 
so della lunghezza I 
d'onda. Insamma le 



onde su onde 


V 


Le trasmissioni radio, avvengono oggi 
attraverso due modalità; le onde di 
terra e le onde ionosferiche. Le prime 
consentono trasmissioni a breve 
distanza, sono trasmesse da 
un’antenna in direzione orizzontale e 
si attenuano rapidamente a seconda 
della frequenza e delle caratteristiche 
del terreno. Le onde ionosferiche 
sono trasmesse da un’antenna in 
direzioni preferenziali verso la 
ionosfera, che si trova tra 100 e 300 
chilometri di altezza, e riflesse oltre 
la linea d’orizzonte. Questo consente 
la comunicazione a grande distanza. 

Le onde radio si dividono in: 

1) Onde lunghe o lunghissime, con 
trasmittenti chiamate a modulazione 
di ampiezza e una frequenza 
compresa tra poche decine e 300 kHz 
(chilohertz, unità di misura della 
frequenza inversamente proporzionale 
alla lunghezza d’onda). 

2) Onde medie e frequenza compresa 
tra 520 e 1605 KHz, nella banda 
chiamata ad ampiezza di frequenza. 

3) Onde corte e quindi ad alta 
frequenza, in 11 diverse gamme 
comprese tra 3950 e 26.100 kHz. Le 
onde corte si usano poco per le 
comunicazioni «di terra» a breve 
distanza e molto per le comunicazioni 
ionosferiche a grande distanza. 

4) Onde metriche, con frequenza 
compresa tra 88 e 108 MHz 
(megahertz) e in modulazione di 
frequenza. 


Guglielmo Marconi (a sinistra) con il suo collaboratore Landini in una foto del 1930 
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GUGLIELMO MARCONI^ 

L3 
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La rad 
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impossitde 


Cento anni fa un geniale autodidatta 
trasmise e ricevette per la prima volta 
un segnale dalVEuropa alVAmerica 
E il mondo cambiò 


onde di Righi erano più corte. E davano meno 
problemi al fisico che le volesse studiarein labo¬ 
ratorio. Già, studiare. Fu attraverso lo studio di 
molti fisici che, sul finire del XIX secolo si arri¬ 
vò a capi re che la radiazione elettromagnetica è 
costituita da uno «spettro» continuo di onde, 
che variano per lungheza. La differenza tra le 
varie onde è costituita dall'energia trasportata. 
Le onde più corte trasportano un’energia mag¬ 
giore, Insomma, a questo pensavano i fisici. E a 
come rendere il panorama delle radiazioni elet- 
tromagnetichecongruentecon l'altra grandete- 
oria della fisica, la teoria meccanica. Pochi pen¬ 
savano a usare le onde a bassa energia e a gran¬ 
de passo per inviare segnali a distanza. Cioè per 
comunicare. E quei pochi che ci pensarono, 
scartarono subito l'idea. Se le «onde hertziane» 
sono in tutto e per tutto simili alla luce, si propa¬ 
gano comela luce. Cioèin linea retta. La comu¬ 
nicazione a distanza è dunque impossibile. Ba¬ 
sta un qualsiasi ostacolo a impedirla. Per comu¬ 
nicare a grande distanza l’unica vera possibilità 
sono gli impulsi elettrici inviati attraverso i fili 
metallici. Quelli sì che sanno aggirare le colline. 


E andare persi no oltre la linea deH'orizzonte, 

È a questo punto che entra in gioco il giovane 
Guglielmo, che di Righi è stato studente. Ma 
chenon èenon diventerà mai un fisico, M arco¬ 
ni è ricco di famiglia. Ha studiato a casa, senza 
gran profitto. Ha appreso lenozioni fondamen¬ 
tali di elettricità da un maestro privato, Vincen¬ 
zo Rosa. L'unico maestro della sua vita. M arco¬ 
ni acquisisce una grande capacità strumentale. 
Sa usare gli strumenti di Hertz edi Righi come 

Ricco di famiglia 
studiò a casa e non 
diventò mai un fisico 
Ma riuscì ad arrivare dove 
tutti pensavano non^i 
potesse arrivare 




pochi. E sa anche migliorarli. E, non avendo 
solide fondamenta scientifiche, si convince che 
le «onde hertziane» non si comportino proprio 
come la luce. In particolare non viaggiano in 
linea retta. M a hanno la capacità originale e un 
po' misteriosa di superare gli ostacoli che si 
frappongono sul loro cammino. In brewecostru- 
isce strumenti per generare e captare «onde hert¬ 
ziane» sempre più potenti e capaci di inviare 
segnali a grande distanza. Persino a due chilo¬ 
metri. E persino con una collina nel mezzo. I 
fisici non credono al giovaneGuglielmo, Perché 
quello che lui sostiene non è possibile. Non è 
possibile sulla base della fisica di M axwell. M a 
Guglielmo non si cura di quel criterio d'impossi¬ 
bilità. Lui sente che le onde di Hertz e di Righi 
potrebbero persino partire dall'Europa e rag¬ 
giungere l'America, assecondando la curvatura 
della Terra. Marconi finanzia le sue ricerche. 
Crea una società privata. E i nfi ne progetta l'espe 
rimento impossibile, che esegue il 12 dicembre 
del 1901.1 fisici, naturalmente, avevano ragio¬ 
ne Leondeelettromagnetiche comprese le «on¬ 
de hertziane», viaggiano come la luce in linea 


la bio^afia 

Quel dandy italico 
geniale e filo-inglese 


Paolo Di Motoli - Enrico Manera 


L a vicenda di Guglielmo Marconi si inserisce sull'onda 
della grande avanzata del le conoscenzescientifiche nel la 
seconda metà del XIX secolo, e in quella dei progressi 
nella conoscenza dei campi elettromagneti ci aperta da Maxwell e 
ed Hertz. Guglielmo Marconi fu un giovane scienziato italiano, 
un geniale sperimentatore senza le basi di un corso di studi 
regolare. Nato a Bologna il 25 aprile 1874, si appassionò fin da 
giovanissimo agli esperimenti sulle possibili applicazioni dell' 
elettricità e in particolare sulla possibilità di sfruttare per la 
telegrafia senza fili le onde elettromagnetiche.Tra il 1884 e 
l'anno successivo, utilizzando tutti i più recenti strumenti per 
l'individuazione eia creazione control lata delle onde riuscì in 
un'impresa chenessuncattedraticoavrebbemai osato sperimen¬ 
tare. Trasmise un segnale prima a brevissima distanza e poi 
semprepiù lontano. Con gradualità inflessibileil luogo di rice¬ 
zione si andava allontanando, facendosi sentiread un paio di 
chi I ometri. N on trovando i I governo i tal i ano di sponi bi I e a soste¬ 
nere! a prosecuzionein grande del Iericerchesi trasferì a Londra, 
dove seppe avvalersi della stampa popolare anglosassone per 
pubbli ci zzare la sua invenzione. Nel 1896 brevettò! suoi prototi¬ 
pi eunannodopocostituìla WirelessTelegraphand Signal Co. 
per losfruttamentodel brevetto.il 26 aprile del 1900 ottenneil 
suo secondo brevettosul la telegrafi a sin tonica. Nel 1901 realizzò 
il primo col legamento tra Europa eAmerica del Nord. La sua 
vicenda di uomo d'affari era avviata, sarebbe diventato una 
delle figure di spicco degli ambienti mondani internazionali, 
uomo poi iti co i nfl uenteedi pi ornati co. 


Dopo aver conseguitoli premio Nobel per la fisica nel 1909, le 
sue'apparecchiature' si diffusero in tuttoii mondo, così come 
lesuesocietà,tuttecol suo nome. Marconi, nomi nato senatore 
del Regno d'itali a nel 1912, fu abile nel la gesti onedel le rei azio¬ 
ni cheintercorserotra Italia eGran Bretagna durante il con¬ 
flittomondiale, al puntochenel 1919rappresentòritalia alla 
conferenza di pace. 

Versoi! 1920, l'interesseperla "radio" si fecepiù ampio: comin¬ 
ciarono le prime trasmissioni radiofoniche, che raggiungeva¬ 
no migliaia di ascoltatori. In un brevelasso di tempo, in Gran 
Bretagna, negli U.S.A., in Francia ed anche in Germania, 
furono attivati sistemi di trasmissione nazionali. L' Italia vi 
arrivò nel 1924con la costi tuzi onedel!' URI (Unioneradiofoni¬ 
ca italiana), con un ritardo imputabile non tantoa questioni 
tecnologiche, quanto a incomprensioni e ri picche legate al la 
scena nazionale. L' URI nel 1927, dopo la svolta totalitaria del 
regimefascista, divenneElAR (Enteitalianoaudizioni radio¬ 
foniche) per trasformarsi nel secondo dopoguerra in RAI (ra¬ 
dio audizioni Itali a) ed infi ne, con l'avvento del servi zio televi¬ 
sivo in RAI-TV. MA questa è un'altra storia. Marconi fu una 
tra le personalità di spicco del mondo scientifico che aderì in 
modo spontaneoed entusiasti eoa! fascismo: si iscrisseal Parti¬ 
to fascista nel 1923enegli anni del regimericoprì variecari- 
che, nonostante! I suomodellodi vita fosse improntato ad uno 
sti I e angi osassone mol to I ontano dal I a pi eco! ezza tutta 1 tal 1 a- 
na.. Mussolini riuscì anche a col locare Marconi alla presiden¬ 
za dell'Accademia d'Italia edel CNR. Coliaboròlnoitreairim- 
piantodellereti radiofoniche nazionali e a quello della radio 
vaticana inaugurata nel 1931. La radio fu per il regimefasci¬ 
sta un importante mezzo di propaganda, eia storia della sua 
diffusioneècaratterizzatadal fattochei modelli adisposizio- 
nesul mercatofossero poco sensi bili etali da permetteresolola 
ricezione delle emittenti nazionali. Era già chiaro quanto il 
monopolio del l'informazione fosse cruciale in una società di 
massa.La fama del lo scienziato, uomo di poche parole, ma di 
una capacità di lavoro eccezionale, era ormai mondiale: nel 
1937, al momentodei suoi funerali, tuttelestazioni del mondo 
osservaronodueminuti di silenzio. 


retta. Eppure M arconi, nonostante tutto, riesce 
a imbroccare la via giusta. E a inviare il segnale 
dall'Inghilterra al Canada. Ben oltre l'orizzonte. 
Oltre l'Atlantico. 

Solo molto tempo dopo si è capito perché i 
fisici, nonostante la superba e veritiera teoria di 
M axwell, avessero torto. E perché M arconi, no¬ 
nostante tutto, avesse ragione. Nell'alta atmosfe¬ 
ra esiste uno strato di particelle ionizzate, la 
ionosfera, completamente trasparente alla luce 


visibilemachefunzionacomeunosp^chioper 
la radiazione hertziana, riflettendola. È la iono¬ 
sfera che consente alle onde radio di superare 
gli ostacoli e la linea d'orizzonte. È la ionosfera 
che ha consentito, dopo il 1901, di avvolgere 
l'intero pianeta in una grande retedi comunica- 
zionesenzafili. E di sviluppare prima la comuni¬ 
cazione radio, poi lacomunicazionetelevisivae, 
oggi, la comunicazione attraverso i computer. 
La società globale deve molto alla ionosfera. M a 


anche al genio caparbio di Guglielmo M arconi. 
L'uomo che, forse, non conosceva a fondo la 
fisica. Ma che seppe ^uire il suo intuito. Non 
solo quando progettò l'esperimento del 12 di¬ 
cembre del 1901. M a anche e, forse, soprattutto 
quando capì chefondando l'innovazionetecno- 
logicasullenuoveconoscenzescientifichesi po¬ 
teva dare un impulso senza precedenti alla scien¬ 
za, alla tecnologia e all'economia. 

Si poteva cambiare il volto del pianeta. 
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L’ARTE MODERNA? COMINCIA 
CON PUVISDE CHAVANNES 

Trovare un'altra genesi per l'arte 
moderna, dimostrare che i pittori 
dell'inizio del XX secolo non sono 
solo figli dell'impressionismo: è 
questo lo scopo della mostra 
presentata ieri a Parigi, «Da Puvis de 
Chavannes a Matisse e Picasso, 
verso l'arte moderna», che aprirà il 
10 febbraio prossimo nei saloni di 
Palazzo Grassi, a Venezia e resterà 
aperta fino al 16 giugno 2002. 

La spunto attorno al quale è costruita 
la mostra è, appunto, che sia il pittore 
francese Pierre Puvis de Chavannes il 
vero capostipite dell'arte moderna e 
l'ispiratore principale dei simbolisti e 
di Picasso e Matisse. 



Carson McCullers, Genio e Malinconia del profondo Sud 


Valeria Viganò 

I n una nuova edizione della Library Of America 
vengono riproposti i cinque romanzi che resero 
giustamente famosa Carson McCuiiers E il Wew Yorka' 
dedica sette paginedi riflessioni aliascrittricecheesplose 
negii anni quaranta, un’epoca che ebbe molti eroi in 
guerra e un nugolo di artisti che fecero d^li Usa e di 
N ew York un luogo di sregolatezza egenialità: Tennessee 
Williams, Truman Capote, Fitzgerald, Bowles, Robert 
Lowell. E anche Carson McCullers, nata in Georgia e 
scrittrice di quel Sud tanto disprezzato dal mondo intel¬ 
lettuale. 11 sud fatto di un accento grezzo, di storiedanna¬ 
te e oscure, di razzismo. Quando la giovane scrittrice 
approda a New York dovrebbe iscriversi alia Jiuliiard e 
proseguire gli studi di piano. Ma ia truffano e eoa si 
ritrovaafarei miliemestieri dell'iconografia delio scritto¬ 


regiovane, povero etalentuoso. Con il racconto Wunde- 
rkind, scritto a diciannove anni e iegato a quel mondo 
della musica che aveva abbandonato, ottiene riconoci- 
mentoecominciacosi un’aitra vita arricchita da incontri 
importanti, che ie schiuderanno un ambiente che le è 
molto congenito: bisessualità, alcol, sfrenatezze. Cono¬ 
sce Erika M ann a Annemarie Schwarzenbach e vede in 
quest'ultima ciò che vorrebbe essere, un androgino che 
contiene i misteri dei due sessi. Eppure, come non si 
staccherà mai daii’uomo che sposa due volte e che le 
offrirà una spaiia per appoggiarsi e un pubbiico per far 
ascoltare ogni sua sofferenza fisicaeogni capriccio men¬ 
tale, cosi non si staccherà nei suoi romanzi daii’amato, 
odiato Sud. È ai mondo dell'infanzia che torna, d'aitra 
parte ha poco più di vent'anni lei stessa, popolato di 


freaks, scherzi delia natura, personaggi torbidi, primitivi 
neliepasioni che si scatenano. Non è un caso chei suoi 
romanzi siano stati tradotti in fiim, cosi simiii a veri 
melodrammi che svelano ^reti, descrivono imposibili- 
tà, efanno esplodere gelosieeattrazioni, stupori eeffera- 
tezze. i n fi/fless' in un occhio d'oro, che diventa anche un 
film con Marion Brando protagonista, Carson McCui¬ 
iers descrive la desoiazionespirituaie del matrimonio, il 
conformismo, il ritualedelle apparenze ma anche critica 
ie posizioni dei bianchi e del KuKIuxKlan. 

L'influenza degli amati russi, cosi vicini per carattere ai 
georgiani d’america, lefanno scandagliare l'animo uma¬ 
no, ma anche la descrizionedelleatmosfereedei luoghi. 
Isaak Dinesen, altro amore giovanile, le ispirerà uno stile 
semplicee lirico. È’ in questo modocheCarson offre un 


materiaie rovente e personaggi memorabiii. M a ia sua 
vita personaie non riuscirà a trovare aitrettanta serenità. 
Maiala di reumatismi fin da piccola, la scrittrice patirà 
diversi attacchi che finiranno per paraiizzaria e ia porte¬ 
ranno alla morte M uore a cinquant'anni dopo un'esi¬ 
stenza che certo non seguiva alcuna forma borghese, 
fatta di moiti amanti, uomini e donne, e che si era 
dipanata nella sola direzione che M cCullers sapeva bene 
fin dall'inizio, quando ancora abitava ii profondo Sud: 
«Diventerò sia ricca che famosa», disse a un suo compa¬ 
gno di giochi. Sentiva da sempre di avere un'unicità, e 
quando lasciò la madre e un vincolo troppo stretto, il 
suo sentire si trasformò fino ail'isteria. M a oggi vale la 
penadi rileggerei suoi cinqueromanzi che sono roman¬ 
zi per eccellenza di un precoce taiento. 


Ina-Casa, dal salvadanaio alla città 

In un libro le vicende del «piano Fanfani» tra architettura e rilancio economico 


Fulvio Abbate 


M esi addietro, quaicuno mi ha ri¬ 
cordato che un tempo, esatta¬ 
mente nei giorni in cui venivano 
ricostruiteienostrecittà bombardate daii’al- 
to daiie fortezze voianti Alleate durante la 
guerra, gli addetti dell'lna-Casa, quasi co¬ 
me tanti fra' Cristoforo, ti bussavano alla 
porta per avere da te, semplice cittadino, 
una piccola, una minuscola sottoscrizione 
ideale in denaro: spiccioli, soltanto spiccio¬ 
li, monete con il volto di Dante o delle tre 
caravelle. In cambio, ti davano un simuia- 
cro di casa di sogno, megiio, un casetta-sai- 
vadanaio di legno e balsa, una casetta da 
canzone domenicale cresciuta all'ombra di 
un alberello (anch’esso di balsa), che finiva 
quasi sempre accanto ai telefono nero di 
bakelite. Dopo ogni chiamata, un nickei da 
venti iireprecipitavadentro quel monoloca- 
lein miniatura. Era un modo di fareeeono- 
mia, un modo d'essere persone previdenti, 
ma anche di credere a un mondo ancora 
adoiescente, un paese venuto appena fuori 
daiiaguerraequindi bisognosodi inventar¬ 
si nuovi quartieri, nuovi cortili dovegioca- 
reo stenderei panni ai soie, e magari creare 
un nuovo condominio fra iitigi e aiuole da 
curare. U na nuova vita in attesa deH’arrivo 
deliatelevisione. Laprimatv,queliain bian¬ 
co e nero cresciuta ali'ombra della croce 
democristiana. 

Non posso non pensare all’infanzia, ai pri¬ 
missimi anni Sessanta, mentre prendo a sfo¬ 
gliare La grande ricostruzione. Il piano 
Ina-Casa e l'Italia de^i anni '50 un bel sag¬ 
gio a cura di PaoiaDi Biagi pubblicato dal¬ 
l’editore Donzeiii (pagine500, lire68.000), 
sarà forse un sortilegio ma, nonostante i 
capitoli indulgano alle circolari ministeria¬ 
li, ai capitolati d’appalto, alla posa della pri¬ 
ma pietra, mostrino il volto pieno di sé del 
ministro dei Lavoro Amintore Fanfani nei 
giorni dei tagii del nastro tricolore alle ceri¬ 
monie ufficiali, c’è poco da fare, il pensiero 
trova una sorta di elegia itaiiana, magari la 
stessa che il poeta Pier Paolo Pasolini, con 
occhi ubriachi di stuporeemeravigiia, rife¬ 
riva all'umile Italia che iniziava a perdere il 
proprio germe contadi no per scoprirsi citta¬ 
dina, urbana. 

Ignazio Gardella, Adalberto Libera, Mario 
De Renzi, ma anche Vittorio Gregotti, Giu¬ 
seppe Samonà, Luigi Piccinato, Carlo De 
Carlo, Figini e Pollini, Gio Ponti sono sol¬ 
tanto alcuni degli architetti chehanno lavo¬ 
rato al sogno e al progetto dell'lna-Casa, 
Sempre Gregotti - doveva essere la Trienna- 


Quei quartieri sorsero 
eome funghi e rose 
del deserto a partire 
dal 1949 tra suggestioni 
pasoliniane e avanguardie 
arehitettoniehe 
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Uno scorcio 
del quartiere 
Ina casa 
sulla 

via Tibu dina 
a Roma 


Un convegno a Roma sul recupero di Corviale 


La calunnia, nel caso dell’architettura, 
è tutt’altro che un «venticello». Nasce, 
cresce, si arrotola su se stessa e poi 
tutto travolge, come un tornado. Si con¬ 
centra e si accanisce, in genere, sulle 
architetture moderne e sulle periferie. 
Bersaglio facile, si dirà: difficile parlar 
bene dello squallore metropolitano. 
L’edificio del Corviale, a Roma è sicura¬ 
mente uno di questi bersagli e uno de¬ 
gli interventi urbanistico-architettonici 


V 



Qui sopra 
una veduta 
del Corviale a Roma 
Al recupero 
di questa struttura 
architettonica 
e urbanistica 
sarà dedicato 
un convegno 
venerdì prossimo 


ledei 1954 - esporrà gli arredi tipo per un 
alloggio, appunto, Ina-Casa, dove si intrave¬ 
de una nozione del gusto e del tempo nuo¬ 
vo, una ricerca che lascia presagire la diffu¬ 
sione del design moderno, o in ogni caso 
accurato, proto-borghese anche aH'interno 
dell'edilizia popolare. 

Comefunghi o rose del deserto, per defini¬ 
zione di colore beige o piuttosto sabbia, 
con un qualcosa di «coloniale», le case del 


cosiddetto «piano Fanfani» («Provvedimen¬ 
ti per incrementare l'occupazione operaia, 
agevolando la costruzione di case per lavo¬ 
ratori», secondo la dicitura ufficiale) in po¬ 
chi anni, a partiredal 1949, seppero cresce¬ 
re intorno al nostro sguardo: dalla Falcherà 
di Torino al Tuscolano o al Tiburtino di 
Roma, a Mestre, a Palermo, a Taranto, a 
Cerignola e perfino nell'isola di Capri come 
documenta il nostro volume. Su ogni faccia¬ 


ta, non lontano dal numero civico, come 
fosse un francobollo espresso, posta aerea o 
pneumatica, ancora in filigrana ruota alata, 
le case I na mostravano un proprio araldo di 
riconoscimento su ceramica: rammentia¬ 
mo il simbolo della stella di neve, del giraso¬ 
le, ma anche l'albero o la stessa corteccia. 

11 fotografo Guido Guidi, cinquant'anni do¬ 
po, è andato a ritrovare alcuni di quei quar¬ 
tieri, di quei lotti, di quelle costruzioni tal¬ 


volta unifamiliari per mostrarne infine le 
stimmate, il tempo perduto, ma anche il 
destino concreto, la loro funzione in relazio¬ 
ne alle esistenze individuali di coloro che 
per primi le occuparono per poi passarle ai 
propri eredi. È il racconto di un degrado, di 
un abbandono, di un minuto mantenimen¬ 
to probabilmente venuto meno, ma accan¬ 
to a tutto questo c'è anche, se non soprattut¬ 
to, la testimonianza di un'avventura archi¬ 
tetto n i ca e u r ban i sti ca i n i zi ata, co m e s'i n tra¬ 
vede in una foto scattata invece quando i 
vetri erano ancora ^nati con la biacca per 
non essere inavvertitamente rotti dai mano¬ 
vali, anche in nomedi un'utopia costrutti¬ 
va. Sullo sfondo, c'è infatti la lezione del 
Bauhausedel razionalismo, con gli esempi 
di Terragni o dello stesso Libera. 

Tornando invece al sopralluogo fotografi¬ 
co, le Case-Ina viste a colori all'inizio del 
nuovo secolo mostrano qualcosa di familia¬ 
re, anzi, una biografia della città, dellecittà, 
equi non può che entrare in causa la memo¬ 
ria privata. Proprio così, almeno personal¬ 
mente è come se rivedessi dei lontani pome¬ 
riggi trascorsi a studiare fuori casa in com¬ 


più calunniato. Al punto che una mise¬ 
revole leggenda metropolitana, vuole 
che il suo progettista capo, Mario Fio¬ 
rentino, si sia suicidato per la «vergo¬ 
gna» di aver costruito un simile «incu¬ 
bo di cemento». 

Città-edificio, lungo 1 chilometro, Cor¬ 
viale s’inserisce in un filone di ricerca 
progettuale che parte da lontano: dal 
Karl-MarxHof di Vienna, agli studi di Le 
Corbusier per Algeri, dai quartieri razio¬ 
nalisti tra le due guerre al complesso 
Daneri sulle colline genovesi, fino al 
quartiere Gallaratese di Aymonino e 
Rossi). Ed approda al tentativo di ripro¬ 
durre in un’architettura la complessità 
e la ricchezza di relazioni propria della 
città. Tentativo ambizioso e, certamen¬ 
te, non riuscito, con gli esiti di degrado 
e di emarginazione ben noti, soprattut¬ 
to agli abitanti del quartiere. 

Sulle cause di questo fallimento e sulle 
soluzioni per «recuperare» il Corviale 
si discuterà in un convegno internazio- 
nalechesi terrà a Roma venerdì prossi¬ 
mo (Sala dello Stenditoio, via di San 
Michele, 22). Il convegno, a cui parteci¬ 
pano architetti, urbanisti e rappresen¬ 
tanti di istituzioni italiani ed internazio¬ 
nali, si articolerà in due sessioni. La 
prima, alla mattina, analizzerà «il caso» 
Corviale con una disamina del contesto 
politico e culturale in cui fu progettato 
e realizzato e con una ricognizione della 
condizione sociale e abitativa. La secon¬ 
da sessione, al pomeriggio, conclusa 
da una tavola rotonda, prenderà in esa¬ 
me le «soluzioni possibili» per il recupe¬ 
ro. 

re.p. 


pagnia di un compagno di classe che, ap¬ 
punto, abitava lontano: dove?Allecaselna, 
hai presente? Certo, ci vediamo alle tre. E 
infatti alletrein punto eravamo lì, lematto- 
nelle della cucina erano bianche come 
l'ostia, sul muro c'era il calendario di una 
torrefazione, i giorni volavano via uno do¬ 
po l'altro, come in un soffio, come al cine¬ 
ma. 

Tutto vero, una casetta di balsa messa lì, in 
faccia alle intemperie di un paese, l'Italia, 
ches'awiava a conoscere il primo benesse¬ 
re, ma anche le trame buie della strategia 
della tensione e poi dell'incertezza. 

Un «amarcord» di lontani 
pomeriggi tra mattonelle 
bianche, calendari appesi 
ai muri della eucina 
e il tempo che passa_come 
in un soffio 




In «Fra il Danubio e il mare» (un libro e una videocassetta) un’escursione tra le cose, le persone e i luoghi più significativi per lo scrittore e saggista triestino 

Magris, letteratura e vita quotidiana nel segno dell’acqua 


Mirella Caveggia 


D ice Claudio Magris: «Credo che 
l'unico modo di parlare di sé, di 
raccontare qualcosa della propria 
esperienza, sia parlaredi altri», L'affermazio- 
neèconvincente: l'identità deH'autoredi Da¬ 
nubio, come un'immagine riflessa in uno 
specchio d'acqua chiara, si scorge sempre 
nella narrazione di vicende capitate ad altri, 
nei luoghi dove queste si svolgono, nella de¬ 
scrizione amorevole di cose e og^i che si 
sono integrati in altre vite. «Così si può forse 
capirequalcosa della mia capacitào incapaci¬ 
tà di amare, del mio coraggio, delle mie pau¬ 
re, delle mie ossessioni, delle mie fedi e dei 
miei disinganni», riassumeloscrittoretriesti¬ 


no, che in un recente film intitolato Fra il 
Danubioeil mare, ideato ediretto da France 
SCO Conversano e N ene G rignaffi ni e prodot¬ 
to da Movie Movie, ha tracciato il proprio 
profilo ricalcandolo sui siti, gli oggetti, le 
persone che sono entrati nella sua vita. 

È un racconto anchequesto. Claudio M agris 
lo narra quasi con trepidazione, alternando 
effusioni eriserbo, imprimendo rilievo stra¬ 
ordinario ai paesaggi che sfiora. Lo attraver¬ 
sa la cultura del nostro tempo con le sue 
radici lontane, ma anche l'alito delle cose 
semplici edei sentimenti onesti. La videocas¬ 
setta, distribuita da Garzanti, si completa 
con un piccolo testo: quaranta pagine dove 
si condensano i pensieri e le emozioni che 
hanno accompagnato la nascita e la vita di 
tanti bellissimi scritti. Le immagini del film 


scorrono in libertà. Evocano attraverso la 
voce del protagonista letteratura, poesia e 
vita quotidiana, i messaggi custoditi nelle 
cose e nelle persone, gli oggetti che hanno 
fatto compagnia, le espressioni dei volti, gli 
affetti. 

Sullo sfondo luccica l'acqua, tutt'altro che 
incolore, inodore e insapore nell'immagina¬ 
rio di Claudio Magris. «Sono un idrofilo», 
ammette nella sua divagazione lo scrittore. E 
la presenza dell'acqua, chiamata «una dimen¬ 
sione costante», si awertein tutto il filmato: 
nel respiro del marecheritorna con regolari¬ 
tà, portando vitalità ed energia; nell'accenno 
al Danubio, che nella sua corsa trasporta la 
mal inconi a del tempo sfuggente; persino nel¬ 
lo stagno del giardino pubblico, irrorato nel 
tempo dei giochi dalla pipì della sua banda 


di monelli, costruttori di «castelli di sabbia, 
fatti con la fanghiglia, che hanno tutti gli 
incanti e le promesse del l'infanzia». 

M entre commenta l'escursione attraverso i 
luoghi più cari e significativi della sua vita, 
quelli che custodiscono memorie, infondo¬ 
no certezze e nutrono ispirazioni (anchealla 
cultura ebraica è dedicato un bel passaggio), 
si precisano gesti e pensieri, citazioni erifles- 
sioni che toccano naturalmente anche la let¬ 
teratura. La risposta alla domanda perché 
uno scrive, si concentra nel verbo «trascrive¬ 
re», trasporre, riportare «qualcosa cheè più 
grande di noi dove ogni storia ed esperienza 
impone la sua voce». Di qui - e il libro lo 
chiarisce- la diversità di stile, quello aspro e 
spezzato di un testo teatralecomeLa mostra 
e quello più armonioso e sciolto di Utopia e 


disincanto. Quanto all'impronta della lettera¬ 
tura mitteleuropea, il nostro scrittore non la 
può negare: «Penso secondo categorie tede¬ 
sche», «Però - soggiunge- racconto in italia¬ 
no». In questa esposizione informale, con¬ 
dotta senza schemi rigorosi, si ritrovano le 
località descritte in Microcosmi, luoghi che 
sono diventati partedi una vita: Trieste, città 
di nascita e di residenza attuale, colta nella 
luminosità dei suoi colori chiari; Torino, l'al¬ 
tra «sua» città, senza la quale non sarebbe 
cresciuto e non avrebbe scritto, affettuosa¬ 
mente fissata in bianco e nero; i sentieri nei 
boschi della Slovenia, un tempo frontiera 
familiareeinquietantesulla cortina di ferro, 
ora calcati dal suo passo spedito; il Monte 
Nevoso al confine fra Slovenia e Croazia, 
con leforeste piene di vita, le radure, levalli; 


le isole dell'Adriatico, con la gioia nel vento 
enei sole; lo studio di casa gremito di libri; il 
caffè San Marco e il suo brusio, le osterie e il 
loro vociare, le chiese avvolte dal silenzio. 
Disseminati in posti diversi, gli eventi affiora¬ 
no e si delineano, si frantumano e si ricom¬ 
pongono nel loro continuo divenire fra real¬ 
tà presenteememoria. La narrazionedi que 
sta mutazione, cordialeefluida, coglieil sen¬ 
so della vita, la sua «complessità» e la sua 
«nuda elementarità». Ed è ancora l'acqua, il 
«grande mare», sempre pronto a restituire 
all'esistere il senso della continuità epica, a 
chiudere nella luce questo viaggio che coinci¬ 
de con la vita, un percorso delicatamente 
segnato anche dal volto amato di M arisa, la 
compagna che non c'è più di una esperienza 
intensamente condivisa. 
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UNA LEGGE DELLO STATO 
PER LA BIBLIOTECA EUROPEA 

Affinchè la Biblioteca Europea possa 
diventare realtà serve una legge dello 
Stato. Lo ha detto il ministro per i 
Beni Culturali, Giuliano Urbani, che 
ha incontrato l'assessore alla Cultura 
di Milano, Salvatore Carrubba, e 
Antonio Padoa Schioppo, presidente 
della giuria che ha assegnato il 
progetto all'australiano Peter Wilson. 
La Biblioteca Europea di Milano, per 
una spesa intorno ai 500 miliardi 
prevede una stretta integrazione tra 
libri e moduli informatici, e avrà un 
patrimonio documentario di circa 
900 mila volumi, 150 mila documenti 
audiovisivi e ben 3.500 posti di 
consultazione per gli utenti. 



Auschwitz: in cd rom la Macchina dello Sterminio 


I primi soidati deli’Armata Rossa che nel gennaio 
del 1945 penetrarono nel recinto di Auschwitz 
Birkenau trovarono cadaveri, figure spettrali che vaga¬ 
vano senza meta e le rovine di quattro grandi edifici 
rasi al suolo con le bombe. Quelle maceriefino a qual¬ 
che giorno prima costituivano il cuore del la più grande 
fabbrica della mortemai concepita nella storia del gene 
re umano. Letruppe nazista in fuga avevano cercato di 
occultareleprovedel crimine M aquei pochi sopravvis¬ 
suti, testimoni di una tragedia assoluta, poterono rac¬ 
contare e grazie al loro racconto si costruì poco alla 
volta, penosamenteefaticosamente, la certezza di quan¬ 
to era avvenuto: deportazioni e assassini in massa, so¬ 
prattutto «la Shoah - scrive una superstite, Gothi Bauer 
- lo sterminio degli ebrei d'Europa che, nella sua tragica 


specificità, non è comparabile agli altri, pur orrendi 
delitti». Ancora racconta la superstite Gothi Bauer, che 
fu liberata l'8 maggio 1945: «Noi sulla rampa di Birke¬ 
nau abbiamo visto scaricarefamiglieintereenon abbia¬ 
mo potuto soccorrere migliaia di bambini che, con una 
bambolinao un orsacchiotto in mano, venivano spinti 
verso la camera a gas». Di questi ricordi, di queste 
immagini si costruisce la memoria di quella storia, una 
storia che da qualche parte, prima e dopo, ma anche 
negli ultimi decenni, si è cercato di nascondere o ridi¬ 
mensionare. 

Preservare quella «memoria» è diventato l'impe¬ 
gno di tanti, impegno realizzato in vario modo e in 
molte opere, ultima questo straordinario «Destinazio¬ 
ne Auschwitz», due cd rom, un'opera multimediale 


prodotta e realizzata da Proedi Editore sulla base delle 
ricerche storiche della Fondazione Cdec, il centro di 
documentazione ebraica contemporanea, autori Lilia¬ 
na Picciotto, Marcello Pezz^i e Manette Hayon Zip- 
pel. Straordinario documento per la ricchezza delle im¬ 
magini, delletestimonianze, delle informazioni, dei fil¬ 
mati e delle ricostruzioni (in particolare del cosidd^o 
Crematorio II, in tutti i particolari tecnici di un impian¬ 
to di sterminio al cui progetto si dedicarono ingegneri, 
architetti, periti idraulici, esperti di ventilazione, artigia¬ 
ni e ditte specializzate dell'epoca). Grazie ad anni di 
ricerche, grazie alle nuove tecnologie, è stato possibile 
raccontare a 360 gradi l'universo di Auschwitz e l'inte 
ro processo di sterminio, tra lestoriedi chi visse quella 
tragica esperienza, di chi sopravvisse, etra i luoghi. 


«Destinazione Auschwitz» verrà presentato doma¬ 
ni sera a Milano, alle ore 20.30, alle Stelline (corso 
M agente 51) nell'ambito di un convegno internaziona¬ 
le (su «i campi di raccolta e di transito dell'Europa 
occidentale verso Auschwitz», come, in Italia, Fessoli, 
Bolzano, la Risiera di San Sabba a Trieste), presenti 
naturalmente gli autori e, tra gli altri, Amos Luzzatto, 
presidente delle Comunità Ebraiche Italiane, Roberto 
Jarach, presidente della Comunità di Milano, Luisella 
MortaraOttolenghi, presidente del Cdec. Grazie ad un 
contributo della Commissione europea, «Destinazione 
Auschwitz» è stato distribuito in diecimila scuole me¬ 
die superiori italiane. È disponibile in libreria (lire 99 
mila) oppure lo si può ordinare con l'apposito modulo 
d'ordine a disposizione sul sito www.proedi.it. 


La (mp)presentazione no global 

La nuova piazza giovanile nelle foto, nei reportage e nei i saggi dedicati ai fatti di Genova 


Marco Guardia 


A lcuni fotografi e registi raccontano 
spesso dei complimenti ricevuti 
perleimmagini furenti»di Geno¬ 
va. Tra queste «congratulazioni» quelle di 
alti funzionari chegestirono l'ordine pub¬ 
blico al GB. Tutti sono tentati da una rispo¬ 
sta. Ci vengono subito in mente gli ufficia¬ 
li nazisti, nella Parigi occupata, di fronte al 
Guernica che dicono a Fabio Picasso: «È 
bello il quadro che avete fatto». L'artista 
immediatamente: «Oh no, questo l'avete 
fatto voi..». 

Proprio in questi giorni gli eredi legittimi 
di Cavaignac eThiers, come raccontò il 18 
Brumaio, hanno guadagnato nuovi ruoli 
di prestigio. Questo ci consente di non 
correreil rischio di dimenticarequello che 
èaccaduto a Genova lascorsa estate, l'oriz¬ 
zonte politico che si delineava. E l'autun¬ 
no che lo ha seguito. 

NeH'assunzione di que 
sta prospettiva consiste 
gesto politico da cui 
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traggono spunto i libri 
scritti dopo i fatti di lu¬ 
glio (di alcuni abbiamo 
già parlato su queste pa¬ 
gine l'8 novembre scor¬ 
so), anche se in molti 
guardiamo ancora oggi 
a quel l'evento con lo stu¬ 
pore di chi si è trovato 
di fronte all'Imprevedibi¬ 
le. Ci sono giornate cosi 
cariche di significato e 
cosi gravide di conse- 
guenzechein esseil tem¬ 
po pare arrestarsi, pre¬ 
sentando in forma cri¬ 
stallizzata la sintesi, l'im- 
maginedi un lungo pro¬ 
cesso storico, e l'anticipa¬ 
zione degli sviluppi in¬ 
scritti nel campo di pos¬ 
sibilità del presente. 

Un altro mondo è posa bi¬ 
le è un libro di fotogra¬ 
fie. Un gruppo di foto- — 
grafi italiani, D’Amico, 

Ferrara, M ontesi. Grana¬ 
ti, solo per citarne alcuni, ha seguito il 
cosiddetto popolo di Seattle in tutta l'Eu¬ 
ropa. La cronaca fotografica si trasforma 
rapidamente in simboli di un'epoca: mol¬ 
te delle foto sono diventate parte della 
memoria collettiva, sono entrate con pre¬ 
potenza visiva in quel grande archivio che 
documenta importanti passaggi storici. 
Strati della nostra coscienza che documen¬ 
tano una moltitudinedi volti, culture, bi¬ 
sogni non riconducibili a sintesi o unità, 
imprevedibili nei futuri sviluppi. U n insie- 
medi ^uenzetestimoniano il complesso 
intreccio fra l'essere al tempo stesso vitti¬ 
me o protagonisti di violenze. 

Appaiono molte foto, volti di giovani con 
le mani alzate, sagome di manganelli e 
poliziotti in primo piano. Sgomento, pau¬ 
ra, inauditeviolenzein immagini incredi¬ 
bilmente ferme, sospese nel vuoto. Se non 
fossero i monumenti, i paesaggi a ricordar¬ 
ci le nostre città, potrebbero documentare 
qualsiasi fascismo, molte dittature latino 
americane, qualsiasi futuro di intolleran¬ 
za. Il libro si chiude con una toccante foto 
di Luciano Ferrara: Carlo Giuliani, in Via 
Tolemaide, pochi minuti prima di essere 
ucciso nella piazza accanto. Pare essere 
Tunica figura i mmobi le di fronte alle cari¬ 
che. Davanti a tutti, guarda lontano. 

La sUda al G8 è probabilmente il libro più 
completo prodotto sul movimento chia¬ 
mato No global, alla luce delle giornate di 
luglio. Interventi pregevoli con saggi di 
molti autori tra cui ricordiamo, fra i tanti, 
Bascetta, Colombo, Marazzi. Negri, Vec¬ 
chi. Un volumechespazia dall'analisi del¬ 
le strategie nella storia dei movimenti a 
chi sono, storicamente, i Black Bloc, dalla 
loro nascita e cultura made in Usa, alla 
coscienza di alcuni «militanti» di essere 
continuamente infiltrati da nazi o polizie. 
Potrebbe sembrare un paradosso ma è la 
lotta contro il logo che ha permesso al 
movimento di farsi conoscere in tutto il 
mondo, elemento tracciato consapevol- 
mentedaNaomi Klein inA/oLogo. Marez¬ 



zi ricorda come l'anacronismo del¬ 
lo Stato e della sua violenza fisica 
si spiegherebbe alla luce della vo¬ 
lontà di distruzione del corpo del¬ 
la multitudine. U n insiemedi sape¬ 
ri, relazioni, affettività che regola¬ 
no il tempo della nostra vita, comu- 
nardicamentein unadistesadi oro¬ 
logi rotti, ci allontanano sempre 
più dall'irrazionalità del capitale e 
del suo apparato statale. 

Nel capitolo «Disavventure della 
metafisica liberista», Fumagalli po- 
neunariflessionesullelineedi svi¬ 
luppo e la poliedricità del concet¬ 
to di globalizzazione. Vestali del 
- positivismo tacciano di antistorici¬ 
tà il movimento, accusato di biz¬ 
zarria luddista, scomodando addi¬ 
rittura il vecchio M arx, come pro-globai, 
alla luce nel suo discorso sul Libero Scam¬ 
bio del 1848. 

Un'eloquente riflessione sull'Italia, fatta 
da Marco Bascetta ed Andrea Colombo, 
sugli ultimi venti anni, nella sostanza paci¬ 
ficati e compatibili, che registra da una 


fotografia 


parte la tragica solitudinedei movimenti e 
dall'altra una crisi della rappresentanza 
tendente sempre più verso Tautoreferen- 
zialità e l'impermaebilità della sfera politi¬ 
ca. Gli sviluppi futuri, secondo Bascetta, 
di questo «movimento antisistema», nei 
termini di Immanuel Wallerstein, non 
escluderanno di trovarsi all'interno di mi¬ 
sure draconiane come accadde al M ovi- 
mento nella Repubblica Federale Tedesca 
con lo strumento dei Not^andsgesetze 
(brutale restrizione dei diritti democrati¬ 
ci). La piazza torna ad essere per i tecno¬ 
crati contemporanei quel minaccioso indi¬ 
stinto che era stata per gli aristocratici del 
passato, che utilizzeranno, al minimo, la 
(tele)visione dei Black Bloc, una forma 
iconoclasta e furiosa delTaccumulazione 
alla Arman, come l'incendio del Reich- 
stag. 

Al capo del governo, privo di una union 
saaée, forse non basterà servirsi di alcuni 
«tecnici» Changarnier ma cercherà di esse¬ 
re Bonaparte. Non Napoleone ma Luigi. 

Il tema delTillegalità della disobbedienza, 
del conflitto, ai diversi livelli ai quali posso¬ 
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Preghiere di fango 
Tallegria dell’Africa 


Da luglio ad oggi i genitori di Carlo 
Giuliani hanno destinato i primi fondi, 
raccolti in memoria del figlio, 
alTadozione a distanza di tre bambini, 
un cambogiano, un salvadoregno e un 
mozambicano. Inoltre contribuiscono 
al finanziamento dei seguenti 
progetti: 

Progetto AUSER (Spi CgiI di Genova) 
per la costruzione di una scuola 
elementare per 620 bambini 
saharawi; in collegamento con 
Progetto Sviluppo della Cgil. 

Riapertura a Gerusalemme Est di un 
Centro per sussidi tecnici per disabili 
destinati ai ragazzi palestinesi 
mutilati di guerra. 

I fondi si raccolgono sul c/c 17963/80, 
Agenzia CARICE n° 30, Genova, 

ABI 6175, CAB 1430. 




no (rap) presentarsi ècrucialeed ineludibi¬ 
le nelTagire dei movimenti; centrale nei 
dibattiti, nelle lacerazioni che ne hanno 
sanato lo sviluppo o il declino. Il saggio 
di Antonio Negri racconta di molteplici 
soggetti edi una Genova percorsa da centi¬ 
naia di cattolici, una religione assemblata 
dal basso mossa non dalla compassione 
ma della fratellanza. Una religionedei cor¬ 
pi. 

Lacomposizionedi questo nuovo proleta¬ 
riato, onda collettiva con i capelli corti, 
figli del PC(...), personal computer: ovve¬ 
ro un'autonoma capacità di lavoro. M a i 
nuovi Ojetti di regime non comprendono 
Genova, questa novità fatta di «operai so¬ 
ciali», flessibili, poveri, intelligenti, aleato¬ 
ri quanto radicali. La moltitudinedi Geno¬ 
va è povera e indignata. 

Ci si ricorda che una volta sul Corriere, in 
prima pagina, Goffredo Parise scriveva: 
«Una cosa bellissima sarebbe che 
"borghesi" (quelli chesi offendono, quell 
che scrivono lettere ai giornali) capissero 
una volta per tutte che i poveri hanno 
sempre ragione, in tutti i sensi e in tutti i 
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■rrico Orsi èun chirurgo affermato 
■edocenteuniversitario prestato al- 
.TAfrica, al la fotografi a e al viaggio. 
Recentemente, ha allestito al Museo di 
Sant'Egidio di Roma una mostra fotogra¬ 
fica che non ha avuto, per la verità, gran¬ 
de successo. E non si capisce come mai. 
Con la mostra, che girerà anche in altre 
città italiane, ha anche stampato un libro 
singolaree bello, Pr^/i/ere di fango 
un racconto fotografico , presenta¬ 
to da Alessandro Portelli (Gangami edito¬ 
re, Roma). Il libro èsingolare perché non 
racconta, come uno si aspetterebbe, della 
sol i ta Afri ca mal ata e d i strutta dal I e pesti - 
lenze e dalle carestie, ma fa conoscere 
alcune zone del continente un po' magi- 
cheeun po’ strane, a partire da M aputo, 
in M ozambico, per continuare tra il M all 
e il Niger, sotto il Sahel e tra Toum- 
bouctù e M opti. In queste zone, con T« 
adobe», un materiale fatto di un impasto 
di argilla rossa, merda e pagi la, si fabbri ca- 



Una foto di 
Errico Orsi 
tratta dal 
volume 
«Preghiere di 
fango» 
Gangami 
Editore 


no dei mattoncini che vengono essiccati 
al sole. Altre volte, l'impasto viene utiliz¬ 
zato in maniera straordinariamente raffi¬ 
nata ed elegante, per costruiredellegran- 
di moschee che paiono castelli di sabbia 
eretti inriva al mare. E poco più dei castel¬ 
li di sabbia hanno resistenza e consisten¬ 
za. Già, perché nella stagione delle piog¬ 
ge, le torri e i pinnacoli delle moschee, 
sotto l'urto dell'acqua scatenata, perdono 
di consistenza e si fanno più piccoli epiù 
bassi. A volte, scompaiano del tutto e gli 
abitanti dei villaggi si devono mettere tut¬ 
ti insiemeper ricostruirle. Quelladi M op¬ 


ti, per esempio, èsemprestata straordina¬ 
riamente bella (quando Tabbiamo vista 
era al massimo dello splendore) e sbuca, 
nellazonadel mercato, come una costru¬ 
zione magica a dispetto di tutto edi tutti. 
Orsi si è messo a osservare questo lavorio 
da formiche degli uomini che, nel deser¬ 
to, lottano assurdamente contro la piog¬ 
gia e ha ripreso tutto in alcune oasi o 
palmeti. Ne ha ricavato fotografie di un 
bianco e nero nitido e denso di significa¬ 
ti. Si tratta di immagini scattate con gran¬ 
de affetto e amore per i soggetti che si 
sono messi in posa e per i villaggi e le 


zone riprese. Appare subito chiaro che il 
chirurgo-fotografo conosce quella gente 
da anni e ne rispetta Toriginalità e la fede 
religiosa. Lagentecheharipresoèbellae 
perfi no al Iegra, nel Ia Iotta secolare contro 
I a pi oggi a eh e d i stru gge I e catted ral i. C er¬ 
to anche qui sono passati i bianchi e il 
ricordo non è buono. Hanno subito ten¬ 
tato di cambiare tradizioni emodi di vita, 
infilando manacce pesanti in ogni dove. 
M a quelli cheinnalzano al cielo cattedrali 
di fango, per ora hanno resistito. 11 chirur¬ 
go prestato allafotografiasembra testimo¬ 
niarlo con gioia. Ha ragione lui. 


campi». I manifestanti a Genova hanno 
raccolto la sensibilitàfemminiledella mol¬ 
titudine rifiutando lo scontro nella notte, 
dopo l'assassinio di uno di loro. Sottrarsi 
alla violenza con l'esodo, rompere il rap¬ 
porto: cosi caddero gli Imperi, comericor- 
dano M ontesquieu eGibbon. 

In migliaia per lestrade, a Piazza Alimon¬ 
da, hanno risposto appena, indignandosi, 
alla violenza del potere bizantino. Un ra¬ 
gazzo viene ucciso, accusato di essere un 
violento. Si ricorda Spinoza, che definisce 
l'indignazione come l'odio verso qualcu¬ 
no che ha fatto male ad un altro. L’esta¬ 
blishment di Via Tolemaide. 

Ma quali caratteristiche assume questo 
movimento? Secondo Benedetto Vecchi, 
una risposta rabbiosa ha cercato di occupa¬ 
re le strade, non il «riprendiamoci la cit¬ 
tà», slogan di altre eretiche stagioni, ma 
con lecaratteristiche, da Seattle a Genova, 
del r/ot metropolitano. 

L'affinità, la vicinanza o parentela non è 
con la galassia politica dell'Italia degli anni 
'70 ma con la Los Angeles del’65, Watts- 
South Central, Berlino anni'BOegli squat 
londinesi dei primi'90. Uno scritto duro, 
acuto quello di Lanfranco Caminiti. Sulla 
violenza, sull'odio, sulledistanze, apparen¬ 
temente incolmabili, della legge dai tanti 
ragazzi «qualunque». A Genova si intende¬ 
va, spezzando le braccia a dei ra^zini di 
15 anni, cicatrizzare, attraverso il ricordo 
del la violenza, che«manifestareèpericolo- 
so». 

L'autore si domanda che razza di paese è 
questo dove per fermare, sia pure, l'incen¬ 
dio di una piazza si ha bisogno di un tale 
immaginario militare, di quel rastrella¬ 
mento. Dopo il pogrom della Diaz, a Bol- 
zaneto anche un medico, uno squallido 
piccolo Mengele, ha mortificato qualun¬ 
que cosa che assomigli alTumanità. Si è 
infilato una mimetica, cometa la piccola 
borghesia con le tute da ginnastica per 
andare a comperare i bignè la domenica, 
ma non si è accontentato solo di apparire 
da guerriero. M inaccia gli arrestati, grida 
«sietetutti brigatisti», poi sevizia brucian¬ 
do il petto di un ragazzo della Chiesa evan¬ 
gelica e strappando i piercing dal naso e 
dai capezzoli di alcune ragazze. T utto que¬ 
sto assomiglia ad uno stupro di massa,co¬ 
me nelle peggiori tradizioni della soldata¬ 
glia. Infine, una preziosa segnalazione, nel 
numero specialedi Diario, Enrico Deaglio 
nel Ragazzo eia dttà, dipinge con bellezza 
la Storia di una città intesa come «Storia 
di uomini». M entre«gli otto grandi» met¬ 
tevano tra parentesi tutte le contraddizio¬ 
ni del mondo e le insoddisfazioni sociali, 
tantestorieattraversavano la città per tene¬ 
re aperta una speranza. Si può parlare di 
Genova con «i Giuliani», isolandoli dalla 
storia 0 lasciando che essi da soli la docu¬ 
mentino. 

Lastoriadi Carletto ragazzo rodar/ano fuo¬ 
ri dal tempo. 

In quella vita gettata contro l'arroganza 
della forza, in quel corpo martoriato per 
terra, devono essersi riconosciuti in tanti. 
Soggetti «non politicizzati», non compa¬ 
gni ma proletari, ultrà, gente che non sa 
cosasianonéIaFiom néi Black Bloc; tanti 
che giorno dopo giorno, privi dei movi¬ 
menti, privi delle necessarie mediazioni 
che la politica dovrebbe produrre, speri¬ 
mentano sulla propria pelle la ferocia dei 
«controllori», nel loro gergo, l'arroganza 
delle «guardie». 

Nei centomila che manifestavano per la 
pace, che odiavano «la prima della scala»., 
socialedi Piazza del Popolo, delletruppee 
dei cappotti cammellati, c'erano anchede- 
cinedi drappi di squadre di calcio. 

Tutti cercavano Giuliano Giuliani. Tutti 
parlavano di Carlo. 

N ostro padre. N ostro fratello. 

L'impresa della moltitudine non ha logo. 
Solo l'effigie della sua tranquilla potenza. 
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W illi Brandt era nato a Lubecca 
nel 1913con il nomedi Herbert 
Ernst Karl Frahm. Nella seconda 
metà degli anni Venti era già attivo nelle 
organizzazioni giovanili socialiste, dove en¬ 
trò in rapporto con JuliusLeber, importan¬ 
te ed «anomai a» figura della socialdemocra¬ 
zia weimariana. Nel 1931, nel momento in 
cui la maggioranza della SPD scelse una 
politica di «tolleranza» verso il governo di 
Heinrich Brùning, privo di maggioranza 
parlamentare e sostenuto unicamente dal¬ 
l'appoggio del reazionario Reichspràsident 
Paul von Hindenburg, Frahm si schierò 
con la corrente di sinistra, sostenitrice di 
una politica di fronteunico dei partiti ope¬ 
rai. Nel mesedi settembre la sinistra si rese 
autonoma dando vita al nuovo Partito so¬ 
cialista operaio di Germania (SAPD), a cui 
Frahm aderì, diventando presidente dell'or¬ 
ganizzazione giovanile. 

Quando nel 193311 regime nazista rimpiaz¬ 
zò la Repubblica democratica di Weimar, 
molti aderenti al SAPD vennero arrestati. 
Per sfuggire all'arresto dei nazisti Brandt 
decise di andare in esilio in Norvegia. Qui 
organizzò una rete clandestina contro il 
nazismo entrando in contatto con i sociali¬ 
sti norvegesi di cultura saldamente riformi¬ 
sta. Nel 1937 trascorse alcuni mesi in Spa¬ 
gna, durante la guerra civile. Come corri- 
spondentelocaledellaSAPD espresse posi¬ 
zioni fortementecritichesia verso la politi¬ 
ca radicale propugnata dal PQU M, partito 
che raccoglieva aree di sinistra socialista e 
comunista, sia verso i comunisti, che univa¬ 
no moderatismo politico esettarismo orga¬ 
nizzativo. N el 1938 venne privato della cit¬ 
tadinanza dal regime nazista che invasa la 
Norvegia lo fece prigioniero. Fuggito in 
Svezia grazie all'aiuto di un compagno, la¬ 
vorò con personaggi del calibro di Bruno 
K rei sky, futu ro cancel I i ere austri aco e G u n- 
nar Myrdal illustre economista ispiratore 
dello stato sociale svedese. Nel 1944 Willi 
Brandt decise di aderire al gruppo di Stoc¬ 
colma della SPD e contribuì all’elaborazio¬ 
ne di una piattaforma politica socialdemo- 


L a storia / ^^Nove cen to 

Willi Brandt, il socialista 
che osò «più democrazia» 

Il Novecento del Cancelliere tedesco premio Nobel per la Pace 


cratica per il dopoguerra imperniata sulla 
radicale resa dei conti con il nazismo e 
sulla democratizzazione della Germania. 
Dopo la sconfitta della Germania nazista, 
nel 1945, Brandt ebbe un incarico come 
addetto stampa norvegeseeseguì il proces¬ 
so di Norimberga. Alla fine del 1947 decise 
di riprendere la cittadinanza tedesca per 
impegnarsi a fondo in politica nel partito 
socialdemocratico tedesco. Eletto al Bunde¬ 
stag nel 1949, ricoprì in quegli anni impor¬ 
tanti incarichi a Berlino Ovest, collaboran- 
do con l'allora sindaco Ernst Reuter ed en¬ 
trando in polemica con il larvato nazionali¬ 
smo e neutralismo del presidentedel parti¬ 
to Kurt Schumacher, a cui contrappose un 
approccio nettamenteeuropasta e pragma¬ 
tico. Fu borgomastro di Berlino ovest tra il 
1957 e il 1965, affrontando con equilibrio 
la costruzione del Muro di Berlino nel 
1961 ad opera della DDR. Nel 1966 diven¬ 
tò vice cancelliere e M inistro degli esteri e 
nel 1969fu il primo esponentesocialdemo¬ 
cratico a essere eletto cancelliere della Re- 


PAOLO DI MOTOLI 




pubblica Federale Tedesca, La politica di 
distensione verso l'Est, per cui ancora oggi 
viene ricordato, iniziò con la sua visita a 
Willi Stoph, primo ministro della Germa¬ 
nia Est a Erfurt nel marzo del 1970. Duran- 
teunavisitaufficialein Polonia, nel dicem¬ 
bre del 1970 il Cancelliere si inginocchiò 
silenziosamentedavanti al luogo in cui 500 
mila ebrei erano caduti vittime del genoci¬ 
dio nazista. 

Nel 1971 fu insignito del Premio Nobel per 
laPaceperlasuapoliticadi distensioneche 
aveva segnato miglioramenti nei rapporti 
della Germania ovest con i partner europei 
occidentali e i paesi del blocco sovietico. A 
ciò si aggiunse la profonda convinzione di 
Brandt sulla necessità di una maggior aper¬ 
tura democratica e sociale della società te¬ 
desca; espressasi nello slogan «osare più 
democrazia», tale prospettiva valse a Bran¬ 
dt ealI'SPD il consenso di vasti settori ope¬ 
rai e di ceto medio, di giovani e di donne, 
nonché di intellettuali prestigiosi come 
Heinrich Bòli e Gùnter Grass, tanto che 


nelleelezioni del 1972 il partito socialdemo¬ 
cratico superò per la prima volta la soglia 
del 45%. Nel 1974 Willi Brandt si dimise 
dalla carica di cancel li ere federai e; occasio- 
nedella crisi fu la scoperta che uno dei suoi 
più stretti collaboratori, era un agente se¬ 
greto della DDR, ma da qualche tempo la 
spinta riformatrice che lo aveva portato al¬ 
la leadership della SPD e del paese si stava 
esaurendo: la difficile congiuntura econo¬ 
mica mondialesuccessi va alla decisione del 
presidente americano Nixon di affossare il 
sistema dei cambi fissi (1971) e la successi¬ 
va crisi petrolifera (1973) avevano ridotto 
gli spazi interni per il riformismo. 

Nel 1976 aveva assunto la carica di presi¬ 
dente dell'lnternazionale Socialista, impri- 
mendoleun nuovo impulso, più aperto ver¬ 
so le forze affini del Terzo M ondo everso i 
fermenti di rinnovamento presenti nei par¬ 
titi comunisti occidentali. Dal 1977 Brandt 
divennealtresì presidentedella Commissio¬ 
ne indipendente sui problemi dello svilup¬ 
po internazionale, istituita su iniziativa del- 
l'QNU e della Banca mondiale. Nel 1980 la 
Commissione presentò all'QN LI un artico¬ 
lato documento in cui si proponeva una 
strategia di sviluppo sostenibile basata sul¬ 
l'attiva collaborazione tra Nord e Sud del 
mondo, nella convinzionechefosseinteres- 
se comune di entrambe le aree superare 
tanto la fame del poveri quanto i guasti 
dello sviluppo dei ricchi. Il documento, no¬ 
to comeRapporto Brandt, rappresentò l'ul¬ 
timo tentativo di una sinistra decisa a co- 
n i u gare democrazi a, si cu rezza soci al e e go- 
verno dell'economia in un'ottica keynesia- 
na. Rimase presidente della SPD fino al 
1987, e fece pesare in tale veste il proprio 
punto di vista su questioni cruciali appog¬ 
giando all'interno del partito le correnti di 
sinistra in cui cominciava ad emergere 
Qskar Lafontaine, talmente legato a Brandt 
da essere soprannominato, tra gli iscritti 
alla SPD, «il nipote». 

Ammalatosi gravemente nel corso degli an¬ 
ni Qttanta, Willi Brandt sarebbe morto a 
Bonn il 9 ottobre 1992. 



L a vita di Herbert Frahm, più noto 
con il nome di battaglia di Willi 
Brandt, è un percorso esemplare, 
ad un tempo, per il movimento operaio, 
la Germania e l'Europa. Nella sua giovi¬ 
nezza fu cruciale l'influenza di Julius Le¬ 
ber, figura non convenzionaleddlasodal- 
democrazia, così come poi lo fu lo stesso 
Brandtecomelo èstato l'allievo predilet¬ 
to di quest’ultimo, Qskar Lafontaine. Pur 
saldamente legato alla socialdemocrazia 
maggioritaria nel corso della Grande 
guerra enei convulsi mesi della rivoluzio¬ 
ne tedesca (1918/1919), nel 1920 Leber, 
allora giovane ufficiale dell'esercito, non 
esitò a schierarei soldati ai suoi ordini a 
fianco dellemilizieoperaieinsortein dife¬ 
sa della Repubblica democratica esodale 
detta di Wdmar in occasione dd putsch 
antir^ubblicano di Kapp e Lùttwitz, ap¬ 
poggiato da settori ddleforzearmate. Di¬ 
venuto dal 1924 deputato ddia SPD, Le¬ 
ber si distinse per lesueposizioni sempre 
polemiche contro il radicalismo di sini¬ 
stra ma contemporaneamente assai criti¬ 
cheverso l'immobilismo ddia direzione 
socialdemocratica. Schierato su di una li¬ 
nea di difesa intransigenteddia Repubbli¬ 
ca, trascorse tra carcere e campo di con¬ 
centramento nazista gli anni dal 1933 al 
1937; tornato in libertà, fu tra i più attivi 
organizzatori ddi'attivitàclandestinadd- 
laSPD efautoreddiacostruzionedi una 
rete di resistenza che andasse dai conser¬ 
vatori ai comunisti. Sarebbe stato ucciso 
dai nazisti nd corso ddiarepressioneche 
seguì il fallito attentato ad Hitler dd 20 
luglio 1944. 

Sul suo esempio, Brandt polemizzò con¬ 
tro l'incapacità ddia direzione socialde¬ 
mocratica di far propria una linea politi¬ 
ca più attiva ndiafasefinaleddia Repub- 
blicadi Wdmar, caratterizzata dalla costi¬ 
tuzione di governi privi di maggioranza 
parlamentare, formalmente permessi in 
casi di emergenza dall'articolo 48 ddia 
costituzione wdmariana ma di fallo in 
qud contesto segno ddia sua crisi. È que¬ 
sto il segno ddia sua adesione alla SAPD, 
partito fondato nd 1931 dalla sinistra so¬ 
cialdemocratica con il proposito ad un 
tempo di imprimere all'azione politica 


Dalla giovinezza fino agli ultimi atti politici, un percorso esemplare per il movimento operaio, la Germania, l’Europa 


D rifor mis mo conseguente e radicale 
che rifiuta di appiattirsi sull’esistente 


socialista un maggior attivismo edi costi¬ 
tuire un ponte verso la costruzione di 
una unità antifascista chesuperassetanto 
il settarismo comunista quanto l'inazio¬ 
ne socialdemocratica. 

La SAPD ebbe un ruolo importante sia 
come aggregazione militante, sia come 
fucina di quadri perii presente ed il futu¬ 
ro. Vi aderirono, tra l'altro, grandi intd- 
lettuali come il fisico Albert Einstdn, lo 
scrittore Lion Feuchwanger, il pubblici¬ 
sta Cari von Qssietzky. L’esperienza ndia 
SAPD fu cruciale per Brandt, che non a 
caso improntò la sua azione successiva 
tanto all'attivismo militante, quanto al¬ 
l'esigenza di lavorare per costruire econ- 
solidare l'unità dd movimento operaio 
in un'ottica antifascista, nonché alla ne¬ 
cessità di dar corpo a progetti politici che 
contemperassero realismo e prospettive 
di sviluppo di uguaglianza e libertà. 
Assiemea Willi Eichler, Brandt partecipò 
alla stesura ddia piattaforma per la rina¬ 
scita democratica ddia Germania dabora- 
ta a Stoccolma nd 1944 dai socialdemo¬ 
cratici in esilio. M ilitanteddIaSPD, Eich- 


La sua azione 


BRUNELLO MANTELLI 



politici e sociali, propugnava un'econo¬ 
mia mista («concorrenza finchéèpossi bi¬ 
le, programmazione finché è necessa¬ 
rio»), abbandonava l'obiettivo ddia socia¬ 
lizzazione dd beni di produzione, sosti¬ 
tuendogli qudio dd necessario controllo 
pubblico sul potere dd gruppi economi¬ 
ci. 

n sostanza, Bad Godesberg rappresen¬ 
tò il postumo trionfo ddle tesi di 
Eduard Bernstein. Allorché, nd 1989, 
la SPD sotto gli auspici ancora una volta 
di Willi Brandt rinnovò ulteriormente il 
suo programma dandogli una curvatura 
più accentuatamenteasinistra, non rinne 
gò comunque gli assunti fondamentali di 
Bad Godesberg, pur ndia consapevolezza 
che l’ottimismo sviluppista e la fiducia 
nd progresso tipici dd tardi anni Cin¬ 
quanta dovevano lasciare il posto a rifles¬ 
sioni sui limiti ddrindustrialismo e sulle 
modalità concrete di attuazione di uno 
sviluppo sostenibile. 

N di’operato di Brandt cancdliereandaro¬ 
no di pari passo il riconoscimento ddia 


Lavorò perché 


puntò sempre 
a contemperare realismo 
e prospettive di sviluppo 
di uguaglianza 
e di libertà 



ler era uscito nd 1925 dal partito per dar 
vita alla Lega di lotta socialista internazio- 
nale(ISK) su lineecheconiugavano socia¬ 
lismo e ispirazione etica kantiana con 
unafortespinta volontaristica. 

Rientrato ndia SPD ndi’esilio, Eichler 
avrebbegiocato assiemea Brandt un ruo¬ 
lo fondamentale ndi'daborazione dd 
programma di Bad Godesberg (1959), in 
cui il partito socialdemocratico tedesco. 


prendendo ufficialmente atto in sedeteo¬ 
rica di qudia che era in realtà la prassi 
politica concreta ddle socialdemocrazie 
(ed anche, in misura sostanziale, dd parti¬ 
ti comunisti occidentali), dichiarava che 
il socialismo non era il frutto inevitabile 
ddlecontraddizioni sociali, ma il prodot¬ 
to di un'azione cosciente e volontaria, lo 
identificava con una società liberata dal 
bisogno in cui fossero garantiti i diritti 


venissero fatti 
fino in fondo i conti con il 
passato nazionalsocialista 
senza comode 
«pacificazioni» 



necessità di fare fino in fondo i conti col 
passato nazionalsocialista, porta stretta at¬ 
traverso cui era necessario passare per fa¬ 
re della Bundesrepublik uno Stato vera¬ 
mente democratico, con l'apertura, non 
meramente realpolitisch, verso i popoli 
ddI'Europa centrorientale, vittime ddia 
Germania nazista. 

Obiettivi non erano solo il buon vicinato 
0 la cooperazione economica, quanto il 
superamento critico dd passato (senza ri¬ 
mozioni 0 dimenticanzeo comode«paci- 
ficazioni»!) verso la costruzione di una 
nuova Europa pacificata e pacifica. 
L'ultima fase ddi’attività politica e ddia 
vita di Brandt appare ad un tempo conti¬ 
nuare la sua opera di uomo di Stato e 
riprendere alcune tematiche che gli erano 
statecare nd periododdlamilitanzaanti- 
fascistaeddl'esilio.Aciòvannofatterisa- 
lirescdte come l'attenzione verso l'evolu¬ 
zione allora in atto nd più grande partito 
comunista occidentale, qudio italiano, vi¬ 
sto da Brandt come una grande forza po¬ 
polare e democratica il cui apporto pote¬ 
va essere essenziale per 1^1 nternazionale 
socialista; l’apertura ddia stessa Interna¬ 
zionale a nuove realtà politiche dd Terzo 
M ondo sicuramentedifferenti dallatradi- 
zionesocialistaoccidentale, comeil Fron- 
tesandinistanicaraguenseel'QLP palesti¬ 
nese; la convinzione, impressa in tutti i 
passaggi dd documento dd 1980 che por¬ 
ta il suo nome (Rapporto Brandt sullo 
sviluppo), chefossenecessario uno sforzo 
globale per dare vita ad una nuova fase di 
sviluppo, pilotata dalla politica, in grado 
di dareprospettiveai paesi poveri emette¬ 
re sotto controllo l'espansione in qudii 
ricchi; nonché il dialogo, critico ma senza 
pregiudizi, verso il grande movimento 
giovanile pacifista degli anni Settanta ed 
Ottanta. 

Sicuramente Willi Brandt fu un riformi¬ 
sta, e sicuramente non vide altre strade 
verso il socialismo se non l'estensione ed 
il consolidamento ddia democrazia politi¬ 
ca; altrettanto certamente il suo riformi¬ 
smo non rifuggiva dal conflitto sociale ed 
era ben lontano dalla piatta accettazione 
ddl'esistente, considerata anzi foriera di 
catastrofi future. 














Colore: Composite 


Stampata: 10/12/01 21.06 


Pagina: UNITA - NAZIONALE - 30 - 11/12/01 


30 


l’Unità 


Icommenti 


martedì 11 dicembre 2001 


Il Muro, il Cratere, i perché 

Ground Zero: l'irreparabile collasso delle 
Twin Towers è sotto gli occhi. Nelle sue differenze 
e nelle analogie con la Postdamer Platz di Berlino 


PAOLO SOLDINI 


S arà per il legno chiaro della peda¬ 
na. Sarà per leparolecheci sono 
scritte sopra. Per il fatto che gli 
accompagnatori, anziché al gruppo, si 
rivolgono alle persone una per una, 
parlando piano comedi fatti privatissi¬ 
mi. Sarà perché qui come là la città si 
ritrae all'improvviso, dopo aver preso 
il viaggiatore per il collo eaverlo trasci¬ 
nato per strade che sembrano normali 
e portano all'assurdo. 0 forse perché 
in fin dei conti i salti mortali della 
Storia producono effetti che si somi¬ 
gliano tutti: lasciano una specie di af¬ 
fanno dell'anima, unavogliadi chiude¬ 
re gli occhi aggrappati a qualcosa ad 
aspettareche la piena della follia se ne 
passi lasciandoci da una parte, spauri¬ 
ti ma salvi. 

Sarà per queste o per altre somiglian¬ 
ze, per altri scherzi che la mente ci 
gioca davanti a fatti straordinari e ad 
emozioni forti, cheGround Zero ricor¬ 
da la Potsdamer Platz di quando c'era 
ancora il Muro di Berlino. Allora la 
pedana era in ci ma a una scala, perché 
per fissarsi sull'altro mondo bisogna¬ 
va che lo sguardo superasse i sei metri 
del muro. A M anhattan non serve sali¬ 
re in alto: dentro il cratere in cui si 


sono accartocciate le torri gemelle c'è 
troppo da vedere perchési possa guar¬ 
dare. 

Si percepisce il lavoro delle scavatrici 
che qualche giorno fa hanno riportato 
in superficie due cadaveri quasi interi, 
probabilmente gli ultimi. Per il resto, 
dice il vigile del fuoco chefa da guida, 
«pezzi, ossa calcinate, cenere». I n qua¬ 
ranta piedi di profondità si sono con¬ 
centrati quattrocento metri di cemen¬ 
to armato, spiega prendendo gli inter¬ 
locutori uno ad uno per il braccio: «Ci 
vorrà un anno solo per ^omberare le 
macerie. Là sotto, calcoliamo, ci sono 
ancora tremila e seicento morti». M a 
non tremila eseicento corpi. 

Ecco una differenza, e certo non di 
poco conto. Sul M uro sono morti in 
tanti, almeno duecento in ventotto an¬ 
ni, e però laggiù a Berlino si saliva 
sulla pedana per guardare non la mor¬ 
te ma il suo contrario. Pezzi di vita 
dell'altro mondo a quindici metri dal 
nostro. Per triste chefossee inaccetta¬ 
bile, quella separatezza non era irrepa¬ 


rabile, A Ground Zero l'irreparabile è 
invece sotto gli occhi: perfino il simu¬ 
lacro goticizzante e l'accidentale croce 
(un mezzo miracolo, per chi ci crede) 
lasciati dal collasso delleTwin Towers 
dovranno essere buttati giù. Dietro 
l'infame tristezza del Muro c'era an¬ 
che la speranza: un giorno sarebbe 
crollato. Le torri gemelle, invece, sono 
crollate già: la fine della storia è stata 
scritta, in un certo senso, al suo inizio. 
Nonostante questo, c'è un «dopo» di 
Ground Zero che sta cominciando nel 
segno di un'altra analogia con la storia 
del Muro. È ladiscussionesul chetare 
per perpetrare la memoria di quel che 
c'era. Ricostruirei due grattacieli tali e 
quali? Lasciare il cratere così com'è? 
Piazzare dei fasci di luce a ricordare le 


torri perché ogni volta che scende il 
buio gridino al mondo che non ci so¬ 
no più? Oppure costruire ex novo, 
cancellare ogni traccia del passato re¬ 
stituendo, con una nuova fantasmago¬ 
rica veste, quel pezzetto di New York 
alle quinte sontuose del grande busi¬ 
ness cosmopolita? Chi ha vissuto il 
«dopo» a Berlino si renderà conto che 
è, al fondo, la stessa discussione di 
allora. 

L'analogia importante, quella che sta 
dietro alle altre, insomma è questa. 
Riguarda il futuro di Ground Zero e il 
passato prossimo del muro di cemen¬ 
to che separò il mondo in mezzo a 
una città. E riguarda, forse, tutti i luo¬ 
ghi in cui la Storia accelera il passo e 
impartisce le proprie lezioni: che cosa 


siete capaci di fare di me, uomini e 
donne del pianeta? Che ne farete dei 
segni che vi ho lasciato? 

La risposta, a Berlino, l'abbiamo vista. 
La rimozione della memoria del M u- 
ro è stata quasi più veloce della sua 
distruzione fisica, che pure avvenne a 
tempo di record. A tutt'oggi (se non è 
accaduto intanto qualcosa che ci è 
sfuggito) l'unica traccia che la sua ca¬ 
duta ha lasciato, per esempio, nella 
narrativa tedesca è il bel romanzo iro¬ 
nico di un giovanotto della ex Rdt, 
l'unico che abbia avuto il coraggio, o 
la capacità o la voglia, di applicare la 
propri a fantasia sugli avvenimenti del¬ 
ia notte tra il 9 e il 10 novembre di 
dodici anni fa. 

Succederà anche a N ew York? Sembre 


rebbe impossibile, avendo ancora ne¬ 
gli occhi le sequenze agghiaccianti 
dell'll settembre. Ma attenzione: la 
coazione a ri petere che quel le i mmagi- 
ni hanno indotto nei media non dà 
necessari amente sostanza di contenuti 
alla loro ossessiva spettacolarità. Ci si 
abitua a tutto, anche a convivere con 
migliaia di morti che vengono su a 
brandelli, come dimostra la banale 
normalità con cui il traffico ha ripreso 
ascorrerea M anhattan, girando intor¬ 
no all'inferno come se fosse un ingor¬ 
go da evitare. 

L'eccezionaiità dell'll settembre è 
morta anch'essa senza che se ne trovi 
il cadavere? La sfida che essa rappre 
sentava non alle nostre paure (che re 
stano), ma alla nostra intelligenza è 
già persa? Può darsi, e la rimozione 
della memoria è davvero senza rime 
dio. Fa sì che la Storia si perda in un 
nulla, rende inutile la politica e incon¬ 
grua ogni pretesa di giustizia. A che 
servirà andare a cercarei terroristi as¬ 
sassini portando la guerra in giro per 


il mondo se non si trovano qui, davan¬ 
ti al vuoto e davanti ai morti senza 
corpo, le ragioni di quel che è accadu¬ 
to? Come lo fu il M uro di Berlino, il 
cratere di Manhattan è anch'esso un 
confine. Dal quale, però, l'altro mon¬ 
do non si vede. Daqui si vedesolo che 
lefrontiere, oggi, corrono in disordine 
attraverso un pianeta che è diventato 
infinitamente più complicato, in cui il 
«noi» e il «loro» non hanno un posto 
fissato una volta per tutte. In cui è 
molto più difficilecercareleragioni ei 
torti al di là dell'ovvia considerazione 
che chi uccide è un assassino e chi 
viene ucciso una vittima. In cui an¬ 
drebbero bandite le semplificazioni e 
le intolleranze nutrite dalla rabbia, in 
cui si dovrebbero esercitare innanzi 
tutto l'intelligenza e la pazienza dell' 
analisi. 

Ecco, Ground Zero è uno di quei po¬ 
sti del mondo in cui si dovrebbe anda¬ 
re, oltre che per ricordare, soprattutto 
per capire, per esercitare il sapere e la 
critica. Per imparare a rispondere alla 
domanda più semplice incisa nel le 
gno chiaro, la stessa, in un'altra lin¬ 
gua, che era tracciata sulla pedana del¬ 
la Potsdamer Platz: «Perché?» 


Parche, parole^ parole di Paolo Fabbri 

Al Moderato serve l’Estremista 


Chi è il deviazionista, lo sappiamo. Quello 
che tira sempre dritto con coerenza, mentre 
il suo partito senevaadestraeasinistra. 

M a iI M oderato chi è?U n vecchio vocabo¬ 
lario lo definisce: «conservatore in politica, 
non contrario a progresso e riforme, ma lon¬ 
tano dal precipitarle». Nel Risorgimento 
c'era un partito che si chiamava così e che, 
con C. Balbo, d'Azeglio e Cavour, ha fatto 
l'Italia. 

Una definizione più recente però recita: è 
M oderato "chi - tendenzialmente conservato- 
re e alieno da ogni novità - si mantiene in 
una posizione di centro, lontano da ogni 
estremismo". Tuttedefinizioni inadeguateog- 
gi. 

Sulla nostra scena politica sono apparsi 
gli (pseudo-)estremisti di centro (La Lega) e 
sono scomparsi intanto i conservatori o alme¬ 
no quelli che dicono di esserlo. Eppure la 
parola M oderato la sentiamo pronunciare do¬ 
vunque. Persino da Norberto Bobbio chefa 
l'elogio democratico della mitezza. Chesenso 
ha preso allorail lemma Moderato? Usciamo 
dal contesto politico e ricorriamo alla genea¬ 


logia. Moderato viene dal latino "modus": 
r^ola e misura; ha una radice med, per cui 
vive in una famigliola linguistica insieme a 
parole come M edico e M edia (statistica). 

M oderato quindi èogni atteggiamento di 
misuraedi temperanza, rispettoso dellecon- 
venienze, contenuto nei limiti prescritti della 
opportunità e della tollerabilità. Perbene di¬ 
ré, morigerato, opportunista, opposto ad 
ogni eccesso, esagerazione ed estremismo. 
Gli piacelo sviluppo sostenibile, il ballo ma 
non lo sballo, lo urtano invece le idee fanati¬ 
che e fondamentaliste e gli sport estremi: le 
traversatesolitariedé mondo in barcaepersi- 
no l'alpinismo ("cosa vogliono dimostrare? 
cosa mai vanno afarelassù?'). Nienteconflit- 
ti e guai! alle passioni troppo intense: si fini¬ 
sce che cambiano le identità prefissate, leréa- 
zioni stabilite e vanno aH'aria le gerarchie 
consolidate. 

Emotivamente corretto, il Moderato in¬ 
somma non è un entusiasta e forse neppure 
félce, ma é contento, parola che viene dal 
sapersi contenere. M odesto, mediocre appun¬ 
to! Direte: non sarà sexy, ma è ragionevole 


porrelimiti,efreni. Dopo la sbornia trasgres¬ 
siva dé passati decenni, tutto è da usare co¬ 
me l'alcool, con Moderazione. Dopo l'orgia 
un po' di dieta bilanciata non guasta. Sarà 
riduttivo, ma è meglio esserecool: speciedo- 
po rii settembre. 

Siamo sicuri?Proviamo a riflettere. (Non 
a meditare, che deriva dalla stessa radice: la 
meditazione è un pensare Moderato). Come 
mai i partiti supposti M oderati fingono politi¬ 
che estremiste, com'è oggi il caso? Perché i 
Moderatori téevisivi aizzano risse (Porta a 
porta) 0 sollecitano amplessi (Il grandefraté- 
lo)?Facile: il M oderato ha bisogno degli estre¬ 
misti. In mancanza è disposto o persino ob¬ 
bligato ad inventarséi. Altrimenti lui cosa ci 
sta a fare? I nfatti non potete chiedere al M o- 
derato direttive o direzioni, senso e valori. 
Lui può solo di ri mere e mi ti gare, giocando di 
rimessa, per distruggere le tensioni esvuota- 
rele intensità. Non può mica inventarle! Ec¬ 
co perché ha una vera passione per gli estre¬ 
misti. 

Possiamo garantirgli però chenon ècorri- 
sposta. Gli parrà eccessivo? 


Mara motti 



QUATTORPICI PAeSI 
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Tu Pantheon conteso, scrigno della storia 

MARIO MANIERI ELIA 


L a decisione ministeriale, assunta in 
piena intesa tra il sottosegretario ai 
Beni e alle Attività Culturali on. 
Vittorio Sgarbi eil Soprintendente ai Be¬ 
ni Architettonici architetto Ruggero 
M artines, di sospendere la realizzazione 
déla cancellata dé Pantheon, in attesa 
ddl'avvio di un ben più ampio lavoro di 
conoscenza e di restauro dd monumen¬ 
to appare quanto mai opportuna. 
Sorprende invece che, al giorno d'oggi 
possa riaprirsi una discussionesulla defi¬ 
nizione di una tra le più cospicue emer¬ 
genze dd centro storico romano: tra chi 
vorrebbe classificarlo comeun «bene ar¬ 
cheologico» e chi invece lo considera ac¬ 
quisito, anche istituzionalmente, al patri¬ 
monio «monumentale» ddia città. 

Tra le due definizioni parrebbe oziosa 
una disputa se non scattassero le vecchie 
diatribe sulle «competenze», inasprite al 
punto da far ricorso a questioni insoste¬ 
nibili, come potrebbe essere un atto giu¬ 
ridico 0 un discrimine sulla datazione. 
La data ddi'inaugurazione adrianea è 
ben nota: 21 aprile 121 d.C.; e che tale 
inizio si collochi nell'antico non può es¬ 
sere contestato; come, dd resto, non si 
può negare che, daqudiadata, il monu¬ 
mento sia stato al centro ddia travaglia¬ 


ta storia di Roma per due millenni, regi¬ 
strandone 0i effetti nd proprio corpo e 
ndia propria immagine. Non vi èquindi 
dubbio che per la cura e la valorizzazio- 
neddl'eccezionalemonumento, così co¬ 
meesso ègiunto a noi con il suo organi¬ 
smo architettonico end trasformarsi dd 
contesto urbano in cui è integrato, occor¬ 
re il supporto scientifico e tecnico di 
storici ddl'architettura antica, come di 
tecnologi e strutturisti specialisti ddia 
costruzione romano-imperiale; di stori¬ 
ci dél'arte, comedi esperti di storia urba¬ 
na. 

Competenze archeologiche serviranno, 
bensì, per i problemi che richiedono ri¬ 
cerche sulle fasi insediative più antiche, 
che hanno lasciato tracce non dd tutto 
noteetalora inattese, ancora sepolte ndl' 
area ipogea ddl'edifido e dd suo intor¬ 
no urbano. 

In tempi recenti, infatti, i saggi di scavo 


esperiti davanti al pronao, nd settore 
sud-orientale ddia piazza, sono stati 
puntualmente condotti dalla Soprinten¬ 
denza archeologica e hanno dato interes¬ 
santi risultati conoscitivi, segnatamente 
riguardo alla fase augustea e airi nterven- 
to attribuito dall'epigrafe sul timpano a 
Marco Agrippa. 

Per la verità, anche in quell'occasione, 
nacque una discussione tra gli archeolo¬ 
gi, ansiosi di estendere la fruttuosa ricer¬ 
ca verso la piazza, il cui assetto attuale, 
ornata dalla fontana dd Barigioni, risale 
al più maturo periodo tardobarocco; e 
non mancarono momenti di tensione 
con i tecnici comunali riguardo all'esten¬ 
sione ddl'area di scavo e soprattutto ad 
un'eventuale alterazione ddl'assetto dd- 
la piazza; ma finì per prevalere l'idea, 
certamente più convincente, ddia resti¬ 
tuzione, ancorché imperfetta, ddl'asset- 
to urbano consolidato e storicizzato. 


E ciò, anche se è difficile togliersi dalla 
mente la presenza di qud fantastico la¬ 
stricato in lastroni di pietra che giace a 
una profondità di poco più di un metro, 
sotto la bdia e vivace piazza oggi pedona¬ 
le: un immenso invaso rettangolare in 
buona parte conservato, che fa parte di 
qudia coltre silenziosa di resti ddia città 
antica su cui galleggia Roma moderna, 
dando spazio aN'affermazioneche: «Ro¬ 
ma è tutta archeologica». 
Un'affermazione apodittica al limite dd 
paradossale che, tuttavia, non può pre- 
tenderedi offrirecherareeddicatissime 
occasioni operative; mentre deve attiva¬ 
re, invece, la consapevolezza di una com¬ 
plessità evolutiva ddia storia urbana che 
costituisce l'identità più autentica ddia 
città e ne ha continuamente e vari amen¬ 
te arricchito il patrimonio. 

E non è solo in contesto urbano ad espri- 
merequestadifficilecomplessitàdi riferi¬ 


menti storici e di valori stratificati nd 
tempo. A partiredallatrasformazionein 
chiesa dedicata alla M adonna e a tutti i 
M arti ri, nd 608, il tempio antico ha vis¬ 
suto una evoluzione continua che, per il 
millennio che va dal tardoantico al ba¬ 
rocco, è proceduta senza traumi, con 
modifiche graduali ddia facies architet¬ 
tonica, ndia lenta conversioneddl'edifi- 
cio pagano al culto e alla mentalità cri¬ 
stiana. M a è nd periodo di poco più di 
un secolo che va da Urbano Vili 
(1623-44) a Benedetto XIV (1740-58), 
che il Papato si pone con decisione il 
controverso problema di un adeguamen¬ 
to linguistico di un grande documento 
di architettura antica ad una funzione 
cultuale«moderna», giungendo a confe¬ 
rire al monumento, anche a prezzo di 
consapevoli sacrifici ddlepreesistenze- 
come la distruzione dd coro eddl'orna- 
mentazioneddl'attico post-antichi - un 


assetto formale e un «senso» ormai sette 
centesco, con la corona classica ddleedi- 
coledd tamburo, rimasto ai posteri. 

Al momento in cui si apre una nuova, 
lodevole fase di interesse e di intervento 
conservativo, alla Soprintendenza archi- 
tettonica spetta un compito di coordine 
mento che deve indirizzare e comporre 
l'apporto di specialisti di tutti i settori, 
evocati dalle qualità specifiche dd palin¬ 
sesto, in ogni sua parteendia loro inte 
grazioneevolutiva, compiutasi lungo un 
arco di tempo bimillenario, secondo vi¬ 
cende solo in parte note e, comunque, 
dense di questioni da approfondire. 
Come è, ad esempio, il caso dd famoso 
pavimento, il cui restauro darà occasio¬ 
ne a nuove prospezioni archeologiche, 
volte anche ad accertare i livdii antichi 
dd piano di calpestio, tuttora non dd 
tutto noti; come è ancora da acciarare il 
vero motivo dd l'apparente contrasto tra 
il disegno pavimentale, di matrice orto¬ 
gonale, el'impostazioneradialedegli or¬ 
dini che fiancheggiano l'abside 
U n contrasto che può far pensare a un 
singolare richiamo allo scontro tipologi¬ 
co che anima tutto l'impianto monu- 
mentaleadrianeo, tra l'aula cilindrica cu- 
polata e il pronao templare. 



I socialisti, i Ds 
e le «rendite di posizione» 

Federico Coen 

Caro Direttore, condivido in pieno le riserve formulate da 
Giorgio Ruffolo( su Repubblica dd 30 Novembre e ora anche 
su l'Unità ddr8 Dicembre) circa l’esito dd Congresso di 
Pesaro dé Ds, con particolare riguardo alla mancata valorizza¬ 
zione in qudia sede (e ancor più néleéezioni di maggio) dd 
progetto 2000 che era stato daborato dallo stesso ruffolo con 
lapartecipazionedi molti altri compagni tra cui il sottoscritto. 
Né mi lascia indifferente l'amarezza espressa da Valdo Spini 
per il fallimento ddia Cosa Due, reso più che mai evidente, al 
Congresso di pesaro, dall'esclusioneda^i organi direttivi dd 
Partito ddia maggior parte dd compagni di provenienza socia¬ 
lista erepubblicana. M i saré astenuto tuttavia dal commenta¬ 
re questi fatti, chedé resto si commentano da soli, se non mi 
fossi sentito chiamare in causa anche personalmente da un 
articolo pubblicato du l'Unità ddl'8 dicembre, a firma di 
GiuseppeTamburrano, in cui si rimproverano i socialisti che 
hanno espresso sul Congresso di pesaro le riserve di cui sopra 
di voler sfruttare una sorta di «rendita di posizione». Credo 


invece chesi debba dare atto a coloro chend 1997 parteciparo¬ 
no ai c.d. Stati generali di Firenze di aver offerto coraggiosa¬ 
mente al partito ex comunista l'occasione di intraprendere 
qud cammino verso la fondazione di un partito pienamente 
partecipe dd riformismo socialista europeo a cui è pervenuto 
in modo esplicito solo quattro anni dopo. E ciò valein partico¬ 
lare per quanti di noi in questi anni si sono impegnati nd 
tentativo di dare a questa scdta di identità qud costrutto 
programmatico e progettuale di cui oggi lo stesso Tarnbuera¬ 
no sottolinea la necessità. Altro che rendita di posizione! 

Non credo sia stato più meritorio l'atteggiamento di qud 
socialisti che, di fronte al travaglio ddl’ex PCI, hanno preferi¬ 
to restare alla finestra, salvo ad esprimere ex post il loro voto 
sulla pagéla dé Congresso. Ciò detto, sento il bisogno di 
rivolgere al compagno Bruno Trentin - verso il quale ho una 
stima non minore di quéla che ho per Ruffolo - l'augurio di 
poter portare avanti un itinerario progettuale permanente, 
non inferiorea quélo che era stato tracciato dalla Commissio¬ 
ne per il progetto negli anni trascorsi. 

Purtroppo le nostre stragi 
non vengono da «fuori» 

Renata Albarosa, Roma 

Cara U nità, ho sentito affermare dal signor Vespa che la diffe¬ 


renza tra noi egli Stati Uniti ènéiaddinizionedi Nazione e 
Paese. 

Gli americani si sono uniti ndia disperazione per i tragici 
eventi ddi'll settembre; uniti in ogni ordinedi idee, differenze 
etniche, réigiose... La loro è una Nazione. L'Italia, dice il signor 
Vespa, è ancora solo un «Paese», Non siamo in grado di strin¬ 
gerci «tutti» intorno alla nostra bandiera, al nostro inno... 

Il mio pensiero è che fra noi egli americani c’è un'altra grossa 
differenza: qué tipo di terrorismo, le stragi, i lutti provengono 
da «fuori». Qué dispensatori di morte sono «altri» da loro. 

Per noi non è stato così. 

Le «nostre» stragi, il nostro terrorismo di massa provenivano 
da una parte di noi stessi. Stragi tremende, pensate ed e^uite 
per colpire il proprio stesso popolo, popolo di lavoratori. 

La stazione di Bologna il 2 agosto era zeppa di lavoratori in 
partenza... 

Il treno Italicus, pieno di lavoratori... 

Piazza déla Loggia a Brescia stracolma di lavoratori per un 
comizio sindacale. 

E che dire di Moro... déla sua scorta. 

E Capaci?eviad’Améio? 

Quanti lavoratori, quante vite... E tutto con l'aiuto (prima, 
durante 0 dopo) dé «nostri» servizi segreti definiti più volte 
«deviati», ma da chi? Questo, per me, è un Paese in cui non si 
dimostra molto rispetto per la vita di un «semplice». Il signor 
Vespa fa té evi Sion e e sa quanta audience hanno fatto le decine 


e decine di trasmissioni sulla morte déla contessa Agusta... E il 
paracadutista Scieri? Tante incalzanti trasmissioni su questo 
sfortunato ragazzo avrebbero potuto aiutare a scopri re qualco¬ 
sa?, edimostrarequantaconsiderazioneha l'Esercito per la vita 
di un «suo» ragazzo? 

Com’èpossibilechenei nostri dèi un aereo «scoppi» senza che 
si possa dare una qualche spiegazione? Indagini che durano 
dieci, venti, trent'anni... e la verità è ancora di là da venire. Le 
stragi, caro signor Vespa, noi italiani ce le siamo procurate da 
soli. 

E dopo anni ed anni tanti di noi stanno ancora aspettando 
risposte, verità, Chi, come, quando e perché sono stateorganiz- 
zate; il ruolo dé servizi segreti; déla P2 (chesi prefiggeva gli 
stessi fini di Berlusconi); dé vari ministri degli Interni, Difesa, 
presidenti dé Consiglio,.. 

C’è qualcuno che ci può aiutare a sapere finalmente? 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acéli 23/13 00187 Roma o 
allacasélae-mail «leH;ere@unita.it» 
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La Magistratura italiana è stata oggetto 
di attacchi da parte del potere politico 
impensabili in ogni altro Paese europeo 


Ora va rivista anche la figura di 
Ponzio Pilato... E chi pensava d’avere solide 
garanzie democratiche, è bene che rifletta 


Oporto, viva la Costituzione 


Segue dalla prima 

U no squilibrio di poteri così 
allarmante non si era mai 
verificato. 

M a, come dice la Costituzione, c'è 
un garante supremo della Costitu¬ 
zione: il Presidentedella Repubbli¬ 
ca. Il 5 dicembre, giorno delle di¬ 
missioni deH'Assodazionedei Ma¬ 
gistrati, il garante della Costituzio¬ 
ne era in visita ufficiale a Lisbona, 
dovagli sono statecelermenteinvia- 
te da firmare le dimissioni delTav- 
vocato Taormina, il sottosegretario 
alla Giustizia che ha aperto il fuoco 
a raffica sui magistrati lasciando 
poi lamitragliatricein mano al pro¬ 
prio ministro. Il Portogallo, istitu¬ 
zionalmente, è un Paese giovane, 
più giovane del nostro. Nel 1974 è 
uscito dalla dittatura fascista di Sala- 
zar durata quasi cinquant'anni, la 
più lunga d'Europa. E nel ritrovare 
lasualibertà, il Portogallo ha elabo¬ 
rato la sua Costituzione democrati¬ 
ca ispirandosi in parte a quella ita¬ 
liana (ricordo bene gli anni della 
Costituente portoghese, ho cono¬ 
sciuto alcuni costituzionalisti e so 
con quale attenzione guardassero 
alla nostra Carta Costituzionale). E 
la Costituzione portoghese, come 
la nostra e come del resto le altre 
Costituzioni europee, si basa sulla 
distinzione dei poteri, con una di¬ 
sti nzi one molto netta tra potere po- 
litico e potere giudiziario. In quel 


Lettera aperta a Piero Fassino 
aro Piero, 

quando ho letto su «La 
Stampa» di sabato l'intervi¬ 
sta sulla riforma della giustizia che 
hai concesso a Luigi La Spina, mi è 
venuto in mente un episodio della 
storia della mia famiglia. 

M io nonno era un buon cattoli¬ 
co che frequentava la facoltà di I n- 
gegneria di Genova, negli anni 
post-risorgimentali. Come tale ve 
niva preso di mira da altri studenti, 
probabilmente più in sintonia coi 
tempi, di convinzioni laiche (forse 
massoniche). Di ritorno dall'uni¬ 
versità, un giorno egli raccontò che 
era stato preso a spintoni, ma che 
aveva reagito con fermezza. I suoi, 
che conoscevano la sua grande mi¬ 
tezza, gli chiesero come. M io non¬ 
no aveva detto ai suoi aggressori: 
«Se dovessero mettere le mani ad¬ 
dosso (trasformando così un fatto 
già avvenuto in un'ipotesi), sarei 
costretto a dir loro che sono dei 
maleducati». 

Nell'intervista di ieri, pubblica¬ 
ta dall'U nità, tu fai delle importanti 
constatazioni che mancavano in 
quella concessa alla «Stampa». So¬ 
pratutto quella essenziale secondo 
cui la linea perseguita dal governo 
Berlusconi, se portasse alla nostra 
esclusione dalla normativa euro¬ 
pea, attirerebbe in Italia fuggiaschi 
della giustizia di ogni sorta; ma che, 
tuttavia, il suo scopo prioritario è 
quello di proteggere il presidente 
del Consiglio italiano e alcuni suoi 
amici in quanto imputati dallecon- 
seguenzedi quella normativa. 

Potrei dire che queste osserva¬ 
zioni avrebbero dovuto essere con¬ 
testuali ad una proposta di negozia¬ 
to nel merito dei problemi, conte¬ 
nuta nell'intervista alla «Stampa». 

I nvece leggo con soddisfazionesul- 
l'Unità, che, a differenza di mio 
nonno, tu constati che gli spintoni 
sono già stati dati, eccome. 

In questa seconda intervista tu 
poni due condizioni al dialogo che 
definisci irrinunciabili: l'accettazio¬ 
ne della normativa europea e la ces- 


Paesedi navigatori, dove tali poteri 
per fortunasono davvero separati e 
autonomi, il nocchiero della Costi- 
tuzioneltaliana, proprio nel giorno 
in cui l'espressione di uno dei no¬ 
stri poteri istituzionali, sopraffatto 
dalleingiurie, presentava le proprie 
dimissioni, ha fatto un discorso so¬ 
lenne, come si addice ai Capi di 
Stato, affermando che la democra- 
ziasifondasulladivisionedei pote¬ 
ri, e se uno sopraffà l'altro, buona¬ 
notte suonatori. 

Parole sante! M ai affermazione par¬ 
ve più opportuna agli sparuti gior¬ 
nali democratici sopravvissuti nel 
regime italiano caratterizzato dal 
monopolio dell'informazione. 


sazionedell'attacco alla magistratu¬ 
ra. L'intervistatore osserva che si 
tratta di condizioni difficilmente re¬ 
alizzabili. Da parte mia aggiungo 
che la linea sulla base della quale il 
governo sta cercando il compro¬ 
messo non fa che aggravare lo scan¬ 
dalo che ci separa da ogni regola 
democratica e di costume occiden¬ 
tale. 

Infatti, la richiesta di non re¬ 
troattività della normativa e la sua 
applicazionedifferita per alcuni rea¬ 
ti (indovinate quali?) non fa che 
sottolineare le motivazioni private 
del presidentedel Consiglio (lascia¬ 
mo perdere Bossi che non ha capi¬ 
to, ofingedi non capire, comeogni 
regionalismo autentico abbia inte¬ 
rassea rafforzare la di mansione so- 
vrannazionale delTEuropa). In se¬ 
condo luogo, se anchedovesse veri¬ 
ficarsi il cambiamento di toni che 
tu invochi, cosa facciamo delle leg¬ 
gi e della risoluzione già votata dal 
Parlamento? I n altre parole, vedo il 
rischio di una profferta che, per ra¬ 
gioni evidenti, non può essere accet¬ 
tata dall'interlocutore, quindi pura¬ 
mente propagandistica, (nella ver¬ 
sione intervista all'Unità). Oppure, 
quello di un pasticcio che offusca il 
nitore del dissenso chedividema^ 
gioranza e opposizione, e rende più 
difficile il ricorso al Paese e meno 
distinguibile la nostra posizione a 
livello europeo (neil'intervista alla 
«Stampa»). 

Vedi, Piero, Berlusconi e la sua 
maggioranza hanno condotto un at¬ 
tacco sistematico alla magistratura 
nel suo insieme, culminata in una 
mozione votata dal Senato e in un 
discorso del ministro della Giusti¬ 
zia dello stesso tenoreche ha provo¬ 
cato ledimissioni in blocco di tutto 
il consiglio dell'Associazionenazio- 
naledei magistrati, senza distinzio¬ 
ni di parte. 

Tale episodio è stato preceduto 
da leggi sui falsi in bilancio, sul rien¬ 
tro dei capitali all'estero e sulle ro¬ 
gatorie che hanno il chiaro fine - 
cometalesanzionatodal Parlamen¬ 
to europeo e dalla più qualificata 
stampa occidentale, di nuovo senza 


Grandi titoli rassicuranti hanno oc¬ 
cupato le prime pagine di pochi ri- 
spettabili giornali: Ciampi difende 
la distinzione dei poteri, era il sen¬ 
so comunedei loro fieri titoli. Capi¬ 
sco la loro fierezza: è confortante, 
anche se forse illusorio in uno Sta¬ 
to in via di fascistizzazione, avere 
un Capo dello Stato che ha il senso 
dello Stato. 

M a è arri vata la sera del 6 dicembre 
con i suoi telegiornali della sera che 
riescono ad essere a reti unificate, 
pur trasmettendo in orari diversi. Il 
garante della Costituzione Italiana 
era a Oporto, bella città sul fiume 
Douro, dai vini prelibati. E al croni¬ 
sta televisivo che seguiva il suo viag- 


GIAN GIACOMO MIGONE 


distinzioni di parte - di tutelare in 
quanto imputato il presidente del 
Consiglio in carica. Successivamen¬ 
te, malgrado gli sforzi del ministro 
degli Esteri, tale politica (se così si 
può definire) ha spinto il governo 
italiano ad una opposizione solita¬ 
ria al mandato di cattura europeo, 
passo rispondente alle urgenze di 
unificazione della giustizia, solleci¬ 
tata dal terrorismo edalla criminali¬ 
tà internazionale. Ad ulteriore ri- 


ANTONIO TABUCCHI 


gio ha tenuto a fare una specifica¬ 
zione. Guardate, ha detto, che il 
mio discorso era stato preparato 
qualche giorno prima e dunque 
non ha niente a che vedere con la 
situazione italiana attuale: lungi da 
me. E poi ha aggiunto che lui, al¬ 
l'estero, non parla dell'Italia. Al 
contrario di Berlusconi, aggiungo 
io. Insomma (questo era il senso 
della sua specificazione), il suo era 
solo un discorso «teorico», con la 
realtà del suo Paese non ha niente a 
che vedere. Chi pensava che un di¬ 
scorso di elementarefilosofia politi¬ 
ca che vale per tutte le democrazie 
valesse ancheper l'Italia, deve ri ere 
dersi. Ci spiace, ma esso vale evi- 


prova delle motivazioni personali 
di questa linea di condotta, Berlu¬ 
sconi stesso ha spiegato ai quattor¬ 
dici ambasciatori dei paesi del¬ 
l'Unione Europea la necessità di di¬ 
fendersi dall'estremismo politico di 
alcuni magistrati, questa volta non 
solo italiani. 

In questo caso gli spintoni non 
li ha subiti un singolo individuo 
come mio nonno - che, da buon 
cristiano, ha fatto bene a reagire 


dentementeper il giovane Portogal¬ 
lo, dove la distinzione dei poteri 
istituzionali vige in maniera sana. 
In Italia, dove tale divisione è stata 
menomata, il discorso non è vali¬ 
do. E in America, mi chiedo, il prin¬ 
cipio è ancora valido?, e in Guate¬ 
mala?, e in Cecenia? 0 bisognerà 
adattare questo principio a seconda 
dei Paesi a cui ci si riferisce? 

L'Italia alla deriva, dunque. Quel 
titolo, cheun mese fa faceva scanda¬ 
lo, oggi appare eufemistico. L'Italia 
èsemplicementeallo sbando. E cre¬ 
do sia necessario eurgenteinforma- 
reemetterein guardia (fino a quan¬ 
do ci sarà consentito) i cittadini che 
questo sbando non approvano e 


come ha reagito - ma lo stato di 
diritto, la democrazia e la reputazio¬ 
ne internazionale del nostro paese. 

Non si tratta, quindi, «soltanto» 
di sciocchezze sulle toghe rosse e di 
uso propagandistico deil'epiteto di 
comunista, ma di un contesto di 
gravità tale da non consentire un 
pacato ragionamento, premessa di 
un'eventuale negoziato, sulle rifor¬ 
me (o Controriforme) della giusti¬ 
zi a, i poti zzate d al I a C asa d el I e L i ber- 
tà. Di fronte ad un comportamento 
governativo che viene percepito in 
Europa come appartenente al costu¬ 
me di un qualche satrapo del passa¬ 
to, abbiamo il dovere di rappresen¬ 
tare senza ambiguità l'altra Italia 
che pure esiste. 

Tu hai spesso affermato che 
una forza di governo non deve ri- 
nunciareai propri contenuti, afavo- 
re di atteggiamenti demagogici ed 
agitatori, per il solo fatto di trovarsi 
all'opposizione. 

M i sta bene ma ciò non può 
significare assunzione dell'agenda 
proposta 0 imposta dal governo co¬ 
me principale base di discussione. 
Comportamenti politici dei magi¬ 
strati, separazione delle carriere, ri¬ 
forma del Consilio Superioredella 
Magistratura, crisi della giustizia o 
quant'altro costituiscono un'agen¬ 
da ben diversa dalla tua, quando eri 
ministro della Giustizia. 

Soprattutto, non può spingerci 
a rinunciare al dovere di fare appel¬ 
lo al paese, con tutti i mezzi costitu¬ 
zionali disponibili, a cominciare dai 
referendum abrogativi, laddove so¬ 
no sotto attacco principi fondamen¬ 
tali con il chiaro intento di sanziona- 
rel'impunitàdi unapartedellaclas- 
sedirigente, in barba al principio di 
eguaglianza di fronte alla legge, cui 
una forza di sinistra come la nostra 
non può non essere sensibile. 

Senza dimenticare il primo do- 
veredi ogni opposizionedemocrati¬ 
ca cheèquellodi sostituirei! gover¬ 
no in carica (specie quando, con i 
suoi errori e le sue omissioni, ha 
contribuito non poco al suo insedia¬ 
mento). 

Che ne pensi? 


che sentono di non far parte della 
ciurma di questa nave. I n un'epoca 
in cui appare vincente come mai la 
logica lapalissiana del Manzoni, e 
cioè che chi il coraggio non ce l'ha 
non se lo può dare, credo sia inutile 
aspettaresalvatori della patria o mi¬ 
racoli: Padre Pio può guarire l'epi¬ 
lessia, ma la Costituzione non è di 
sua competenza. E in questi tempi 
di revisioni sarà bene anche rivede¬ 
re l'immagine che i secoli hanno 
depositatosullafiguradi Ponzio Pi¬ 
lato: forse era solo un uomo super 
partes, dipende dai punti di vista. 
M a chi pensava che ci siano solide 
garanzie democratiche è bene che 
rifletta. I nviolabilità del domicilio e 


Indietro 

tuttn 

M a, soprattutto, chiuderà o ri¬ 
strutturerà 18 stabilimenti (due 
in Italia) con il taglio di 6000 
posti di lavoro (all'estero garan¬ 
tisce l'azienda). 

Anche se la "nuova" strate¬ 
gia della Fiat deve essere cono¬ 
sciuta e valutata attentamente 
ed è quindi troppo presto per 
trarre conseguenze defi niti ve di 
questa ristrutturazione globale, 
è tuttavia evidente che la gran¬ 
dezza dei numeri e degli inter¬ 
venti in questione determine¬ 
ranno una profonda mutazione 
degli assetti industriali, e forse 
anche proprietari, deH'azienda 
d^li Agnelli. Ieri sera gli storici 
azionisti di maggioranza hanno 
garantito che Ifi e IfiI, le due 
finanziariedella famiglia Agnel¬ 
li, manterranno, dopo leopera- 
zioni sul capitale, una quota di 
azioni superiore al 30%, un li¬ 
vello che garantisce il controllo 
del gruppo. 

M a oggi, di fronte a queste 
doverose assicurazioni degli 
Agnelli sulla fedeltà all'azienda 
e al l'auto, c'è al meno da interro¬ 
garsi sul futuro di alcuni im¬ 
pianti italiani e, soprattutto, as¬ 
sumono un altro rilievo la pre¬ 
senza degli americani della Ge¬ 
neral Motors nel capitale della 
Fiat Auto e la recentissima scel¬ 
ta della famiglia di diversificare 
neH'energia, a colpi di migliaia 
di miliardi, con la scalata alla 
Montedison. Il Lingotto cam¬ 
bia pelle, cambierà anche l'ani¬ 
ma? 

L'uscita di scena di Testere, 
che aveva appena lanciato la Sti¬ 
lo e la nuova Lancia, la durezza 
del piano di ristrutturazione, il 
ricorso a un maxi programma 
di vendite e a un sostanzioso 
aumento di capitale segnalano 
che in casa Fiat ha prevalso la 
linea radicale, "texana" direbbe 
Luigi Lucchini che mal ha dige¬ 
rito il take-over sulla M ontedi- 
son, del presidente Fresco che. 


perquisizioni solo su mandato del 
magistrato? M a se i magistrati non 
ci sono più il mandato di perquisi- 
zionelofirmadirettamenteil mini¬ 
stro. Anzi, non c'è bisogno neppu¬ 
re che lo firmi: basta un agente dei 
Servizi che, bussa autorevolmente 
alla porta. È il diritto di sciopero, 
allora? M a via, è un vecchio attrez¬ 
zo di una Costituzione da rivedere 
con una legge varata ad hoc e pro¬ 
mulgata a spron battuto. Che poi 
gli scioperi, si sa, nuocciono alla 
produzione di un Paese, lo rendo¬ 
no poco competitivo. 

Alcuni giorni fa, alla trasmissione 
radiofonica GR Parlamento, un ar¬ 
guto docentedi diritto deirUniver- 
sità di Roma, il prof. Armaroli, ha 
detto una cosa che rivela la voglia 
di «modernità» di questo Paese: 
chela Costituzione Italiana ha biso¬ 
gno di essere ritoccata perché i par¬ 
titi che parteciparono allasuaelabo- 
razione(DemocraziaCristiana, par¬ 
tito Socialista, partito Comunista, 
partito d'Azione) non ci sono più. 
Il prof. Armaroli ha una logica 
stringente: a quella Costituzione 
non partecipò il Partito Nazionale 
Fascista, per ovvi e ragioni. M a era¬ 
no altri tempi. Oggi i tempi sono 
cambiati. Come diceva il poeta ba¬ 
rocco: cambiano i tempi, cambia¬ 
no i voleri. 

Copyri^t l'Unità 
eEI Paisinternadonal 


chiamato a finalizzare e a gesti¬ 
re l'accordo con gli americani, 
da tempo desiderava imporreal- 
la Fiat una drastica svolta strate¬ 
gica basata su un forte taglio dei 
costi, una rifocalizzazionedegli 
impianti produttivi, un'accele¬ 
razione nel processo di collabo- 
razione (o di integrazione) con 
la General Motors. 

Nel momento in cui si torna 
a parlare del futuro di stabili- 
menti comeArese, Rivaltao M i- 
rafiori, perchè in prospettiva di 
questo si tratta e non di altro, 
mentrela recessionealimenta il 
gioco tragico della selezione in¬ 
dustriale (tra i produttori euro¬ 
pei chi sopravviverà? resisterà 
la Fiat?), appare sempre più pro¬ 
blematico credere che il futuro 
deH'azienda torinese continue¬ 
rà ad esserel^ato indissolubil¬ 
mente e storicamente all'auto. 
La scalata all'energia, la voglia 
delle telecomunicazioni, leam- 
bizioni bancarie e assicurative 
possono oggi diventaregli obiet¬ 
tivi prioritari di un gruppo che 
neH'auto, pur essendo diventa¬ 
to l'unico produttore italiano, 
conta sempre di meno a livello 
planetario ed europeo, cioènel- 
ledimensioneminimain cui og¬ 
gi si può operare per competere 
in questa industria. 

E nemmeno in casa, le cose 
vanno bene. I numeri, pur nella 
loro freddezza, spesso aiutano a 
comprendere la realtà. Quindi¬ 
ci anni fa, nel 1986, quando la 
Fiat presel'Alfa Romeo graziea 
Craxi e l'avvocato Agnelli pote¬ 
va felicemente ironizzare sulla 
"annesionedi una provincia de¬ 
bole", il gruppo torinese detene¬ 
va circa il 60% del mercato ita¬ 
liano deH'auto, uno dei primi 
cinqueal mondo per dimensio¬ 
ne e valore. Oggi la Fiat, con 
tutti i suoi marchi, arriva più o 
meno al 35%. Non sappiamo 
dare spiegazioni certe di questa 
tendenza, disastrosa, anche se 
qualche idea l'abbiamo. L'uni¬ 
ca nostra certezza è che la re 
sponsabilità non può essere ri¬ 
cercata tra i lavoratori. Di que 
sto siamo sicuri. 

Rinaldo Gìanola 


Troppi spintoni allo stato di diritto: rispondiamo! 


segue dalla prima 



la fotx) del giorno 



È morta la principessa Maria di Savoia, sorella di Umberto II, 
qui in una foto d'archivio 


Le frasi gravissime 
del ministro Castelli 

Renato Roberti, Arezzo 

Cara Unità, ascoltando, ieri, le parole del ministro Castelli in 
un servizio del TGl sulla manifestazione della Lega siamo 
trasaliti, sobbalzando sulla sedia. 

Non è la prima volta che questo individuo si esprime in 
modo indegno di un rappresentantedelleIstituzioni, di fron¬ 
te ai suoi fans, ma anche in Parlamento. 

Tuttavia le frasi ieri pronunciatea me sembrano ancora più 
gravi di quelle usate in altre circostanze, perché proferite in 
un contesto parti colarmentedelicato, in totale dispregio della 
legalità, dei rapporti tra organi istituzionali etra Stati. 
Benehafatto l'Unità a denunciare il fatto in maniera incisiva. 
Cordialità. 

Ma così la Cassazione 
induce i maschi a non sposarsi 

Cecco 

Sulla base della recente sentenza della Cassazione sugli ali¬ 


menti allaexmoglieeai figli: qualepersonadi sesso maschile 
ècosì pazzo di contrarreun matrimonio a queste condizioni? 
In qualsiasi campo, un contratto così svantaggioso per uno 
dei due contraenti non verrebbe mai firmato (naturalmente 
da chi si troverebbe nella posizione simile a quella dello 
sposo). 

Ciao a tutti eavanti così: ottimo il "nostro" giornale! 

Manifestiamo... subito 

Rocco Vincenzo 

Cara Unità, ricordo che in risposta alle provocazioni della 
"Casa delle Libertà" ( edizione 1994 ) che si proponeva di 
sopprimere la celebrazione del 25 Aprile, "il Manifesto" lan¬ 
ciò la proposta di una grande manifestazione "contro" il 
tentativo di restaurazionefascista; la mobilitazione fu impo¬ 
nente. 

Qggi, di fronte alle malefatte sulla giustizia da parte del Polo, 
ea causa del qualesiamo diventati lo zimbello d'Europa, non 
può essere il nostro giornale a lanciare l'idea di una grande 
manifestazione "per" la legalità, con lo scopo di stimolare il 
nostro centro-sinistra ad uscire una volta per tutte da questo 
interminabiletorpore? 

Tante elucubrazioni filosofiche e politiche ma, mi chiedo, se 
non ci mobilitiamo su questi temi, su che altro lo dovremmo 
fare?! Cordialmente 


ixmm 
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